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CONSIGLI UTILI AGLI STUDENTI PER LA PROVA D’ITALIANO 


DEGAN PRESENTA IL DISEGNO DI LEGGE 


INTERVENTO AL COMITATO CENTRALE DEL PCUS 


Domani la maturità Undicesimo Disarmo: Gorbacev 
precisa le proposte 


Attenzione alla scelta del tema e alla stesura - Due parole sul colloquio 


Domani mercoledì 18 giu- 
gno alle 8.30 cominceranno gli 
esami di maturità 1986, 
diciottesima edizione di una 
prova istituita nel lontano 
1969 in via sperimentale per 
due anni e, come tante altre 
cose. provvisorie del nostro 
paese, rimasta ‘in piedi fino a 
quest'anno e forse fino al 
prossimo. Saranno al lavoro 
25.428 professori (oltre ai 
membri interni) per 6.357 
commissioni con circa quat- 
trocentomila candidati. 

Dopo il tanto male che di 
questi esami si.va dicendo e 
scrivendo da tempo (talvelta 
‘anche da parte nostra), in fa- 
vore di una loro seria revisio- 
ne a breve scadenza, sarà 
bene dir subito che essi costi- 
tuiscono ancora la prova più 
impegnativa di tutto il corso 
di studi, come quella che ri- 
chiede una vasta preparazio- 
ne nelle più diverse materie, 
che ognuno deve mostrare per 
la prima volta di fronte a una 
commissione tutta esterna al- 
la scuola, fatta eccezione per 
‘un membro «interno» per cia- 
scuna classe. Ai nostri tempi 
si arrivava agli esami di matu- 
rità ben «vaccinati» da prece- 
denti esami, tutti con com- 
missioni esterne alla classe: 
l'esame. di ammissione alla 
media (allora prima ginnasia- 
le), l'esame di ammissione al- 
la quarta ginnasiale, l'esame 
di ammissione al liceo. La ma- 
turità, sia pure con una for- 
‘mula più complessa e con tut- 
to il programma dei tre anni 
del corso liceale, ripeteva un 
srito» al.quale tutti eravamo 
preparati da tempo. . 

Prova severa e impegnati- 
va, dunque, sono ancor oggi 
questi esami, ma una prova 
‘che non deve far paura a nes- 


j\suno: ogni candidato giunge 
“agli esami accompagnato da 


‘un proprio «curriculum» coni 
giudizi analitici, redatti mate- 
tia per materia dal consiglio 
di classe’ e con. tutti quegli 
elementi (compresi i lavori 
seritti svolti durante l’anno) 
atti alla valutazione della 
commissione; È una prova in 
cui si misura la capacità di 
«amministrare» ciò che ‘uno 
sa e come sa, presentare, in 
una parola la sua maturità. 
* A * 


Qualche consiglio dell’ulti- 
ma ora non fa mai male. Anzi- 
tutto, per la prova d’italiano 
(«svolgimento di un tema su 
quattro proposti dal ministe- 
ro e volti ad accertare le capa- 
cità espressive e critiche del 
candidato»), Riflettere bene 
prima di scegliere il tema fra i 
quattro: a volte il primo tema, 
generalmente onnicomprensi- 
vo e valido per tutti, può esse- 
re anche il più attraente, ma 
anche quello che più degli 
altri si presta a uno svolgi- 
mento banale e superficiale. 
Quello letterario, se ben for- 
‘mulato, può offrire larghe pos- 
sibilità di mettere in luce una 
seria preparazione; quello sto- 


. rico, a volte eccellente e ben 


scelto, richiede tuttavia un 
certo corredo di letture pro- 
prie oltre alla conoscenza del 
manuale di studio, e così via. 

Fatta la scelta, lavorare per 
proprio conto senza distrarsi, 
anzi facendo ogni sforzo per 
ignorare quanto accade nel- 
l’aula di esami (e al primo 
giorno accade di tutto), dal 
via vai dei professori, spesso 
anche fra loro oltremodo lo- 
quaci, alla visita di un ispetto- 
re. Redigere, se mai, una sca- 
letta, che servirà per la stesu- 
rta del tema e potrà servire 
‘anche a una commissione in- 
telligente per valutare il mo- 
do di lavorare dei candidati. 
Programmare bene il tempo 
assegnato (sei ore), sia per la 
stesura vera e propria sia per 
la revisione. 

‘Rileggere bene, eliminare 
tutto il superfluo, le confusio- 
ni, i periodi troppo arzigogola- 
ti, gli errori (controllare sem: 
pre sul vocabolario ogni incer- 
tezza, altrimenti cambiare), 
ricordarsi che gli anacoluti so- 
no permessi ai grandi scritto- 
ri, ma non altrettanto ai can- 
didati alla maturità. 

Copiare bene e chiaro e sen- 
za troppe correzioni (altri- 
menti chiedere un nuovo fo- 
‘glio e ricopiare la pagina da 
capo), ricordandosi anche di 
‘una buona calligrafia; il tema 
viene letto collegialmente du- 
rante la correzione enon si 
può obbligare il professore- 
lettore di turno a troppi ecces- 
sivi sforzi per interpretare, 0 
meglio decifrare, arruffate cal- 
ligrafie. 

Non è questo il luogo per 
fermarsi a lungo sulla secon- 
da prova scritta, diversa, co- 
m'è noto, secondo i vari tipi 
d’esame. Diciamo, a mo’ d’e- 
sempio, ai candidati del liceo 
classico di leggere e rileggere 
bene il testo latino assegnato, 
di cercar di intenderne bene 
la struttura generale (come si 
farebbe con la pianta di una 
città ancora da visitare) pri- 
ma di ricorrere al vocabolario, 


, 


ROMA — Sono iniziati regolarmente ieri gli esami di licenza‘ 
media e elementare per un milione e 800 mila studenti. L'agitazione 
dei precari non ha pregiudicato lo ‘svolgimento della prova di 


italiano. 


Domani 18 e giovedì 19 sarà la volta dei 450 mila candidati agli 
esami di maturità. lerî si sono insediate le 6357 commissioni che 
dovranno esaminare gli studenti. Quest'anno i presidenti di com- 
missione sono 6357, i commissari 25.428 e i membri interni 19 mila. 
Per i presidenti è previsto un compenso di 732.100 lire a cui va 
aggiunta una diaria di 39.600 lire che costerà globalmente 


9.688.703.700 lire. Per i commiss: 


i invece il compenso è di 483.300 


lire più il rimborso giornaliero di 39.600 lire che comporterà una 
spesa di 32.428.328.400 lire. Complessivamente quindi le commis- 
sioni costeranno 42.137.032.100 lire. 


e.a questo ricorrere tenendo 
sempre presente per la scelta 
della traduzione l’autore del 
brano stesso, che è sempre 
indicato sul testo ministeria- 
le. Agli studenti dello scienti- 
fico (matematica scritta) con- 
siglierei di leggere bene anche 
loro il testo: basta una svista 
qualsiasi, un segno mal visto 
per mettere fuori strada. Non 
occorre svolgere tutti i quesiti 
proposti dal ministero, ne ba- 
steranno due, scelti con ocu- 
latezza. Fare con precisione le 
figure geometriche e usando 


A pagina 2 


I temi degli 
ultimi anni 


gli strumenti necessari, ìl 
compasso e il righello, servirsi 
della calcolatrice, ora ammes- 


sa finalmente nell’aula d’esa-. 


me (non sono però ammessi i 
formulari). Copiare bene e con 
precisione e (se il tempo non è 
sufficiente) rinviare alla brut- 
ta copia, che servirà a infor- 
‘mare la commissione dellavo- 
ro svolto. 

Due parole sul colloquio. A. 
differenza del vecchio esame 
de’ nostri tempi, in cui si svol- 


‘ gevano colloqui individuali 


fra il candidato e un esamina- 
tore, mentre gli altri commis- 
sari o interrogavano a loro 
volta un altro candidato o si 
occupavano delle cose loro, 
oggi il colloquio è collegiale e 
si svolge davanti all’intera 
commissione (anzi non è vali- 
do se non sono presenti alme- 
no cinque commissari). Il col- 


loquio comincia sempre dalla 
materia indicata dal candida- 
to, sicché un giovane ben pre- 
parato e capace, vorremmo 
dire abile, è lui in realtà a 
guidare e condurre l’esame, 
facendo richiami e riferimenti 
alle altre materie presenti nel- 
la commissione: saper far par- 
lare l’esaminatore, ascoltare 
al momento giusto e al mo- 
mento giusto intervenire è 
un’arte raffinata di un matu- 
tando che parla sì all’esami- 
natore che l’interroga, ma sa 
di parlare a tutta la commis- 
sione, della quale deve saper 
conquistare la stima e un giu- 
dizio favorevole. Nessuna fret- 
ta, chiarezza e precisione di 
linguaggio; iniziare sempre 
con l’inquadrare la risposta, 
come farebbe una buona enci- 
clopedia, poi spiegare e chia- 
tire con esempi, citazioni e 
riferimenti. 


Un ultimo consiglio, la co- 
siddetta materia hobby: se- 
condo l’articolo 6 della legge 
istitutiva, ciascun candidato 
può indicare per il colloquio 
una terza materia, diversa da 
QUele indicate dal ministero. 

un’occasione, a parer 
nostro, eccellente per mettere 
in luce la propria personalità: 
purtroppo, nessuno, o quasi 
nessuno, la sfrutta, ed è certa- 
mente un errore. 


Dino Pieraccioni 


INCOSTITUZIONALE LA LEGGE SUL RISANAMENTO 


E Reagan è nei guai 


WASHINGTON — Guai per Reagan, dopo 
una decisione della Corte suprema. Per arriva- 
re al pareggio del bilancio federale il presiden- 
te americano non può più autorizzare tagli non 
avallati dal Congresso. E i contraccolpi econo- 
‘mici potrebbero essere drammatici, 

Ma vediamo che cosa è improvvisamente 
successo: la legge Gramm-Rudman-Holling, 
che fissa l’automatico pareggio del bilancio 
federale entro il 1991, sarebbe incostituzionale, 
secondo la Corte suprema. L’illegittimità non 
riguarda l’intera leggé ma una clausola specifi- 
ca, quella che prevede l’intervento automatico 
del controllore generale, il capo del General 
Accounting Office, nel caso in cui il Congresso 
non si mettesse d’accordo per i tagli di bilancio 
o ì tagli approvati non fossero sufficienti. 

In entrambi i casi, in base alla legge, il 
controllore generale, che è un funzionario del 
Congresso, avrebbe dovuto confrontare i risul- 
tati delle votazioni con le previsioni della 
legge, fare i calcoli, richiedere al Congresso 
una risoluzione congiunta sui tagli supplemen- 
tari. Dopo di che il Presidente avrebbe firmato. 
I tagli sono indispensabili o almeno sono 
ritenuti tali da gran parte della Camera dei 
rappresentanti, a maggioranza democratica, e 
dal Senato, a maggioranza repubblicana. 

Il bilancio è in rosso per oltre duecento 
miliardi di dollari. Il Presidente Reagan si è 
proposto un traguardo risanatore entro cinque 
anni. E, per dare maggior peso alla sua deter- 
minazione, due anni fa aveva incaricato tre 
senatori, Gramm, Rudman e Holling, i primi 
due repubblicani, il terzo democratico, di stu- 
diare un meccanismo legislativo che superas- 
se, ove si fossero presentate, le presumibili 
resistenze. del Congresso. Pochi senatori e 
ancor meno deputati sono disposti a varare 
‘misure impopolari nell’anno che li vede espo- 
sti al rinnovo del mandato. Si vota a novembre 
per le elezioni di medio termine. 

I tre autori della legge avevano ipotizzato 
un intervento automatico del controllore gene- 
rale sul meccanismo decisionale. Il controllore 
generale è una specie del nostro ragioniere 
generale dello Stato e ha compiti puramente 
contabili, tali comunque da non influire sul- 
l'organo legislativo, da cui invece dipende. 
Nella previsione della legge di austerity si 
sarebbe visto affidare una funzione di segnala» 
zione e sollecitazione, che è di esclusiva com- 


sul bilancio federale 


‘petenza del potere legislativo. 

Una funzione del genere sarebbe incostitu- 
zionale per la Corte suprema. Viola la separa- 
zione dei poteri fondamentali dello Stato e non 
tiene conto del carattere «impiegatizio» del 
controllore generale rispetto al Congresso. 

Per quanto cavillosa, la decisione appare 
inappuntabile sul piano del diritto. Lo stesso 
Reagan aveva avuto qualche perplessità al 
‘momento del varo della legge. Aveva tuttavia 
firmato per considerazioni di opportunità: sen- 
za la costrizione della legge quadro e senza una 
precisa, vincolante tabella di tagli, non si 
arriva al pareggio. 

Nel solo 1987 si dovrebbero risparmiare 40 
miliardi di dollari. Dove trovarli se non sì potrà 


‘tagliare? Secondo autorevoli economisti non 


basteranno i provvidenziali, paralleli deprez- 
zamenti del dollaro e del petrolio. 

Oggi o domani il Senato varerà la riforma 
fiscale, che di questa politica economica rap- 
presenta il coronamento. Le aliquote vengono 
abbassate: nessuno in futuro pagherà più del 
2' per cento di tasse. Una buona notizia per i 
contribuenti. Ma le entrate dello Stato non 
aumenteranno certo. 

Per questo motivo la sentenza della Corte 
suprema, se confermata, crea non pochi pro- 
blemi dell’esecutivo. Reagan dovrà vedersela 
con un.,Congresso ostile e potrà firmare solo i 
tagli che il Congresso gli avrà raccomandato. 
È la norma costituzionale, ripristinata dopo la 
decadenza della clausola contestata. Per il 
resto la legge Gramm-Rudman-Holling rima- 
ne valida. Ma.è come un’auto senza motore, 
non va avanti. 

Se il «grande comunicatore» non caverà 
‘una soluzione di emergenza dal suo cappello 
‘magico, i contraccolpi economici si annuncia- 
no drammatici. Ne può uscire compromessa la 
crescita, che nel primo trimestre dell’anno si è 
collocata al 3,7 per cento. Può invertirsi la 
tendenza dei tassi di interesse, ora verso il 
basso ma in futuro spinti di nuovo verso l’alto: 
lo Stato federale dovrà procurarsi sul mercato 
finanziario i capitali di cui abbisogna. Verso 
l'alto potrebbe ripartire anche il dollaro: una 
prospettiva che, se conforta gli esportatori 
europei, farà anche risalire il prezzo delle 
‘materie prime, pagate in dollari, petrolio com- 
preso. 

Cesare De Carlo 


| per quattrocentomila|non fumare 


Anche le locazioni commerciali al consiglio dei ministri 


ROMA — Un consiglio dei ministri molto impegnativo 
quello che si preannuncia per oggi, soprattutto per una lunga 
serie di decreti legge che potrebbero uscir fuori dalla riunione. 
Tra l’altro tornerà d'attualità il famoso disegno di legge di 
Degan, sia pure riveduto e corretto, sul divieto di fumare nei 


locali pubblici. 


«Benché non figurino ufficialmente nell’ordine del giorno, 
che parla di un generico esame di provvedimenti urgenti, 


sembra scontato il decreto legge sulla proroga delle locazioni 


commerciali, già preannunciato a suo tempo dal ministro dei 
lavori pubblici Nicolazzi, come pure la riproposizione del 
decreto sulle sofisticazioni alimentari (leggasi metanolo), anche 
questo preannunciato dal ministro competente, Pandolfi, dopo 
la decadenza dell’infortunato provvedimento precedente. Nella 
«stecca» anche un provvedimento sulla scuola, dopo gli accordi 
raggiunti tra governo e sindacati per evitare il blocco degli 


scrutini. 


‘Per le locazioni commerciali (e artigianali), dopo la boccia- 
tura da parte della Corte costituzionale della proroga (6 anni 
peri negozi e 9 anni per gli alberghi), Nicolazzi ha accennato a 
una sua proposta che dovrebbe prevedere: 1) la riapertura dei 
termini per esercitare il diritto di disdetta; 2) la fissazione al 28 
febbraio ’87 dell'inizio dell’esecuzione degli sfratti; 3) la modifi- 
ca del comma sette dell'art. 69 della legge sull’equo canone 
prevedendo l'offerta di un nuovo canone da parte del condutto- 
re al locatore e in caso di non accettazione di questi il diritto 
all’indennità, pari a 18 o 21 mensilità del canone offerto. 

L'argomento è piuttosto rovente. Dopo la decisione della 
consulta è in atto un vero braccio di ferro tra proprietari, da 
una parte, commercianti e artigiani dall’altra. 

Quanto al divieto di fumare, non è certo che il consiglio dei 
‘ministri raggiunga questa volta l'accordo; nonostante le modi- 
fiche apportate al vecchio progetto Degan con la mediazione 
del ministro Mammì e del sottosegretario alla presidenza, 
Amato. Il nuovo provvedimento indicherà, fra l’altro, che i 
tabacchi non possono essere venduti ai minori di 16 anni, pena 
un'ammenda che può arrivare fino a un milione di lire. Inoltre, 
non si potrà fumare in tutti i luoghi chiusi aperti al pubblico, 
quali scuole, ospedali, ecc, negli ambienti di lavoro pubblici e 
privati, salvo che si tratti di locali riservati ai fumatori. 


Possibilità di accordo per i missili nucleari in Europa 


MOSCA — Intervenendo a 
una riunione del plenum del 
comitato centrale, il segreta- 
rio generale del Pcus Mikhail 
Gorbacev ha precisato ieri i 
termini della proposta pre- 
sentata mercoledì scorso dal- 
la delegazione sovietica a 
quella americana alle trattati- 
ve di Ginevra per il disarmo 
nucleare. 

In sostanza Mosca è favore- 
vole al contenimento dei mis- 
sili nucleari strategici entro 
un tetto di 1.600 per parte, con 
un numero massimo di 8.000 
testate, in presenza della di- 
sponibilità di Washington a 
mantenere a livello di ricerca 
l'iniziativa di difesa strategica 
(Sdi), il programma che va 
‘anche sotto il nome di «guerre. 
stellari», per un periodo di 15 
anni. 

Secondo quanto riferisce la 


| Tass, il leader sovietico ha 


parlato anche della possibili- 
tà di raggiungere un accordo 
separato per la limitazione 
dei missili nucleari a medio 
raggio in Europa. 

L'ultima proposta sovieti- 
ca, specifica la Tass, «suggeri- 
sce che le due parti non rinun- 
cino al trattato Abm (missili 
antibalistici) per un periodo 
di almeno 15 anni», e che gli 
Usa limitino le ricerche colle- 
gate alla Sdi <a livello di test 
di laboratorio». 
= «Se anche questa volta la 


parte americana ignorerà le 
nostre iniziative — ha sottoli- 
neato Gorbacev durante i la- 
vori — diverrà evidente che 
l’attuale amministrazione 
americana sta giocando un 
gioco indecoroso su una que- 
stione della massima serietà 
che determinerà il futuro del- 
l'umanità». 

Nella riunione Gorbacev ha 
inoltre presentato un rappor- 
to sul piano per lo sviluppo 
economico e gli obiettivi delle 


Craxi 
incontrerà 
Vranitzky 


a Tarvisio 


ROMA — Il presidente del 
consiglio Craxi avrà un pri- 
mo incontro con il nuovo can- 
celliere austriaco Franz Vra- 
nitzky il 3 luglio prossimo a 
Tarvisio. Craxi ha inviato al 


capo del governo di Vienna, 


un telegramma di rallegra” 
menti e auguri. 

Nel suo messaggio Craxi 
esprime la certezza che il 
nuovo governo austriaco 
«continuerà a sviluppare con 
quello di Roma quegli ami- 
chevoli rapporti di amicizia 
improntati al mutuo rispetto 
e a un dialogo aperto e co- 
struttivo». 


organizzazioni dì partito rela- 
tivi alla sua realizzazione, e 
sui risultati della riunione del 
comitato politico consultivo 
del Patto di Varsavia, tenuta 
nei giorni scorsi a Budapest. 

Nel suo intervento, Gorba- 
cev ha rilevato la «tendenza 
all’accelerazione» già regi- 
strata dall'economia sovieti- 
ca nei tre mesi successivi al 
2".mo congresso del partito, 
osservando nello stesso tem- 
po che il processo di ristruttu- 
razione, «che è appena inizia- 
to», sta procedendo «in ma- 
niera troppo lenta». 5 

Pertanto — riferisce la 
«Tass» — Gorbacev ha indi- 
rizzato «pesanti critiche» a 
chi continua.a lavorare «alla 
vecchia maniera, rimanendo 
ancorato ai metodi estensivi», 
eha sottolineato che il partito 
non rallenterà la lotta «alla 
irresponsabilità, alla burocra- 
zia’ e a altri fenomeni nega- 
tivi». 

Gli obiettivi del piano sono 
stati sintetizzati da Gorbacey 
in una crescita del reddito 
nazionale di 124 miliardi di 
rùbli nel quinquennio, rispet- 
to ai 79 miliardi del quinquen- 
nio precedente, con un au- 
mento annuale del 4,1 per 
cento. Circa i quattro quinti 
del reddito nazionale — ha 
aggiunto — saranno destinati 
al miglioramento delle condi- 
zioni della popolazione. 


CAMPIONI DEL MONDO CONTRO QUELLI D'EUROPA: PECCATO SIANO SOLTANTO GLI OTTAVI DI FINALE 


Con i francesi in 90 minuti 
gli azzurri si giocano tutto 


CITTA’ DEL MESSICO — | ‘dirittura che il caldo attec- 


‘A mezzogiorno, veramente di 
fuoco questa volta; un arbitro 
di nome Esposito, argentino, 
farà segno all'Italia, campio- 
ne del mondo, e alla Francia, 
campione d’Europa, che il 
momento è arrivato. 


Novanta minuti per decide- 
re chi approderà ai quarti di 
finale. Se non dovessero ba- 
stare, centoventi (com'è avve- 
nuto con Belgio-Russia, nuo- 
va grossa sorpresa di questi 
mondiali per l'eliminazione 
dell’Urss, una delle favorite). 
Se nemmeno centoventi ba- 
stano per scollare il pareggio, 
il duello culminerà con i calci 
di rigore. 


L'Italia ha superato la pri- 
‘ma fase del Mundial, come si 
sa, con due pareggi e una 
vittoria, quanto bastava per 
arrivare seconda dietro l’Ar- 
gentina e davanti alla ripesca- 
ta Bulgaria, poi però rinviata 
al mittente domenica dal Me- 
xico all’Azteca. La Francia di 
Henry Michel ha battuto il 
Canada, ha pareggiato con i 
sovietici, ha. stravinto con 
l'Ungheria. 


Gli azzurri, e per azzurri 
intendiamo l’intero ambiente, 
vanno incontro a questa par- 
tita senza gli uggiosi e insop- 
portabili piagnucolii che ave- 
vano preceduto altri incontri 
in passato. C'è serenità in tut- 
ta la squadra. Non soltanto 
apparente, speriamo. La con- 
dizione fisica è eccellente: La 
conferma è arrivata dal pro- 
fessor Vecchiet, col quale si è 
parlato anche in riferimento 
al mundial spagnolo. ‘Tante 
altre squadre, qui in Messico, 
sono quasi degli ospedali. 
Quella italiana, no. E non da 
ora. Quella italiana chiede ad- 


chisca; 
La squadra è, come si dice, 


| «in salute», merito di una pre- 


parazione condotta bene; di 
tempi scelti con attenzione, di 
metodi adottati ton fermezza. 
Secondo Vecchiet l’adatta- 
mento all’alta quota dev’esse- 
re graduale. «A quelli veloci 
non credo proprio», ha ag- 
giunto. Un primo livello di 
adattamento la squadra lo 
raggiunse in quei dodici gior- 
ni a Roccaraso. Il resto lo ha 
raggiunto, conquistato, dife- 
so, a Puebla. La squadra, in- 
somma, «è tonica» e «molto 
più serena che quattro anni fa 
dopo la fase di Vigo», ha detto 
ancora il medico. Poi, con un 


lieve sorriso: «merito anche 
della stampa, che ha dato 
maggiore tranquillità». 

L'Italia giocherà con Galli, 
Bergomi, Cabrini (Nela), De 
Napoli,. Vierehowod, Sciera 
(Tricella), Conti, Baresi, Gal- 
derisi, Bagni, Altobelli. Man- 
ca Di Gennaro e sono dubbi 
Scirea e Cabrini in non perfet- 
te condizioni fisiche, 

I francesi hanno avuto qual- 
che polemichetta interna, ma 
poi sono stati tre giorni ad 
Acapulco, e può darsi che tut- 
to sia passato, tutto sia torna- 
to normale. Si tratta di una 
squadra solida e consolidata. 
Una squadra che soltanto in 
base a un gravissimo. errore 
potremmo identificare soltan- 


to in Platini, Che la'stella sia 
lui, è fuori discussione, ma 
farsi attirare da Platini e tra- 
scurare, mettiamo, Giresse, 
Tigana, Fernandez, Amoros, 
potrebbe significare il suici- 
dio, l’autoeliminazione. Però 
la domanda è sempre la soli- 
ta: che tipo di marcatura ci 
sarà su Platini? Fissa da par- 
te di Bagni? La risposta Bear- 
zotnonl’ha data e non la darà 
prima che le squadre scenda- 
no il campo. La risposta sot- 
tintende l’intera impostazio- 
ne della partita, una marcatu- 
Ta mista, un insieme di scala- 
ture. Platini è diverso da 
Maradona, più scaltro, più 
tempestivo nell’interpretare 
la partita. Se occorre è perfino 
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[| Brasile batte la Polonia (4-0) 


Il Brasile ha battuto la Polo- 
nia ma per farlo ha avuto biso- 
gno della fortuna (i polacchi 
hanno preso due pali all’inizio 
della partita) e dell'aiuto deter- 
minante dell’arbitro che ha 
concesso un rigore realizzato 
da Socrates. Nel secondo tempo 
i sudamericani hanno dilagato 
segnando con Josimar (un vio- 
lento tiro alla Mortensen), 
Edinho (l’udinese ha battuto 
Meyarezyk dopo un secco drib- 
bling in area) e infine ancora su 
rigore con Careca. Passa ai 
quarti anche l'Argentina che ha 
ragione dell'Uruguay (1-0) al 
termine di una vibrante parti- 
ta, dura e tutto sommato cor- 
retta. Ha segnato Pasculli, ha 
dominato l'Argentina mentre 


‘negli ultimi 20 minuti l’Uru- 


guay ha assediato la porta di 
Pumpido. 


(Nella foto, Socrates l’autore 
del primo gol) 


disposto a nascondersi, o per 
meglio dire ad attirare lonta- 
no l’avversario. Attirarlo, sia 
chiaro, nella trappola dell’il- 
lusione. Sarebbe contento, 
Bearzot, se Platini e il suo 
avversario diretto finissero 
per annullarsi a vicenda? La 
risposta è stata squillante: sì. 

Gaetano Scirea è compa- 
gno di squadra del francese 
nella Juve. Da avversari si 
sono incontrati quattro volte, 
al parco dei Principi un paio, 
in Argentina, a Napoli. Scirea 


ammonisce: attenzione, la . 


Francia non è soltanto lui. Ed 
è un ammonimento che Bear- 
zot va ripetendo da cinque 
giorni, con inevitabile mono- 
tonia. 


A Scirea è stato chiesto chi 
tra le due squadre sarà più 
preoccupata in questo mo- 
mento. Molto quieta la rispo- 
sta: «Ho sentito alla televisio- 
ne che Bossis, quando gli han- 
no domandato se avrebbe 
preferito incontrare l’Argenti- 
na o noi, ha risposto l’Argen- 
tina». 

La Francia non è squadra 
verde. L'Italia, questa è una 
domanda, non più un’affer- 
mazione, sarà una squadra di 


‘fondo? La Francia si propone 


come avversario totalmente 
diverso, in un meccanismo 
per di più diverso, rispetto 
alla Bulgaria, all'Argentina, 
alla Corea. Gli italiani, avreb- 
bero preferito, e del resto non 
lo hanno nascosto, il meccani- 
smo in vigore fino a quattro 
anni fa, e non l’eliminazione 
diretta già agli ottavi. Questa 
Volta, a rendere il calcio più 
immediato, più epico addirit- 
tura, e il terribile e dolce: 


‘«Prendere o lasciare». 


Giampiero Masieri 


DOPO LO STATO D'EMERGENZA E LE FORTI RESTRIZIONI ALLA LIBERTÀ DI MOVIMENTO DELLA STAMPA 


i 


Parigi 


ra della conferenza 


Sud Africa la 


— Nella giornata del «silenzio» sudafricano, mentre i 
Dodici non riuscivano a raggiungere un accordo, a Parigi si è 
‘aperta in piena polemica la conferenza dell’Onu dedicata alle 
sanzioni contro Pretoria. Critiche sono subito piovute per 
lassenza di Germania; Inghilterra e Stati Uniti. Nella foto, 
Olivier Tambo, presidente del Congresso africano, all’apertu- 
(Telefoto Afp) 


JOHANNESBURG — La 


sformata nella giornata del 
silenzio. Chi riteneva di dover 
registrare la data del 16 giu- 
gno 1986, decimo anniversa- 
rio della strage di Soweto, 
come quella della tragica re- 
sa dei conti per il regime di 
minoranza bianca che gover- 
na il Sud Africa, ha dovuto 
rivedere le proprie previsioni: 
beninteso, non perché la pro- 
testa della maggioranza di 
colore sia svanita sotto il peso 
delle massicce misure repres- 
sive messe în atto dalle auto- 
rità di Pretoria, ma perché 
l’intero paese è rimasto soffo- 
cato dal «black-out» disposto 
dal regime di Botha. 

Le ultime disposizioni, quel- 
le che hanno messo definitiva- 
mente il bavaglio ai giornali- 
sti convenuti qui in Sud Afri- 
ca da ogni parte del mondo, 
sono scattate ieri all'alba. Un 
rappresentante governativo, 


;. 


giornata della paura sì è tra-. 


Johan Coetzee, ha'reso noto 
un elenco di misure che în 
pratica hanno ridotto a zero 
la libertà di stampa. 
«Nessun contatto è possibi- 
le da parte dei giornalisti con 
le township fino a nuovo ordi- 
« ne», ha specîficato Coetzee, 
affermando che sarà vietata 
la pubblicazione di notizie 
«atte a turbare l'ordine pub- 
blico»: formula assai vaga, 
che di fatto equivale a una 
vera e propria censura e im- 
pedisce qualsiasi testimo; 
nianza sulla repressione anti- 
negra. D'altronde non è stato 
un caso che, subito dopo l’an- 
nuncio governativo, le comu- 
nicazioni telefoniche tra le 
principali città sudafricane e 
Soweto siano state interrotte: 
«per motivi tecnici», hanno 
spiegato con evidente ipocri- 
sia alcuni responsabili dei 
servizi telefonici. 
In queste condizioni, è evi- 
dente l'impossibilità di qual- 


siasiî resoconto attendibile 
sulla «giornata più lunga» del 
Sud Africa; quella che doveva 
essere contrassegnata dallo 
sciopero generale di protesta 
e di solidarietà per le vittime 
degli scontri di dieci anni fa. 
Al riparo dagli sguardi indi- 
screti, gli agenti sudafricani 
hanno potuto compiere arre- 
sti indiscriminati, usare il pu- 
gno di ferro senza dover ren- 
dere conto ad alcuno. 

Le fonti ufficiali si sono Umi- 


‘tate a diffondere dati parziali 


e inattendibili sulla protesta. 
Finora î morti, dal giorno del- 
la proclamazione dello stato 
d’emergenza ‘a oggi, sarebbe- 
ro stati trentuno. La maggio- 
ranza di questi — secondo il 
viceministro delle informazio- 
ni. Louis Nel — sarebbe rima- 
sta vittima di regolamenti di 
contì tra fazioni rivali. Negli 
ultimi giorni sarebbero au- 
mentati î casì di esecuzione dî 
negri accusati di collabora- 


rotesta ammantata d 


zionismo da altri negri e «giu- 
stiziati» con il cosiddetto «col- 
lare dì fuoco»: un copertone 
d’auto fatto passare attraver- 
so il corpo e dato alle fiamme 
con la benzina. Le vittime deî 
disordini tra agenti e dimo- 
stranti, sempre secondo îl re- 
soconto governativo, sarebbe- 
ro una decina o poco più. Ma, 
come si è detto, sì tratta di 
cifre inattendibili, così come 
nessun affidamento danno i 
dati relativi all'andamento 
della protesta di îeri. 

Si parla di un’astensione 
dal lavoro di percentuali 
oscillanti tra il 30 e il 90 per 
cento. Ma secondo dati uffi- 
ciosî, in alcune città-satelliti, 
come Soweto, la protesta è 
stata totale. La megalopoli 
negra era ieri un'immenso ci- 
mitero: bar, negozi chiusi, 


‘mezei di trasporto vuoti; stra- 


de deserte. Le famiglie di colo- 
re erano tappate in casa peril 
timore di provocazioni da 


parte dei reparti speciali del- 
la polizia. Le vie di accesso 
alla «township» erano rigoro- 
samente controllate dagli 
agenti în assetto dì guerra. 
Le dichiarazioni ufficiali so- 
no state improntate a trionfa- 
lismo. «Il piano inteso a tra- 
sformare il 16 giugno in una 
giornata dell'anarchia è falli- 
to», ha dichiarato il vicemini- 
stro Nel. Ma lo stesso espo- 
nente governativo ha evitato 
di tracciare bilanci definitivi. 
«Le forze di sicurezza sono 
pronte a ogni possibile attac- 
co, în ogni punto del paese», 
ha precisato, pur sottolinean- 
do che «il piano di violenza di 
massa non si è materializzato 
ancora». Evidentemente, le 
autorità vogliono evitare toniî 
troppo preoccupati, per non 


alîmentare il panico; ma non 
possono nemmeno minimizza- 
re troppo l’atmosfera altri 
menti non si giustificherebbe 


la proclamazione dello stato 


‘d’emergenza. 


Il'vescovo anglicano di Jo- 
hannesburg e premio Nobel 
per la pace 1984, Desmond 
Tutu, ha detto ieri che vi è 
ancora «abbastanza buona 
volontà per una soluzione 
negoriata în Sud Africa». 

Parlando a circa 300 fedeli 
bianchi e negri che assisteva- 
no a una cerimonia religiosa 
nella cattedrale anglicana 
«St. Mary» di Johannesburg, 
Tutu ha affermato che il pae- 
se non può permettersi «l’ere- 
dità di amarezza e di dolore» 
lasciata dagli scontri tra ne- 
gri e autorità». 

Quanto alla Cee, la riunio- 
ne dei dodici ministri della 
Comunità europea si è con- 
clusa senza che sia stata pre- 
sa una decisione sull’opportu- 
nità di imporre sanzioni eco- 
nomiche al governo di Pre- 
toria. 

Carlo Berti 
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IL PICCOLO 


CONTINUANO LE POLEMICHE INCROCIATE FRA | DUE ALLEATI 


Non c’è tregua fra Dc e Psi 
sull’alternanza a Palazzo Chigi 


«II Popolo» rimprovera Craxi per una nota all’«Osservatore romano» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Non c’è nessuna 
tregua nel confronto tra Dc e 
Psi. I democristiani, stando 
ad alcune indiscrezioni, po- 
trebbero decidere di non vota- 
re la fiducia nel corso del di- 
battito sulle conclusioni della 
verifica, se Craxi non ricono- 
scerà il principio dell’allter- 
nanza alla guida del governo. 

Nei giorni scorsi il presiden- 
te del consiglio ha fatto riferi- 
‘mento a questo problema, ne- 
gando che ci sia stata un’inte- 
sa sul cambio a Palazzo Chigi 
nel corso degli incontri tra i 
segretari dei cinque partiti 
della coalizione. 

A questa polemica si è 
aggiunto anche un nuovo ar- 
gomento di discussione. Il 
giornale della Dc, «Il Popolo», 
‘prende posizione per criticare 
la nota di protesta della presi- 
denza del consiglio in riferi. 
mento ad alcune note del quo- 
tidiano vaticano, l'«Osserva- 
tore Romano». 

«Se c'è un atteggiamento 
improprio in tutta questa vi- 
«cenda — osserva “Il Popolo” 
— è il tone =hiaramente inti- 
midatorio con il quale un or- 
gano dello Stato (la presiden- 
za del consiglio, espressione 
di un governo di coalizione) 
interviene in una polemica 
che ha riflessi internazionali, 
per prendere le difese di un 
partito, quello del presidente 
del consiglio, contro il partito 
che continua a dare il mag- 
gior sostegno parlamentare al 
governo». 


La repliea del portavoce di 
Palazzo Chigi è stata imme- 
diata: «Attacchiamo il ’Popo- 
lo” e ci risponde l’’Osservato- 
re Romano”, attacchiamo 
l’“Osservatore” e ci risponde 
il Popolo’. Questo da la 
misura della confusione in cui 
ci troviamo in questo mo- 
mento». À / 

Quello che la Dc contesta 
più di ogni altra cosa è che la 
nota di protesta sia stata fat- 
ta dalla presidenza del consi- 
glio mentre, almeno sul piano 
formale, sarebbe stato logico 
che fosse stato il Psi a interve- 
nire. Il giornale della Dc av- 
verte che con questa nota si 
impegna l’intero governo e in 
questo caso sarebbe stato le- 
gittimo informare il consiglio 
di gabinetto. 


La discussione tra Dc e Psi 
potrebbe avere dei risvolti nel 
dibattito, che prima o poi si 
dovrà fare, sulle conclusioni 
della verifica. In realta l’ac- 
cordo ragg unto nel corso de- 
gli incontri tra i cinque partiti 
sembra ora cosa vecchia, alla 
luce dei ccatrasti fra le forze 
politiche, r1a a parole c’è la 
comune ve ontà di rafforzare 
l'impegno del governo, alme- 
no fino alla prossima legge 
finanziaria. 

«Lo ripetiamo — ha detto 
ieri De Mita —, a noi non 
interessane le polemiche, in- 
teressa che il governo lavori, 
che risponda con i propri do- 
veri e non con le dichiarazioni 
a una situazione del Paese 
che richiede capacità di indi- 


rizzo per consolidare una ri- 
presa che può avvantaggiarsi 
di circostanze internazionali 
favorevoli, ma non eterne». 

De Mita ha fatto riferimento 
all’ultima verifica di governo 
— ricordando quanto di co- 
struttivo è emerso — che però 
non sì può ricondurre a ciò 
che fa più comodo a questa o 
a quella parte, ma che va 
riferita all’interesse generale 
del Paese. 

«Quello che sta avvenenedo 
— ha detto De Mita — somi- 
glia tanto al gioco delle tre 
carte. Eppure gli accordi era- 
no. chiari, a suo tempo l’opi- 
nione pubblica ne è stata 
informata. Non si tratta di 
contese su chi dirige il gover- 
no. Di questo, come era stato 
concordato, si discuterà alla 
fine della finanziaria, all’inter- 
no di un’alleanza che ha come 


«Obiettivo almeno la fine della 


legislatura». 


De Mita invita dunque il 
governo a fare la sua parte e i 
socialisti a manifestare verso 
la Dc e le maggioranze che 
potrebbe guidare quell’appor- 
to costruttivo che la De in 
questi anni ha sempre garan- 
tito al presidente del consi- 
glio. Ma nella verifica si è 
parlato dell’alternanza? 

Una risposta viene dall’ex- 
segretario del partito liberale 
Biondi. Nel periodo in cui ci 
furono gli incontri, Biondi ri- 
corda che nel vertice si comin- 
ciò a parlare dell’alternanza 
quasi subito, però si convenne 
che non fosse opportuno par- 
lare di cambio alla guida del 
‘governo nel momento in cui si 
cercava di rafforzare la politi- 
ca dell'esecutivo; per questo il 
discorso fu rinviato a dopo la 
legge finanziaria. 

Non tutte le versioni coinci- 
dono però perfettamente con 


quella di Biondi: di alternan- 
za, dicono altre fonti, si sareb- 
be infatti discusso negli in- 
contri diretti tra Craxi e De 
Mita alla presenza di Forlani. 


Il direttore de «Il Popolo» 
Galloni si è detto preoccupa- 
to per l’eccesso di conflittuali- 
tà che sì sta determinando tra 
Dc e Psi. Questo, però, 
aggiunge il presidente dei de- 
putati de Rognoni, avviene 
non per colpa della Democra- 
zia cristiana. «L'importante 
— ha aggiunto Rognoni — è 
Uscire dallo stato confusiona- 
le che rischia di mandare al. 
Lena una situazione favore- 
vole», 


Il comunista Paietta.critica 
infine sia la Dc che il Psi, che 
per la conquista di Palazzo 
Chigi hanno trascurato di af- 
frontare i problemi della Si- 
cilia. 

G. S. 


LO DECIDERANNO I SINGOLI COMUNI 


Immondizie d’oro 
Aumenti in arrivo 


I nuovi coefficienti: quanto pagheremo 


ROMA —La tassa sulla net- 
tezza urbana aumenterà que- 
st’anno del 20% in molti co- 
muni italiani: a decidere de- 
vono essere gli stessi Comuni, 
interessati, quelli cioé che 
vogliano applicare gli aumen- 
ti, purché lo facciano entro il 
15 luglio. 

Dopo l’accantonamento 
della «tasco» (la tassa sui ser- 
vizi comunali) non approvata 
(come si sa) dal Parlamento, il 
Senato proprio nei giorni 
scorsi ha inserito nel testo del 
decreto legge istitutivo della 
«tasco», le cui norme sono 
state per ora stralciate, un 
articolo aggiuntivo che obbli- 
ga tutti i Comuni a istituire la 
tassa per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani le cui tarif- 
‘fe dovranno essere determina- 
te «in modo da conseguire 
entro il 1988 il raggiungimen- 
to del pareggio tra gettito lo- 
cale e costo di erogazione del 


servizio». 

Se, come è probabile, la 
maggior parte dei Comuni 
procederà agli aumenti della 
tassa sulla nettezza urbana 
nella misura del 20%, un ap- 
partamento di 100 metri qua- 
drati, in una grande città, ver- 
Tà. a pagare quest’anno, 
secondo i casi, dalle 15 alle 22 
mila lire in più. 

E chi possiede una casa pa- 
gherà in media il prossimo 
anno dalle 25 alle 80 mila lire 
di tasse in più. È quanto si 
desume dai nuovi coefficienti 
catastali. 

Se, infatti, si è proprietari di 
un’abitazione di tipo econo- 
mico (A/3) che rappresenta il 
50% delle abitazioni, il reddi- 
to catastale sale dalle attuali 
644 mila lire a 714 mila lire. 
Aggiungendo la nuova cifra 
da pagare a un reddito medio 
da lavoro si pagheranno circa 
25 mila lire di Irpef. 


media. 


popolare, 


Se, poi, la casa è inserita 
nella categoria A/2. (rappre- 
senta il 15% del totale delle 
case) ed è cioé di tipo civile, si 
passa a un reddito catastale 
di 980 mila lire dalle attuali 
892 mila lire, 

Naturalmente, queste cifre 
possono aumentare anche di 
molto se la nuova rendita ca- 
tastale viene assommata a 
redditi più elevati della 


‘Sarà, invece, molto bassa la 
differenza da pagare il prossi- 
mo anno se la casa è di tipo 


alla categoria A/4 (circa il 30% 
del parco immobiliare): il red- 
dito catastale passa dalle at- 
tuali 320 mila a 352 mila lire. 
E°, invece, più forte l’aggra- 
vio per i proprietari di un 
negozio o di una bottega. In 
questo caso (C/1) il reddito 
catastale aumenta da 
1.039.500 lire a 1.147.500. 


appartenente cioé 


RI 


CERA 


DISCO VERDE ALLE SCUOLE MEDIE E ANCHE ALLE ELEMENTARI PER LE PROVE SCRITTE ‘© 


Quelle piccole, grandi paure davanti agli esaminatori 


Quasi due milioni di «penne a sfera» all’opera - Alcuni dei temi degli ultimi anni assegnati alla prova d’italiano per la maturità 


PRESO CON UNO JUGOSLAVO IN ISTRIA A PINGUENTE 


Triestino in arresto 


per traffico di bimbi 


BELGRADO — Un italiano, 
Aldo Lussi, di Trieste e uno 
jugoslavo, Peco Marinov, di 


taxi triestini, che erano stati 
ingaggiati per trasportare da 
Banne a una località fuori 


dalla nostra provincia, un 
gruppo di zingari con bambi- 
ni. I quattro o cinque tassì 
erano stati intercettati dagli 
agenti e bloccati. Molte delle 
persone che si trovavano a 
bordo erano prive di docu- 
menti: così gli zingari e i bam- 
bini erano stati accompagnati 
in Questura per i controlli di 
rito. 

La vicenda si era fermata lì 
anche se del caso era stata 
informata la magistratura 
con un dettagliato rapporto. 
In quell’occasione qualcuno 
aveva fatto il nome di un tas- 
sista «padroncino» di 37 anni, 
Aldo Lussi, abitante in via 
Forlani, una volta aggregato 
al gruppo «Isonzo». Ma poi si 
-accertò che in quel gruppo di 
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Sisak sono stati arrestati dal- 
la polizia di Pinguente lo 
scorso fine settimana perché 
sospettati di aver tentato di 
trasferire in Italia clandesti- 
mamente un gruppo di dieci’ 
bambini di tribù zingare. 
Secondo la «Tanjug», che 
ne dà notizia, nel bagaglio 
dell’auto del cittadino italia- 
no Aldo Lussi (la cui età non 
viene precisata) sono stati 
trovati molti indumenti; :i 
due arrestati, scrive sempre 
la «Tanjug», sono stati trasfe- 
riti a Pola e un procedimento 
d’inchiesta è in corso. 


Qualche mese fa, la polizia 
di Trieste era stata messa in 
stato di allarme per un singo- 
lare «viaggio» di un gruppo di 
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quattro o cinque tassì conflui- 
ti a Banne il Lussi non c’era. 
Ultimamente lo si vedeva po- 
co sulla piazza e nella massi- 
ma parte in ore notturne. 


HI MELEGA — La Camera ha ac- 
colto le dimissioni da deputato 
dell’on, Gian Luigi melega. Al suo 
‘posto, nel gruppo radicale, suben- 
tra Francescò Corleone. Il presi- 
dente di turno, on. Azzaro, prima 
della decisione ha dato lettura di 
una lettera dell’on. Melega che 
esclude «imposizioni partitiche» 
nella decisione di dimettersi da 
deputato. 


MI AVEZZANO — Una folta dele- 
gazione della Marsica — guidata 
da tutti i sindaci, i consiglieri re- 
gionali e provinciali — ha conse- 
gnato alla presidente della Came- 
ra Nilde Iotti oltre cinquantamila 
firme poste in calce a un progetto 
di iniziativa popolare per la costi- 
tuzione di una quinta provincia 
abruzzese, quella di Avezzano. 


ROMA— Per oltre un milio- 
ne e 800 mila studenti dell’ul- 
tima classe della scuola ele- 
mentare e della terza media 
sono cominciati ieri mattina 
gli esami con la prova di ita- 
liano. Perla licenza elementa- 
re gli alunni hanno dovuto 
misurarsi con una composi- 
zione di italiano e oggi con un 
compito di matematica. 

Gli studenti della terza me- 
dia, invece, dopo il tema scrit- 
to di italiano di ieri mattina, 
scelto dai professori scuola 
per scuola, proseguono oggi e 
«domani con la prova di mate- 
matica e quella di lingua stra- 
niera. 

Domani e giovedì sarà la 
volta dei 450 mila candidati 
agli esami di maturità. Il pri- 
mo giorno affronteranno il te- 
ma di italiano ed il secondo 
scritto successivamente ver- 
terà su un argomento caratte- 
ristico degli studi seguiti. 

Dopo qualche giorno le 
commissioni esaminatrici, ol- 
tre quattromila in tutta Italia, 
valuteranno la preparazione 
dei giovani che dovranno so- 
stenere il colloquio su due 
materie: una scelta dal candi- 
dato l’altra dalla commis- 
sione. 

Il ministro della pubblica 
istruzione Falcucci ha prepa- 
Tato e presentato al consiglio 
dei ministri, che dovrà appro- 
varlo per poi trasmetterlo alla 
Camera, un provvedimento 
per modificare la «formula» di 
questi esami che, entrati co- 
me «sperimentali» nel 1969, 
malgrado i numerosi tentativi 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PARTE PER CARACAS E LIMA 


Intenso programma delle visite di Craxi 


nelle capitali del Venezuela e del Perù 


blemi dell’America Centrale. | 


ROMA — Intenso, come si 
apprende da una nota di pa- 
lazzo Chigi, è il programma 


di cambiarne la normativa, 
sono rimasti immutati. 

Secondo il progetto mini- 
steriale, che potrà essere 
modificato dal Parlamento, 
gli scritti dovranno essere tre 
e non più due. Il colloquio 
orale, invece, dovrà svolgersi 
in modo. interdisciplinare e 
cioè vertere su tutte le mate- 
tie studiate durante l’ultimo 
anno di scuola media supe- 
riore. 

Sulla opportunità di stral- 
ciare dalla riforma della scuo- 
la secondaria superiore che è 
ancora ferma in Parlamento 
un provvedimento «ad hoc» 
per la maturità, negli scorsi 
mesì si è aperto un vivace 
dibattito. 

Alcune forze politiche, tra le 
quali i comunisti, si erano op- 
poste allo stralcio di un prov- 
vedimento, per questo tipo di 
esami mentre altre forze poli- 
tiche, tra cui la Dc, sono state 
sempre dell’avviso di proce- 
dere a una riforma senza 
aspettare il riordinamento, 


Morta a Milano 


PI 
Anna Angelini 

MILANO —- Anna Angelini, 
54 anni, inviata del «Giorna- 
le» per la pagina degli spetta- 
coli, è morta a Milano dopo 
‘una lunga malattia. 

‘Al «Giornale» Anna Angeli- 
ni, nata a Bologna, era entra- 
ta appunto nei servizi spetta- 
coli nel 1981, e presto aveva 
meritato la qualifica di invia- 
to. La stessa che, dal 1974, 
aveva ricoperto al «Resto del 
Carlino». 


«Un altro problema che po- 
trà essere esaminato è quello 


E in passato Calamandrei, Silone e Goya 


Riportiamo alcuni dei temi asse- 
gnati negli ultimi anni fra quelli 
comuni a tutti i tipi di maturità, al 
fine di fornire elementi di orienta- 
mento ai candidati. 

— Alla luce degli ultimi avvenimen- 
ti mondiali e del riesplodere di feno- 
meni dì violenza, di sopraffazione, di 
terrorismo che hanno investito le più 
diverse nazioni, il candidato sviluppi 

| le sue riflessioni a proposito di que- 
sta affermazione di Goya: «Il sonno 
della ragione genera mostri» (1979). 

— Quali riflessioni vi suggerisce il 

seguente pensiero di Piero Calaman- 


drei: «Le diversità di opinioni politi-> 


che sono essenziali în ogni conviven- 
za democratica; ma alla base ci de- 
v’essere un sentimento di fede nel- 
l'uomo, di rispetto alla dignità del- 
l’uomo, che è poi una grande idea 
cristiana» (1980). 

— Influenza dei mezzi di comunica- 
zione di massa nell'evoluzione della 
società (1981). 

— Il candidato esprima la propria 
opinione sul seguente pensiero di 
Ignazio Silone: «Non ci sono più 
frontiere geografiche della pace e 
della verità. Queste frontiere passa- 
no all’interno di ogni Paese e nell’in- 
terno di ognuno di noi» (1982). 

— Dite che cosa per voi significa 
essere cittadini del proprio tempo 
(1983). 

— Stai affrontando un esame tra î 
più impegnativi della tua carriera 


nostra collettività». 
Nella mattinata di domeni- 


ti tecnici fu quindi definito nel 
maggio scorso un programma 


scolastica e della tua vita. Commen- 
ta il seguente giudizio di Giorgio 
Amendola, il quale, a proposito del- 
l’esame, affermava che il «suo valore 
è essenzialmente morale, di prova di 
carattere e di volontà. Una prova da 
superare, una selezione da affronta- 
re, come la vita esige fuori della 
scuola e în ben più severe condizioni 
e con maggiori ingiustizie» (1984). 

— La violenza lacera quotidiana- 
mente la società, circonda la nostra 
vita, coinvolge la nostra coscienza, 
sollecita la nostra riflessione morale, 
culturale e politica. Nella tua espe- 
rienza giovanile non avrai mancato 
di interrogarti su questo aspetto 
drammatico della società del nostro 
tempo e di maturare personali consi- 
*derazioni (1985). 

— Pirandello, un interprete della 
crisi dell’uomo moderno (1977). 

— Analizzate e discutete, alla luce 
delle vostre convinzioni, il seguente 
giudizio di Francesco De Sanctis: «Il 
romanticismo, come il classicismo, 
erano forme sotto le quali sì manife- 
stava lo spirito moderno. Foscolo e 
Parini, nel loro classicismo, erano 
modernì e moderni erano, nel loro 
romanticismo, Manzoni e Pellico» 
(1980). 

— Quali narratori o poeti della fine 
dell’Ottocento 0 del primo Novecento 
considerate più fecondi di spunti 
innovatori, tali da influire in modo 
significativo sulla cultura del nostro 
tempo (1981). 


FP 


Il tempo che farà. 


— Dal romanticismo al decadenti È 
smo: differenze di strutture culturali .. 
e di sensibilità (1982). 

— Rifletta il candidato, ricordando 
le sue stesse impressioni di lettura, 
sulla nota affermazione desanctisia- . 
na che il Leopardì «non crede al 
progresso e te lo fa desiderare, non 
crede alla libertà e te la fa amare», 
che «chiama illusioni l’amore, la glo- © 
ria, la virtù e ne accende nel pettoun n 
desiderio inesausto» (1983). 

Il candidato illustri quali opere .; 
della letteratura moderna e contem- © 
‘poranea esprimano più efficacemen- » 
te, a suo parere, il tema dell'orrore e 
della disumanità della guerra (1984). 

— Figure femminili nella letteratu- 
ra italiana dell’età romantica (1985). 

— La Costituzione della Repubbli- 
ca italiana è garanzia di libertà e di 
democrazia. Riflessioni (1979). 

— I rapporti tra Chiesa e Stato în 
Italia dal Risorgimento alla Repub- 
blica: il candidato ne delineî le ca- 
ratteristiche fondamentali e indichi i 
momenti più significativi della loro 
evoluzione, dalla rascita dello Stato 
unitario ai giorni nostri (1979). 

— La «questione meridionale»: ne 
lustri il candidato gli aspetti più 
rilevanti, (1984). 

— Metternich e Mazzini hanno deli- 
neato con il loro pensiero e la loro 
azione due concezioni dell'Europa. Il 
candidato sviluppi questo confronto | 
(1985). 


5 ve A 


delle prossime visite di Craxi 

a Caracas e a Lima. 
L'arrivo del presidente del 

consiglio in Venezuela è previ- 


dell’indebitamento. Al riguar- 
i do il presiderite Craxi potrà 
informare le autorità venezue- 
lane dell’azione condotta dal- 


sto per il tardo pomeriggio di | l’Italia per una soluzione giu- 
sabato 21. Dall'aeroporto Cra- | sta ed equilibrata della que- 
xi si trasferirà al palazzo Guz- | stione, nelle recenti discussio- 


mandia, residenza ufficiale 
estiva del capo dello Stato, 
dove avrà un colloquio con il 
presidente della repubblica 
Lusinchi, seguito da un 
pranzo. 

Nel corso dell’incontro, pro- 
segue la nota, «saranno. af- 
frontati temi politici di comu- 
ne interesse e in tale contesto 
Craxi potrà confermare il pie- 
no appoggio italiano all’azio- 
ne del gruppo di Contadora 
per una soluzione negoziale 
nell’ambito regionale dei pro-. 


ni a Tokio nel quadro del 
vertice dei sette paesi mag- 
giormente industrializzati. 
Una analisi potrà essere effet- 
tuata sull'andamento dei no- 
stri programmi di cooperazio- 
ne allo sviluppo». 
«L'occasione del colloquio 
— continua la nota — consen- 
tirà anche al presidente del 
Consiglio di esprimere al capo 
dello Stato venezuelano la 
soddisfazione del governo ita- 
liano per l'integrazione nella 
società venezuelana della 


Quelle salme 
rimaste 


nell’Urss 


ROMA — Il sottosegretario 
alla difesa Bisagno, che so- 
vrintende le attività del «com- 
missariato generale onoranze 
ai caduti di guerra», si recherà 
in visita ufficiale da domani 
nella Repubblica federale te- 
desca, . 

La visita incentivera le rela- 
zioni tra i due organismi na- 
zionali (in Germania sono di- 
slocati cinque cimiteri milita- 
ti italiani che raccolgono le 
salme di 17 mila soldati italia- 
ni) favorirà lo scambio di 
informazioni sul comune e de- 
licato problema del rimpatrio 
dall’Unione Sovietica delle 
salme dei caduti 


Due «vecchie conoscenze» 


ROMA — Due dei palestinesi colpiti dai mandati di cattura 
emessi dal giudice istruttore Rosario Priore contro l’organizza- 
zione terroristica di Abu Nidal, «Al Fatah comitato rivoluziona- 
rio», erano già conosciuti dagli inquirenti romani perché autori 
di un grave attentato compiuto nella capitale 10 anni fa, contro 
l'ambasciata siriana. 

Si tratta di Mohamed Jahad e Mohamed Sabh Fatma, alias 
Hamed Hossein. I due con la complicità di un terzo terrorista 
1'11 ottobre del 1976 armati di mitra, pistole e bombe a mano, 
fecero irruzione nell’ambasciata siriana di via Barnaba Oriani, 
Il loro obiettivo era quello di sequestrare l'ambasciatore di 
AUelo stato, in quanto la Siria all’epoca era schierata contro 

POlp, 


magistratura ha emesso nei loro confronti due mandati di 
cattura internazionali per la partecipazione a banda armata. 


ca 22 è previsto l’incontro di 
Craxi con i maggiori rappre- 
sentanti della collettività ita- 
liana in Venezuela, Si tratta, 
si rileva negli ambienti di pa- 
lazzo Chigi, «di una collettivi- 
tà molto bene integrata nel 
paese, che costituisce un ele- 
mento importante nello svi- 
luppo economico e sociale del 
Venezuela». 

La partenza del presidente 
del Consiglio alla volta di Li- 
ma avverrà nella tarda matti- 
nata. Nel pomeriggio è infatti 
Previsto il suo intervento al 
congresso dell’internazionale 
socialista in corso nella capi- 
tale peruviana. % 

La visita ufficiale in Perù 
avrà formalmente inizio nel 
pomeriggio di lunedì 23. Il 
presidente Alan Garcia Perez 
riceverà Craxi alle 16 al palaz- 
zo presidenziale per un primo 
colloquio. Dopo l’incontro al 
palazzo presidenziale, è in 
‘programma una visita di cor- 
tesia ai presidenti delle due 
Camere. In serata seguirà il 
pranzo ufficiale nel corso del 
quale verranno scambiati i 
brindisi. 

Durante i colloqui con Gar- 
cia Perez, secondo quanto vie- 
ne anticipato, l’attenzione sa- 
rà concentrata prevalente- 
mente sugli aspetti della coo- 
perazione fra Italia e Perù. 
Garcia Perez venne a Roma, 
appena eletto, nell’estate 
scorsa, e quindi nuovamente. 
in novembre. In questa secon- 
da occasione sottopose al no- 
stro governo una serie di pro- 
poste di collaborazione sotto- 
lineandone l’alta priorità. 
Dopo i necessari accertamen- 


triennnale di cooperazione ar- 
ticolato! su finanziamenti a 
dono e con crediti di aiuto. 

Altri temi che prevedibil- 
mente verranno discussi con 
Garcia Perez sono la situazio- 
ne nel Centro America (il Perù 
fa parte del gruppo di Conta- 
dora) e nell'America latina; la 
situazione interna nel paese; 
l'indebitamento e, più in 
«generale, sia le prospettive 
del dialogo Nord-Sud, sia i 
rapporti del Perù con gli Stati 
Uniti. 

Nella mattinata di martedì 
24 si svolgerà una breve ceri- 
monia davanti al monumento 
a Garibaldi a Callao, con la 
disposizione di una corona di 
fiori e lo scoprimento di una 
lapide. 


Jet precipita 
Il pilota | 


si salva 


MOTTOLA — Un aereo cac- 
cia-intercettore «F 104 Star- 
fighter» del 36.0 stormo del- 
l'Aeronautica militare di 
stanza a Gioia del Colle (Ba- 
ri) è precipitato nelle campa- 
gne di Mottola, presso Taran- 
to in contrada «Nicolia», a 
circa un chilometro dall’abi- 
tato. Il pilota si è salvato 
lanciandosi con il paracadu- 
te. L’aereo è caduto in una 
zona isolata e non ha causato 
danni alle persone e alle cose. 

Il pilota, maggiore Roberto 
Di Labio, di 33 anni, è rima- 
sto quasi incolume ed è stato 
‘medicato per lievi escoriazio- 
ni nell’infermeria della base 
militare. 


Situazione: sull'Italia pressione 
superiore al valore normale. Per- 
mane, comunque, una circolazione 
'di aria instabile. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
‘gioni cielo irregolarmente nuvolo- 
‘so, con associate precipitazioni an- 
che a carattere. temporalesco, più 
probabili su quelle centromeridio- 
nali peninsulari e in prossimità dei 
rilievi. Dalla serata tendenza ad 
attenuazione dei fenomeni e della 
nuvolosità su tutte le regioni. 

Temperatura: stazionaria. 

Venti: deboli di direzione varia- 
bile. 

Mari: poco mossi. Localmente mossi il Canale di Sardegna e il 
Canale di Sicilia. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 19, 30; Bolzano. 
16, 26; Verona 19, 29; Venezia 19, 27; Milano 17, 26; Torino 16, 26; .° 
Mondovì 14, 19; Cuneo 14, 18; Genova 19, 26; Bologna 18; 27; Firenze* 
13, 29; Pisa 14, 27; Falconara 16, 24; Perugia 13, 23; Pescara 16, 29;.7 
L'Aquila 12, Roma Urbe 14, 27; Roma Fiumicino 13, 24;.L 
Campobasso 1 ; Bari 17, 26; Napoli 11, 28; Potenza 13, 24; Santa» 
Maria di Leuca 20, 27; Reggio Calabria 18, 28; Messina 21, 26; 
Palermo 19, 27; Catania 15, 29; Alghero 15, 24; Cagliari 17, 25. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s. 16, 28; Atene s. 18, 32; Belgrado s. 17, 31; Berlino s. 17,30; . 
‘Bermuda n. 24, 28; Il Cairo s. 17, 35; Caracas p. 20, 28; Chicago s. 13, 27; 
Ginevra n. 14, 23; L'Avana s. 21, 31; Hong Kong s. 28, 31; Islamabad s. 23,‘ 
‘38; Giacarta p. 23, 32; Johannesburg s. 5, 19; Kiev n. 15,28; Kuala Lumpur‘ 
n. 23, 31; Lima n. 14, 19; Lisbona s. 18, 28; Londra n, 17, 28; Los Angeless. 
16, 28; Madrid s. 15, 32; Città del Messico s. 13} 24; Miami n. 19, 29; 

. Montevideo s.7, 16; Mosca s. 15,23; Nassau n, 19, 29; Nuova Delhi s. 29, 42; 0° 
Nicosia s. 20, 35; Santiago p. 5, 14; Taipei s, 25, 34; Tel Aviv s. 20, 27; 
Varsavia s. 13, 25; Vienna s. 13, 26. 
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UN PERFETTO ROMANZO DI F. MADOX FORD 


| Comportati bene, sir 
| Per vivere c'è tempo 


Nelle storie della letteratu- 
‘ ra gli vengono solitamente de- 
| dicate poche, frettolose, righe, 
i Anche la bibliografia (italiana 
° e‘inglese) sul suo nome è scar- 
sa. Eppure Ford Madox Ford, 
narratore britannico di inizio 
secolo, non fu solo — come 
troppo spesso si dice — un 
collaboratore di Joseph Con- 
rad (scrissero insieme «Ro- 
mance», una tra le opere peg- 
giori apparse a Londra nei 
primi del Novecento), e nem- 
meno un solerte organizzato- 
ire culturale, promotore e di- 
i rettore di prestigiose riviste. 
( Al contrario: Madox Ford fu 
? autore di prima grandezza, la 
cui fama è stata però oscurata 
* da quella di alcuni suoi amici: 
| Virginia Woolf, Lawrence, 
: Conrad, Pound. 

A suo favore hanno giocato 
anche alcune polemiche che 
lo videro opporsi all’«esta- 
blishment» culturale londine- 
se dell’epoca. Innanzitutto ci 
fu un infortunio di carattere 

‘morale: innamoratosi di 
un’altra donna dopo una feli- 
ce unione matrimoniale, si vi- 
de chiudere le porte in faccia 
‘dalle proprietarie dei salotti 
più prestigiosi che mal tolle- 
ravano gli amanti illegali. Il 
successivo fu un errore di 
“strategia: scomparso Conrad, 
SFord diede alle stampe un 
libro su di lui che irritò la 
Vedova, e questo contribuì 
alla sua definitiva messa al 
bando. 

Il moltiplicarsi degli infor- 
tuni lo costrinse ‘a emigrare. 
Finì a Prigi, dove fondò una 

_ nuova rivista («The Transa- 
| tlantic Review») che propone- 
va pagine di talenti ancora 
{ sconosciuti (la Stein, Joyce) e 
aveva come segretario di re- 


| dazione un giovanotto di belle. 


‘speranze e grandi furori: Er- 
| nest Hemingway. Si spense 
i nel luglio del 1939, alla vigilia 
1 del secondo conflitto mondia- 
lle, mentre tornava in Europa 
dopo un viaggio in America. 
La morte lo colse a bordo del 
transatlantico «Normandie»: 
‘una fine perfetta, adattissima 
‘a un uomo che era vissuto 
| all’insegna del perpetuo vaga- 
| bondare. 
+ Della letteratura Madox 
i Ford aveva una visione simile 
‘a quella di Virginia Woolf: i 
| fatti, sosteneva, non andava- 
‘no bene per gli autentici ro- 
| manzi («novels», ma solo per 
ile narrazioni un po’ dozzinali 
i(che lui definiva, sprezzante, 
‘«nuvvels»). Lo scrittore, al 
«contrario, doveva pesare e 
‘analizzare sensazioni e stati 


d’animo, soffermarsi sui moti 
della coscienza, mettere a fuo- 
co le piccole e grandi crisi che 
turbano l’animo umano. 

Di questa poetica si trova 
precisa traccia in «Una telefo- 
nata», un breve romanzo del 
1910 che la Feltrinelli propone 
nell’ottima versione di Pier 
Francesco Paolini (pagg. 164, 
lire 12.500). All’apparenza il 
libro è un giallo psicologico/ 
salottiero (così lo presenta 
l'editore), un'indagine am- 
bientata nella gaia e ipocrita 
Londra edoardiana. Ford, pe- 
rò, mira più in alto. Si serve di 
una storia semplice e lineare 
per svelare il carattere ipocri- 
ta dell’alta borghesia britan- 
nica, una classe, dice uno dei 
personaggi, composta da una 
massa di gente oziosa e inuti- 
le, che non ha mai un momen- 


.to libero per fare quello che 


vorrebbe fare. 

La trama (come sempre, in 
Ford) è esilissima: il filo rosso 
del romanzo è un’anonima 
chiamata notturna che pesca 
‘un inetto e ricco fannullone a 
casa di una sua antica fiam- 
ma, La moglie verrà informa- 
ta dell'accaduto 0, invece, ne 
resterà all’oscuro? L'interro- 
gativo.non sembra di grande 
importanza (soprattutto se si 
considera che la signora in 
questione pare tollerante e 
comprensiva), ma basta per 
sconvolgere la mente di Dud- 
ley Leicester, che in breve im- 
pazzisce. 

Fedele alle sue abitudini, 


Madox Ford agisce su due 
piani: quello più superficiale è 
dedicato agli avvenimenti 
concreti (chi ha chiamato? 
perché lo ha fatto? cosa vole- 
va ottenere?), l’altro, invece, è 
consacrato alle reazioni dei 
protagonisti. Ciò che conta 
non è comunque quello che 
accade, ma le parole che ani- 
mano serratissimi dialoghi, 
spietati esami di coscienza. 
«Non abbiamo appreso la 
saggezza: abbiamo solo impa- 
rato a comportarci bene. Non 
possiamo però evitare le tra- 
gedie», afferma un personag- 
gio, E in questa frase è rac- 
chiuso il significato del libro e 
dell'intera ricerca di Madox 
Ford. Gli individui, sostiene 
lo scrittore, sono incapaci di 
modificare il proprio destino. 
È la storia che lo decide, e lo 
fa con una forza che le consen- 
te di superare ogni resistenza. 
«Una telefonata» è un 
romanzo di grande fascino, un 
congegno narrativo perfetto. 
Sarebbe un capolavoro se a 
guastarlo non ci fossero le 
pagine conclusive, quando — 
svelato il mistero — l’autore 
decide di accompagnare negli 
anni i personaggi e chiarisce 
al lettore cosa accadrà loro. 
‘Una pratica comune ai tempi 
di Dickens, che pare fuor di 
luogo all’inizio del Novecento. 
Roberto Francesconi 


Sopra, «Pré Catelan, l’heu- 
re du thé» ‘di Pierre Vidal 
(dalla copertina). 


EDITORIA DA OGGI IN FIERA: 
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È LA PRIMA ESPOSIZIONE DI LIBRI IN TEDESCO A TRIESTE 


Qui Austria 


, a tutta 


$ 


pagina 


Un ampio saggio della produzione d'oltralpe, dove non è stata ancora scritta una storia della letteratura nazionale 
Tutti i titoli più «asburgici» (storia, biografie, arte), ma anche Magris, Carpinteri & Faraguna e i nuovi autori 


La vecchia «felix Austria» 
sta venendo a farci una visiti- 
na: ai triestini che da oggi 
assalteranno ì padiglioni del- 
la fiera campionaria magari 
solo alla ricerca dì un belpaio 
di «Vienna» e di un’utentica 
Gòsser, sì presenterà uno 
spettacolo inatteso... Libri! E 
per dì più non libri qualsiasi, 
perchè gli editori austriaci 
conoscono bene questa stra- 
na città: ci saranno Sissì e 
Franz Josef, Rudolf e Maria 
Vetsera, k.u.k. Kriegsmarine 
e k.u.k. Heer, Hofkiche e 
Biedrmeierhduser, Sarajevo 
e Franz Ferdinand, Loos e 
Schiele, Jugendstil e Wiener 
Werkstdtte, per non parlare 
‘poì dì Magris o di C'arpinter& 
Faraguna, che sono nostri ma 
ormai anche un po’ loro, ben- 
ché suoni abbastanza strano 
leggerli in tedesco. 

SÈ perché i libri, trattando- 
si dì un'esposizione nello 
stand austriaco, naturalmen- 
te saranno in tedesco, ma non 
per questo, è fuor di dubbio, 
faranno luccicare meno l’oc- 
chio nostalgico del visitatore 
triestino, che anche quando il 
tedesco non lo sa gli sembra 
quasi di capirlo, se non altro 
per rispetto filiale nei con- 
fronti del vecchio impero de- 
funto. 

E la prima volta che l’asso- 
ciazione austriaca degli edi- 
tori fa un tentativo di esporre 
in Italia i propri libri, e non è 
un caso che sia stata scelta 
proprio Trieste, di cuî si cono- 
sce la particolare sensibilità a 
tutto ciò che suona anche 
vagamente asburgico. Consi- 
derando poi che nella lodevo- 
le iniziativa sono state coin- 
volte anche quattro librerie 
del centro, la Borsatti, la Cap- 
pelli, la Svevo e la Tergeste 
(în Tergesteo), che nei giorni 
della fiera riserveranno una 
parte della vetrine a questo 
insolito tipo di libri portando 
la «felix Austria» nel cuore di 
Trieste (semmai non ci fosse 
già), fin d’ora sì può ottimisti- 
camente prevedere un buon 
successo del coraggioso 
lancio. 

In fiera sono esposti 350 
volumi di 43 editori grandi e 
piccoli, che — ognuno secon- 
do le proprie possibilità — 
hanno sfoderato tutti i loro 
titoli più imperialregi. Chi ne 
aveva dato uno, naturalmen- 
te è stato ben fiero di portare 
a Trieste anche îl suo contri- 
buto alle celebrazioni dei 250 
anni dalla morte del «Prinz 
Eugen», che per un austriaco 
deve avere un carattere di 


punto d’incontro, in qualche 
modo, fra l’Italia e l’Austria. 
Ma mentre a Vienna Euge- 
nio di Savoia è talmente fami- 
liare che ricorre come sempli- 
ce «Prinz Eugen» nei discorsì 
da caffè, neanche fosse un 
vecchio vicino di casa che 
tanto tempo- fa, nonostante 
l’aria un po’ da damerino, ha 
ricacciato turchia casa loro, 
per gli italiani il nome di quel 
glorioso generale «emigrato» 
al servizio dì Leopoldo I è solo 
un vago ricordo scolastico. 
A parte questo trascurabile 
particolare, la scelta dei titoli 
è stata senz'altro azzeccatis- 
sima. Dall’«Amalthea» che 
porta a Trieste le ormai famo- 
se biografie deglîì Asburgo di 
Brigitte Hamann, assurta do- 
po approfonditi studi a «biîo- 
grafia ufficiale» dell’imperial- 
regia famiglia (îl che natural- 
mente non toglie nulla ai con- 
tributi di vita vissuta a corte 
del conte Corti), oltre a quul- 
cosa, su Katharina Schratt, 
sul caso Redl e naturalmente 
sul Prinz Eugen; alla «Styria» 
che ci dà invece la versione, 
appunto, del conte Corti su 
Elisabetta e su Franz Josef e 
inoltre mette in mostra gli 


‘Asburgo in immagini, i bagni 


termali, la riviera della mo- 
narchia (da Grado all’Istria) 
e via riesumando. 

Dalla «Jugend\und Volk», 
che espone le donne degli 
Asburgo, ma si spinge anche 
avanti nel tempo, addirittura 
fino al giovane Kreisky; al- 


SINGOLARE ESPOSIZIONE A FERRARA: 50 ARTISTI IN UN EX OPIFICIO 


FERRARA — Negli anni 70 
‘occupare uno spazio fatiscen- 
te, revitalizzandolo conla pre- 
‘senza artistica, era operazio- 
ne piuttosto frequente. Gli 
(scopi erano molteplici e co- 
munque discendenti da una 
concezione dell’arte insoffe- 
rente di sistemi linguistici tra- 
‘dizionali, aperta alla speri- 
i mentazione e all’annullamen- 
| to dei confini tra arte e vita. In 
‘altre parole, esprimeva. una 
‘crescita dell’antica contesta- 
{zione duchampiana assumen- 
do, nel mutato contesto stori- 
co, colorazioni antropologi- 
‘che, sociali, politiche. 

L'artista nello spazio alter- 
nativo a quello deputato della 
‘galleria assumeva il ruolo di 
educatore, analista, sciama- 
(no, proponendosi oltre al 

‘compito di trasformare, con le 
‘impronte dell’arte, la fisiono- 
'mia dei luoghi, anche quello 
{di avviare a una diversa frui- 
zione dell’arte il pubblico che, 
(da passivo spettatore, era sol- 
\lecitato a diventare protago- 
Tnista. 
ì Eranoi tempi del «comport- 
ltamentismo», dell’«arte nel 
isociale» e lo spazio diverso, 
‘già consumato e poi decaduto 
‘per qualche improvviso sban- 
‘do di interessi e di obiettivi, 
‘era quello più ambito dall’ar- 
tista per i suoi inquietanti 
strati di storia e di vissuto 
brutalmente disvelati. 
© Gli anni ’80, come ben sap- 
piamo, hanno cambiato indi- 
iTizzo, adeguandosi all’ondata 


restauratrice dopo i fallimenti 
del ’68 e del ’77. E l'artista è 
tornato a lavorare nel chiuso 
del suo atelier, rispolverando 
gli strumenti accantonati. 

La mostra «Rapidofine» or- 
ganizzata. nell'ex. calzaturifi- 
cio Zenith di Ferrara con il 
concorso di una cinquantina 
di artisti nazionali e con qual- 
che presenza anche d'oltre 
confiné, può dunque suonare 
piuttosto anomala. Siamo for- 
se in una fase di recupero 
della dimenticata dimensione 
collettiva? È stata preceduta, 
nell’85, da una manifestazione 
consimile alla Brown Boveri 
di Milano. 

In realtà non si tratta di un 
ripristino di quella spinta ag- 
gregatrice che animava le ini- 
ziative «aperte» del decennio 
scorso, non fosse altro per il 
fatto che questi artisti — qua- 
si tutti giovani e giovanissimi 
— portano nella fabbrica de- 
sueta il loro modo di essere 


oggi nell’universo. artistico. 


Tuttavia l’idea ha generato 
frutti preziosi, perché gli arti- 
sti hanno dimostrato di pos- 
sedere straordinarie capacità 
inventive, riciclando i mate- 
riali del posto — sull’orma 
delle posizioni poveriste —, 
trasformando gli enormi spazi 
desòlati in una festa debor- 
dante della moderna espressi- 
vità, dove ciascuno ha ade- 
guato il proprio linguaggio al- 
le presenze fantasmiche e al- 
l'antica funzione dell’opificio. 

E la fabbrica è diventata 


sede di confronto più vero di 
tante rassegne preconfeziona- 
te dove compaiono sempre gli 
stessi nomi per dar modo ai 
critici di sciorinare il loro ver- 
bo consacrato. Qui ci sono 
innanzitutto le opere che si 
mostrano per un’immediata, 
empatica appropriazione 
estetica. Delle numerose pre- 
senze citeremo solo quelle 
che, a nostro avviso, s'impon- 
gono per la felicità dell’inseri- 
mento inteso come libera in- 
tensificazione delle connota- 
zioni preesistenti. 

Per esempio, Maurizio Ar- 
cangeli fa crescere nel bel 
‘mezzo di una stanza un albero 
di lamiere contorte che rami- 
fica fuori delle finestre, fin 
sopra i tetti (con qualche eco, 
mutatis mutandis, di Claes 
Oldenburg nelle dimensioni 
abnormi); Paola Bonora tra- 
sforma un pilastro (anzi un 
pil/astro) in bagliore di luce 
con vetro, specchio, colori; 
Augusto Brunetti rende un 
singolare omaggio alla natura 
del luogo costruendo una rete 
mobile allacciata con suole di 
plastica (proposta come un 
«frammento dell’enorme 
sporta per la spesa del gigan- 
te Cancrebio»). 

Anche Alessandro Cadamu- 
To sposa il proprio ingrediente 
preferito — il vetro — e delle 
forme di scarpe, costituendo 
un'installazione emblematica 
che nel titolo «vetrosuole» 
condensa gli estremi della 
«contaminatio». 


Sauro Cardinali ha preferito 
intervenire sulla vetrata sfo- 
racchiata con un «trionfo 
rampante» di materiali e colo- 
ri per una moderna cattedrale 
dell’epifania vitalistica. Mar- 
co Gradi è riuscito a conferire 
‘una tensione epica al suo nero 
dilagante e organico (fatto di 
olio combustibile), espanso su 
parete e pavimento, e Giorgio 
Guarnieri ha scalpellato. nel 
muro, con trovata assai perti- 
nente, delle figure danzanti, 
facendo divenire segno inter- 
nazionale e organizzato la de- 
cadenza del manufatto. 


Gianni Guidi ha infisso nel - 


muro un segno indelebile, un 
fantastico custode (in rilievo 
di stucco vinilico) del luogo 
abbandonato, dove l’umano 
quadrupede «onorato demu- 
ralbero» soggiace all’espan- 
sione fitomorfa, secondo i 
principi d’ibridazione, venati 


di nostalgia mitica, familiari 


all'artista. 

Tutto questo e tanto altro 
ancora resterà visibile al pub- 
blico fino alla fine di questo 
mese. L'avventura tempora- 
nea dell’insediamento artisti- 
co, a rapido fine, sarà sostitui- 
ta da un'oculata ristruttura- 
zione dell’intero comprenso- 
rio industriale, già in atto, a 
opera della Confederazione 
nazionale dell'artigianato di 
Ferrara. 

Maria Campitelli 

Sopra, installazione di Pao- 
la Bonora e stucco vinilico su 
muro di Gianni Guidi. 


l’«Osterreichischer Bunde- 
sverlag», che invece si man- 
tiene su Franz Ferdinand e 
sull’esercito imperialregio del 
1895; fino alla «Wolfrum» che 
fornisce, volendo, magnifici 
poster sulla coppia imperiale, 
naturalmente sparata (a 
ognuno îl suo regnante prefe- 
rito: lui achitiene per lui e lei 
a.chi tiene per lei, visto che — 
come si sa — non andavano 
un granché d’accordo), e qua- 
si dimenticavo la «Freytag e 
Berndt», famosa editrice di 
carte geografiche, con la sua 
mappa della monarchia. 

E passiamo agli yacht, alle 
navi a vapore e ai velieri, 
ridotti in carta patinata dalla 
«Orac»; ai sottomarini, alle 
grandi navi da guerra e alle 
battaglie in mare dell'impero 
nel ‘14/18, dell’«Akademische 
Druck und Verlagsanstalt» di 
Graz; alla guerra di alta mon- 
tagna combattuta in Tirolo 
nello stesso periodo, della 
«Steiger» di Innsbruck, e alle 
più innocue locomotive impe- 
tialregie della «Slezak» di 
Vienna, 

E poi l’arte, sempre dell’e- 
poca naturalmente, con'î vari 
Schiele e Kokoschka della 
«Christian Brandstàtter», lo 
Jugendstil a Vienna della 
«Herold», le posate di Hoff- 
mann e le ceramiche. della 
Wiener Werkstàtte, edite dal- 
la «Waltraud Neuwirth», gli 
Adolf Loos, Weininger, Polgar 
della «Locker», Otto Wagner e 
di nuovo Loos della «Tusch», 


con i relativi simboli Ver Sa- 
crum e chiesa dello Steinhof e 
perfino un contributo del no- 
stro Marco Pozzetto su Max 
Fabiani, allievo triestino di 
Wagner. 

Delresto,non è questo l’uni- 
co intelligente ammiccamento 
alla città ospite: la «Bòhlaus» 
ci porta un Triester Hinter- 
land, per non pariare della 
casa editrice dell’Accademia 
austriaca delle scienze, che 
oltre alle sue pregevolissime 
opere storiche sull’Austria/ 
Ungheria (da una specie di 
enciclopedia della monarchia 
dal 1848 al 1918 ai diari del- 
l’imperatrice Elisabetta, a 
quelli di Schnitzler in quattro 
volumi) esporrà un Magris su 
Trieste, «Stadt aus Papier», 
città dî carta. 

Last but not least, come di- 
mostra il testo quì accanto, la 
«Zsolnay» che, oltre a un 
Prinz Eugen, un Franz Joseph 


e un Altenberg, sì fregia con. 


giusta fierezza di ‘ben due 
Carpinteri & Faraguna, di 
cui sì è accaparrata i diritti 
esclusivi per l’Austria e con 
cui ha ben pensato guada- 
gnarsì anche la simpatia dei 
triestini. 

Un discorso a parte, învece, 
richiede la salisburghese «Re- 
sidenz», di cui ho già parlato 
su questa pagina, che oltre ai 
soliti Wagner e Schiele espor- 
rà anche i suoì Artmann, 
Bayr, Frischmuth, Handke, 
Jonke, Okopenko, Rosei, Wolf- 
gruber (per non citare che i 


FINALMENTE L’'«ULISSE» SENZA STRAFALCIONI 


LONDRA — L’«Ulisse» di 
James Joyce è più «compren- 
sibile»: una nuova edizione 
del capolavoro dello scrittore 
irlandese, pubblicata a Lon- 
dra dalla «Penguin», presenta 
ora ai lettori il «testo corret- 
to» dell’opera. 

Oltre cinquemila errori con- 
tenuti nelle versioni correnti, 
in gran parte basate sulla pri- 
ma edizione pubblicata nel 
1922, sono stati corretti. Circa 
1.500 di queste correzioni so- 
no sostanziali: vocaboli defor- 
mati, frasi saltate, parole 
mancanti. È 

«Se Joyce ha impiegato set- 
te anni a scrivere l’“Ulisse”, ci 
sono voluti altri 44 anni per 
rintracciare tutti gli errori 
commessi in fase di correzio- 
ne e di stampa — spiega il 
professor Richard Ellmann, 
responsabile della nuova edi- 
zione —. Poiché l’opera aveva 
fama di essere incomprensibi- 
le, molti errori non sono stati 
notati da nessuno. Trovando 
‘una frase oscura i lettori pen- 
savano che la colpa fosse di 
Joyce. In molti casi invece la 
responsabilità era dei tipo- 
grafi». 

La prima edizione dell’«U- 
lisse», pubblicata nel gennaio 
1922, fu composta da un tipo- 
grafo francese, con scarsa co- 
noscenza della lingua inglese. 

Joyce aveva scritto a mano 
il testo del suo capolavoro, tra 
il 1914 e il 1921, soggiornando 
in tre diverse città (Zurigo, 
‘Trieste e Parigi) e affidando 
l’incarico di battere a macchi- 
na i.suoi manoscritti a dilet- 
tanti reclutati sul posto. 

I testi erano battuti a mac- 
china in tre copie. Joyce cor- 
reggeva la prima e la seconda 
copia, ma ben di rado la terza. 
In alcuni casi, addirittura, lo 
scrittore effettuò le correzioni 
ad alcuni anni di distanza dal- 
la scrittura iniziale e molti 
errori passarono inosservati. 
Inoltre, inviò le prime due 
copie di alcuni capitoli ad 
amici scrittori (come Ezra 
Pound) e a case editrici. 

Quando si trattò di pubbli- 
care la prima edizione dell «U- 


lisse» si dovette far ricorso, 


per alcune parti del libro, alle 
terze copie \mai corrette da 
Joyce. Lo scrittore lesse tutte 
le bozze di stampa della pri- 
ma edizione, ma, anche a cau- 


sa di gravi problemi alla vista, 
alcuni errori non furono nota- 
ti, mentre altri furono corret- 
ti, ma non come sulle prime 
due copie battute a macchi- 
na. Tutto questo ha trasfor- 
mato in un vero incubo ogni 
‘tentativo di portare alla luce 
il testo corretto. 

«Ci sono voluti oltre sette 
anni di ricerche, compiute dal 
professor Hans Walter Ga- 
bler, per mettere a punto la 
versione corretta dell’“Ulisse” 
— spiega Ellmann —, col pas- 
sare degli anni ogni successi- 
va edizione dell’opera aveva 
tentato. di correggere alcuni 
degli errori più evidenti, 
aggiungendone però di pro- 
pri. La situazione era diventa- 
ta molto confusa». 

Gli errori scoperti sono in- 
numerevoli. Il testo del famo- 
so telegramma inviato a Step- 
hen a Parigi, per esempio 
«Mother dying come home 
father», (secondo tutte le ver- 


‘Appesi a un muro di fabbrica Errata corrige, Joyce! 


‘sioni finora pubblicate) era in 
realtà: «Nother dying...». Que- 
sto spiega perché Stephen 
giudicasse «curioso» il mes- 
saggio ricevuto. 

In un altro punto, quando 
viene chiesto a Bella Cohen: 
«Have you forgotten me?» (mi 
hai dimenticato?) la risposta 
è: «Nes. Yo», il tipografo del- 
l'edizione originale, pensando 
a una distrazione di Joyce, 
trasformò la risposta in: «Yes. 
No». 

Ma il caso più clamoroso è 
quello dove, nel penultimo ca- 
pitolo, alla domanda finale 
(«Where?») Joyce fa seguire, 
come risposta, solo un enig- 
matico punto. Il compositore 
decise che il punto posto da 
Joyce a suggello del capitolo 
era solo un escremento di mo- 
sca, e lo ignorò completamen- 
te. La versione corretta di 
Penguin rimette oggi al suo 
posto anche il punto. 

C. D. R. 
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1° RISTAMPA 


più noti), i «giovani autori» 
che hanno fatto la letteratura 
austriaca del dopoguerra. 

| Una scelta coraggiosa (ma 
forse anche obbligata, perché 
la «Residenz» proprio în que- 
sto tipo dì produzione sî di- 
stingue dalle altre), non tanto 
perché î «giovani autori», dì 
cui molti a questo punto si 
‘avviano oltre la maturità, 
non si siano ormai conquista- 
tiun loro mercato, una critica 
favorevole e un diritto di cit- 
tadinanza che fino a non mol- 
to tempo fa non avevano, 
quanto perché ovviamente 
una letteratura che, purtrop- 
po, sopravvive a malapena 
nel mondo germanofono, diffi- 
cilmente potrà risvegliare un 
guizzo d'interesse în un pub- 
blico italiano che* non sia 
composto di pochi iniziati. 

Eppure, bisognava farlo. 
Perché l’Austria non è solo 
Cacania, anzi, purtroppo 0 
per fortuna non è e non sarà 
mai più Cacania, anche se 
qualche tic dei tempî dell’im- 
pero è rimasto nel paese di 
oggi. L'Austria — come dice 
un noto critico viennese — al 
tempo degli Asburgo e duran- 
te la prima repubblica era 
una macchia bianca sulla 
carta geografica del mondo 
editoriale di lingua tedesca, 
perché era un paese del tea- 
tro e della musica. Anche i più 
famosi autori di origine au- 
striaca diventavano subito 
merce d’importazione. Hof- 
mannsthal, Schnitzler, Zweig, 
Broch, Musil, Altenberg, Rilke 
venivano pubblicati in Ger- 
mania. . 

Negli anni Venti aprì i bat- 
tentì a Vienna la prima casa 
editrice degna di questo no- 
me, la «Zsolnay», e quale fu la 
sua più importante pubblica- 
zione? Un’edizione in facsimi- 
le dell’originale della Decima 
sinfonia di Mahler. Circa ven- 
tanni fa è stata fondata a 
Salisburgo dai coniugi Schaf- 
fler la «Residenz», ancor oggi 
guida letteraria del mercato, 
e quale fu, agli inizi, la pubbli- 
cazione che «tirava»? Un li- 
bretto sulla tecnica di quello 
che în gergo sctistico si chia- 
ma «scodinzolo». Nel secondo 
dopoguerra la pîù importante 
questione sulla letteratura 
austriaca era se în effetti ne 
esistesse una. 

Simili domande non si sono 
deltuito azzittite fino ai giorni 
nostri, ma per fortuna dipen- 
de più che altro dal fatto che 
si questa letteratura, nel frat- 
tempo nata e prospera, multi- 
colore e frammentaria com'è 
giusto che sia in Austria, non 
esiste ancora una storia scrit- 
ta. E finché di un fatto non 
esiste una descrizione nero su 
bianco, notoriamente. il fatto 
c’è e non c’è, non sì sa bene. 

Classica dimostrazione. di 
questa regola è l’irragionevo- 
le, a‘volte strenua opposizio- 
ne înterna al paese che i nuo- 
vî autori hanno dovuto af- 
frontare. Mentre Vemittente 
radiofonica americana di 
Vienna Rot-Weiss-Rot lì man- 
dava in onda e îl teatro ame- 
ricano Kosmos ne organizza- 
va letture pubbliche, î pezzi 
dei giovani autori dovevano 
subire gli insulti e addirittura 
î manifesti accusatori. delle 
cosiddette «persone in vista». 

Ora tutti, o quasi tutti, han- 
no smesso di scandalizzarsi. 
Gli autori austriaci sono cor- 
teggiati dall'Europa intera e 
abbastanza considerati an- 
che în patria, bontà sua. 
Qualche scaramuccia c’è 
sempre (non è molto che 
Bernhard, ormai «mostro sa- 
cro» della letteratura mon- 
diale, ha preso la solenne de- 
cisione di non pubblicare più 
nulla nel suo paese), ma in 
definitiva hanno vinto loro. E 
in questa vittoria un ruolo 
molto importante lo ha svolto 
proprio la «Residenz». Ora 
manca soltanto che qualcuno 
di buona volontà riprenda in 
mano tutti i suoî vecchi cata- 
loghi e cì scriva sopra una 
storia della letteratura, per 
noi poverì orfani della me- 
moria. 

Elena Comelli 


Le foto: in alto, una facciata 
di casa di Otto Wagner e «Au- 
toritratto» di Egon Schiele; 
nella cornice qui accanto, la 
copertina di un libro di Car- 
pinteri & Faraguna (ed. 
Zsolnay). 


Sessant’anni 

e grandi firme 
Questo record 
_è la «Zsolnay» 


La casa editrice «Zsol- 
nay» ha festeggiato da po- 
co i suoi sessant'anni di 
attività: non è un record 
da nulla, considerando i 
fatti che espongo qui ac- 
canto. Un filo rosso tirato 
da lei attraversa tutta la 
storia post/imperiale del 
paese, nel tentativo di cu- 
rare quella malattia croni- 
ca. dell'Austria che è la 
carenza di spazio editoria- 
le autonomo. La «Zsolnay» 
è l’unica, infatti, tra le sue 
consorelle, che possa van- 
tare un curriculum così 
lungo e fin dall’inizio così 
partecipe della vita cultu- 


‘| rale nazionale, pur essen- 


do anche molto interessa- 
ta alle traduzioni di autori 
esteri. 

La sua vita, del resto, 
assomiglia in tutto e per 
tutto a quella del fondato- 
re, Paul von Zsolnay, per- 
ciò tanto vale raccontare 
questa per rievocare quel- 
la. Casa von Zsolnay era la 
sede, al tempo della cadu- 
ta dell’impero, di un’istitu- 
zione oggi ormai tramon- 
tata, un salotto letterario. 
Qui s’incontravano le 
menti migliori di Vienna, 
scrittori ,e artisti fra cui 
brillava Franz Werfel con 
sua moglie Alma Mahler. 

E siccome in questo dot- 
to'circolo non si finiva mai 
di lamentare la mancanza 
di un editore rappresenta- 
tivo peri giovani autori del 
dopoguerra, la signora von 
Zsolnay non ci pensò due 
volte e propose a suo figlio, 
che fino ad allora aveva 
studiato agraria e di que- 
sto contava di occuparsi 
nella vita, la fondazione di 
una casa editrice che fa- 
cesse cessare queste eter- 
ne lamentazioni. 

Detto e fatto, Paul si mi- 
se al lavoro, a una condi- 
zione: che la sua pietra 
angolare fosse il primo li- 
bro di Werfel, «Verdi». In 
pochi anni l’opera di Wer- 
fel raggiunse le 65 mila 
copie, ma non fu il maggio- 


re successo della «Zsol- 
nay»:; «La saga dei Forsy- 
te» arrivò infatti a 85 mila 
copie, e a questa.seguirono 
molti altri esempi di lette- 
ratura europea. Oltre agli 
austriaci (e citerò solo i più 
noti) Egmont Colerus, 
Ernst. Lothar, Friedrich 
Torberg, Felix Salten, Art- 
hur Schnitzler, Robert 
Neumann e Roda Roda, 
l'editore pubblicò i tede- 
schi Eduard Stucken, Ka- 
simir Edschmid, Frank 
Thiess, Heirinch Mann e 
Carl Sternheim; i praghesi 
Leo Perutz e Max Brod; gli 
inglesi A. J. Cronin, John 
Galsworthy ed Herbert 
George Wells; gli america- 
ni Theodore Dreiser, Pearl 
S. Buck e Sinclair Lewis; i 
francesi Colette, Edouard 
Estaunié, Henri Barbusse 
e Roger Martin du Gard. 

‘L’anno 1938, essendo 
Paul von Zsolnay di origi- 
ne.ebraica, segna una frat- 
tura nella storia della casa 
editrice. Il suo fondatore 
‘emigra in Inghilterra, scio- 
glie tutti i contratti con gli 
autori per non danneggiar- 
li e sparisce. Ma finita la 
guerra questi anni inglesi 
danno i loro frutti. La casa 
editrice rinasce dalle sue 
ceneri e naturalmente, se 
prima era rivolta all’Euro- 
pa, ora lo diviene sempre 
di più: le prime edizioni in 
tedesco di Graham Greene 
escono nel-47 e negli anni 
seguenti appaiono Jeffrey 
‘Archer, Bernard Benson, 
Charles Berlitz, John Le 
Carré, Gordon A. Craig, 
‘Harold Robbins, Bertrand 
‘Russel, per non parlare di 
Albert Einstein, Jewgeni 
Jewtuschenko, Roger e 
Alain Peyrefitte e molti al- 
tri. A ricordo di quella lon- 
tana edizione della Deci- 
ma sinfonia, si pubblicaro- 
no le lettere di Mahler. Ale- 
xander Lernet-Holenia en- 
tra nella famiglia Zsolnay 
e dei giovani, è qui che 
viene scoperto Johannes 
Mario Simmel. 

Intanto, nel 1961, muore 
Paul.von Zsolnay e diret- 
tore della casa editrice di- 
venta Hans W. Polak, suo 
collaboratore fin dal 1953. 
Ogni anno escono circa 50 
titoli, di.cui la metà sono 
traduzioni. In tutto, dal 
primo Werfel, oggi siamo a 
quota 2500 titoli. E la stra- 
da è sempre la stessa: let- 
teratura facile sì, ma non 
superficiale, e se, dev’esse- 
re difficile, che non sia il- 
leggibile. Non per niente 
tra le ultime acquisizioni 
ci sono i libri, scorrevoli 
ma sopraffini, dei nostri 
Carpinteri & Faraguna. 

E. C. 


i 


Pag. 4 


DALL'INTERNO 
AL PROCESSO «MORO TER», NELL’AULA BUNKER DI REBIBBIA 
Due generazioni di terroristi 
s'incontrano per la prima volta 


Da un lato Renato Cutcio e Mario Moretti, dall’altro Senzani, la Balzerani, la Ligas 


ROMA — Padri e figli del 
terrorismo rosso si sono in- 
contrati per la prima volta. 
Fino a ora, pur avendo segui- 
to una linea di comportamen- 
to comune, non si erano mai 
conosciuti. L'occasione è sta- 
ta loro offerta dal processo 
«Moro ter», che ha mossoierii 
primi passi nell’aula bunker 
di Rebibbia. 

La vecchia generazione dei 
brigatisti rossi, quella che si 
identifica in Renato Curcio, 
ha avuto modo di vedere in 
volto le generazioni successi- 
‘ve, che hanno come esponenti 
Giovanni Senzani, Barbara 
Balzerani, Natalia Ligas. Mai 
si era vista in un’aula giudi- 
ziaria una folla di esponenti 
così prestigiosi della: eversio- 
ne di estrema sinistra. 174 
imputati, in gran parte pre- 
senti nelle gabbie, secondo la 
consueta suddivisione impo- 
sta dal comportamento tenu- 
to dai terroristi al momento 
dell’arresto. 

I più affollati sono apparsi i 
recinti in cui avevano preso 
posto gli irriducibili e i duri. 
C'erano Rer ato Curcio e Ma- 
rio Moreti primo è apparso 
invecchiato, sensazione ‘ac- 
centuata dai capelli ela barba 
ormai candidi, l’altro abbron- 
zato, come se fosse appena 
arrivato dalle Bahams. «Du- 
rante l’aria, ha spiegato l’arte- 
fice del sequestro Moro, pren- 
do un po’ di sole. Mi fa ricor- 
dare il mare». 

Quello della tintarella sem- 
bra un problema comune a 
molti imputati. Anche Gio- 
vanni Senzani, quasi irricono- 
scibile per essersi tagliato la 
ispida barba che portava al 
tempo dell’arresto, ha manife- 


stato il suo entusiasmo per 
Rebibbia, dove si può prende- 
re il sole e si vive molto meglio 
che nel carcere napoletano di 
Poggioreale. 

Irriconoscibile anche Pro- 
spero Gallinari: un infarto 
l’ha ridotto all’ombra di se 
stesso. Ha perso quasi 15 chili, 
il suo sguardo vagava nel vuo- 
to. Allegra, quasi spensierata, 
invece, Natalia Ligas. «Quan- 
ta gente c’è in quest’aula», ha 
esclamato sorridendo, quan- 


do ha visto l’enorme sala pie- 
na di avvocati, giornalisti, 
operatori e pubblico. 

Molto più seria Barbara 
Balzerani, considerata, sino al 
giorno della cattura avvenuta 
lo scorso anno ad Ostia, la 
«primula rossa» delle Brigate 
rosse. Ha passato il tempo 
parlando con serietà con i 
compagni di gabbia. È una 
irriducibile e non si è smen- 
tita. 

Disinvolto, forse perchè 


Latitanti delle Brigate rosse 
furono ospitati a Codroipo? 


MESTRE — La lettura di un memoriale di Anna Maria 
Sudati, nel quale l’ex brigatista ammette di aver fatto parte 
delle Brigate rosse «ma solo fino al maggio del 1980» e di 
essere stata in seguito «congelata» dai vertici per alcune 
divergenze, è stato il momento più rilevante dell’udienza di 
ieri del processo di secondo grado ai presunti appartenenti 
alle Brigate rosse venete e friulane, in corso di svolgimento 
davanti alla corte d’assise d’appello di Venezia. 

La donna, contrariamente a quanto dichiarato in assise, 
ha ammesso di aver ospitato nella sua casa di Codroipo alcuni 
latitanti senza sapere chi fossero e che comunque erano amici 
di Ermanno Faggiani — condannato a 27 anni e sei mesi — con 


il quale conviveva. 


Durante il sequestro dell’ing. Taliercio e il suo successivo 
assassinio, Anna Maria Sudati ha poi detto che oltre a essersi 
staccata dall’organizzazione eversiva, tranne che con Faggia- 
ni, non ha avuto rapporti con nessun altro esponente. L’ex 
brigatista ha poi affermato che durante il periodo passato in 
carcere ha maturato la convinzione dell’improponibilità della 
lotta armata per la trasformazione della società. 


Sono stati sentiti anche gli irriducibili Cesare Di Lenardo 
e Alberta Biliato, che non hanno voluto rispondere alle 
domande del presidente Corrado Ambrogi, Roberto Ognibene, 
Nadia Mantovani, Marina Bono, che hanno confermato le 
deposizioni già rese, così come Gianni Francescutti. 


IL PICCOLO 


ormai a piede libero, il profes- 
sore genovese Enrico. Finzi, 
cognato di Senzani. Si aggira- 
va tra i tavoli degli avvocati, 
vestito impeccabilmente ‘con 
giacca e cravatta. 

Come in ogni mazxi- 
processo, anche il «Moro ter» 
si è messo in movimento con 
molta lentezza. Seguendo l’e- 
sempio dei colleghi siciliani, 
anche quelli romani ‘hanno 
fatto in modo che nessun 
ostacolo possa intralciare il 
regolare corso del. dibatti- 
‘mento. 

Si è cominciato con l’appel- 
lo degli imputati. Alcuni sono 
latitanti. Come Giovanni Ali- 
monti che, insieme con molti 
altri, è tornato in libertà per 
scadenza dei termini di carce- 
razione preventiva ed ha fatto 
perdere le proprie tracce. Al- 
tri, invece, hanno per il mo- 
mento deciso di disertare le 


* udienze. Tra questi l'ex sena- 


tore socialista Domenico Pit- 
tella, ritenuto un protettore 
dei brigatisti; Loris Scriccio- 
lo, cugino dell’ex sindacalista 
della Uil Luigi Scricciolo, i 
dissociati Valerio Morucci ed 
Adriana Faranda, il pentito 
Antonio Savasta. 

Si è passati poi alla costitu- 
zione delle parti civili. In pri- 
ma fila la presidenza del Con- 
siglio, i ministri di grazia e 
giustizia, degli interni, del te- 
soro, dell’industria e commer- 
cio, tra i cui dipendenti si 
contano numerose vittime 
delle brigate rosse. Ed ancora 
la Democrazia cristiana per la 
morte di Aldo Moro, .i familia- 
ri dello statista scomparso, i 
congiunti degli altri caduti ed 
i feriti. 

Sergio Geraldini 


Incidente 

fra Tir. 

causa 4 morti 
sull’Autostrada 
del Sole 


ROMA — Quattro persone 
sono morte e una quinta è 
rimasta gravemente ferita in 
‘un incidente stradale avvenu- 
to'all’alba di ieri al chilometro 
83.500 dell’Autostrada del So- 
le «A2», nei pressi di Ceprano 
(Frosinone) in direzione Sud. 

Un autocarro targato Lati- 
na ha tamponato un autotre- 


no targato Siena. L’autotreno + 


si è girato di traverso sulla 
carreggiata, e una Fiat «Cro- 
ma» targata Caserta che so- 
praggiungeva gli è finita 
contro. 

La «Croma» era guidata da 
Giuseppe Passonelli che ave- 


' va accanto la moglie Caterina 


e sul sedile posteriore la suo- 
cera, Assunta Bove. e i due 
bambini. Sono tutti morti sul 
colpo, escluso uno dei due 
bambini che è ricoverato in 
ospedale. 

L'incidente ripropone il pro- 
blema del traffico pesante so- 
prattutto per quanto riguarda 
la velocità e i sovraccarichi, 
problema peraltro aggravato 
dall'aumento. della circolazio- 
ne all’alba del lunedì quando, 
per evitare gli ingorghi della 
domenica sera, chi torna dal 
week end si pone sulla strada 
del rientro. 

A ciò va aggiunto che i con- 
ducenti dei camion, obbligati 
la domenica alla sosta dalle 6 
alle 24, aumentano la velocità 
per recuperare il tempo per- 
duto. Molti autotrenisti tenta- 
no anche di viaggiare nella 
giornata di domenica ri- 
schiando la contravvenzione 

Secondo ricerche della So- 
cietà autostrade, risulta che 
sui 2633 chilometri di rete gli 
incidenti in cui sono coinvolti 
mezzi di trasporto merci e 
passeggeri sono i più gravi (il 
doppio) rispetto alla media e 
sono calcolati in misura di 5 
ogni 100. 


CLAMOROSA TESTIMONIANZA AL PROCESSO PER L'ASSASSINIO DI D'ALESSIO 


La vedova dell’ucciso accusa Rotti 
«Sospetto abbia istigato Terry...!» 


MILANO — «Mi sembrava 
strano che Terry Broome 
avesse ucciso da sola mio ma- 
tito e parlando con Cabassi 
questi mì disse, o così avevo 
capito, che la ragazza era 
stata istigata da Giorgio 
Roîtti». 

Cheryl Stevens, vedova di 
Francesco D'Alessio, si è 
espressa m questi termini, 
parlando ieri mattina davan- 
ti alla cori 2 di assise di Mila- 
no, dove s sta celebrando il 
processo 7.er l’uccisione del 
marito. Carlo Cabassi, duran- 
te un successivo confronto, ha 
smentito la circostanza e îl 
gioielliere Rotti, dopo una 
pausa dell'udienza, ha chie- 
sto la parola per definire 
quelle insinuazioni, «chiun- 
que le abbia fatte, una infa- 
mia che mi indigna». 

La Stevens, una fotomodel- 
la americana approdata an- 
che lei in Italia alla ricerca di 


quella fortuna che sembrava . 


avergli dato l’ereditiere poi 
ucciso a Milano, ha voluto 
dare corpo e un nome preciso 
a sospetti non suffragati o 
smentiti dai fatti ma ancora 
presenti nel processo. La don- 
na ha poi fatto marcia îndie- 
tro, ha precisato che si tratta- 
va di una sua deduzione, do- 
po avere saputo da Cabassi 
che suo marito la sera prima 
aveva avuto un alterco con 
l’orefice per questioni dî 
donne. 

La testimonianza ed î suc- 
cessivi confronti con Cabassi 
e Rotti sono serviti per mette- 
re in luce precedenti contrad- 


| 


«LU 


Milano — Cheryl Stevens: «Mio marito mi telefonò la notte stessa in cui venne ucciso... » 


dizioni e. per. farne nascere 
altre, in particolare sugli affa- 
ri economici di Francesco 
D’Alessio.; 

Dalla deposizione di Cheryl 
Stevens è emerso un ‘altro 
particolare inquietante: ‘il 
playboy romano, poche ore 
prima di iniziare quella che. 
doveva essere una solita sera- 
ta, conclusasi invece all'alba 
con î colpi di pistola sparati 
da Terry Broome, telefonò a 
Roma alla moglie da cui vive- 
va da tempo separato. 

«Ero stata a Milano la setti- 
mana prima con la bambina 


più grande, mì ero trattenuta 
tre giorni. Quel pomeriggio mi 
chiese di ripartire con la bam- 
bina piccolà e raggiungerlo 


subito a Milano. Gli spiegai . 


che c'erano problemi, non po- 
tevo lasciare l’altra figlia so- 
la. ma lui insistette a lungo 
dicendomi che per la prima 
volta mi chiedeva una cosa 
veramente importante. Non 
mì disse, però, perché mi vole- 
va quel pomeriggio con tanta 
sollecitudine. Lo convinsi a 
calmarsi e mi preparai a par- 
tire l'indomani mattina». 
L’indomani era ormai trop- 


po tardi: Cheryl seppe che 
suo marito era stato ferito e lo 
rivide steso sul tavolo dell’o- 
bitorio. «Carlo Cabassi mai te- 
lefonava spesso per dirmi di 
convincerlo a tornare a Ro- 
ma, ormai Francesco era in 
stato. confusionale, prima o 
poi gli sarebbe accaduto qual- 
cosa.Io non potevo fare nulla, 
non è facile convincere un 
uomo di 40 anni a lasciare la 
città dove si era trasferito per 
lavoro, avviando una scude- 
ria. Sapevo solo che dopo il 
suo arrivo a Milano aveva 
iniziato d prendere cocaina e 


anche per questoiavevo deci: 
so di lasciarlo». 

Anche questa affermazione 
che, se provata, scarichereb- 
be sugli amici «milanesi» la 
responsabilità della droga, è 
stata ribaltata da questi tutta 
sul morto. «Si drogava prima 
di giungere a Milano — ha 
sostenuto Cabassi — lei l’ave- 
va lasciato per un altro 
uomo». 

Sarà difficile chiarire quan- 
ta parte abbia avuto negli 
ultimi mesi di vita di France- 
sco D'Alessio la cocaina: se- 
condo i periti questa droga ha 
avuto un ruolo non seconda- 
rio nello scatenare la reazio- 
ne di Terry Broome, sSpingen- 
dola a sparare contro il play- 
boy che la umiliava. 

I professori Luigi Ponti e 
Emanuele Rossella, periti rì- 
spettivamente d’ufficio e di 
parte, avevano concluso la 
loro relazione, sostenendo la 
seminfermità mentale dell’im- 
putata al momento dell’omici- 
dio, ma îeri hanno chiarito 
‘meglio le loro deduzioni scien- 
tifiche, rispondendo ad una 
serie di domande, în partico- 
lare del p.m. e dei rappresen- 
tantì di parte civile. 

L’imputata, hanno precisa- 
to, era tossicodipendente per 
le droghe che danno assuefa- 
zione fisica ed era condiziona- 
ta fisiologicamente dalla co- 
caina, cui faceva spesso ricor- 
so per avere sensazioni positi- 
ve. In sostanza, era una per- 
sona fragile, esposta ad ingi- 
gantimenti paranoici degli at- 
teggiamenti non graditi, 


«Italia 2» gareggerà ugualmente 


La Spezia — «Italia 2» non rinuncerà a partecipare all’America’s Cup. Nelle prossime 
settimane, presso i cantieri di Fano, si procederà alla sostituzione della parte dell’imbarcazio- 
ne danneggiata (nella foto) dal braccio di una gru durante l'operazione di posa in mare di 
domenica mattina alla Spezia. Dopo aver constatato i danni subiti da «Italia 2», i responsabili 
del consorzio di sponsor hanno dichiarato che non dovrebbero verificarsi variazioni nel 
programma di trasferimento in Australia dei membri dell’equipaggio, previsto inizialmente 
per il 5 luglio prossimo 


La biografia 
di Pertini 
tradotta 


in cinese 


ROMA — Nlibro «Il cittadi- 
no Sandro Pertini — Storia 
del presidente di tutti gli ita- 
liani», di Raffaello Uboldi, 
edito in Italia da Rizzoli, è 
stato tradotto in cinese, e 
pubblicato a Pechino, 

E° la prima biografia di un 


capo di stato straniero mai - 


pubblicata. nella repubblica 
popolare cinese. Una copia 
dell’edizione cinese del libro è 
stata consegnata ieri al sena- 
tore Pertini dal giornalista 
Zhao Panzhong, al quale si 
deve.il lavoro di traduzione. 

Nel corso dell'incontro si è 
‘anche parlato della visita in 
Italia del segretario del Pc 
cinese, Hu Yaobang. Visita 
che avrà luogo dal 19 al 21 
prossimi, e che Pertini ha,defi- 
nito «una ulteriore conferma 
del comune interesse che 
muove l’Italia e la Cina a 
costruire un mondo di pace». 

L'edizione cinese del libro 
di Raffaello Uboldi reca, qua- 
le prefazione, uno scritto che 
il senatore Pertini ha voluto 
dedicare alla Cina e ai suoi 
dirigenti: «Non posso parlare 
della Cina e del popolo cinese 


‘senza ammirazione e commo- .. 


zione. 


Papa 
° 

Wojtyla 
andrà 
° ° 
in Cile. | 

CITTA’ DEL VATICANO — 
«Sarà una gran visita e noi 
faremo quel che potremo per- 
ché sia così». Un accento sod- 
disfatto e sorriso, radioso, la 
moglie del ministro degli este- 
ri del Cile si è espressa in 
questi termini uscendo dalla 
biblioteca privata del Papa, 
dove s’era svolta in due ripre- 
se l'udienza pontificia alla de- 
legazione ufficiale del governo 
di Santiago, giunta in Vatica- 
no con un invito,a Giovanni 
Paolo II ‘a visitare il Paese. 


t 


Dopo breve malattia il giorno 
14 giugno si è spenta 


Maria Habian. 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio OSCARRE, la nuora RI- 
NA, la nipote NADIA, il genero 
GINO, il pronipote ANDREA ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.45 dalla Cappella ’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 17 giugno 1986 


t 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari il buono e 
indimenticabile 

DOTT. 
Gino Pessina 


Addoloratì ne danno il triste 
annuncio la moglie LAURA e il 
figlio PAOLO unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Un vivissimo ringraziamento 
ai Reparti di cardiochirurgia e 
di cardiologia che tanto amoro- 
samente lo hanno curato. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 18 giugno alle ore 11 dalla 
Cappella dell’Ospedale mag. 
giore. 


Trieste, 17 giugno 1986 


Partecipano al lutto di LAU- 
RA e PAOLO gli amici: CECI. 
LIA e SERGIO VALUSSI, CA- 
TERINA e BRUNO BRANCHI- 
NI, WILMA e ANTONINO AL- 
LEGRA, MIRELLA e SILVIO 
SPINOGLIO, PINO RUSSO, 
MARIA e VINCENZO CARBO: 
NE, MARILISA e AUGUSTO 
GRUBE, MARGA e NINO PIT- 
TUI, IOLANDA e MIMMO 
COPPOLA; PAOLA e GIANNI 
DE SANTIS, MARIA e TOTO 
EFTIMIADI, LORNA e GU- 
GLIELMO REGGIO, LINA AC- 
CARIA, EMILIA e ANGELO 
CRISTALDI, CARLA e ENRI. 
CO COTTIGNOLI, ELISABET- 


TA e ALESSANDRO MAR- | 


CHETTI, RINA e BRUNO COT- 
TERLE. 


Trieste, 17 giugno 1986 


I dirigenti della SASA Assicu- 
razioni Riassicurazioni si asso- 
ciano al lutto della famiglia. 


‘Trieste, 17 giugno 1986 


Si associano al dolore della 
famiglia DOLLY è MARCELLO 
PRESTER. 


Trieste, 17 giugno 1986 


Partecipano al lutto AUGU- 
STO e .MARILISA GRUBE, 
BRUNO e CHATERINE BRAN- 
CHINI. 


Trieste, 17 giugno 1986 


Gli amici si stringono a LAU- 
RA e PAOLO e piangono l’a- 
mico 

Gino 

NORIS CAPELLO, CILIBER- 
TO, de DOMINIS, de NICOLA, 
THERESE HONNOREZ. MAR- 


TINOLI, PINA ROSSINI, ZAP. 
PA, ZENNARO. 


"Trieste, 17. giugno 1986 


Il Direttore compartimentale 
PT, il Direttore e personale del- 
l'Ufficio VI partecipano al pro- 
fondo dolore di PAOLO per la 
scomparsa del caro papà 


È DOTT. 3 
Gino Pessina 


Trieste, 17 giugno 1986 


Desolatamente piange la per- 
dita dell'amico carissimo FUL- 
VIO ETORRE e famiglia. 


Trieste, 17 giugno 1986 


Il FETO di Amministrazio- 
ne, il Collegio Sindacale, l’Am- 
‘ministratore Delegato, il Diret- 
tore Generale, i dirigenti e il 

ersonale tutto della SOCIETÀ 

'ALIANA RADIO MARITTI- 
MA partecipano con profondo 
‘cordoglio al dolore della moglie 
e del figlio, per l'improvvisa 
scomparsa 


É DOTT. 

Luigi Pessina 
Direttore dell’Ufficio di Trieste 
della società, rievocandone le 
alte doti umane e professionali 


espresse nell’intera vita di lavo- 
ro dedicata all'azienda. 


Trieste, 17 giugno 1986 


Il Presidente, il Vicepresiden- 
te, l'Amministratore lelegato, 
il Direttore Generale, il Vicedi- 
rettore Generale, i Dirigenti e il 
Personale tutto del LLOYD 
TRIESTINO di Navigazione 
S.p.A, partecipano al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 


DOTT. 
Luigi Pessina 


Direttore della sede della Socie- 
tà Italiana Radio Marittima di 
Trieste. 


Trieste, 17 giugno 1986 


La Società Finanziaria Marit- 
tima (FINMARE) partecipa al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa del 


3 DOTT. È 
Luigi Pessina 


Direttore della sede della Socie- 
tà Italiana Radio Marittima di 
Trieste. 


Genova, 17 giugno 1986 


L’Unione Cristiana Imprendi- 
tori Dirigenti partecipa, con vi- 
vo dolore, al lutto della famiglia 
per la scomparsa del suo ap- 
prezzato Segretario 


cà DOTT. 
Luigi Pessina 


Direttore della sede di Trieste 
della Società Italiana Radio 
Marittima. 

Trieste, 17 giugno 1986 


STEFANO PILOTTO ricorde- 
Tà sempre con grande affetto il 
caro 


Gino 
neroso che pur nelle diffi- 


CORE ha avuto il coraggio, con il 
dono, della coerenza. 


Trieste, 17 giugno 1986 


Partecipano, al lutto per la 
perdita dell'amico 


; DOTT. x 
Gino Pessina 


CLAUDIO VATUA e i collabo- 
ratori della T.M.T. S.r.l. 


Trieste, 17 giugno 1986 


Partecipano al dolore della 
famiglia RENATO e SILVANA 
ALEFFI. 


Trieste, 17 giugno 1986 


t 


Ha cessato di battere il cuore 
generoso di 


Giovanni Valle 
(Nino) 


lasciando nel più profondo dolo- 
re la moglie ISA, il figlio BRU- 
NO, la nuora PAOLA, il genero 
ALDO, la nipote LAURA con 
PAOLO e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante, dott. Alberto 
CAMPOS per le innumerevoli e 
premurose cure prestateGli. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 giugno 1986 


‘Piangono il caro 
Nino 


la sorella MAFALDA con RE- 
NATO, il fratello ALDO con GI- 
SELLA. 


Trieste, 17 giugno 1986 


Ciao caro nonno 
Nino 
Non ti potremo mai dimenti- 
care, sei stato tutto per noi. 


Le tue adorate nipotine: FA- 
BIOLA, ILENIA e FEDERICA. 


Trieste, 17 giugno 1986 


‘Partecipano al dolore di BRU- 
NO: OSCAR PISCHIANZ, SAL- 
VATORE RABBITO, RUGGE- 
RO VOLCICH. 


Trieste, 17 giugno 1986 


T 


È mancato al nostro affetto 


Andrea Cernettich 
(Dino) 


Desolatissimi ne danno il do-. 


loroso annuncio la moglie RI- 
TA, i figli DIEGO, ANDREINA 
e MANUELA, la nuora, i generi, 
la mamma, il fratello LIBERO, 
la cognata, i nipoti SERGIO e 
PAOLO, i parenti tutti el’ amica 
CHIARA. 

Un sentito grazie ai dottori 
POZZATO e TIRIBELLI eval 
personale tutto della Patologia 
Medica. È 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 18: giugno. alle: ‘ore 9 dalla 
Cappeli 
giore. 


Trieste, 17 giugno 1986 


Dali ciDaLo al lutto le fami- 


glie: 

— STRIPPOLI 
— JURISEVIC 
— FAVA 


Trieste, 17 giugno 1986 


Farinanoi al lutto VALEN- 
TINA e famiglia. 


Trieste, 17 giugno 1986, 


% 
È mancato al nostro affetto 


Mario Pahor 


A tumulazione avvenuta ne 
dà il mesto annuncio la famiglia 
unitamente ai parenti. 

Un sentito grazie a tutti colo- 
ro che ci sono stati vicini. 


Trieste, 17 giugno 1986 


Partecipano: la cognata e le 
famiglie VESSELLI CAPUTO, 
LORY, FERRUCCIO e FUL: | 
VIO, , ERVINO SBRIZZI. 


Trieste, 17 giugno 1986 


BRUNA è vicina ai familiari 
con affetto. 


"Trieste, 17 giugno 1986 


T 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Riccardo Kovacic 


lasciando nel dolore la moglie 
TERESA, il figlio BRUNO con 
VOJNA, gli adorati nipoti MAS- 
SIMO, ROBERTO e FILIPPO, 
le sorelle PALMIRA e ANITA, 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno'oggi 17 
giugno alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 giugno 1986 


t 


È mancato ai suoi cari 


Armando Quadrini 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, il fratello, nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 17 giugno 1986 
‘ANNIVERSARIO 
Ad un anno dalla scomparsa 


della cara 
Milly 
Bussani Fizko 


il fratello e familiari La ricorda- 

no a quanti La conobbero. 
Una S. Messa verrà celebrata 

mercoledì 18 giugno alle ore 11 

gni Chiesa S. Vincenzo. de’ 
aoli. 


x Trieste, 17 giugno 1986 
[conce aisi 


dell'Ospedale \mag-; 


Martedì, 17 giugno 1986 


t 


Il giorno 15 giugno 1986 è 
mancata all’affetto dei suoi cari 


Giuseppina Pin 
ved. Vecchiet (Gina) 


Ne dà il triste annuncio il 
figlio ELIO con LAURA. 

I funerali seguiranno domani 
18 giugno alle 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 giugno 1986 


Sono vicini a ELIO e LAURA: 
famiglie RENATO MARCOLIN, 
BRUNA MARCOLIN, PIN e 
ZULLI. 


Trieste, 17 giugno 1986 


Zia 
Gina 
resterai sempre nel nostro cuore 
famiglie CETTOLO E STOLFA. 


Trieste, 17 giugno 1986 


Profondamente addolorata 
partecipa al lutto la famiglia 
CIGLIANI. 


Trieste, 17 giugno 1986 


Partecipano al dolore degli 
amici ELIO e LAURA, LIVIO 
LACOSEGLIAZ e famiglia. 


Trieste, 17 giugno 1986 


‘Partecipa ‘al lutto dell'amico 
ELIO la famiglia ITALO 
URPIS. 


Trieste, 16 giugno 1986 


t 


Il nostro caro papà e nonno 


Ferruccio Russignaga 


ci ha lasciati per sempre. 

Lo piani ono la moglie NO- 
VELLA, i figli LIVIO con ROS- 
SANA, ‘CLAUDIO con NEVEA, 
BEATRICE con CARMELO, il 
fratello TULLIO, le sorelle CI. 
NA, EIA con TUCCIO, CRI. 
STIANA, BARBARA. 

Ciao nonno 


Ferruccio 


ti ricorderemo sempre: CHIC- 
CA, GABRIELE, ALESSAN- 
DRO, RAFFAELLA, RO- 
BERTO. 

I funerali seguiranno domani 
‘alle ore 11.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 17 giugno 1986 


Partecipano al lutto i consuo- 
ceri ANGELO e PALMA TO- 
NON, nonna ALICE, gli zii UC- 
CIA e PEPI TONON-SAMSA. 


Trieste, 17 giugno 1986 


‘Partecipano al lutto famiglie: 
ZOCH, FRANCA, BRUNETTI, 
PIAZZI, METON, CASSELER, 
DESSENIBUS, RUTAR, CO- 
SOLI, DOLCE e FOZZER. 


Trieste, 17 giugno 1986 


t 


È mancato ai suoi cari 


Lorenzo De Corte 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio PAOLO, il nipote DANIE- 
LE, i genitori VIRGINIA e 

MARIO. 


I funerali seguiranno oggi alle 
9.30 dalla Cappella dell’Ospeda- 
le maggiore. 


Trieste, 17 giugno 1986 


| Partecipano al lutto: 
RR 'BRUSAFERRO È 
RUSSO Fa, 

— FLAVIO e famiglia 


Trieste, 17 giugno 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie RICCI e BOENCO. 


Trieste, 17 giugno 1986 


of 
Ci ha lasciati nella Pace del 
Signore 


Maria Brazzani 
ved. Mazzucato 
(zia Mariù) 

Ne danno annuncio i nipoti 
LAURA, EZIO, VIRGILIO, LE- 
LIA ed ELISABETTA unita- 

mente ai parenti tutti. 

1 funerali seguiranno mercole: 


dì 18 giugno alle ore 10.45 dalla 
RODA dell'Ospedale mag- 


‘Trieste, 17 giugno 1986 


I funerali di 
Massimiliano Perco 


seguiranno oggi alle ore 10.30. 
Trieste, 17 giugno 1986 
FISSATI IIS E IT ORTI 


La CARTUBI partecipa al do- 
lore della famiglia per la scom- 
parsa di 


Vittorio Pinca 


Trieste, 17 giugno 1986 


[-—— —’——[cccgtp.t2t91i 
Ill ANNIVERSARIO 


Mario Cavallarin 
‘Ricordandoti con immutato 
dolore 
mamma, papà, sorella 
Santa Messa a Barcola, oggi 
ore 17. 
Trieste, 17 giugno 1986 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del nostro caro 
amato 


Lucio Babici 


la moglie LUCIANA, il figlio 
MORENO, la sorella, parenti, 
amici tutti. Il tuo ricordo vive in 
noi indimenticabile, la S. Messa 
verrà celebrata nella Chiesa di 
Zindis, martedì 17, ore 17.15. 


Trieste, 17 giugno 1986 


t 


Il giorno 15 corrente si è spen- 
ta serenamente 


Alda Penne 
ved. Bini 


Ne danno l'annuncio, con tri? 
stezza, la sorella ADELE conìb 
nipoti, CARLO, BERTA e MA- 
RY, insieme con MARCO, LI 
NA, ANGELA e BENITO SPAL- 
LETTI ed i nipoti di Palazzolo! 

I funerali seguiranno oggi alle. 
ore 12.45 dalla Cappella dell'o-° 
spedale maggiore e prosegui: : 
ranno per Palazzolo dello Stella, n > 


'Trieste-Buenos Aires, 


17 giugno 1986 Lia 


‘Prendono parte al lutto:  * 

— BETTINA GOPCEVICH DEI 
GORUP 

— l'amica GINA BRANDI 

— ZITA e LUCIO LORENZON 

— ANNA e PEPPINO NUN.. 
ZIATA 

— IRENE FILIPPI 

— le famiglie BENEDETTI di° 
Palazzolo dello Stella na, 


Trieste, 17 giugno 1986 


Il giorno 15 corrente è mancaz” 
to all’affetto dei suoi cari il 


CAP. DOTT. da 


Ugo D’Ambrosi 


Funzionario 


Magazzini Generali a.r. 
39 


Addolorati lo annunciano i 
fratello ‘MARIO, la cognati; 
ONORINA, i nipoti FULVIO ni 


LUCIO conle rispettive famiglie. Ò 


e-parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento al: 
la dottoressa MARIA PASQUA:=" 
RIELLO. di 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 18 alle ore 9.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. n A 
Trieste, 17 giugno 1986 Hr ° 


Eengona al lutto la famiglia» 
PENCO, È 


Trieste, 17 giugno 1986 EF 


Il 15 corrente è mancata lan 
nostra cara 


dix 


Maria Munin VS 
ved. Fiordelmondo ‘© 


Lo annunciano la figlia VI 
LETTA, la sorella PIERINA FE... 
RIN, la nipote ELIANA e i pa- 
renti tutti. © 

Un sentito ringraziamento a. 
suor INES e al personale della © 
Casa «CONSOLATA SE- 
NECTUS». 

I funerali seguiranno oggi alle © 
ore 10 partendo dalla Cappella. 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 giugno 1986 


A È 


Partecipano al lutto la cara” 
‘amica MIRANDA CIAN con la 
mamma. "at 


Trieste, 17 giugno 1986 


t 


Il giorno 16 corrente si è 
spenta 


Bianca Culot 
ved. Lorenzutti 


Ne danno il triste annuncio i 
parenti. Ioni 

T funerali seguiranno mercole», N 
di 18 corrente ore 11.45 dalla.— 
Cappella dell'Ospedale mai 
giore. 


Trieste, 17 giugno 1986. 


Si associano al lutto i condo- 
mini di via Pollaiolo 1. 


Trieste, 17 giugno 1986 % 


È spirata serenamente il gior- 
no 14 


Vincenza Doria 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli, la figlia, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.45 dalla Cappella è lell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 17 giugno 1986 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Alfonso Clarizia 
ringraziano sentitamente quan- 
ti, amandoLo in vita hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Monfalcone, 17 giugno 1986 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Francesca Sfiligoj 
ved. Franich 


ringraziano quanti hanno parte 
cipato al loro dolore, e, 


Trieste, DI giugno 1986 
e 


I 


Martedì, 17 giugno 1986 
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GIORNALE DI TRIESTE 
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IL MINISTRO ALTISSIMO PARLA DEI NODI DELL'ECONOMIA LOCALE 


PROPOSTE, DISPONIBILITÀ, PROGRAMMI IN UNA CONFERENZA STAMPA 


«Il pacchetto non si duplica» (La £pT chiude ai «civici» 


«Ogni ulteriore provvedimento dovrà contemplare strumenti diversi» - La Total deve tenere presente 
che «le concessioni per operare sul mercato italiano le dà il ministro» - Giudicato indispensabile 
un migliore cooordinamento fra gli enti 


Altissimo: a Trieste. Forse 
non è senza significato che il 
ministro dell’industria sia ve- 
nuto a parlare agli imprendi- 
tori della provincia più irizza- 
ta d’Italia, fra quelle in cui il 
rischio d’impresa è meno 
conosciuto. Così come non è 
senza significato che, tre mesi 
fa; fu il presidente dell'Iri, Ro- 
mano Prodi, a parlare agli 
industriali del Friuli, una ter- 
ra che non conosce partecipa- 
zioni statali. 

Il segnale è preciso: il Friuli 
ha bisogno di punti di riferi- 
‘mento sicuri per la sua econo- 
mia turbolenta. E Trieste ha 
bisogno del privato per mette- 
re alla frusta i suoi pachider- 
mi di Stato. Conclusione: l’a- 
rea giuliana e il Friuli hanno 
bisogno uno dell'altro invece 
di sbranarsi sottobanco nel- 
l’accaparramento delle risor- 
se pubbliche. 

Su questo punto. Altissimo 
è stato chiaro, come rivela 
questa intervista. Il «pacchet- 
to Trieste» e la legge per la 
‘cooperazione di confine han- 
no scopi diversi e devono ave- 
te di conseguenza strumenti 
diversi d’intervento. Il «pac- 
chetto» non va dunque dupli- 
cato al di fuori dell’area giu- 
liana. 

A tre mesi dall’approvazio- 

ne del provvedimento che i 
triestini conoscono con il suo 
nome, il ministro fa il punto 
sull’economia triestina. È 
reduce da un difficile incontro 
coni sindacati, centrato sulla 
grande «beffa» dell'Aquila. Il 
neo-eletto segretario del Pli è 
qui in trasferta lampo. Provie- 
he dall’infuocata campagna 
elettorale in Sicilia, dove, di- 
cono, si è buttato a pesce. 
All’ingresso alla Marittima 
qualcuno gli chiede una firma 
contro la centrale Enel. E lui, 
senza batter ciglio: «Sono 
pronto a firmare anche subito 
un altro documento in cui si 
chiede all’Enel di costruire 
centrali non inquinanti». 
\ £Signor ministro, la Total si 
comporta nei confronti dell’A- 
quila come il classico cane 
dell’ortolano. Non mangia il 
cavolo, ma non lascia mangia- 
re nemmeno agli altri. 

È questa la scoraggiante 
conclusione di mesi’ di tratta- 
tive e di mediazioni ministe- 
riali. Scusi la franchezza, ma 
come può tollerare il governo 
che un'azienda meni il can 
per l’aia in questo modo? 

La situazione è delicata e 
come tale va gestita. Non si 
può chiedere a un liberale di 
non tenere nel debito conto la 
proprietà privata, ma non si 
può nemmeno chiedere al 
ministro dell’industria di non 
preoccuparsi dei problemi oc- 
cupazionali e produttivi di 
un’area già critica, come quel- 
la ‘triestina. La soluzione, 
quindi, resa possibile dall’esi- 
stenza di acquirenti interessa- 
ti a rilevare gli impianti, deve 
essere ricercata con cautela 
ma con altrettanta decisione, 
tenendo anche presente chele 
varie concessioni per operare 
nel settore sul mercato italia- 
no le dà il ministro». 


Veniamo alle proposte di 
legge per la cooperazione sul- 
le aree di confine. Molte di 
esse chiedono per il resto del- 
laregione alcune agevolazio- 
nì fiscali ottenute dal pac- 
chetto Altissimo espressa- 
mente per l’area giuliana. Ri- 
tiene che questi benefici siano 
«esportabili»? Oppure pensa 
che i due provvedimenti ab- 
biano scopi diversi e quindi 
debbano avere strumenti di- 
versi? 

«Il pacchetto ha avuto co- 
me. origine le specifiche esi- 
genze dell'Area Giuliana, con 
l'intento sì di agevolarne il 
riequilibrio territoriale in am- 


11 


Viiig 


bito nazionale, ma anche in 
quello regionale. Pur ricono- 
scendo la necessità di favorire 
il ruolo internazionale del 
Friuli-Venezia Giulia ogni ul- 
teriore provvedimento dovrà 
contemplare strumenti diver- 
si e questo è, del resto, inte- 
resse generale della stessa Re- 
gione». 

Ente Zona Industriale, Ente 
Porto, Fondo di Rotazione, 
Fondo Trieste. Senza una ri- 
fondazione di questi enti o 
istituti non pensa che il pac- 
chetto finisca per tenere în 
vita l’esistente invece di far 
nascere il nuovo? 

«Si tratta di organismi co- 
stituiti con precise finalità 
istituzionali e ritengo che al- 
cuni abbiano già dato prova 
della validità della loro fun- 
zione; il problema, quindi,è di 
farli operare al meglio, anche 
attraverso un migliore coordi- 
namento tra gli stessi». 

A mesì dalla sua approva- 
zione, il «suo» pacchetto non è 
stato ancora pubblicizzato a 
dovere dall’area giuliana. Se- 
condo lei, il provvedimento 
deve restare ‘una torta per 
pochi intimi, oppure al ban- 
chetto sì devono invitare an- 
che convitati «esterni»? 

«Potrei rispondere ricor- 
dando quando detto dal presi- 
dente degli industriali triesti- 
ni nella sua relazione e cioè 
che alcune parti necessitano 
di approfondimenti interpre- 
tativi, ma, in pratica, un'azio- 
ne promozionale e informati- 
va ha già preso avvio. E altre- 
sì chiaro che il pacchetto Trie- 
ste è rivolto, anche e soprat- 
tutto, all’imprenditorialità 
esterna, la quale dovrà opera- 
re, unita agli imprenditori già 
presenti, alla rivitalizzazione 
del territorio». Dia 

Le tariffe ferroviarie troppo 
alte fra Trieste e le frontiere 
vicine strozzano da tempo la 
funzione internazionale del 
porto più settentrionale del 
Mediterraneo. Il governo può 
impegnarsi a cambiare que- 


sto stato di cose? Che sintonia | 


vi è fra la politica industriale 
e la politica dei trasporti nei 
confronti di Trieste e della 
sua regione? 

«La questione, di particola- 
re rilievo; è certamente all’at- 
tenzione del ministro dei tra- 
sporti. La sintonia fra politica « 


- L'assenza a Trieste 


industriale e politica dei tra- 
sporti a Trieste come altrove, 
viene fatta in sede di concerto 
ministeriale. Peraltro, come 
ministro di un dicastero eco- 
nomico non posso che essere 
a favore di tutti quei provve- 
dimenti che sono in grado di 
ridare funzionalità al porto di 
‘Trieste, — TA 

Per jinire, signor ministro. 
La crisi politica e imprendito- 
riale triestina impedisce alla 
città di esprimere un’immagi- 
ne di se stessa proiettata ver- 
so il futuro. Che senso ha il 
pacchetto Trieste senza un 
progetto Trieste? 

«Compito del governo e del 
Parlamento è aver dato uno 
strumento. Alla parte impren- 
ditoriale spetta il compito di 
utilizzarlo, mentre alla parte 
politica locale spetta assicu- 
rare, con la stabilità, i neces- 
sari riferimenti esterni. 


di un quadro di reale stabilità politica 


Attento anche ai fatti locali 


Nel corso della sua visita a Trieste l’on. Altissimo si è 
incontrato nella sua qualità di segretario generale del Pli, coni 
quadri del partito di Trieste. Durante l’incontro si è analizzato 
il quadro politico nazionale e quello locale in relazione alla crisi 
in atto e alle trattative in corso per la ricostituzione di giunte 
stabili a livello provinciale e comunale. Il Pli, ha sottolineato 
Altissimo, è coerente nei suoi atteggiamenti a Roma, a Napoli e 
a Trieste in cui privilegia il quadro complessivo: politico 
rappresentato dai partiti laico-socialisti e dalla Dc, sulla base 
di una pari dignità e di rinuncia a qualsiasi ruolo egemonico. 

A Trieste i liberali hanno da sempre perseguito l’obiettivo 
di dare governi di stabilità e non conflittuali tra i vari partners 
stimolando il governo nazionale che, del resto, almeno per 
quanto attiene al Pli, ha adempiuto agli impegni assunti. 

Nel corso della giornata l’on. Altissimo s’è incontrato 
presso la sede del Pli con esponenti delle categorie economiche 
e sociali con le quali ha analizzato le varie questioni interessan- 
ti lo sviluppo economico della città. Fra gli altri il ministro ha. 
ricevuto anche i rappresentanti del Comitato per la difesa 
dell’identità italiana di Trieste ai quali ha assicurato che il Pli 
continuerà a combattere ogni surrettizia introduzione del 


‘bilinguismo in città. 


e rifiuta doppie trattative 


Rivendicato il ruolo di forza di maggioranza relativa - Un confronto con Biasutti 


«La Lista civica non è una 
forza espressa da un confron- 
to elettorale. Sappiamo che 
sono 12 persone e fino a quan- 
do non si arriverà alla conta 
dei ‘voti 12 rimarranno». È 
questo quanto ha dichiarato 
il presidente della Lista per 
Trieste Manlio Cecovini nella 
conferenza stampa tenuta ieri 
nella sede del movimento di 
corso Saba ribadendo il no a 
un eventuale tavolo collegiale 
che vedeva sedere assieme le 
due forze locali. 

Alla conferenza stampa 
erano. presenti il segretario 
politico Staffieri, il vice Gam- 
bassini e il vicepresidente del- 
la LpT Ventura. La Lista iîn- 
somma è disposta a confron- 
tarsì con qualunque partito, 
purché espresso dall’eletto- 
rato. 

Anche sull’ipotesì di una 
trattativa bipolare portata 
avanti dal pentapartito su 


due piani (LpT e Lista civica) 
il segretario politico Staffieri 
è stato esplicito: «Non ha sen- 
so il doppio binario — ha det- 
to — si tratta ora di scegliere 
perché î tempi sono stretti. 
Noi siamo il partito di mag- 
gioranza relativa». 

Che futuro si può dunque 
prevedere alla Provincia per 
risolvere l’impasse creata dal 
passaggio del presidente 
Marchio alla Lista civica? 
«Attendiamo una verifica del- 
l’atteggiamento da parte del 
pentapartito — ha affermato 
Ventura — altro non possia- 
mo. oradire». 

La Lista civica è insomma il 
vero nodo che si frappone 
nella trattativa per giungere 
alla. formazione di maggio- 
ranze stabili negli enti locali. 
«La Lista — ha dichiarato 
Staffieri — rivendica il suo 
ruolo di forza di maggioranza 
relativa, invita Dc, Pli, Pri, 


Psdi, Psi e Us a delle trattatì- 
ve e all'apertura di un tavolo, 
non pone alcuna pregiudizia- 
le, ma non intende neanche 
subirne alcuna». 

«Se i partiti hanno decreta- 
to il superamento degli accor- 
di — ha detto ancora Staffieri 
— essînon hanno però denun- 
ciato gli accordî stessi né i 
loro contenuti. La LpT è 
attenta alla futura partecipa- 
zione, del Psì alle giunte, ri- 
vendica la guida del Comune, 
non è disponibile a una trat- 
tativa con la Lista civica e 
considera ogni proposta in tal 
senso provocatoria. La Lista 
per Trieste vanta positiva, 
nelle grandi linee, l’esperien- 
za di collaborazione avuta 
con gli altrì partiti della mag- 
gioranza e ritiene possibile 
continuare tale esperienza». 

Tirando lesomme la LpT ha 
comunque mantenuto quel- 
l'ammorbidimento sul supe- 


Giornalisti 
alle 
urne 


I 265 giornalisti professioni- 
sti del Friuli-Venezia Giulia, e 
i 712 pubblicisti, hanno eletto 
i loro rappresentanti negli or- 
ganismi direttivi dell’associa- 
zione regionale della stampa. 
Per i professionisti, sono stati 
eletti nel consiglio direttivo 
Sergio Vessel, Cristiano Dega- 
no, Cesare Russo, Fabio Be- 
nes, Fulvio Gon, Vojimir Tav- 
car, Giampaolo Carbonetto, 
Giorgio Pison e Willy Ragu- 
sin. Probiviri Rosolini, Wal- 
tritsch, Bollis, Saveri, Paolini 
e Comelli Giovanni. Revisori 
dei conti Ricci e Natti. Fidu- 
ciari delle varie sezioni sono 
stati eletti Livio Missio per 
Trieste, Paolo Decleva per 
Udine, Antonio Barba per Go- 
rizia e Giorgio Braulin per 
Pordenone. . 

Per i pubblicisti, sono stati 
eletti nel consiglio direttivo 
Enea Fabbris, Silvano Bertos- 
si e Giovanni Coretti. Probivi- 
ri Muzzolini, Bertogna e Fa- 
bris; revisore dei conti Cutti- 
ni. I vicefiduciari sono Lucia- 
mo Zudini per Trieste, Mario 
Garbari per Udine, Lorenzo 
Boscarol per Gorizia e Paolo 
Gaspardo per Pordenone. 


INAUGURAZIONE E PRIMI APPUNTAMENTI 
Oggi apre la Fiera 


ed è subito frenesia 


_ÎÎ informazioni SIP agli utenti 
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Si inaugura oggi alla presenza del ministro per la ricerca 
scientifica sen. Luigi Granelli, la 38.a edizione della Campiona- 
ria internazionale di Trieste. Alla cerimonia inaugurale, che 
avra inizio alle 11, parteciperanno le massime autorità civili e 
militari della Regione e della città, rappresentanti consolari dei 
venti paesi ufficialmente presenti quest'anno, operatori econo- 
mici e delegazioni commerciali estere. 

Già nella giornata di oggi il programma ufficiale prevede 
due appuntamenti di grande interesse per gli operatori: la 
Giornata di Salisburgo e la Giornata della Cecoslovacchia, con 
appositi incontri con la stampa e gli operatori commerciali. 

Il pubblico potrà accedere al comprensorio fieristico a 
partire dalle 17; a questo riguardo il biglietto d’ingresso alla 
Campionaria non va gettato: permette infatti l'ingresso gratui- 
to all’Ippodromo di Montebello e al Castello di S. Giusto. Ai 
Visitatori della Campionaria è inoltre riservato un ricco concor- 
so a premi per il quale sono in palio viaggi e soggiorni in note 
località turistiche. 

Mai come quest'anno il lato espositivo della Campionaria 
risulta interessante per il visitatore: ben 733 gli espositori che 
presentano le più aggiornate produzioni nei settori di maggiore 
interesse per la vita di oggi: la casa, l’ufficio, l’edilizia,le attività 
ricettive, il tempo libero e lo sport la persona, l'artigianato, i 
servizi. 

L'orario di apertura della Campionaria, per tutto il periodo 
(vale a dire fino al 29 giugno incluso) sarà il seguente: da lunedì 
a venerdì 17-23, sabato 15-24 e domenica 10-24. Il‘biglietto di 
ingresso ha i seguenti prezzi: lire 4000 intero, lire 3000 ridotto. 


Ingressi: piazzale De Gasperi e via Revoltella. 
ZZZ, 


SVEGLIA 
AUTOMATICA 
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Il servizio — che dal 16 giugno funziona in modo automatico in tutti i 
distretti della Regione — può essere richiesto soltanto dall'apparecchio 
telefonico sul quale si chiede di essere svegliati. 

L'abbonato che intende essere svegliato ad una determinata ora deve 


cioè: 
il «114» 


GRUPPO IRI-STET 
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formare una serie di tre numeri, senza riagganciare, seguendo le 
istruzioni che di volta in volta l'apparecchiatura automatica fornisce, e 


il numero dell'ora richiesta 
il proprio numero telefonico 
Il servizio si svolge nel seguente modo: 
— formando il «114» l’abbonato è invitato a comporre, senza riaggan- 
ciare, le cifre dell'ora richiesta (sempre quattro cifre; esempio: per 
Ei le ore 5 del mattino comporre zero cinque zero zero); 
— un secondo messaggio invita l'abbonato a comporre, senza riaggan- 
ciare, il proprio numero telefonico; 
— infine un altro messaggio conferma che la prenotazione è stata 
registrata. Solo in questo momento si può riagganciare. 


Ogni servizio dà luogo ad un addebito pari a cinque scatti. 
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PER COMITATI DEGLI USI CIVICI 
Elezioni speciali: 
scarsa affluenza 
e primi risultati 


È stata comunque alta, seb- 
bene inferiore alle normali 
medie elettorali, l'affluenza 
alle urne nelle nove frazioni 
cittadine dove si è votato 
domenica e ieri per i comitati 
di gestione degli usi civici. 


Queste le percentuali: a Pro- 
secco ha votato il 66,55% degli 
aventi diritto al voto; a Opici- 
na, il 68,55%; a Banne 
l’82,32%; a Basovizza 
1’°84,56%; a Rozzol, il 46,98%; a 
Servola, il 52,90%; a Barcola, 
il 53,80%; a Longera, il 
79,87%; a Padriciano, il 
68,52%. 


L'ufficio elettorale del Co- 
mune, dove sono continuati 
ad affluire nel pomeriggio i 
. dati relativi allo spoglio delle 
schede, è stato impegnato, 
con due soli funzionari, ad 
effettuare i conteggi relativi 
alle 76 sezioni interessate a 
questa speciale tornata elet- 


DOMANI CON FOLKLORE ALLA MARITTIMA 
Arrivano gli austriaci 


Si parlerà di turismo 


La cooperazione nel settore 
del turismo per realizzare una 
più integrata valorizzazione 
delle singole proposte da un 
lato e la più articolata possi- 
bile soddisfazione dei vari tipi 
di domanda sempre più sofi- 
sticata, esigente, collegata a 
iniziative di natura culturale 
o di spettacolo, ha ispirato 
l’incontro italo-austriaco che 
si terrà domani, mercoledì, 
alla Stazione Marittima. 

Protagonisti la Provincia di 
Trieste e la sezione italiana 
dell’Ente nazionale austriaco 
per il turismo. L’incontro si 
inserisce nel quadro dell’azio- 
ne promozionale impostata 
dall’amministrazione: provin- 
ciale per rilanciare verso i tra- 
dizionali destinatari l’imma- 
gine di Trieste e delle sue 
potenzialità. 

Trieste, l’amministrazione 
provinciale, in questo incon- 
tro, oltre a sottolineare le va- 
rie iniziative dell’estate trie- 
stina nel campo turistico- 


GRAN GALA DI 
dell'Associazione per la prevenzione la ricerca 
e lo studio ‘delle malformazioni congenite 
OGGI martedì 17. giugno al «MANDRACCHIO» 
alle 20 in diretta ITALIA - FRANCIA 
alle 22 concerto del duo 


PUNIS-MASUCCI, (violoncello-pianoforte) 

musiche di RESPIGHI - BOELLMANN - BRUCH 

al termine DISCO-MUSIC e tanta allegria. 
® INGRESSO LIBERO - A TUTTI UN SIMPATICO OMAGGIO e 
Il ricavato andrà devoluto a favore del «PROGETTO MARGHERITA ‘86/87» 
iniziativa indetta a sostegno dei medici e ricercatori impegnati all'interno 
dell'Ospedale «Burlo Garofolo» nel campo dell'alimentazione parenterale 


\ informazioni SIP agli utenti 
d ) 


E/4ZZ 


mune di 


distribuzione. 


Per ulteriori informazioni si prega di 
rivolgersi al «12» (Informazioni elen- 
co abbonati - servizio gratuito). 
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BENEFICENZA 


La SIP informa che, come già segna- 
lato agli interessati, oggi martedì 17 
giugno; circa 2.300 abbonati del Co- 
Trieste 
Chiadino - Barriera Vecchia) cambia- 
‘no numero telefonico. Detti utenti 
figureranno nel nuovo elenco telefo- 
nico edizione 1986-1987, in corso di 


torale, che ha comunque coin- 
volto un quinto degli elettori 
triestini. 

Nella tarda serata l’assesso- 
re Orlando è stato in grado di 
fornirci un primo quadro dei 
risultati. A_ Prosecco hanno 
ottenuto 426 voti la Lista uni- 
taria e 115 voti la Dc; a Opici- 
na, Lista unitaria 1039, Dc 
581, Msi 162, Pri 106; a Banne, 
lista «1» 67, lista «2» 11; a 
Basovizza, lista «1» 340, lista 
«2» 41; a Rozzol, Dc 2485, 
Lista unitaria 1204, Msi 1179; 
Pri 719; a Servola, De 1396, 
Lista unitaria 1275, Msi 545, 
Pri 335; a Barcola, Lista uni- 


taria 394, Dc 217, Msi 71, Pri 
50. A Padriciano e a Longera 
si erano presentate liste uni- 
che: è stata comunque supe- 
rata la percentuale del 50% 
dei votanti che era:condizione 
necessaria per la validità del- 
le elezioni. 


culturale, vuole in modo par- 
ticolare richiamare l’attenzio- 
ne degli operatori austriaci 
sulla rassegna dedicata a 
Massimiliano e il suo tempo 
che tra pochi giorni, all’inizio 
di luglio, farà di Miramare un 
polo di attrazione a dimensio- 
ne internazionale, 

L’incontro di domani non 
sarà solo occasione di scam- 
bio di proposte e di informa- 
zioni ma sarà a sua volta 
motivo diretto di contatto 
conla realtà della promozione 
turistica. Infatti, nello spirito 
della collaborazione che ani- 
ma gli interlocutori delle re- 
gioni dell'Alpe Adria, il mee- 
ting, che è aperto al pubblico, 
sarà allietato da uno spetta- 
colo realizzato dal gruppo fol- 
cloristico giovanile «Rosade 
Furlane». 

L'appuntamento, per gli 
operatori e per tutte le perso- 
ne interessate, è fissato alle 
17.30 nella Sala Saturnia della 
Stazione Marittima. 
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MENTRE SI RIPARLA DEL BALZELLO SUI CANI 


Torna la tassa immondizie 
e aumenta del 20 per cento 


Gli uffici comunali alle im- 
poste e tasse sono di nuovo 
alle prese con la vecchia im- 
posta rifiuti. Dopo sei mesi di 
lavoro a vuoto per calcolare le 
tariffe della «Tasco» (l'innova- 
tiva tassa comunale sui servi- 
zi naufragata in Parlamento), 
l'ennesimo decreto legge del 
governo in materia di finanza 
locale ha detto ai Comuni di 
ripescare il balzello sulle im- 
mondizie. 

La novità è rappresentata 
dal fatto che tale tassa potrà 
essere aumentata fino al 20 
per cento in più, alla luce 
delle esigenze dei bilanci co- 
munali. La giunta triestina 
non ha ancora preso una deci- 
sione, ma la situazione finan- 
ziaria è tale, dopo che i «tagli» 
apportati un po’ ovunque so- 
no stati ritenuti ancora insuf- 
ficienti, che tale incremento 
verrà applicato quasi certa- 
‘mente nel suo limite massi- 
mo. Anche per la «Tasco» il 
nostro Comune aveva del re- 
sto già formalizzato l’orienta- 
mento ad incassare quanto 
più si poteva. 

Intanto l’amministrazione è 
corsa a ripescare i ruoli dei 
contribuenti, con l’indicazio- 
ne dei metri quadrati di su- 
perficie di alloggi ed esercizi 
sui quali è misurata la tassa, 
che qualche mese fa erano 
stati gettati, come si dice, alle 
ortiche. Quei ruoli sono stati 


comunque aggiornati alla lu- 
ce di un aumento del 7 per 
cento che era stato deciso dal- 


la giunta a fine dello scorso; 


anno e mai entrato in vigore 
proprio nella prospettiva del- 
la nuova tassa sui servizi. 
Adesso si dovrà procedere ad 
un'ulteriore correzione, in ri- 
ferimento all’aumento massi- 
mo del 20 per cento di cui si è 
detto. 

Mentre finora la tassa rifiuti 


GALENDARIETTO 


Oggi: San Ranieri - Il sole sor- 
ge alle 5.15 e tramonta alle 20.56; la 
da: cala alle 2.01 e si leva alle 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Ginnastica 6, via Cava- 
na 11, via Alpi Giulie 2 (Altura), via 
S. Cilino 36 (S. Giovanni), viale 
Mazzini 1 (Muggia). Sgonico, tel. 
229373 solo per chiamata telefoni 
ca con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20,30: via Ginnastica 6, 
tel. 772148; via Cavana ll, tel. 
302303; via Alpi Giulie 2 (Altura), 
tel. 828428; via S. Cilino 36 (S. 
Giovanni) tel. 54393; via Dante 7, 
tel. 630213; via dell'Istria 18, tel. 
‘726265; viale Mazzini 1, Muggia, 
tel. 271124. Sgonico tel. 229373 solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Dante 7, via dell’Istria 18, viale 
Mazzini 1 Muggia. Sgonico tel. 
229373 solo per chiamata telefoni- 
ca.con ricetta urgente. 


poteva essere pagata in quat- 
tro soluzioni, i continui rinvii 
produrranno l’effetto di farla 
arrivare a casa dei contri 
buenti all’ultimo momento, 
con l'obbligo di pagarla a bre- 
ve scadenza e tutta ‘assieme 
(la' scadenza prevista è fine 
novembre, quando già c’è di 
mezzo l'acconto Irpef). Non si 
possono fare cifre precise, ma 
facilmente la tariffa\a metro 
quadro per un’abitazione su- 
pererà la soglia delle mille 
lire, 

Quanto all'aumento del 7 
per cento deciso dal Comune, 
fu. adottato per arrivare al 
traguardo di pareggio fra en- 
trate e spese del servizio di 
asporto delle immondizie, che 
nel bilancio ’85 era coperto da 
un gettito di 9,7 miliardi ri- 
spetto a un:costo effettivo di 
11 miliardi. Situazione, que- 
sta, fra le più felici d’Italia, se 
si pensa che gli oneri per lo 
stesso servizio sono coperti; a 
Milano, appena per il-30 per 
cento. 

Con la tassa rifiuti ritorna 
in vigore anche la tassa sui 
cani. «Da quanto ci.risulta — 
spiega l’assessore comunale 
competente, Alessio Lokar — 
sarà ripristinata con le stesse 
‘modalità e tariffe precedenti». 
Fra molte incognite, l’unica 
certezza è chei cittadini prima 
o, poi dovranno tirar fuori 
soldi. 


ramento degli accordi 
dell’’84.La poltrona di sinda- 
co invece è intransigente nel 
rivendicarla. 

La LpT ritiene anche che gli 
obiettivi programmatici, per 
tutti e per l’intera città, 
rimangano gli stessi tante vol- 
te enunciati. Vanno rimarcati 
— è stato rilevato — ancora 
una volta punti quali la zona 


1 franca, î contingenti agevola- 


ti, le autonomie locali, lo sta- 
tus del porto, l'operazione in- 
tegrata Cee, la revisione del 
piano grandi opere, un riordi- 
no quadro del polo scientifico, 
una decisiva revisione del 
piano sanitario per la Usl 
triestina, un piano organico 
economico finanziario. 

Scuola, cultura e tutela del- 
la minoranza di lingua slove- 
na costituiscono poi punti di 
particolare interesse. La dife- 
sa del Carso un punto fermo. 
E stato confermato îl no al 
«quasi-progetto» Enel sulla 
centrale a carbone. 

A proposito del programma 
per le nuove giunte, Staffieri 
ha sottolineato che la Lista 
per Trieste non è disposta «a 
trangugiare minestrine fatte 
in altra sede. Il programma 
dovrà infatti essere congiun- 
tamente elaborato». A questo 
proposîto anche il vicesegre- 
turio Gambassini ha rilevato 
la mancanza di consultazione 
preventiva della LpT sul nuo- 
vo piano per Trieste del pen- 
tapartito. 

Situazione economica. La 
LpT ha definito Trieste all’ul- 
tima linea dì arretramento. 
La Lista ha proposto —è stato 
precisato — sin dal 6 giugno 
di quest'anno che i segretari 
di De, Pli, Pri, Psdi, Psi, Us e 
della LpT chiedessero un in- 
contro con Biasutti per discu- 
tere il problema del Lloyd 
Triestino#Realizzato un una- 
nime consenso si è deciso dî 
allargare il tema al problema 
Totale a quello dei contingen- 
ti agevolati. I partiti — è stato 
sottolineato — sono în attesa 
dî convocazione. 

La Lista intende esercitare 
le massiîe sollecitazioni a tu- 
tela degli interessi di Trieste 
per definire un piano di risa- 
namento economico, onni- 
comprensivo dei diversi inter- 
venti, volto a realizzare una 
programmazione a scorrere 
del comparto produttivo, iîn- 
dustriale e commerciale. 

La LpT infine ritiene di rile- 
vante gravità il progressivo 
degrado di tutela delle strut- 
ture assistenziali. 

Fabio Cescutti 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla Pa 
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è 


Pag. 6 


IL PICCOLO 


Martedì, 17 giugno 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


AL ROTARY IL PRESIDENTE DELLA CORTE D'APPELLO GIOVANNI JUCCI 


Fra Costituzione e istituzioni Medici poco pagati: Gran festa per San Nazario 


uno squilibrio tutto da sanare ne parlano le mogli 


«La pace del diritto e il 
gioco delle parti»: questo, il 
tema dell’avvincente conver- 
sazione che il presidente della 
Corte d’appello Giovanni Juc- 
ci ha tenuto, da rotariano, alla 
riunione conviviale del Rotay 
club. Dopo brevi parole del 
presidente, ing. Giuseppe de 
Curtis, il magistrato ha trac- 
ciato un’ampia panoramica 
del momento attuale vista 
nell’ottica del diritto, della co- 
stituzione e della politica. 

«Il patto sociale — ha detto, 
tra l’altro l'oratore — che si 
esprime nelle norme primarie 
della carta costituzionale co- 
stituisce la genesi dei precetti 
che assicurano nell’ambito 
del sistema dello stato di di- 
ritto la pacifica convivenza 
della comunità». Sono queste 
le norme fondamentali del 
gioco che tutti i cittadini, ma 
prima degli altri i responsabili 
del potere politico e statuale, 
devono rigorosamente osser- 
vare perché la vita sociale non 
sia soltanto pacifica ma de- 
gna di rispetto nel contesto 
internazionale dei paesi civili. 

Giovanni Jucci ha ricordato 
che il nostro schema costitu- 
zionale si articola nei poteri 
legislativo, esecutivo e giudi- 
ziario ma la volontà politica 
per la formazione delle leggi è 
del Parlamento e viene 

(S 


Il Club 4i 
riconferma 
presidente 
il dott. Viani 


Con la riunione conviviale 
svoltasi la scorsa settimana 
nella sede usuale, il Club 41 
Trieste ha chiuso l’anno so- 
ciale 1985/1986 sospendendo 
nel contempo per il periodo 
estivo l’attività che verrà 
ripresa ai primi di settembre. 

Attività che, come ha sotto- 
lineato nella sua relazione il 
presidente uscente Pino Viani 
è stata nel trascorso anno 
sociale particolarmente vasta 
e che accanto al Consiglio 
direttivo ha visti impegnati 
quasi tutti i membri del Club. 

In particolare, oltre alle ini- 
ziative di ordine benefico e 
alle riunioni conviviali con re- 
latori sia interni che esterni, il 
massimo impulso è stato dato 
ai contatti esterni grazie ai 
quali sono stati rafforzati i 
legami di amicizia, peraltro 
già esistenti, sia coni Club 41 
austriaci che con quelli italia- 
ni purtroppo ancora pochi. 

Dopo la relazione del presi- 
dente e quella del tesoriere si 
è provveduto all’elezione del 
nuovo consiglio direttivo che 
per l’anno 1986/1987 risulta 
così composto: presidente 
dott. Giuseppe Viani, vice 
presidente sig. Glauco Zago, 
segretario e P.P. geom. Carlo 
Scapini e tesoriere dott. Fran- 
co Ban. 


Prove d'esame 
a Duino Aurisina 


«Il Comune di Duino Aurisina 
bandisce una prova selettiva 
pubblica per personale straor- 
dinario e temporaneo con 
qualifica di ufficiale ammini- 
strativo con conoscenza della 
lingua slovena. Requisiti es- 
senziali: età non inferiore ai 18 
e non superiore ai 35, salvo le 
elvazioni di legge; cittadinan- 
za italiana; diploma di scuola 
media superiore; conoscenza 
della lingua slovena. 

Tutti gli interessati dovran- 
no presentare domanda in 
carta semplice, contenente le 
proprie generalità ed il pos- 
sesso dei requisiti essenziali 
per l'ammissione all'impiego, 
al Comune (stanza n. 20) entro, 
il 21 giugno 1986» 


espressa dalle maggioranze 
politiche che formano il go- 
verno. Purtroppo, la situazio- 


« ne delle istituzioni non rispec- 


chia più, allo stato, l’assetto 
definitivo della Costituzione 
tale da risultare da tempo 
stravolto rispetto all’ordina- 
mento costituzionale. 

L'alto magistrato ha analiz- 
zato tutti i punti del comples- 
so problema: dalla mancanza 
di autonomia dei gruppi par- 
lamentari dai partiti, ai quali 
si è trasferito il potere decisio- 
nale delle Camere al prolifera- 
te dei referendum sulle più 
disparate materie e all’ormai 
cronico assenteismo parla- 
mentare. Ma intralci e ostaco- 
li non hanno inciso sulla dife- 
sa dello Stato da bande arma- 
te, debellate dall’intervento 
degli ordinari organi di giu- 
stizia. 

Richiamandosi a quanto 
ebbe a dire nel 1981 al Rotary 
di Milano, il dott. Jucci ha 
dato atto con soffisfazione 
dell'istituzione del tribunale 
della libertà, la modifica delle 
leggi «emergenza» e l’appro- 
vazione di nuove norme sulle 
competenze civili e penali del 
tribunale, auspicando, l’ap- 
provazione delle leggi delega 
per la riforma dei due codici. 

Ha ancora esaminato il di- 
segno di legge inerente alla 


responsabilità civile dei magi- 
strati, sepolto da anni nei cas- 
setti della commissione giu- 
stizia del Senato sebbene sia 
stato già approvato dal consi- 
glio superiore della magistra- 
tura e dall’Associazione na- 
zionale magistrati. Tale pro- 
getto prevede il risarcimento 
dei danni da parte dello Stato 
a un cittadino che abbia subi- 
to grave nocumento da un 
provvedimento errato o dal 
comportamento. illegittimo 
del giudice, il quale dovrebbe 
essere sottoposto a sanzioni 
disciplinari in caso venisse ac- 
certata la sua colpa. 
Giovanni Jucci'si è infine 
soffermato sulla riforma delle 
autonomie locali per un più 


corretto ed efficace rapporto 
istituzionale tra partiti e cit- 
tadini. Dopo -l’applauditissi- 
ma conversazione sono inter- 
venuti sul tema il prof. Enzio 
Volli e l'ex commissario del 
governo Micheli. La riunione 
era cominciata con la comme- 
morazione del compianto Pie- 
ro Rinaldi, patriota, cittadino 
e atleta esemplare. 
Miranda Rotteri 


Le cariche alla S.G.T. 


La ginnastica informa che i 
Consiglieri Vladislav Janou- 
sek e Sergio Spreafico sono 
stati nominati rispettivamen- 
te caposezione e coadiutore 
della sezione pallacanestro 


Si è ripetuto anche que- 
st’anno il simpatico convivio 
dell’Associazione mogli dei 
medici italiani (Ammi), ospiti 
graditi il rettore prof. Paolo 
Fusaroli, il presidente dell’Or- 
dine dei medici, dott. Roma- 
no Botteghelli, e l’ing. Gio- 
vanni Scarpa, presidente del- 
YUsl. Presente pure, natural- 
mente, la vicepresidente na- 
zionale dell’Ammi, signora 
Dora Polacco, triestina. 


Nella sua relazione, la presi- 
dente signora Tina Gortan ha 
ricordato tra l’altro il recente 
intervento dell’on. prof. Paro- 
di, presidente della Federa- 
zione nazionale dell'Ordine 
dei medici, il quale aveva vo- 


Assembiea uffici stampa 


Si è svolta recentemente, a Trieste, l’assem- 
blea annuale del Gruppo regionale giornalisti 
uffici stampa. L’associazione, che attualmente 
conta 16 iscritti, ha confermato la piena ade- 
sione alla linea politica del Gruppo nazionale 
che, tramite i propri soci delegati al XIX 
Congresso della Fnsi di Acireale, ha impegna- 
to il Consiglio nazionale e la Giunta della 
Federazione stessa a una serie di energiche 
azioni tendenti a tutelare la professione e la 
funzione del giornalista addetto stampa. È 
necessario, infatti, anche di fronte alle iniziati. 


La lege della vita 


Preferisce rubare 
che tornare a casa 


Rubare necesse est. All’alba 
di un giorno di maggio, una 
pattuglia dei carabinieri in- 
crociò un tale che stava 
arrancando lungo la salita di 
Gretta, tirandosi dietro due 
sporte. L’antelucano podista 
venne fermato e nelle borse i 
militari trovarono mezza doz- 
rina di tovaglie fiorate, sei 
bottiglie dì vino, una di liquo- 
re, confezioni di grissini, una 
sessantina di gettoni telefoni- 
ci, tremila lire e un giubbotto. 

L’uomo — un fabbro jugo- 
slavo sui 50 anni — ammise di 
avere rubato la merce în un 
locale caratteristico delle ri- 
ve, dove si era introdotto do- 
po avere forzato due porte. 
Non aveva mentito: a metà 
mattina, l’esercente sì presen- 
tò in una stazione dell’Arma, 
denunciò il furto. elencando 
pezzo per pezzo le cose che lo 
straniero aveva nelle borse. 

Il fermo fu trasformato in 
arresto dal pretore di Trieste 
Antonio De Nicolo, che inter- 
togò l’indiziato in carcere. Il 
fabbro confermò di avere 
rubato, aggiunse che la setti- 
mana precedente era uscito 
da un carcere della Liguria, 
dove aveva scontato tre anni 
di reclusione per — ma occor- 
re dirlo? — furto e concluse 
sostenendo che avrebbe conti- 
nuato a rubacchiare per po- 
ter sopravvivere. 

Non se la sentiva di tornare 
nel suo Paese, dove non sì 
trovava a suo agio; aveva 
ripiegato sulla Francia ma 
era stato peggio che andare 
di notte e poi era approdato 
în Italia, dov'era stato inca- 
strato dalle sue mani lunghe. 
La sortita nel:a trattoria gli è 


Petrarca sperimentale: 
oggi i sorteggiati 


La presidenza del Liceo - 
Ginnasio F. Petrarca di Trie- 
ste, comunica che oggi sarà 
pubblicato l’elenco degli 
alunni sorteggiati per le quar- 
te ginnasio sperimentali. 


venuta a costare sei mesi di 
reclusione senza, ovviamente, 
l'ombra di un beneficio. E 
ora? Intanto è în carcere e 
quando ne uscirà, probabil- 
mente farà il possibile per 
ritornarci. È il solito destino 
di colui che c'è stato una 
volta. 
mir 


Lo Snatoss 
in agitazione 


Nei giorni scorsi si è tenuto 


presso il' Centro tumori un’as- 


semblea generale dei tecnici 
dei servizi sanitari indetta 
dallo Snatoss (Sindacato na- 
zionale autonomo tecnici ope- 
ratori dei servizi sanitari) in 
cui si sono dibattuti i punti 
rivendicativi del nuovo con- 
tratto del comparto sanità. 

Il punto di maggior impor- 
tanza è risultato essere il rico- 
noscimento giuridico- 
professionale del ruolo dei 
tecnici dei servizi sanitari. Da 
tale riconoscimento dipende 
principalmente la soluzione 
dei problemi normativi ed 
economici che gravano sulla 
categoria, e a sostegno di una 
rapida soluzione lo Snatoss — 
è detto in un comunicato — 
proclama lo stato di agita- 
zione. 


Ufficiali esattoriali 


concorso a settembre 
Il procuratore della Repub- 


blica comunica che gli esami - 


per consentire l’abilitazione 
alle funzioni di ufficiale esat- 
toriale avranno inizio, presso 
la procura della Repubblica 
di Trieste, il 9 settembre 1986 
alle 9 per la prova scritta e il 
giorno 16 alle 9 per la prova 
orale; le domande di ammis- 
sione, corredate dei documen- 
ti indicati dall'art. 3 della leg- 
ge 11.1.51 n. 56 dovranno per- 
venire alla segreteria della 
procura della Repubblica 
(stanza 302) entro il 20 agosto 
1986. 


fessionale. 


ve intraprese da altre organizzazioni di opera- 
tori della comunicazione, che l’attività giorna- 
listica non perda le prerogative che la stessa 
legge le riconosce, in tutte le sue forme di 
esplicazione e specializzazione. Il Consiglio 
direttivo del Gus regionale, presieduto da 
Gianfranco Viatori, da parte sua, effettuerà un 
aggiornamento del censimento degli uffici 
stampa e dei relativi addetti operanti nella 
nostra regione e collaborerà con i programmi 
dell’Ordine nel quadro della formazione pro- 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Salvatore Caffo 
dai'colleghi della speditura de «Il 
Piccolo» 80.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Umberto Catta- 
ruzza dalla moglie e dalla figlia 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Cavallarin 
da Silvia Cavallarin 20.000; dalla 
famiglia Papo 10.000 pro Div. car- 
diologica. (prof. Camerini). 

In memoria di Paola Cheni nel 
12.0 anniversario dai genitori e 
sorelle 30.000 pro Chiesa Maria 
‘Regina del Mondo, 20.000 pro Lega 
tumori «G. Manni»; dalla nonna 
Maria, zii e cugini Borri 15.000 pro 
Chiesa Madonna della Provviden- 
za, 15.000 pro Lega tumori «G. 
Manni»; dalla zia Bruna 15.000 pro 
Chiesa Maria Regina del Mondo, 
15.000 pro Lega tumori «G. 
Manni». 

In memoria di Bruno Gulino nel 
V anniversario (13/6) da Neda Ro- 
sani, Ivo Adami, Franco del Fab- 
‘bro e Mario Marizza 40.000; da 
Giulia Rossini 15.000 pro, Chiesa 
Madonna del Mare. 

In memoria di Nino Moro (16.6) 
da Renata Moro 25.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer, 25.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Carlo Purini per il 
compleanno (15/6) dalla famiglia 
‘Purini 30.000 pro Centro emodiali- 
si (dr. Legnani). 

In memoria di Liliana Bravin 
Rob nell’anniversario (14/6) da Ro- 
sa Bravin 10.000 pro Associazione 
‘amici del cuore. 

In memoria di Vittorina per il 
compleanno (17/6) e di Mario Visin- 
tini da Stelio e Renata 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Maria Bellich 
Scrignari da N. N. 10.000 pro Pro 
Senectute. 

Da N.N. 100.000 pro Istituto Bur- 
lo Garofolo. ._. 

In memoria di Sergio Benussi da 
‘Regina e Angelo Salvadori 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Grioni dal 
barone Raffaello de Banfield 
50.000 pro Chiesa S. Maria del 
Carmelo Carmelitani Scalzi. 

In memoria di Francesca ed Eu- 
genio Giorgini da Anna Giorgini, 
Eppe ed Egle 10.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo, È 

In memoria di Vanda Krasevic 
Ursi da Elfrida Goldstein 30.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Gisella Lovisato 
da Nerina e Renato Grion 25.000 
pro Cassa previdenza medici am- 
malati. 

In memoria di Emilio Male dalle 
famiglie Ferrari, Torriano, Vascot- 
to 100.000 pro Chiesa S. Bartolo- 
meo (Barcola); da Fiorenza e Nico- 
la 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria del cav. uff. Mario 
Minnucci da Nerina e amici 
130.000 pro Associazione italiana 
per la ricerca sul cancro. 


In memoria di Marie Premuda 
da Ginetta Venini 20.000 pro Isti- 
tuto Burlo Garofolo. 

In memoria di Silvia Pugliato 
ved. Bruno De Curtis da Lidia e 
Luciano, Anna Maria e Paolo, Ne- 
vio e Nevia, Clara e Gianfranco, 
Gianna e Franco 75.000 pro Biblio- 
teca E. Loser, 75.000 pro Airc; da 
Mariella, Arduino, Alessandra, 
Adriano, Alberta Agnelli 150.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Guido, Luciana e Adriana 60.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Giuditta Raunik 
ved. Gesmundo dalla sorella Gio- 
vanna unita al marito e ai figli 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

Im memoria di Sergio Rustia da- 
gli amici di S. Giacomo 260.000 pro 
Centro cardiovascolare; da Armi- 
‘da e Mauro Venuti 20.000 pro Cest. 

In memoria del dott. Guglielmo 
Marcello Ruzzier da Irma, Novella 
e Fabrizio 30.000 pro Astad; da 
Elsa; Adtiana e Piero de Domini 
30.000 pro Pro Senectute, 30.000 
pro Piccole suore dell'Assunzione; 
dalle famiglie Giovanazzi, Dell’An- 
tonia, Tarabocchia, Motka, Costa, 
Drobnig, Venturin, Mussapi, Merlo 
90.000 pro Assoc. italiana ricerca 
sul cancro. 

In memoria di Bruno Sardo da- 


gli amici del figlio 140.000 pro Cen- J 


tro tumori Lovenati. 

In memoria di Aldo Scoria da 
Lidia Kosuta 30.000 pro Uildm. 

In memoria di Carmen Seca in 
Bresciani dai cugini Bruno, Irma e 
Laura 20.000 pro Divisione cardio- 
logica prof. Camerini. 

In memoria di Valeria Skamper- 

le in Terzon da Lidia, Licia, Sergio 
e Romana Cozziani 45.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 
. In memoria di Giusto Stebel da 
Edda e Ferruccio Pandullo 50.000, 
da Giuseppe Bozzetta 20.000 pro 
Assoc. Amici del cuore. 

In memoria di Vanda Ursi da 
Pina Chisari 15,000 pro Astad. 

In memoria di Carlo Visentin 
dalle famiglie Pontelvi, Pregarz, 
Gotti, Pipan e Mottek 70.000 pro 
Agmen; da Liliana e Fabio Reis 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mariuccia Vodi- 
ska dal cugino Diaz Bolter 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Zacevini da 
Irma e dott. Giordano Callegari 
25.000 pro Ricreatorio G. Brunner 
(comitato ex allievi). 

In memoria di Olga e Arturo 
Zanata da Cristina e Manuela 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

Per grazia Ricevuta da Padre 
Pio da N.N. 10.000 pro Chiesa di 
Montuzza (fratini). 


L'elargizione di lire 100.000 pro 
Enpa, pubblicata su «Il Piccolo» 
del 13 giugno, è stata versata da 
Fulvìo e Ornella Reis in memoria 
di Guglielmo Ruzzier e di. Carlo 
Visentin. 


ALL'ANNUALE CONVEGNO DELL'AMMI 


luto soffermarsi sulla difficile 
battaglia condotta per la pro- 
fessionalità del medico e sulla 
necessità di un accordo nella 
categoria: infatti la vertenza 
ultima dei medici ne è stata la 
prova. 

Se la categoria è unita — ha 
sottolineato la signora Gor- 
tan — lasciando perdere la 
«gestione dell’invidia», con 
l'accordo si possono ottenere 
tante cose, perché gli interessi 
sono comuni. «Veramente — 
ha detto la presidente — non 
esiste un paese in cui il medi- 
co sia peggio pagato del no- 
stro. E purtroppo la categoria 
ha permesso una tale iniqui- 
tà: e da qui lo stakanovismo 
per racimolare il più possi- 
bile». 

È stato anche affermato che 
i rinnovi dei contratti e delle 
convenzioni sono necessità 
assolute. Bisogna ritornare in 
positivo con una grande bat- 
taglia, ma uniti: e per questo i 
‘medici hanno bisogno anche 
delle mogli. 

«In effetti — ha concluso la 
signora Gortan — se la moglie 
deve salvaguardare il focolare 
domestico, con gli stessi in- 
tenti noi cercheremo di adem- 
piere la nostra opera di ’’evan- 
gelizzazione” sui medici tutti, 
esortandoli a essere un po’ 
meno di parte». 


UNA TRE GIORNI ORGANIZZATA DAI CAPODISTRIANI 


Fervono i preparativi per l’organizzazione 


della grande festa di San Nazario 1986, che' 


anche quest'anno si svolgerà nel Borgo istria- 
no di Prosecco che porta il suo nome, per 
ricordare il patrono dei capodistriani. 
L'appuntamento, curato come di consueto 
dalla Comunità di Capodistria dell’Associazio- 
ne delle Comunità istriane, dalla parrocchia 
del Borgo e dalla Società sportiva «San Naza- 
Tio», prevede tutta una nutrita serie di manife- 
stazioni ricreative, sportive, culturali e religio- 
se che culmineranno con la S. Messa e la 
solenne processione per le vie del Borgo, do- 
‘menica 22 giugno con inizio alle 16.30 (sarà 
accompagnata da ben due bande cittadine, la 


a 


Ce 


Refolo e la San Sergio). 

Presentando le manifestazioni, il segretario 
della Comunità ing. Lucio Vattovani; ha rimar- E 
cato il grosso sforzo di tutti gli organizzatori 
per far sì che possa riconfermarsi in tutta la 
sua solennità un’occasione di ricordo e di 
continuazione degli antichi usi e tradizioni per 
secoli viventi nella cittadina istriana. La «tre 
giorni» di manifestazioni inizierà venerdì 20 
giugno alle 16 per concludersi domenica sera 
con la grande tombola e il ballo. Da segnalare 
che proprio venerdì, con ritrovo alle 18, avrà 
luogo la corsa podistica valida per il III Trofeo 
Città di Trieste, organizzata direttamente dal- 
la società sportiva S. Nazario. 


E presente alla 


FIERA CAMPIONARIA 
INTERNAZIONALE DI TRIESTE 


con il proprio Rivenditore Autorizzato 


I Pai 


| DOVE SOLE E MARE FANNO RIMA CON ARREDARE. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


SEGNALAZIONI 
‘Perché il referendum sulla giustizia 


Dalla responsabile nazio- 
nale dell’ufficio referendum 
del Psì riceviamo: 

La Costituzione italiana al- 
l’art. 75 prevede la possibilità 
di indire referendum popolari 
per deliberare l’abrogazione 
parziale o totale di una legge 
o di un atto avente valore di 
legge. Promossi dai radicali i 
referendum hanno trovato in 
molti casi l'appoggio e la pie- 
“’na adesione dei socialisti e dei 
liberali, i quali hanno fatto 
fronte anche quando si tratta- 
va di rispondere ai contrat- 
«tacchi clericali di quelle forze 
“politiche che volevano rimet- 
“tere in discussione importan- 
Ctissime conquiste civili e de- 
“mocratiche: quali il divorzio e 
‘l'aborto. 

‘| La fase iniziale di raccolta 
» firme è, nella campagna refe. 
®rendaria, il momento in cui i 
scittadini possono esprimere 
“la loro adesione all’iniziativa 
poiché ogni firma rappresenta 
«una volontà» diretta a 
rimuovere uno stato di fatto 
considerato da riformare. 

Referendum e riforme, 
quindi, vanno di pari passo; 
‘se il referendum smuove le 
‘leve che mettono in moto ri- 
3tardi e disattenzioni del siste- 
itma legislativo, ‘è sempre’ il 
Parlamento che a fronte del 
srisultato di un referendum de- 
ve sanare la «vacatio» che 
«l'abrogazione referendaria ha 
“prodotto. 

I cittadini possono manife- 
stare questa volontà, però 
“solo se sono posti nella ‘condi 
zione di fare una scelta, se sul 
«problema sono posti in grado 
'di esprimere un giudizio sulla 
base di una valutazione suffi- 
cientemente approfondita. 
L'informazione diviene per 
{questo fondamentale. 

#. Ein corso in tutta Italia la 
icampagna. referendaria per 
«una giustizia giusta promossa 
da socialisti, radicali e libera- 
(i. Si tratta di una iniziativa di 
‘grande rilevanza che però non 
“ha riscosso una grande «au- 
‘dience» dai media, forse per- 
“ché c’è stata la preoccupazio- 
ne di interferire in quello che 
‘a torto è stato considerato 
‘uno scontro tra sistema giudi- 
{ziario e sistema politico, forse 
‘perché si è voluto ridimensio- 
“nare la portata di un’azione 
\politica che ha visto l’asse 
‘riformista e liberale raccoglie- 
‘ire una larga maggioranza di 
*rconsensi tra l'opinione pub- 
blica. Nella nostra città il 
tcomitato promotore ha dovu- 
îito affrontare serie difficoltà 
‘pratiche a causa della scarsa 
‘disponibilità degli autentica- 
‘tori a raccogliere firme in luo- 
îghi aperti, tuttavia, anche se 
‘a rilento, la raccolta è andata 
nie 

» Sono dirigente nazionale 
dei giovani socialisti, che so- 
‘no stati e sono l'ossatura por- 
Stante della campagna referen- 
{daria. I giovani socialisti rac- 
*tolgono firme ai tavoli, sono 
‘responsabili regionali o pro- 
‘vinciali dei Comitati, sono re- 
‘sponsabili a livello nazionale 
dei Centri operativi. E quindi 
‘a ragion veduta che. posso 
“affermare che nelle altre città 
‘l'approccio della gente ai temi 
dei referendum rispetto a 
"Trieste è più sentito. Perché? 
‘Questi referendum sono la 
‘miccia, la fiamma ideale con 
la quale bruciare la convinzio- 
Ine che la giustizia non ha 


& 


Ubhfjigg, 


bisogno di correttivi di essere 
veramente tale. Se è giusto 
che il giudice svolga senza 
interferenze il proprio lavoro, 
non è giusto che se lo svolge 
professionalmente non se ne 
assuma la responsabilità. 

Se è giusto che i ministri 
rispondano dei propri reati, 
non è giusto che debbano 
godere del privilegio di poter- 
lo fare di fronte una commi; 


Sabato scorso verso mezzogiorno è 
stato smarrito, tra via Nordio e piazza 
Goldoni, oppure sull'autobus 15, un 
piccolo portafoglio in plastica conte- 
nente documenti personali. Chi l'a- 
vesse trovato è pregato di telefonare 
al 301625. 


Pappagallina verde fuggita nella 
zona di via delle Docce. Mancia ade- 
guata al rinvenitore. Pregasi telefona- 
re al 566186 o al 730065. 


sione politica qual è l’inqui- 
rente che tra patteggiamenti, 
salvo un’eccezione, ha sempre 
insabbiato ogni caso che le è 
stato sottoposto. Se è giusto 
che la magistratura abbia un 
proprio organo di autogover- 
no, non è giusto che le proce- 
dure di elezione dello stesso 
consentano l’esistenza di cor- 
renti che ne predeterminano 
la composizione. 

I triestini che hanno, per la 
loro città e in molte altre 
occasioni, dimostrato di voler 
essere protagonisti e non sem- 


plici spettatori delle vicende, 


che li coinvolgono, hanno il 
diritto di sapere che c’è chi 
vuole seppellire con «un mi- 
lione» di firme, «il milione» di 
ingiustizie che esiste nel no- 
stro Paese, se vogliono posso- 
no farlo contribuendo e soste- 
nendo la nostra battaglia. 
Ariella Pittoni 


Verdi chiuso: l'opinione del pubblico 


In questi ultimi tempi si 
sono svolti parecchi incontri, 
dibattiti, tavole più o meno 
rotonde, discussioni, intervi- 
ste ecc. aventi per tema il 
Teatro Verdi. Si sono levate 
addirittura invocazioni come 
«Salviamo il Verdi!». 

Chi ha parlato? Chi ha di- 
scusso? Chi è stato intervista- 
to? Critici, direttori, ammini- 
stratori, ecc., ma è mancato 
del tutto il pubblico. Il pubbli- 
co che paga quanto gli viene 
richiesto e che è il «consuma- 
tore» della musica senza tut- 
tavia ‘aver mai potuto. espri- 
mere serie critiche (positive o 
negative).. 

Gli amici della lirica si sono 
limitati a incontri occasionali, 
che non hanno avuto alcuna 
influenza sulla vita reale della 
musica lirica, sinfonica, came- 
ristica. 

Assente quasi sempre, o in- 


terpellata «in fondo» la Socie- 
tà dei Concerti. Si sono fatti 
vivi rappresentanti più o 
meno qualificati di partiti ma 
mai, dico e ripeto mai, è stato 
affrontato di petto il proble- 
ma teatro o sala di concerti. 

Oltre mezzo secolo fa fui 
promotore di uno studio e di 
un progetto per un Audito- 
rium in viale Regina Marghe- 
rita (ora via Giustiniano) che 
‘venne respinto dall'allora po- 
destà Enrico Paolo Salem, il 
quale aveva destinato quello 
spazio alla Gil. Poi venne la 
guerra e i bombardamenti ri- 
sparmiarono il Verdi e il Ros- 
setti. Quindi ci fu la crisi del 
Rossetti e il provvidenziale 
«fermo» del commissario Pa- 
lamara. Poi l’altalena per l’ac- 
quisto del Rossetti e la defe- 
nestrazione del sindaco Bar- 
toli che aveva raccolto quasi 
tutta la somma chiesta dalla 


Dal presîdente dell’Associa- 
zione proprietà edilizia rice- 
viamo: 

Sfratti-case sfitte, è ormai 
‘un argomento ricorrente e più 
ci. avviciniamo al 30 giugno 
più la situazione si fa pesante. 

Tl sindaco in una riunione 
alla quale erano presenti i 
funzionari degli assessori im- 
pegnati nel settore, il presi- 
dente dell’Iacp, nonché le 
organizzazioni sindacali, ha 
rimproverato i vertici della 
proprietà edilizia — che non 
era stata per nulla convocata 
— di non aver collaborato per 
la messa a disposizione degli 
alloggi vuoti. 

«Il Piccolo» di giorni or so- 
no ebbe a pubblicizzare l’ac- 
corato appello del sindaco ri- 
volto ai proprietari di. case 
sfitte affinché le mettessero a 
disposizione, poiché in caso 
diverso si evidenzierebbe un 
autentico «scandalo sociale» 
e una dimostrazione di scarsa 


solidarietà cittadina. 

In un primo tempo non rite- 
nevo di replicare, ma a segui- 
to delle segnalazioni apparse 
su «Il Piccolo» del 10 giugno a 


: firma di Fulvio Depolo (capo- 


gruppo Msi-Dn al consiglio 


comunale) e dell’11 a firma di | 


Alessandro Perelli, ho mutato 
pensiero. Se si avesse avuto la 
correttezza di invitarmi ad es- 
sere presente alla riunione in 
‘municipio avrei avuto la pos- 
sibilità di ribattere e giustifi- 
care il comportamento dei 
proprietari ai quali evidente- 
mente la proprietà edilizia 
non può imporre di mettere a 
disposizione le case vuote per- 
ché ciò non è previsto da alcu- 
na legge, anche se ho sempre 
cercato di indurre i proprieta- 
ri a cambiare orientamento. 

Ma soprattutto in quella oc- 
casione avrei dovuto ribattere 
che non si può ricordare che 
esiste il privato quando si 
vuol chiedergli qualche \cosa, 


dal momento che la pubblica 
‘amministrazione non è stata 
in grado di sopperire in pieno 
alla necessità dei cittadini, 
forse anche per proprie ca- 
renze. 

Avrei potuto precisare al 
sindaco che quando si chiede 
collaborazione ai proprietari, 
la medesima dovrebbe essere 
reciproca e avréi dovuto ram- 
mentare al signor sindaco che 
quando si trattò di applicare 
la Socof il comune adottò 
l'aliquota massima anche se 
diversi comuni non l’hanno 
applicata (pochi) o imposta in 
misure ridotte come era stata 
data facoltà dalla legge. Mi 
sarei pure permesso di dire 
che la riluttanza dei proprie- 
tari di rilocare alloggi, non è 


‘determinata tanto dal basso 


reddito quanto dal fatto che 
chi stipula un contratto di 
locazione oggi, potrà avere la 
disponibilità di quell’alloggio, 
indipendentemente dalla cau- 


VISITA DELLA SECONDA «I» DELLA SCUOLA MEDIA BERGAMAS 


Hanno «conosciuto» il giornale 


Gli alunni della seconda «I» della scuola media Bergamas hanno compiuto nei giorni scorsi 
una visita allo stabilimento tipografico del nostro giornale. I ragazzi erano accompagnati dagli 


insegnanti Annamaria Forese, Gabriella Bearzot e Filippo Cucchiara 


È àÒ IMOIRTRZIOnI, SIP agli utenti 
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La SIP rende noto che, presso il Posto Telefonico 


Pubblico di Trieste — viale XX Settembre 5 — è stato 


& recentemente attivato e messo a disposizione del pub- 


blico un dispositivo telefonico per sordomuti (DTS). 
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(Italfoto) 


proprietari rispondono su sfratti e case sfitte 


sa, appena — se tutto va bene 
— fra 5-6 anni. Quanto scritto 
da De Polo e da Perelli corri- 
sponde. 

. Ma v'è di più, .gli alloggi 
nuovi e rimasti vuoti da sva- 
riati mesi nella zona del Tea- 
tro Romano che dovevano co- 
stare 7 miliardi, da quanto si 
dice, sono venuti a costare tra 
i 14-15 miliardi e non sarà 
facile affittarli perché la pigio- 
ne sarà tale da non poter esse- 
re sopportata da un reddito 
medio. 

Con detto importo si pote- 
vano costruire tranquillamen- 
te 220 alloggi: quello che è 
deprecabile nei confronti del- 
le pubbliche amministrazioni, 
è il modo facile di spendere il 
denaro della collettività e per 
di più effettuare un esperi- 
mento; e non è censurabile il 
fatto che quelle case da mesi 
non rendono una lira e la 
gente rischia di. finire in 
strada? Armando Fast 


Un sollecito 
all’lacp 


Care Segnalazioni, tramite 
vostro mi rivolgo all’Iacp con 
la speranza di sbloccare la 
situazione di coloro che, come 
me, hanno fatto domanda di 
Tiscatto alloggio per le abita- 
zioni di via Santi 1, 3,5,7,9e 
11. A:quanto risulta tali prati- 
che, sono sospese lall’Inten- 
denza di finanza, che cura 
questi alloggi di proprietà 
demaniale, manca una lette- 
ra-declaratoria da parte del- 
l’Iacp in merito all’errata 
compilazione dello scomparto 
di un unico alloggio in uno dei 
sei stabili. Mancando tale let- 


| tera tutte le pratiche sono 


ferme. L’Intendenza di finan- 
za ha già fatto la richiesta per 
questa declaratoria all’Iacp 
nell’aprile ’85 e un secondo 
sollecito è stato spedito nel 
marzo ’86. Ma a tutt'oggi è 
inevaso. 

Considerato che tutti noi 
assegnatari di questi alloggi 
i pagato alla tesoreria 
dell’Iacp 264.000. lire’ circa 
quattro anni fa proprio per 
ottenere questo servizio di 
scorporo dei singoli alloggi, 
perché l’Istituto non fa il suo 
dovere? Emilio Zonta 


società Puccini proprietaria 
dell’immobile. Seguirono l’i- 
nerzia del sindaco Franzil, 
l'abbattimento del cosiddetto 
Teatro Nuovo per far sorgere 
al suo posto un palazzo dei 
congressi (pardon, dei conve- 
gni) che non fu mai costruito, 
a causa dei progetti sempre 
più faraonici e resi inattuabili 
dalla continua crescita dei co- 
sti o meglio dei preventivi. 
Per fortuna l'orizzonte fu ri- 
schiarato dall’acquisto del 
Rossetti da parte del Lloyd 
Adriatico per iniziativa perso- 
nale del presidente dott. Ugo 
Irneri che remò controcorren- 
te vincendo la bandiera. L’ab- 
battimento del teatro di via 
Giustiniano ha suscitato mol- 
ti «perché?» ai quali si può 
rispondere come ho detto. 
Mai invece sono state spiega- 
te le ragioni del vuoto che si è 
creato in viale Miramare e 
dello strazio dell'Ospedale di 
San Giovanni. 

Il restauro del Politeama 
non fu mai preso in seria con- 
siderazione benché il Teatro 
stabile di prosa fosse arrivato 
a raccogliere circa 18 mila 
abbonati! La Società dei con- 
certi, promotrice dell’acqui- 
sto del Rossetti da parte del 
Lloyd Adriatico, poté accon- 
tentare tanti e tanti amanti 
della musica da esser diventa- 
ta la prima istituzione musi- 
cale italiana per numero di 
aderenti, sia pure senza alcun 
aiuto né dello Stato, né del 
Comune e con una piccola 
dote della Regione (di uno o 
due milioni). 

Premesso questo, può venir 
apertamente denunciato il to- 
tale (o quasi) disinteressa- 
mento dei politici per le atti- 
vità culturali, Il Teatro Verdi 
è del 1801 creato con i criteri 
settecenteschi, restaurato 
due volte; nato quando Trie- 
ste non raggiungeva i 30 mila 
abitanti. Sono note le traver- 
sie dei tempi in cui Cassis 
Faraone e Tommasini curava- 
ho la costruzione del teatro. 
Sarebbe molto utile pubblica- 
re quanto il maestro Glauco 
Del Basso ebbe quasi a sco- 
prire, facendone oggetto di al- 
cune conversazioni radiofoni- 
che di alcuni anni or sono. 

Infinite volte ho cercato di 
far comprendere che un tea- 
tro di piccole proporzioni co- 
me il Verdi comporta una con- 
duzione antieconomica. Non è 
possibile accontentarsi di 
avere a disposizione una pla- 
tea con soli 300 posti, due 
ordini di palchi, tre quarti dei 
quali agibili per una persona e 
mezza. Cerchiamo d’immagi- 
nare una serata di 130 anni fa 
al teatro «Nuovo» o «Gran- 
de»: le belle donne sono sedu- 
te nei palchi con la schiena 
rivolta alla scena per farsi am- 
mirare dai signori che occupa- 
no gli scanni sistemati nel 
parterre. Io conservo ancora 
la chiave del palco n. 24 III 
ordine e più volte mi sono 
lagnato di dover aprire la por- 
ta di quel piccolo ambiente 
per farvi entrare la mia. bi- 
snonna che.non avrebbe gra- 
dito l’orchestrazione verdiana 
troppo rumorosa e assor- 
dante. 

Signori, siamo verso il 2000 
e dobbiamo ricordare il vec- 
chio adagio: «Tempora mu- 
tantur et nos mutamur in 
illis». 

Nino Pontini 


La rassegna delle gallerie 


Reportage pittorico di Tocci su Roma e i romani 


Alla Galleria Cartesius si è svol- 
ta la mostra di un giovane artista, 
Massimo Tocci, pittore tra Roma e 
Trieste, le due città tra le quali 
divide la sua attività. 


‘Tocci usa la fotografia in bianco 
e nero come supporto per le tinte 
delicate dei suoi olii, costruendo 
‘un reportage pittorico delle strade 
e della gente di Roma. La gente. 
passa, si ferma, si siede al caffè, 
osserva le vetrine, con quell’aria di 
assenza che accomuna le grandi 
città e che a Roma conserva anco- 
ra degli accenti di cordialità, 
retaggio della sua veste popolare; 
smessi ormai gli abiti dimessi e 
colorati della borgata, i cittadini 
hanno indossato l'abito grigio, 
anonimo ed elegante dell’uomo 
metropolitano. , 

La pop-art entra nelle tele di 
Tocci, trasformata in un’apologia 


sommessa e disadorna, lontana 
dai segnali rutilanti e dalla vitalità 
degli anni Sessanta. Non possiamo 
dimenticare che proprio a Romala 
pop-art ha trovato uno spazio 
Ospitale e confortevole e sguardi 
più curiosi e attenti di quelli mila- 
nesi, ben diversamente ironici e 
progettuali. 

Dell’adesione generosa degli ar- 
tisti romani al codice della con- 
temporaneità qualcosa è scivolato 
nelle tele di Tocci: il linguaggio 
mutuato dei mass-media, l’istante 
bloccato dall'otturatore della ca- 


Consigli rionali 


‘Barriera Vecchia — Seduta 
giovedì alle 19 nella sede di 
via Foscolo 7. 


mera e ridipinto poi con i colori 
resi tenui e impalpabili dal velo di 
distacco e di sfiducia, più consona 
alla crisi attuale dei generosi entu- 
siasmi che avevano caratterizzato 
invece l’arte di Schifano e di Pa- 
scali. 

‘Le immagini della grande città 
non sono più accattivanti, non 
impegnano più al confronto, alla 
riappropriazione critica e al gioco 
demistificante degli artisti pop. 
Emettono ormai segnali deboli, 
travolti dalla marea dell'assuefa- 
zione quotidiana alla loro presen- 
za e dalla consapevolezza dell’inu- 
tilità dell’opporvisi, anzi dalla 
necessità di doverli usare, accet- 
tandone i rigidi condizionamenti 
senza possibilità di intervento e 
contribuendo a farli diventare 
sempre più forti e RO 


ORE DELLA CITTA’ 


Stage di danza 
© Dal 30 giugno al 12 luglio la 
ballerina Marisa Furlani Ottolen- 
ghi terrà alla scuola di danza Lucia 
Pecorari (via Crispi 18) uno stage di 
danza-jazz. Per informazioni e iscri- 
zioni rivolgersi alla scuola tutti i gior- 
ni dalle 18 alle 19. Telefono 724638. 


Rotaract club 


La settimanale riunione del Rota- 

ract club è spostata a domani, 18 
€ sì terrà nella sede del Circolo italia- 
no austriaco con inizio alle 21.15. 


Gite e soggiorni 


Corsica e monte Cinto -La XXX 
Ottobre organizza dal 30 agosto al 
"7 settembre una escursione in Cor- 
sica con salita al monte Cinto. La 
Corsica, ricca di storia, è isola di 
montagne, parchi naturali e splen- 
dide spiagge. I soci della XXX 
Ottobre toccheranno Bastia, Cal- 
vi, Corte, Ajaccio, Bonifacio, fa- 
cendo ovunque interessanti escur- 
sioni. Gli alpinisti, l’uno e il due 
settembre saliranno il monte Cin- 
to (2710 m) partendo da Calacuc- 
cia (1000 m). Data l’alta stagione è 
necessario effettuare immediate 
iscrizioni. Programma particola- 
reggiato e informazioni in sede, via 
S. Pellico 1, tel. 68795. Tutti i 
giorni eccetto il sabato. 


Plitvice — L’Uvec organizza per 
il Cral della Spa Iret una gita a 
Plitvice il 5-6 luglio in autopull- 
man gran turismo. La quota com- 
prende viaggio di andata e ritorno, 
pranzo, ingresso al parco, cena, 
pernottamento, prima colazione, 
pranzo. Le iscrizioni sono aperte 
‘anche ai non soci. Per informazio- 
ni telefonare all’827281. 


Incontro di vegliotti 


Dopo il successo del settembre 

1984 il Circolo di cultura di Veglia 
ha deciso di ripetere l'incontro di 
Vvegliotti per il prossimo 27 settembre. 
Il programma dei festeggiamenti sarà 
reso noto quanto prima. Per informa- 
zioni telefonare al numero 220578. 


Sordomuti 


La sezione provinciale dell'Ente 
nazionale sordomuti informa che 
nel proprio ufficio c'è in dotazione, da 
‘circa due mesi, un dispositivo telefo- 


nico per ì sordi (Dts) con il connesso ‘ 


segnale luminoso. Con l'ausilio di 
detto dispositivo i dirigenti sordi po- 
tranno rispondere al telefono. Poiché 
sì sono verificate diverse chiamate a 
vuoto — perché fatte fuori dell’orario 
d'ufficio — da parte degli utenti 
sprovvisti di Dts che harno -però 
sentito il particolare segnale acustico 
emesso dal Dts per significare che in 
quel momento il personale udente 
non sì trovava presente, è bene ripro- 
vare la chiamata soltanto. durante 
l'orario d’ufficio che è il seguente: 
martedì 9.30-12 e giovedì 9.30-12 e 
18-19. 


Filo diretto Gau 


Una linea che ti ascolta, ti com- 

prende, ti àiuta. Telefona al 
767333 dal lunedì al sabato, esclusi i 
festivi, dalle 17.30 alle 21.30. 


Tele Antenna 


Va in onda oggi alle 12 la rubrica 

«Medicina in'casa» a cura di Ful- 
via Costantinides. Interverrà in stu- 
dio il prof. Giuseppe Klugmann. 


Promozionale borsette 
Vendita promozionale con sconti 
dal'30 al 50%. Comm. eff, Christi. 

ne - Galleria Tergesteo. 


‘Sistema 
Usato Sicuro 


LI 


SUCCURSALE IRIIZIEI TRIESTE 


LA TUA AUTO DA ROTTAMARE 
VALE UN MILIONE 
PER L'ACQUISTO DI UN USATO DIESEL 
OPPURE CINQUECENTOMILA 
PER L’ACQUISTO DI UN USATO BENZINA. 
DI PREZZO SUPERIORE Al 3 MILIONI. 
ALLA SUCCURSALE FIAT DI TRIESTE 
IN VIA CAMPO MARZIO - TELEFONO 723094 


* LE PREDETTE OFFERTE NON SONO CUMULABILI NÉ TRA LORO NÉ CON ALTRE INIZIATIVE IN CORSO 


(ER 


CAMPO 
MARZIO 


Aperto anche 
sabato mattina 


È um'offerta esclusiva di 


TF[1/A] 


TRIESTE - VIA. CAMPO MARZIO, 18 - TEL 723094 


FIERA DI TRIESTE 
Pad. F (pianoterra) Stand 5 


Separati e divorziati 
Coloro che si trovano nelle condi- 
zioni di solitudine, che hanno bi- 

sogno di un consiglio o di una parola 

‘amica possono rivolgersi ognì marte- 

di e giovendì dalle 19 in poi alla sede 

dell’Asdi (Associazione separati e di- 

vorziati) di via Moreri 10, tel. 417193: 

troveranno un ambiente familiare ed 

esperti (psicologo-avvocato) pronti 
ad aiutarli. 


Rotary Trieste Nord 


La conviviale odierna è anticipa- 
ta alle ore 13 nell’usuale sede. 
Sarà relatore il Consigliere dell'am- 
basciata d'Israele a Roma Isac Lev, 
che parlerà sul tema «Israele oggi». 


Sala della Provincia 
Piazza Vittorio Veneto 
GIOVANNI LENARDUZZI 
DOANA00009I0t0900go90O9 
Alla Comunale 


espone 
ERCOLE COLAUTTI 
DINNNANANONONONIDONORE 


Galleria Minerva 


FULVIA CROVATTO 
DOCONONORDODOcEDORERODE 


Galleria Banelli 
Via Banelli 10 - Servola 
PIERO PANZA 
(fino a giovedì) 


La Finanziaria 
del Gruppo Fiat 
per l’usato 


UDINE 


Zona industriale 
Viale Palmanova, 615/A 


Telefono 0432/602339-602469 


Telex 451050 


MONFALCONE 

Agenzia per Trieste e Gorizia 
Via Giacomo Matteotti, 19 
Telefono 0481/798730 
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DALLA 


REGIONE 


IL PICCOLO 


APPROVATA DALLA REGIONE LA PROPOSTA DELL'ASSESSORE BERTOLI 


Ribadito l'impegno sulla montagn 


con un programma di forestazione 


Saranno messi a disposizione in un triennio 54 miliardi e 164 milioni di lire 


L'impegno: della Regione 
nei confronti della montagna, 
del suo patrimonio silyofore- 
stale, dell'occupazione e della 
sua economia in generale, si è 
tradotto nel programma di fo- 
restazione, recentemente ap- 
provato dalla giunta su pro- 
posta dell’assessore alle fore- 
ste ed economia Renato Ber- 
toli. 

Scopo del programma è 
quello di intervenire in questo 
settore per valorizzare il patri- 
monio forestale recuperando 
terreni abbandonati e non ai- 
trimenti utilizzabili per l’atti- 
vità agricola, e di conseguen- 
za aumentare i redditi delle 
popolazioni residenti in mon- 
tagna. A questo proposito, il 
programma prevede il soste- 
gno e l’ampliamento della 
pianificazione forestale della 
proprietà sia pubblica che pri- 
vata con la compilazione del- 
l'inventario forestale e con la 
redazione dei piani economici 
della proprietà silvopastorale 
degli enti pubblici. 

Sarà inoltre realizzato un 
vasto programma di viabilità 
forestale di servizio, di carat- 
tere pubblico, tramite finan: 
ziamenti del fondo investi. 
menti e occupazione (Fio), a 
cui si aggiungeranno contri- 
buti per l'esecuzione di piste 
forestali di servizio al patri- 
monio silvopastorale pubbli- 
co e privato, in base alla legge 
regionale 6 del 1982. 

L'approvazione del disegno 
di legge sulle nuove norme 
integrative e modificative del- 
la legge regionale 22. del 1982 
consentirà, poi, di mobilitare 
per gli stessi scopi, quelle 
competenze rimaste inutiliz- 
zate a causa delle difficoltà di 
applicazione della leggé stes- 
sa. Ilprogramma prevede an- 
che l’assegnazione di contri- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 


Trieste 19 


295 
Gorizia 18,5. 30,3 
Monfalcone 20,8 27,7 
Pordenone 18. 27. 
Udine 18,8 293 


buti per l’esecuzione di inter- 
venti colturali, per rimboschi- 
‘menti, miglioramenti e con- 
versioni dei patrimoni boschi- 
vi, e per la ricostituzione del 
patrimonio verde di superfici 
percorse da incendi. Contri- 
buti, sotto forme diverse, inol- 
tre, saranno assegnati alle im- 
prese di utilizzazione boschi- 
ve e di prima utilizzazione del 
legname per migliorare la pro- 
pria attrezzatura meccanica. 

La possibilità di beneficiare 
di altri interventi finanziari 
riguarda, poi, i-privati che 
intendono utilizzare i terreni 
marginali all'agricoltura con 
coltivazione di pioppi o di al- 
tre specie di rapido accresci- 
mento. Tale produzione le- 
gnosa aggiuntiva consenti- 
rebbe di ridurre il deficit di 
legname attualmente soppor- 
tato dalla nostra regione e, 
quindi, di programmare in 
maniera ottimale il prelievo 
legnoso dai boschi naturali di 
montagna. 

Altri capitoli riguardano il 


finanziamento dell’attività 
dei vivai forestali regionali, la 
lotta contro i patogeni delle 
piante forestali che minaccia- 
no i giovani rimboschimenti e 
le formazioni artificiali, in 
particolar modo il pino nero; 
con prevalente funzione pae- 
saggistica e di protezione, e 
infine, l’organizzazione di cor- 
sì di formazione professionale 
per la preparazione delle mae- 
stranze che intendono trovare 
occupazione nel settore delle 
utilizzazioni boschive. 

Per attuare l’intero pro- 
gramma sono disponibili, nel 


triennio 1986—1988, 54 miliar- 
di e 164 milioni di lire suddivi- 
sì nei tre anni. Oltre 28 miliar- 
di sono assegnati per 1’86; al- 
tri 13 miliardi e 70 milioni di 
lire sono assegnati per ciascu- 
no degli altri due anni, occor- 
reranno però altri 3 miliardi e 
mezzo circa per esaurire le 
necessità segnalate dai singo- 
li capitoli. In un impegno no- 
tevole che, pure, indica la vo- 
lontà precisa, dell’ammini- 
strazione regionale di dare ri- 
sposte concrete alle istanze 
della montagna e della sua 
gente. 


Coordinamento quadri Fincantieri 

_Nella riunione del coordinamento quadri Fincantieri, tenu- 
tasi a Monfalcone, è stata sottolineata — come.informa una 
nota — la positiva riuscita della conferenza nazionale quadri 


Fincantieri. 


Dal momento che la direzione centrale aziendale e il 
Tesponsabile regionale dell’Intersind — continua la nota dell’U- 
nionquadri-Fincantieri — hanno sottolineato che il problema 
del riconoscimento-della qualifica di quadro va risolto a livello 
nazionale e noù aziendale si è deciso di chiedere all’Iri e 
all’Intersind nazionale un incontro. 


SETTE LE PROPOSTE SULLE AREE DI CONFINE 


alla Lista chiede 


una zona franca 


in zona Noghere 


I «meloni» decisi a formalizzare l’iniziativa 


«Assommano ormai a sette 
le proposte di legge presenta- 
te nel quadro della legge per 
lo sviluppo della cooperazio- 
ne internazionale nelle aree di 
confine del Friuli-Venezia 
Giulia» attualmente allo stu- 
dio del comitato ristretto del- 
la commissione bilancio della 
Camera col compito di perve- 
nire ad una proposta unifica- 
ta. Lo ribadisce. in una nota il 
gruppo consiliare della Lista 
per Trieste alla Regione, 

In particolare la proposta di 
legge dell’on. Coloni n. 3695 
del 18/4/86 afferma: «Il mini- 
stro delle finanze, sentita la 
Regione autonoma Friuli- 
Venezia Giulia, nell’intento di 
sviluppare ulteriormente la 
sua funzione internazionale, 
istituisce nell’ambito del ter- 
ritorio regionale alcune zone 
franche di diritto comunita- 
rio». E la proposta di legge 
degli on. Santuz, Micolini, 
Scovacricchi n. 3689 del 17/ 
4/86: «Il governo è delegato 
altresì, sentita la Regione 


IL «DOPO RICOSTRUZIONE» ESAMINATO IN UN CONVEGNO A UDINE 


Le opere pubbliche rimedio 
alla crisi del settore edilizio 


Nel settore dell’edilizia, alla 
Vigilia del terremoto di dieci 
anni fa, gli occupati erano 
quattordicimila. L'opera di ri- 
costruzione del Friuli scon- 
volto dal sisma gonfiò il setto- 
Te facendone più che raddop- 
piare gli addetti, giunti a esse- 
Te anche trentamila: poi la 
fine della ricostruzione, e, 
mentre la gente dei paesi del 
Friuli centrale ritrovava un 
tetto in cemento sotto il quale 
vivere, molte aziende erano 
costrette a chiudere. Ora il 
numero degli addetti nell’edi- 
lizia è persino inferiore a quel- 
lo di dieci anni fa: 10.500 lavo- 
ratori. 

«E indubbio che questo è il 
settore che paga più di ogni 
altro il prezzo della ristruttu- 
razione: i dati, molto pesanti, 
lo dimostrano», ha commen- 
tato il presidente della giunta 
regionale Adriano Biasutti in- 


tervenendo ieri mattina a 
Udine al convegno organizza- 
to dalle segreterie sindacali di 
settore sul tema «Opere pub- 
bliche, un’occasione per lo 
sviluppo regionale». 


Proprio le opere pubbliche 
rappresentano il futuro dell’e- 
dilizia regionale. Ma è un futu- 
ro che nonlascia dormire son- 
ni tranquilli ai sindacalisti 
(ma anche a imprenditori e 
politici). 

E così, ieri mattina, tutti i 
rappresentanti dei lavoratori 
si sono trovati concordi nel 
sottolineare i problemi deri- 
vanti dagli appalti con le aste 


al ribasso («ciò porta spesso - 


—ha ammesso lo stesso presi- 
dente Biasutti — a fare ilavo- 
ri non bene, senza ammoder- 
namenti») e i rapporti tra 
grandi aziende e aziende lo- 
cali. 


«Nessuno pensa — ha detto 
chiudendo il convegno Lucia- 
no Milocco, della segreteria 
regionale Cgil — a creare 
sbarramenti nei confronti di 
chi viene da fuori, come è 
invece accaduto in altre real- 
tà regionali. E necessario però 
trovare un modo per difende- 
re i lavoratori, i nostri lavora- 
tori». E qualcuno (Ceschia, 
della segreteria provinciale 
Feneal Uil) ha anche ricorda- 
to che il sindacato non deve 
ignorare quelle che sono le 
volontà popolari a proposito 
delle grandi opere (dalle dighe 
ai riordini fondiari) in nome di 
qualche posto dilavoro in più. 

«Il problema —. ha detto 
Biasutti — non è solo dare 
lavoro alla gente: le opere 
pubbliche, infatti, tonificando 
un settore in difficoltà, offro- 
no importanti strutture alla 


comunità. C'è l'obbligo certo 
di salvaguardare il territorio e 
quindi si deve trovare il modo 
di giungere alla realizzazione 
di queste strutture in maniera 
tale che non vengano lesi gli 
equilibri ambientali: si può 
parlare di ambiente e di quali- 
tà della vita anche facendo 
opere pubbliche», e il riferi- 
mento del presidente Biasutti 
era anche rivolto al dibattito 
in atto a Trieste sul problema 
della centrale a carbone. 


Inoltre Biasutti ha sottoli- 
neato la necessità che il setto- 
re edile venga considerato a 
tutti i livelli alla stregua di 
qualsiasi altro comparto, in- 
dustriale, che deve ammoder- 
narsi per poter sopravvivere: 
a-iquestd proposito. ci sono 
anche i fondi della legge 25 
destinati a:chi investe in nuo- 
ve attrezzature, 

Guîdo Barella 


autonoma Friuli-Venezia Giu- 
lia e nell’intento di sviluppare 
ulteriormente la sua propen- 
sione internazionale, ad av- 
viare le procedure per l’allar- 
gamento degli ambiti territo- 
riali degli attuali punti fran- 
chi di Trieste nonché per 
l'estensione dello specifico re- 
gime ad essi attribuito ad al- 
tre aree attrezzate a destina- 
zione industriale e di interme- 
diazione della Regione Friuli- 
Venezia Giulia. Contestual- 
‘mente devono essere definite, 
altresì, le condizioni e le 
‘modalità di esercizio dell’atti- 
vità economica». 

Lo stesso documento della 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
presentato alla commissione 
bilancio dal presidente Bia- 
sutti dichiara che «non esisto- 
no preclusioni alla previsione 
dell’allargamento o della co- 
stituzione, comunque solo sul 
territorio regionale, di zone 
franche secondo le normative 
Cee. Va comunque rappresen- 
tato alla commissione il dato 
per cui il regime di zona fran- 


ca, senza un adeguato siste-. 


ma di incentivazioni all’inve- 
stimento, non appare da solo 
sufficiente a risolvere il pro- 
blema». Come ha ribadito il 
consigliere Gambassini anche 
nella conferenza stampa tenu- 
tasi ieri a Trieste, la LpT con- 
corda che, solo se verrà inte- 
grato con un adeguato prov- 
vedimento di «zona franca», il 
sistema d’incentivazioni con- 
tenuto nel «pacchetto» della 
legge 26/86 potrà sviluppare 
una sua effettiva efficacia per 
Trieste. Pertanto la Lista per 
Trieste rivendica la priorità 
assoluta — che nessuno potrà 
certamente negare per prece- 
denti storici ed attitudini geo- 
grafiche — alla costituzione a 
Trieste di una vasta zona 
franca industriale, commer- 
ciale e valutaria, da localizza- 
Te in aree anche discontinue 
della valle delle Noghere o di 
altre zone d’insediamento, 
mediante l’estensione del re- 
gime dei punti franchi secon- 
do quanto già previsto ed 
autorizzato dalla Cee per la 
Zific del trattato di Osimo, ma 
naturalmente senza alcuna 
commistione. 

La Lista per Trieste forma- 
lizzerà questa richiesta’ nel 
programma da concordare co- 
me base per eventuali nuove 
giunte di coalizione negli enti 
locali triestini. 


[In poche 


righe | 


Jeep triestina contro- un platano 


Una campagnola militare del Comando truppe del batta- 
glione «San Giusto» di Trieste è rimasta coinvolta in un 
incidente ieri mattina alle 8.20 a Cervignano. Il mezzo militare, 
che era diretto da Monfalcone verso il centro della Bassa, per 
cause ancora in via di accertamento ha perso il controllo 
andando a sbattere contro un platano. Sono rimasti feriti i due 


militari che erano a bordo. 


Il conducente, Alberto Colmo, 19 anni, residente a Muggia 
in via Stradella, è stato trasportato all'ospedale di Palmanova 
dove è stato giudicato guaribile in un mese per la lussazione 
dell’anca destra e ferita lacero contusa al labbro inferiore. A 
bordo si trovava anche il sergente maggiore Vito Antonio Caro, 
22 anni, residente nel capoluogo giuliano in via Cumano 22: 
trasportato al nosocomio palmarino, per lui la prognosi è di 
venti giorni per trauma cranico e ferite lacero contuse al volto e 
agli arti inferiori con l'infrazione della tibia sinistra. Sul posto, 
per i rilievi di legge, una pattuglia della polstrada di Monfal- 


cone. 


.-Malmenati in un ristorante 


Una brutta avventura sarebbe accorsa a due giovani 
coniugi goriziani Roberto e Rossana Manservizi, che domenica, 
di prima mattina, si erano recati a Rovigno per prenotare in 
alloggio per le ferie. A mezzogiorno, al termine del pranzo in un 
ristorante-pizzeria, il Manservizi sarebbe stato malmenato dai 
camerieri e dal figlio del proprietario dell'esercizio pubblico 
perché voleva pagare il conto in lire e non in dinari (gliene 


erano rimasti solo pochi). 


Secondo il suo racconto, dopo essere stato apostrofato 
pesantemente, è stato immobilizzato da tre persone mentre 
una quarta gli ha spaccato una bottiglia di acqua minerale in 
testa. Caduto a terra è stato ulteriormente preso a pugni e calci. 


Dopo essersi rivolto — come afferma — pressocché inutil- 
mente, alla polizia, il Manservizi, assieme alla moglie, è 
rientrato a Gorizia e subito si è recato all’ospedale civile. I 
medici, dopo averlo suturato (cinque punti) e medicato, lo 
hanno giudicato. guaribile in sette giorni per ferite lacero 
«contuse ed escoriazioni alla testa, allo zigomo e all’arcata 


sopraccigliare. 


Confronto sull’Ansaldo 


Si è svolta ieri a Trieste la 
riunione tra Regione, sinda- 
cati e Ansaldo, A conclusione 
dell'incontro è stato concor- 
dato un confronto sul piano di 
risanamento, confronto che 
sarà avviato tra organizzazio- 
ni sindacali e azienda, mentre 
la Regione vi parteciperà in 
una seconda fase per affronta- 
re iproblemi dell’occupazione 
e dell'indotto. È stata altresì 
decisa la costituzione di un 
gruppo tecnico con il compito 
di esaminare nuove iniziative, 


e che dovrà concludere i lavo- 
ri entro settembre. Alla riu- 
nione erano presenti gli asses- 
sori Gianfranco Carbone e 
Mario Brancati. 

L’assessore alla program- 
mazione Carbone ha afferma- 
to che l’incontro ha consenti- 
to di delineare percorsi che, se 
seguiti con coerenza, potreb- 
bero far pervenire a risultati 
Utili. Restano comunque — 
ha detto ancora l’assessore — 
alcuni quesiti da approfondi- 
re nelle trattative con VIri. 


Spedizione 
fluviale 

di goriziani 
nel Quebec 


(Canada) 


Parte oggi alla volta di 
Montreal la spedizione di 
quattro goriziani che intendo- 
no effettuare un «trekking» di 
seicento chilometri in canoa 
sul fiume Kaniapiskou, nella 
regione canadese del Quebec, 
discendendo la corrente fino 
alla baia di Ungava nello 
stretto di Hudson. Il gruppo è 
formato da Laura Gregorig, 
Rinaldo Saunig, Mauro Gua- 
dagnino e Tommaso Devetag, 
tutti e quattro appassionati 
di viaggi e di avventura, de- 
serto, montagna, fiume o ma- 
re che sia: e di avventura la 
spedizione goriziana ne avrà 
tanta, fin dal principio, so- 
prattutto perché l'itinerario 
prescelto si sviluppa in una 
zona che — per quanti libri e 
testi specializzati siano stati 
consultati — conserva quasi 
intatto il fascino dell’esplora- 


zione in terre sconosciute. 


Infatti del fiume Kaniapi- 
skou si sa ben poco, e l’orga- 
nizzazione della spedizione è 
per forza di cose ridotta all’es- 
senziale: molti dettagli, e an- 
che parecchie decisioni sul 
viaggio, dovranno essere pre- 
se sul posto di partenza del 
«trekking», che è un piccolo 
centro abitato, vero e proprio 
avamposto prima delle infini- 
te distese di foreste e tundra, 
dove il gruppo acquisterà 
materiali, viveri e le due ca- 
noe indiane con cui intende 
discendere il fiume. 


Anche il viaggio di avvici- 
namento è ricco di incognite: 
sbarcata in Canada, la spedi- 
zione percorrerà dapprima il 
fiume San Lorenzo, poi prose- 
guirà su una linea ferroviaria 
che dalle carte risulta l’unica 
del territorio. Parte del viag- 
gio sarà poi effettuato in idro- 
volante, e sempre un mezzo 
aereo recupererà i quattro 
goriziani alla foce del fiume, 
dopo centinaia dichilometri 
senza alcun contatto. 


TTT SII 
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VENDITA E ASSISTENZA PNEUMATICI 


CONCLUSO IL CONGRESSO MA SI DEVE ELEGGERE LA SEGRETERIA 


Il personale a bordo dei treni 


chiede di migliorare l'immagine 


Si sono conclusi ufficial- 
mente i lavori del VII congres- 
so nazionale del sindacato 
personale viaggiante che si è 
svolto a Trieste. Ufficialmen- 
te, abbiamo detto, perché in 
verità non sono ancora chiusi 
dato che l’assise non è riusci- 
ta a votare la mozione finale e 
a eleggere la segreteria nazio- 
nale. 

Causa di tutto ciò sono stati 
i numerosissimi interventi 
che hanno di fatto limitato il 
tempo. per gli adempimenti 
finali, ma hanno altresì deli- 
neato a chiare lettere la linea 
futura del sindacato chiama- 
to, attualmente, a svolgere un 
ruolo importante nel nuovo 
Ente ferrovie dello Stato. 

E questa esigenza, molto 
sentita dai delegati, si è mani- 
festata in una serie intermina- 
bile di relazioni e di interventi 
che, pur non essendo riusciti a 
essere. votati come mozione 
finale, hanno impresso la rea- 
le volontà di rinnovamento e 
di partecipazione attiva di 
tutti i lavoratori del settore. 

La mozione scritta ma non 
votata, in sintesi, rimarca la' 
necessità di un’'autoanalisi 
del sindacato, anche dopo le 
vicende relative all'ultima 
contrattazione nazionale, che 


‘dovrà superare diffidenza e 


incertezze, tutti elementi che 
di fatto hanno impedito una 
sua concreta presenza e forza 
contrattuale. 

Ma oltre a questa linea in- 


terna, il sindacato vuole pre- 
sentarsi con proposte tangibi- 


li con il fine principale del | 


benessere del lavoratore, la 
tutela degli interessi dell’u- 
tenza e dell'azienda. 


Per fare ciò, dice la mozione 
che seppur non votata rappre- 
senta la linea per tutti gli 
iscritti, bisogna operare cam- 
biamenti che portino vera- 
mente l'azienda al passo coni 
tempi e alla competitività in 
ogni campo. Innanzitutto è 
necessario un. rinnovo della 
dirigenza al fine di renderla 
‘manageriale e quindi in'grado 
di confrontarsi con la dirigen- 
za nazionale proponendo idee 
finalizzate alla ricerca di mag- 


Convegno 
a Grado 
sui gas 
rarefatti 


Il 15.0 simposio internazio- 
nale sulla dinamica dei gas 
rarefatti è cominciato ieri nel 
Palazzo dei congressi di Gra- 
do presenti duecento studiosi 
provenienti da 28 Paesi fra cui 
americani, giapponesi e russi, 


Il tema del convegno riguar- 
da una disciplina che negli 
ultimi dieci anni ha avuto un 
notevole progresso teorico e 
sperimentale in relazione ai 
programmi spaziali. 


gior benessere e di un più 
efficiente servizio. Ma i lavo- 
ratori devono essere posti in 
condizioni di poter attuare 
questi cambiamenti e perciò 
sono necessari corsi di aggior- 
namento professionale, corsi 
di lingue straniere (il persona- 
le viaggiante è quotidiana- 
mente a contatto con turisti 
provenienti da ovunque) e un 
rinnovo della strumentazione 
che deve essere adeguata e 
moderna (video terminali, te- 
lefoni speciali ecc.) 


Il sindacato ha pensato an- 
Che all’utenza e auspica che si 
pervenga alla stipula di uno 
«statuto degli utenti», al fine 
di tutelarli anche legalmente. 
Una linea nuova, quindi, è 
emersa: una linea di un sinda- 
cato che vuole mettersi vera- 
mente a servizio dell’utenza e 
dell'azienda per raggiungere 
quei traguardi che tutti i lavo- 
ratori si sono prefissati. 

A notte inoltrata sono stati 
serutinati i membri del consi- 
glio nazionale che, quanto pri- 
ma, si riuniranno per eleggere 
la segreteria. Questi gli eletti. 
Consiglieri: Ghezzi, Rappo- 
cio, Beghini, Lo Buono, Ke- 
ber, L’Erario Silvio, Sarpini, 
Piazza, Tusa, Multari, Prati- 
cò, Terranova, De Nunzio, 
Mazzarella, Citti. 

Sindaci: Mazzone, Amadeo, 
Raffa. Probiviri: Sossa, La 
Monica, Rossini, 

Domenico Musumarra 
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IN OCCASIONE DELLA FIERA DI TRIESTE 
VI INVITA A VISITARE 
L'ESPOSIZIONE CON LE NUOVE COLLEZIONI 


mollaflex L'UNICO MATERASSO 


A MOLLE FABBRICATO A TRIESTE 
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PREZZI SPECIALI! 
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ATTUALITÀ 


OCCORRERANNO ANCORA SESSANTA MILIARDI IN FRIULI 


Ora il duomo di Venzone 
è l’opera della discordia 


Per risolvere i guasti del terremoto bisognerà attendere cinque anni 


| La mostra di Villa Manin a 
dieci anni dal terremoto. offre 
ùno stimolante spaccato della 
sfera culturale e artistica friu- 
lana riaffiorata dalle macerie, 
raccolta e ricomposta miraco- 
losamente come in un grande 
«puzzle». Un lavoro di fine, 
amorevole restauro e a_volte 
la scoperta dell’inedito. I casi, 
anche se generalmente di na- 
fura molto specialistica, sono 
numerosi. E per esempio il 
caso della chiesa della Ma-: 
donna del Monte di San Da- 
niele. Proprio lì, i restauratori 
si sono imbattuti quasi per 
daso nel frammento di un la- 
eunare in pietra di epoca ro- 
mana che avvalora le ipotesi 
sempre fatte, ma finora scar- 
samente documentate, su un 
antico insediamento locale 
degno di attenzione. E sempre 
tra le rovine della stessa chie- 
sa sono stati ritrovati altuni 
plutei del periodo ottoniano 
di cui di ignorava l’esistenza. 

In questo momento il Friuli 
sta spendendo cinquantotto 
miliardi per restauri riguar- 
danti beni culturali e ambien- 
tali. Sotto questa voce, in die- 
ci anni sono stati investiti 
centocinque miliardi, Lo scor- 
so\dicembre la cifra stanziata 
per ricostruire la millenaria 
testimonianza culturale del 
Friuli era di 117 miliardi. 
Adesso si sa che il totale recu- 
pero del patrimonio artistico- 
culturale danneggiato dal ter- 
remoto richiederà ancora 50- 
60 miliardi e un lavoro non 
inferiore ai quattro-cinque an- 
ni. Senza questo patrimonio, 
sicuramente meno urgente 
delle fabbriche e delle case 
ima non cancellabile, il Friuli 
non sarebbe più lo stesso. Gli 
‘mancherebbe il collante tra i 
segmenti della sua storia. 

Tronia della sorte, proprio 
dalla distruzione è nata una 
coscienza più piena, più orgo- 
gliosa attorno a questo patri- 
Îmonio arricchito da inspera- 
bili scoperte. 

La mostra allinea fra l’altro 
quattro dipinti inediti di Do- 
menico Grassi, pittore sette- 
centesco, una pregevole pala 
del Pordenone (1535) dedicata 
alla Trinità, pure proveniente 
da San Daniele. Fra i recuperi 
più ‘caratteristici la rassegna 
di Villa Manin annovera una 
Madonna del pittore friulano 


E. 


Pomponio Amalteo (XVI se- 
colo), dipinti del Decimo e 
Undicesimo secolo, lo splendi- 
do ligneo policromo salvato a 
Invillino e opera di Domenico 
da ‘Tolmezzo (XVI secolo). La 
suggestiva fissità lignea per- 
mea un’altra edicola ricupera- 
ta ad Arzenutto. 

È però una «Madonna in 
trono col Bambino fra i Santi 
Ermacora e Fortunato» 
(1558), opera di Sebastiano 
Secante a lasciare a bocca 
aperta per i miracoli dispen- 
sati dalle tecniche più sofisti 
cate del restauro. La tela, un 
olio di cm 205x180, era nulla 
più di uno straccio quando fu 
raccolta tra le macerie. 

E una vetrina ricca di pre- 
ziosità e. curiosità. C'è per 
esempio la documentazione 
fotografica del restauro del- 
l'organo del duomo di Spilim- 
bergo (con le pitture del Por- 
denone) ricollocato esatta- 
mente dov'era dopo una dura 
«battaglia» coni parrocchiani 
che lo volevano in un altro 
‘angolo della chiesa «perché 
ingombrava». C'è la storia del 
duomo di Gemona che con 
una velenosa polemica «tra 


gli addetti ai lavori» passa, in 
contrapposizione a Venzone, 
come il «monumento della 
collaborazione». Il duomo di 
Venzone, ancora a terra come 
dieci anni fa, è stato ribattez- 
zato il «monumento della di- 
scordia». Anche la cultura ha 
il sale dei suoi polemisti e 
delle baruffe tra tecnici e am- 
ministratori. 

In una saletta a parte, alla 
sinistra del salone centrale 
della villa, uno spazio apposi- 
to è stato destinato a un’im- 
palcatura metallica che. so- 
stiene buona parte delle pit- 
ture a fresco di Giovanni da 
Udine (XVI secolo) salvate nel 
castello di Colloredo di Mon- 
talbano. Il restauro di questo 
complesso, uno tra i più signi- 
ficativi tra le residenze fortifi- 
cate della nobiltà friulana, 
rappresenta un caso a sé. Per 
salvarlo occorrono. dieci mi- 
liardi che per il momento non 
ci sono. Pare poi che esistano 
ben quattordici proprietari 
dei quali in molti casi non si 
sa in quale parte del globo 
siano finiti: Giovanni da Udi- 
ne è un nome di spicco nel. 
panorama artistico friulano 


del Cinquecento perché colla- 
borò col sommo Raffaello agli 
affreschi delle Stanze vati- 
cane. 

'Tra i numerosi tesori espo- 
sti, una sezione riguarda beni 
«cartacei» di grande sugge- 
stione, C'è per esempio il 
diploma del 4 agosto 803 fir- 
mato da Carlo Magno che 
concede al Patriarca di Aqui- 
leia S. Paolino la giurisdizione 
sopra «sei chiavi vescovili». È 
in pratica l’atto di nascita di 
Udine. La pergamena mille- 
naria, custodita a Cividale, è 
stata restaurata dall'Istituto 
di patologia del libro di Ro- 
ma. Il sisma non l’aveva pro- 
priamente danneggiata ma 
proprio il terremoto ha con- 
sentito dopo anni di dimenti- 
‘canze di porvi mano, C'è un 
evangelario di San Marco (V 
secolo), un «pezzo» di valore 
inestimabile che riporta le fir- 
me dei pellegrini diretti a Ro- 
ma, i cosiddetti «romei». Tra 
queste compaiono nomi di 
chiara origine slava a ricon- 
ferma di un filo con l’Urbe 
lungo i sentieri della fede cri- 
stiana. 

Roberto Altieri 


nza parola 


| 


Difesa dei piccioni:| Pietà francescana 


commenti e lettere s 


Le crisi di zoofobia a Trieste 
sembrano essere cicliche: eb- 
bero inizio nei primi mesi 
dell’81 con lo specioso prete- 
sto della rabbia silvestre. Nes- 
suno, ringraziando il Cielo, fu 
intaccato dal terribile morbo, 
ma in compenso (se proprio 
compenso fu), numerose volpi 
ci rimisero le penne, anzi, la 
pelle e l’apartheid peri cani è 
tuttora in vigore. Poi fu la 
volta dei gatti del cimitero, e 
sembrava e sembra tuttora 
che la loro presenza nella cit- 
tadella del silenzio sia qual- 
che cosa di molto simile al 
vilipendio. 

Dopo un paio d’anni, ri- 
spunta la vexata quaestio dei 
piccioni non terraioli ma tor- 
raioli perché in tempi remoti 
ma certo più civili dei nostri 
vivevano e nidificavano nelle 
antiche torri. I 37 mila esem- 
‘plari — ma chi li ha contati? 
— esistenti in città sarebbero 
portatori di due malattie in- 
fettive, la salmonellosi e la 
clamidia. Sono perfettamente 
consapevole che mettersi in 
polemica con un medico non 
conoscendo nemmeno quel- 
l’abecedario della medicina 
che è il Roversi è sciocco 
come voler dare la scalata al 
Monte Bianco con scarpe dai 
tacchi a spillo. 

Se i piccioni sono veicoli di 
così gravi malattie, Venezia 
sarebbe ormai una città di 
spettri (seguita a ruota da 
Firenze) dove i colombi bivac- 
cano in piazza San Marco — 
sarà, forse, l’attrazione del 
nome — e in tutte le viuzze 
«dentro la cinta delle mura 
antiche». E che dire di San 
Gimignano, la città delle cen- 
to torri, sulle quali planano e 
si soffermano nugoli di corvi, 
taccole e altri animali della 
specie? Ma con i piccioni an- 
diamoci piano: essendo selva- 
tici, sono un bene inalienabile 
dello Stato, che è molto al di 
sopra delle civiche. ammini- 
strazioni. 

In questo senso si è pronun- 
ciato il 23 giugno dell’83, il 
consigliere Antonino Palaja, 
capo dell’ufficio istruzione 
presso il Tribunale di Torino. 
L'anno precedente il magi- 
strato aveva sentenziato l’im- 
procedibilità ‘dell’azione 
penale per la cattura dei pic- 
cioni e la ‘loro vendita nei 


confronti di due commercian- 
ti che avevano ottenuto il pla- 
cet del sindaco. Il pronuncia- 
mento venne appellato dal 
presidente dell’Enpa torinese, 
dott. Luciano Traisci. Nelle 
more del ricorso fu, però, 
varata la nuova legge che 
qualifica i torraioli selvatici e, 
quindi, beni dello Stato. 

La stessa norma statuisce, 
inoltre, che chiunque li sop- 
prima o se ne impadronisca 
viene imputato di furto aggra- 
vato. Nella propria, motivata 
sentenza (reca il numero 284/ 
82) il consigliere Palaja preci- 
sa che nessun dolo è rilevabile 
nei confronti del sindaco di 
‘Torino ma sottolinea che ciò 
può valere soltanto per il pas- 
sato perché se in avvenire 
dovessero verificarsi casi del 
genere, i pubblici amministra- 
tori dovrebbero prendere in 
considerazione la nuova real- 
tà legislativa in quanto «la 
buonafede del passato — riba- 
disce il magistrato — non può 
trovare proiezione nel fu- 
turo». 

Più semplicemente, il giudi- 
ce ha posto una pietra su 
quanto era avvenuto prima 
della legge ma ha voluto ri- 
chiamare l’attenzione degli 
interessati su quello che po- 
trebbe accadere ora che la 
legge è diventata esecutiva. 
La sentenza di Torino lascia 
chiaramente intendere che gli 
zoofili, i quali dovessero con- 
statare la cattura di piccioni 
da parte di chicchessia posso- 
no sanz'altro denunciare l’ille- 
cito. 

Co 

Non ravvisando la necessi- 
tà di un'azione crudele contro 
î piccioni, 64 lettori chiedono 
alle autorità comunali di 
provvedere alla sola sommi- 
nistrazione dì mangimi con 
antifecondativi. E ciò per i 
seguenti motivi: un'azione 
cruenta è sempre dannosa în 
un contesto morale; lo spreco 
economico per un’onesta ope- 
ra di selezione dei 37 mila 
esemplari cittadini (che do- 
vrebbero essere esaminati 
‘singolarmente e se sani rimes- 
si in libertà) necessiterebbe di 
molto personale qualificato e 
tempì notevolmente lunghi; 


A cura di mir 


non si ha notizia di contagi 
che sono di non facile attua- 
zione per l’evidente difficoltà 
di un reale contatto uomo- 
colombo; impossibilità prati- 
ca di un’azione veramente ef- 
ficace e onesta essendo inat- 
tuabile l'esame di 37 mila 
esemplari tutti insieme e, pro- 
cedendo a scaglioni, sì cree- 
rebbe confusione tra î piccioni 
controllati e rimessi in libertà 
e quelli ancora da control 
lare. 

I lettori continuano, rile- 
vando che se il comune ravvi- 
sa seriamente di prendere în 
considerazione il problema 
dei colombi, lo potrebbe fare 
con la somministrazione di 
antifecondativi, introducendo 
taccole in città, curando gli 
animali ammalati, con una 
pulizia straordinaria di stra- 
de, davanzali e cornicioni e, 
nei primi tempi, quando ì con- 
traccettivi non abbiano dato 
ancora risultato, eliminando. 
le uova di. questi volatili. 

Che cosa rispondere? Se.ci 
sarà un altro diluvio universa- 
le, i superstiti della novella 
arca verranno accolti sulle 
sponde non già da una colom- 
ba ma da una pantegana con 
un ramoscello id’ulivo in 
bocca. 

dd 

Anche Lucia Delnet di Mug- 
gia si oppone alla soppressio- 
ne dei colombi perché — scri 
ve — «se fossero veramente 
ammalati, si dovrebbero ve- 
dere esemplari morti al suolo 
e ciò non succede, tranne 
quelli che scompaiono per 
cause naturali o investiti dal- 
le auto. Perché poi catturarne 
proprio 10 mila e sommini- 
strare agli altri la pillola? 
Questi diecimila non servi 
ranno, per caso, al tiro al 
piccione? Per quanto\concer- 
ne l'allontanamento dei pic- 
cionì dalla pescheria sarebbe 
molto più semplice ricorrere 
agli ultrasuoni, metodo già 
collaudato negli aeroporti în- 
ternazionali. Ma forse, il me- 
todo è troppo semplice e trop- 
po poco costoso per essere 
preso în seria considerazione. 
Senza contare che con gli ul- 
trasuoni sî possono allonta- 
nare anche le pantegane, por- 
tatrici di gravissime infezioni 
quali, a esempio, la leptospi- 
Tosì. 


parsa nel mondo 


Cara Trieste del buon tempo antico:Nel giardinetto interno dî 
via. del Lazzaretto vecchio 4, sede. degli uffici del Lloyd 
Adriatico, sommersa dalle piante c'è una piccola lapide. La 
fece apporre il 23 febbraio del 1874 uno sconosciuto zoofilo in 
memoria del suo amico a quattro zampe. La scritta, intedesco, 
dice semplicemente «A Fasan, cane fedele e attento, per eterno 
ricordo». (Italfoto) 


Ho letto una severa critica sul cimitero degli animali, e mi 
sembra molto strano che qualcuno se la prenda per un’iniziati- 
va del genere che non verrebbe — così ho capito — a costare 
una lira né al comune né alla cittadinanza. 

A New York, sulla 42.a strada ho avuto modo di visitare uno 
di questi particolari cimiteri. Si ammira e ci si intenerisce 
quando si vede un cieco guidato con una ‘delicatezza che 
sovente manca agli uomini da un cane addestrato a questa 
missione. Ho ammirato a Cotcaui cani che scoprono la polvere 
bianca, cioè la cocaina, che annienta adulti e adolescenti e che 
giustamente è definita il pericolo del secolo. Ho visto alla 
televisione cani addestrati a scoprire materiale contenente 
tritolo, occultato sotto un autotreno. = 

A Basilea, nella hall dell'albergo Hilton, c’è una tabella che 
indica l'ubicazione del cimitero per gli animali, dove non 
vengono accolti esclusivamente cani. A Francoforte c'è anche 
un cimitero per gli animali da corsa. A certuni potrà sembrare 
anche un’eresia seppellire una bestiola che è stata la più fedele’ 
amica del suo padrone. Potrà sembrare anacronistico scorgere 
in città vecchiette che alimentano gatti, cani randagi e colom- 
bi. Poi la vecchietta ritorna a casa in bus, aggrappata, per non 
cadere, sul supporto d’acciaio perché i giovani sono sdraiati 

La vecchietta ha compiuto un’opera di francescana pietà 
ma i giovani non hanno saputo fare nemmeno un atto di 
elementare cortesia. D. Lu. 


Nuova Alfa 90 Super. 
Prestazioni, 

comfort, sicurezza 
diventano Super. 


C’è curva e curva, ma una sola è la curva 90 Super: massima 
sicurezza e perfetta tenuta di strada in ogni condizione. 
L’esclusivo sistema Transaxle, con una ripartizione dei pesi 
bilanciata sui due assi, garantisce infatti una grande stabilità 
; ed il comportamento in curva tipico delle Alfa Romeo. 
Sospensione posteriore a ponte De Dion con doppio 
parallelogramma di Watt. 4 freni a disco sovradimensionati. 
A richiesta il sistema ABS. Spoiler anteriore a variazione 
automatica. Nuovo cambio con quinta di potenza per una 


| accelerazione eccezionale. 5 motori e 5 potenze; 


in particolare gli esclusivi 6 cilindri a V ne esaltano 


l’elasticità e la silenziosità. 
Alfa 90 Super: il piacere di guidare un’auto di prestigio 
che unisce la nuova brillantezza delle prestazioni 


e la tradizionale sicurezza attiva Alfa Romeo ad un ricco 


ed elegante comfort interno. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 17 giugno 1986 È 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


Gli industriali alle 


prese con il «dopo-pacchetto». 


Per Trieste è il tem 


In un’affollatissima assemblea — presente Altissimo — Pacorini fa il punto sullo ‘stato dell'economia 


«Non è più tempo di riven- 
dicare. E tempo di realizzare». 
È una frase detta da Biasutti, 
ma potrebbe essere presa be- 
nissimo come sintesi estrema 
della lunga, puntuale, applau- 
dita relazione del presidente 
degli industriali triestini, Fe- 
derico Pacorini, sullo stato 
dell'economia triestina, nel 
corsa dell’assemblea annuale. 
Presente per la terza volta a 
Trieste il ministro Altissimo, 
in un Palacongressi insoppor- 
tabilmente torrido, Pacorini 
si è soffermato, in 27 cartelle, 
su tutti i punti caldi, in positi- 
vo e in negativo, della vita 
cittadina. 

Si è trattato di un’analisi 
Vista non soltanto con l'ottica 
dell'industriale, ma altresì del 
cittadino e, perché no, anche 
del politico, nel senso genera- 
le del termine. 

Partendo da un’esame a vo- 
lo d'uccello sull'andamento 
dell'economia internazionale 
e italiana («E ricomparso il 
profitto, che si è riconquistato 
legittimazione sociale...») il 
presidente degli industriali ha 
sottolineato come sia la rispo- 
sta alla domanda di occupa- 
zione la grande sfida che do- 
vremo vincere nei prossimi 
anni. 

Dicendosi convinto che il 
trend positivo è stato rag- 
giunto soprattutto grazie a un 
periodo di sostanziale stabili- 
tà politica, garantita dal 
governo di coalizione, Pacori- 
ni ha espresso invece preoccu- 
pazione per la situazione che 
si sta pref gurando a Trieste. 
«E da Na.ale — ha detto — 
che si parla di dimissioni, di 
nuove elezioni, logorando 
sempre più la situazione trie- 
stina. La collaborazione tra i 
partiti e la concordia cittadi- 
na, così faticosamente ritro- 
vata, avevano portato al Co- 
mune e in Provincia ammini- 
stratori capaci. Questa unità 
d’azione aveva prodotto risul- 
tati altamente positivi, tra. i 
quali, il più importante, è sta- 
to l'ottenimento della legge 
26, il pacchetto Trieste». 

Pacorini ora teme una para- 
lisi ed ha dato perciò una 
chiara indicazione circa il pa- 
rere degli industriali sulla 
«staffetta». «La diatriba sul 
rispetto degli accordi è prete- 
stuosa — ha detto — se si è 
consapevoli che, in politica, le 
intese siglate vengono spesso 
‘superate dal modificarsi delle 
convergenze o dall’evolversi 
delle situazioni». 

Ma il Pacorini «politico» 
non'si è fermato qui. Elencan- 
do una serie di «attese» della 
città (sinerotrone, centrale a 
carbone, grande viabilità, sta- 
dio, restau“o del Verdi) il pre- 
sidente digli industriali ha 
voluto an:he indicare uno 


schema di intesa politica che 
garantisca un governo stabile 
alla città: «Lo facciano — ha 
esortato — tutte assieme le 
forze di ispirazione cattolica, 
laica, socialista e autonomi- 
sta. Nulla di quello che faccia- 
mo o pensiamo di fare — ha 
aggiunto — può avere i conno- 
tati del municipalismo, della 
chiusura entro le mura, del 
facciamo da soli». 

Pacorini ha poi dato atto a 
Biasutti della sensibilità 
dimostrata per Trieste, specie 
per gli interventi nella vicen- 
da del Lloyd Triestino.e in 
quella dell’Aquila-Total, non- 
ché per l’attenzione riservata 
alle prospettive del porto e 
dell’Area di ricerca. In parti- 
colare, nel parlare dei rappor- 
ti regionali, il presidente degli 
industriali si è soffermato sul- 
le proposte di legge per le aree 
di confine, ribadendo ferma- 
mente che non deve trattarsi 
di un recupero o rincorsa, da 
parte del resto della regione, 
delle provvidenze del’ pac- 
chetto Trieste-Gorizia. 

Nel suo discorso il presiden- 
te Pacorini non ha glissato 
sulle situazioni difficili per le 
quali ancora Trieste soffre, ta- 
lune più recentemente accen- 
tuatesi per decisioni che smi- 


Cogolo: 
sviluppare 
l’intera 
regione 


Nel portare il saluto della 
Federazione regionale, il pre- 


sidente Gianni Cogolo si è 


soffermato sul comune impe- 
gno da assumere nei riguardi 
delle scelte di fondo che «de- 
vono essere assunte per il 
consolidamento e lo sviluppo 
socio-economico della nostra 
intera regione». 

«E chiaro ed evidente — ha 
aggiunto Cogolo — che le leg- 
gi dell'economia non cono- 
scono confini e che interventi 
di significativo spessore di 
politica economica non pos- 
sono ingenerare effetti in 
aree limitate e rigidamente 
circoscritte, né quindi posso- 
no essere ristrette con ottiche 
ristrette esclusivamente ad 
ambiti provinciali». 


nuiscono il ruolo di leader 
della città e del porto in 
Adriatico. Ha parlato anche 
dell’Aquila, rivolgendo alla 
Total, agli imprenditori che 
vogliono acquistare la raffine- 
ria e alle autorità, un appello 
per le possibili soluzioni che 
possono contemperare a sal- 
vaguardare i reciproci interes- 
si e la continuità produttiva 
degli impianti. 


Ma il centro della relazione 
Pacorini è stato, ovviamente, 
il pacchetto Trieste. Gli indu- 
striali hanno già presentato 
un’articolata proposta opera- 
tiva, 

Altri problemi trattati, i 
programnài della Friulia (che 
mostrano maggior interesse 
per l’area triestina), l’Area di 
ticerca, il cui decollo trae nuo- 
va spinta dal «pacchetto» (an- 
che qui sono da rinnovare gli 
amministratori), l’Unido, il 
sincrotrone, 


Pacorini poi — e non poteva 
non farlo — ha parlato del 
porto. «E possibile — ha‘detto 
— superare la lunga incapaci- 
tà propositiva che ha spesso 
frenato le potenzialità dello 
scalo: significativo è il contri- 
buto che vuole dare l’agenzia 
dei caricatori marittimi». 

Poi è stato il turno della 
centrale a carbone. «Gli im- 
prenditori — ha detto Pacori- 
ni — non possono non essere 
aperti a questo come ad altri 
progetti a questo come ad 
altri progetti di importante 
contenuto economico». 


Posto il problema degli spa- 
zi che, se assegnati alla cen- 
trale, riducono le disponibili- 
tà per altri insediamente 
industriali, ha concluso of- 
frendo l'indicazione dell’uti- 
lizzo dell’area Esso, con recu- 
peri di spazi a mare. «Tutta- 
via — ha aggiunto — anche gli 
imprenditori sono sensibili al- 
la difesa di valori come l’am- 
biente, la salute e la qualità 
della vita. Quindi la realizza- 
zione dell'impianto deve sal- 
vaguardare, senza risparmi, 
tutti gli accorgimenti che oggi 
la tecnica mette a disposi- 
zione. 


Dopo aver toccato il punto 
del turismo (avvio del Pala- 
congressi — Biasutti ha pro- 
messo l’aria condizionata — 
rilancio di Grignano e Sistia- 
na) Pacorini ha esplorato il 
mondo delle Partecipazioni 
statali, che continuano a co- 
stituire un. punto importante 
dell’economia cittadina «ma 
devono riscoprire un ruolo di- 
Verso rispetto l’attuale e rias- 
sumere una funzione trainan- 
te. Pacorini ha ricordato si- 
tuazioni recenti ed eclatanti: 
dalla Terni all’Arsenale, al 
Lloyd Triestino, fino alle nùo- 
ve iniziative annunciate dal- 
l'Iri, tutte da definire dal pun- 
to di vista operativo. Aspetto 
rilevante quello del lavoro in- 
dotto e della partecipazione 
delle imprese locali agli ap- 
palti. Un appello infine ai sin- 
dacati perché continuino a 
collaborare consapevolmente 
in questo determinante mo- 
‘mento di ripresa e di crescita 
produttiva. 

Fulvio Gon 
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Palacongressi ore 17.30: il sindaco Richetti porta il saluto della città all'assemblea degli 
industriali. Sul palco, in un'aula torrida e gremita, da sinistra, il presidente degli industriali 
regionali Gianni Cogolo, Luigi Abete, responsabile del centro studi della Confindustria, il 
ministro Altissimo, Federico Pacorini, il presidente della giunta regionale Adriano Biasutti e 


il presidente della Camera di commercio; Giorgio Tombesi 


«Rimarrò un amico appas- 
sionato di Trieste e rimarrò in 
appassionata attesa di scopri- 
Te, magari nel giro di pochi 
mesi, i risultati della scom- 
messa che gli industriali trie- 
stini hanno fatto sul proprio 
futuro». Il ministro dell’indu- 
stria Altissimo si è congedato 
con queste parole dall’assem- 
blea degli industriali triestini. 
Un congedo che significa un 
appuntamento per il prossi- 
mo anno, 

A quell’epoca, secondo Al- 
tissimo, che ha limitato al 
massimo considerazioni e ri- 
sposte sulla situazione e alle 
domande economiche della 

dé città (già ampiamente tratta- 
-——_ te dagli oratori che l’hanno 
> ‘preceduto) ci si dovrà. con- 
frontare con i risultati rag- 
giunti in campo nazionale. 
Una scommessa a più ampio 
respiro (nella quale, senza 
dubbio, si inquadra quella 
particolare: di Trieste), che 
esige l'impegno più serio. 

Le premesse per compiere 
un buon lavoro ci sono, ha 
detto il. ministro: una con- 
giuntura doppiamente ecce- 
zionale sta, in questi tempi, 
confortando l’Italia, dopo an- 
ni di stasi. Bisogna inoltre 
tener conto della rivoluzione 


(Italfoto) 


GLI INTERVENTI DI ADRIANO BIASUTTI, FRANCO RICHETTI E GIORGIO TOMBESI 


Difesa delle realtà presenti 


e creazione di realtà future 


Sul podio degli oratori si sono succeduti a fare, per così 
dire, da sottolineatura della relazione del presidente Pacorini i 
responsabili della politica economica regionale e cittadina. Il 
‘presidente della Giunta regionale, Adriano Biasutti, dopo una 
succinta analisi dell’attuale congiuntura nazionale, ha voluto 
fare il punto sulla situazione regionale e su quella dell’area 
giuligna în particolare. 

Biasutti ha ricordato iîl lavoro minuzioso svolto per mante- 
nere a Trieste il ruolo di capoluogo regionale e, altempo stesso 
per offrire alla città una serie di aperture, un «vantaggio 
prospettive, sia per conservare alcune realtà industriali, sia 
per aprire a nuove possibilità di sviluppo e occupazione». Sotto 
îl primo aspetto Biasutti ha sottolineato impegno svolto nella 
trattativa con la Total (di questo tema stè pariuto anche fra 
sindacati e Altissimo che. ha assicurato vuna' precisa verifica 
sulle serietà di eventuali acquirenti e chela eventuale trasfor- 
mazione în deposito sarà decisione riservata dl ministero), e ha 
ricordato la validità della cordata privata di imprenditori per 
îl risolvere il caso del Lloyd triestino. 

La «sfida del nuovo», invece, secondo il presidente della 
giunta regionale, si riempie di iniziative come la Spi, la società 
per la promozione industriale creata dall’Iri, il pacchetto di 
incentivazioni finanziarie e normative previste dalla legge 
Altissimo, lo stanziamento regionale di 45 miliardi per il 
sostegno delle nuove iniziative dell’Iri nell’area giuliana e i 
contatti con l’Italstat per realizzare specifiche convenzioni! A 
queste sì devono aggiungere, ha concluso Biasutti, le prospetti- 
ve per il porto con la definitiva apertura dell’autostrada verso 
VAustria, e la grande avventura degli anni novanta e del 


duemila» che nei campi della‘ tecnologia e della ricerca 
applicata rappresenta la realizzazione del centro di biotecno- 
logia dell’Unido e della macchina di luce di sincrotone. 

«Un’irripetibile occasione». Anche il sindaco di Trieste 
Franco Richetti ha voluto definire le attuali opportunità come 
il momento della verità, ideale per misurare le vere capacità di 
crescita della città. Richetti ha sollecitato l’importanza degli 
strumenti finanziari attualmente a disposizione ricordando 
anche «l’impegno del governo per un’adeguata estensione dei 
contingenti per Gorizia anche alla provincia di Trieste, esten- 
sione che, oggi, trova, soprattutto presso il ministero delle 
finanze, resistenze e opposizione che francamente ci sembrano 
sproporzionate». i 

Ricordato il ruolo fondamentale, oggi come nel'passato; 
dell’imprenditoria pubblica, Richetti ha osservato che nell’at- 
tuale sembra, invece, da registrarsi momenti di stanchezza e dì 
incertezza nell’attuazione di accordi e di programmi concorda- 
ti a diversi livelli. Il sindaco ha concluso ricordando il varo di 
alcune iniziative interessanti per il nuovo volto che la città 
intende darsi per il futuro. 

Infine il presidente della Camera di commercio, Giorgio 
Tombesi, ha affermato che l'assemblea rappresenta un impor- 
tante momento dî riflessione sui problemi triestini. Il confronto’ 
con gli industriali rappresenta uno stimolo molto efficace: una 
espressione concreta sarà la pubblicazione (l'uscita è prevista 
a giorni) in cuì sì elencano le molte agevolazioni di cui 
disponiamo e le condizioni favorevoli che si presentano per 
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po di realizzare |Premesse di buon lavoro 


L’attenta analisi di Altissimo sull’attuale congiuntura! 


= 7 È ib 
Un incontro con |’Isontino 

Appena giunto in regione, il ministro dell'industria on; 
‘Renato Altissimo, si è incontrato, in una saletta dell’aeroportò. 
di Ronchi, con alcuni esponenti del mondo politico ed economi< 
co di Gorizia. Il ministro si è infatti incontrato con il presidente 
della Camera di commercio di Gorizia, dottor Enzo Bevilacqua; 
e il presidente della Provincia Silvio Cumpeta, i quali gli hanno? 
prospettato le difficoltà per arrivare all'approvazione del dise: 
gno di legge per il rinnovo della Zona franca. Come è noto Ja 
proposta di legge si è arenata alla commissione finanze e tesoro! 
del Senato. la 

Il ministro ha assicurato Bevilaqua e Cumpeta che si farà. 
promotore a fine mese, dopo le elezioni in Sicilia, di une 
riunione interministeriale, alla quale parteciperanno anche. È 
rappresentanti politici ed economici dell’Isontino, per affronta! 
Te e cercare di trovare una soluzione al problema. pr 


valutaria, con il dollaro inde:, 


bolito e il marco forte (fattori 
che sono condizione ideale 
per stimolare l'export italia- 
no), e del calo del prezzo del 
petrolio (un’inversione di ten- 
denza che ci ha favoriti non 
avendo l’Italia fatto nulla per 
ricorrere a fonti alternative). 

Ma perché questo seme diai 
frutti sperati è necessario eli- 
minare, e in tempi brevi (due 
anni ha detto Altissimo) quel- 
le strozzature che rappresen- 
tano i mali cronici dell’econo- 
mia nazionale, E innanzitutto 
la spesa pubblica, da «batte- 
re» soprattutto nella sua com- 
ponente interessi passivi. 
Quindi revisione dei tassi, la- 
sciandoli alla definizione’ di 
un libero mercato (critica e 
invito implicito rivolti alle 
banche). 

Altri punti: la produttività 
da rendere «europea» in atut- 
ti i settori anche quelli più 
chiusi alle novità (Altissimo 
ha confrontato il porto di Ge- 
nova con’ quello di Rotter- 
dam: 26. persone per movi- 
mentare 130 containers con- 
tro 5 persone per 120). Ancora; 
la filosofia da dare alla politi- 
ca industriale, un uso appro- 
‘priato del mezzo fiscale con la 
detrazione degli utili reinve- 
stiti, per creare nuova occu- 
pazione nelle imprese e nuove 
imprese. In definitiva un com- 
plesso di meccanismi che dia- 
no certezza. 

A questi si devono aggiun- 
gere aggiustamenti necessari 
riguardanti le grandi infra- 
Strutture, i collegamenti, itra- 
sporti ancora troppo spesso 
lenti e difficili, un ammoder- 
namento del settore distribu- 
zione che resta colpevole di 
ritardi e rialzi di prezzi e una 
scelta precisa sulle risorse 
energetiche, «agendo con cal- 
‘ma e sicurezza, non facendosi 
distrarre da non sempre ac- 
cettabili «effetti Cernobyl, 
‘che potrebbero farci ritornare 
ad alternative medioevali». 

In questo ambito, secondo 
Altissimo, si inserisce perfet- 
tamente il.caso Trieste. Dopo 


Speciale offerta valida per tutte le versioni disponibili per pronta consegna di Fiorino, Ducato, Marengo e 900. Non cumulabile con altre eventuali iniziative in corso. In base alle condizioni in vigore l'1/6/86. Per clienti in possesso dei normali requisiti richiesti da Sava e Savaleasing. 


anni di crisi là città può 
immaginare il suo futuro eco- 
nomico per i servizi, per il 
porto e per tutto ciò che gravi- 
ta attorno ad esso. Magari? 
abbandonando realtà ve 
chie; che appartengono 
passato e che, pur esistendoy 
non possono rappresentare if 
futuro. ul 
Il senso favorevole dell’at® 
tuale congiuntura è sentitò: 
anche dagli industriali. La teS! 
stimonianza di questa realtà 
stata portata da Luigi Abete;: 
che guida il Centro studi della 
Confindustria. Anche Abete 


ha sottolineato l’importanza | 
del momento, delle mutazioni h 
qualitative e non più quanti: | 
tative. h 

La razionalizzazione dei; 
processi produttivi, l’integra-| 


«“Zione settoriale. e. internazio- | 


nale, la sostituzione degli im-! 
pianti obsoleti possono porta- | 
Te a un’assenza di prospettive 

industriali e al calo dell’occu- | 
pazione. Per questo gli indu- 

striali chiedono gli incentivi;] 
gli aiuti di sempre, quelli con- | 
tenuti, in definitiva nei consi- | 
gli che Abete ha offerto in| 
particolare ai colleghi triesti- i 
ni: organi snelli e trasparenti, | 
attività promozionale e assi- | 


{| stenziale (tuttavia ben distin- | 


te), continuo riferimento. al! 
mercato: «Una sfida difficile, | 
ma una sfida di maturità». 


sati a e 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PUNTO DI VISTA DEL SINDACATO SULLA SITUAZIONE TRIESTINA 


Capitali, idee e strumenti ci sono 


Manca chi sappia metterli assieme 


Proposti una struttura di coordinamento, un summit economico, una migliore gestione delle risorse 


Assenza di scelte politiche 
di fondo sul futuro di Trieste. 
Assenza di un punto di riferi- 
mento unificante che illustri 
all'imprenditore il quadro 
completo delle opportunità 
finanziarie e degli sportelli cui 
bussare. Sono questi — secon- 
do i sindacati confederali — i 
due vuoti più gravi da riempi- 
re se il capoluogo vuole im- 
boccare sul serio la strada 
dello sviluppo. Per non dover 
concludere — ahimé — che 
aveva ragione il ministro del 
‘Tesoro, Goria, quando a Trie- 
ste si disse scettico sugli effet- 


ti del «pacchetto Altissimo» 


in assensa di spinte proget- 
tuali in sede locale. 

Non è dunque un caso che i 
confederali si siano decisi ieri 
a:‘provocare le forze politiche 
e imprenditoriali proprio nel 
giorno dell’incontro fra lo 
stesso Altissimo e l’Assindu- 
stria. Lanciando una serie di 
proposte operative e concrete 
al termine di consultazioni 
con gli enti e le categorie inte- 
ressate. Proposte innovative e 
di rottura, tese a privilegiare 
la conquista di nuovi territori 
di sviluppo, e ad abbandonare 
la trincea di difesa dell’esi- 
stente. 

L'opportunità da cogliere è 


consistenza eccezionale: leg- 
ge’ 828, i 45 miliardi per le 
nuove iniziative, le nuove do- 
tazioni del Frie e del Fondo 
Trieste, le leggi regionali, il 
pacchetto Trieste e Gorizia. A 
fronte di ciò un ventaglio di 
possibilità di intervento di 
straordinario interesse: porto 
turistico, ricerca, congressua- 
lità, rapporto fra l'industria e 
il porto, recupero del centro 
storico, nuove professionalità 
legate all’Unido, al sincrotone 
e all'area di ricerca, presenza 
del Lloyd Triestino su molti 
dei potenziali mercati dell’in- 
dustria regionale. E ci sono, 
infine, gli imprenditori, locali 
e non, desiderosi di buttarsi 
nel nuovo e dare a Trieste 
un'iniezione di rischio e di 
idee. 

Ma tra questi tre elementi 
— il capitale, le idee e le occa- 
sioni di intervento — manca il 
contatto, e la macchina dello 
sviluppo non si mette in mo- 
to. Perché? E’ appunto qui 
che interviene la diagnosi del 
sindacato innanzitutto: per 
l'assenza di scelte politiche 
chiare che indichino alla città 
le priorità di sviluppo. In 
secondo luogo perla gestione, 
separata e «autarchica», dei 
fondi, frammentati fra enti 


rea di ricerca, della Regione. 
E allora si assiste alle penose 
peregrinazioni dell’imprendi- 
tore che arriva a Trieste con 
una proposta ed è costretto a 
fare mille domande, a bussare 
‘a mille porte, senza avere un 
quadro completo delle oppor- 
tunità da cogliere, senza un 
ente che istruisca la sua prati- 
ca elo indirizzi verso gli inter- 
locutori appropriati. 

E allora l'imprenditore si 
scoraggia, ‘e il campo resta 
libero a chi, con gli enti eroga- 
tori,ha instaurato da tempo 
un rapporto diretto. Da qui il 
pericolo più grande: che i 
finanziamenti a disposizione 
siano mobilitati per tenere in 
vita l'esistente e non per sti- 
molare il nuovo. 

Ecco allora le lentezze del- 
l’area di ricerca, le incertezze 
sul futuro del porto turistico, 
la difficoltà. del dialogo fra 
Partecipazioni statali e priva- 


ti, la chiusura di alberghi a 
fronte di una conclamata vo- 
cazione congressuale, le lun- 
gaggini del recupero del cen- 
tro storico, l’assenza di dialo- 
go sul grande tema (che non 
coinvolge la sola Fincantieri) 
delle riparazioni navali e del- 
l’indotto Iri. Da qui la propo- 
sta dei sindacati. Che si arti- 
cola sostanzialmente in tre 
punti, 

1) Un summit sull’econo- 
mia — I tre segretari provin- 
ciali della Cgil, Cisl e Uil hari- 
no lanciato l’idea innanzitut- 
to di una terza conferenza 
‘economica provinciale, che 
delinei finalmente un «proget: 
to Trieste», cioè una strategia 
globale di politica economica 
a medio-lungo periodo. E so- 
prattutto ribalti la logica se- 
guita finora precisando ‘non 
più il «quanto occorre», ma il 
«cosa fare», e formulando una 
volta tanto alcune precise, 


Dollaro ancora in calo 


ROMA — Dollaro ancora in calo nelle quotazioni ufficali 
europee per effetto del risultato delle elezioni regionali in 
Germania che hanno visto la Cdu mantenere la maggioranza 
relativa. In Italia la valuta americana è stata quotata alla 


grande, e ilmomento è favore- | privi di contatto fra loro. 
: vole. Ci sono da una parte 


disponibilità finanziarie di 


GEROLIMICH s.p.a. 


Sede in GENOVA, via Roma 8/A - Capitale sociale L. 30.970.000.000 
interamente versato - Tribunale di Genova n. 33774/51458/398. Cod. fiscale 00051630325 


Pagamento dividendo esercizio 1985 
Assemblea ordinaria 10.6.1986 


Si informano i Signori Azionisti che a partire dal 
giorno 17 giugno p.v. sarà in pagamento presso la 
sede sociale in Genova, via Roma 8/A — o presso la 
Banca Commerciale Italiana sede di Genova — il 
* dividendo relativo all'esercizio 1985. 
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Il pagamento del dividendo nella misura deliberata 
avverrà contro ritiro delle seguenti cedole: 


4 — ‘azioni ordinarie (godimento 1.1.85) L.5 ced. 6 
— azioni risparmio (emissione 1984) L.11,50 ced.2 63 
— azioni risparmio (ex concambio) L.9 ced. 3 


AVVISO DI GARE. 
A LICITAZIONE PRIVATA 


- Le UU.SS.LL. n. 1 «Triestina», n. 2 «Goriziana», n. 11 «Pordenohe- 

|! se», delegate per l'esperimento delle sottoindicate gare, dalle 

. UU.SS.LL. e dall'Istituto per l'Infanzia «Burlo Garofolo» della 
Regione Friuli-Venezia Giulia, associatesi ai sensi dell'art. 110 
della legge regionale n. 19/80 e successiva modificazione, indico- 
no per i beni, individuati con delibera G.R. n. 2415 dd. 16.5.86 a 
sensi art. 8 L.R. 21/85, a fianco di ciascuna indicati licitazione 
privata a offerte segrete da confrontarsi.con il\prezzo base palese 
ai sensi art. 73 lettera c) e 76 R.D. n. 827/1924, per l'aggiudicazione 
di: 


IMPORTO PRESUNTO 
DI FORNITURA 


1. U.S.L. n. 1 400.000.000 
«Triestina» 

via Farneto 3 

34142 - Trieste 


tel. (040) 7765167 


Pasta alimentare Lire 


Carni bovine fresche 
e congelate 


2. U.S.L. n. 2 
«Goriziana» 
via Vitt. Veneto 24 
34170 - Gorizia 
tel. (0481) 85342 


3. U.S.L. n. 11 
«Pordenonese» 
Casella Postale 232 
33170 - Pordenone 
tel. (0434) 399852 


Lire 4.200.000.000 


Prodotti avicoli fre- 
schi e congelati Lire ‘2.000.000.000 
Siringhe e aghi mo- 
nouso , 5 
Soluzioni perfusio- 
nali e apparati tubo- 
lari in plastica per la 
perfusione 


Lire 1.300,000.000 


Lire, 1.600.000,000 


Le forniture suddivise in lotti, saranno aggiudicate secondo il 
criterio di cui all'art. 15, lettera a) della legge n. 113/1981. La 
fornitura avrà durata sino al 31.12.87. 

Le consegne ripartite sino al 31.12.87 dovranno essere effettua- 
te presso i vari presidi di ciascuna U.S.L. e dell'Istituto per 
l'Infanzia. 


Per le forniture di aghi e siringhe monouso è di soluzioni 
perfusionali e apparati tubolari in plastica per la perfusione, entro 
il termine della presentazione della domanda dovranno essere 
fatti pervenire i campioni degli ‘articoli oggetto della. gara, 
secondo le istruzioni da richiedere alla Farmacia dello Stabilimen- 
da Ospedaliero di Pordenone, via Montereale n. 24, tel. (0434) 

99212. 


Possono chiedere di essere invitate le imprese che dichiarino 
nelle forme di cui alla legge n. 15/1968 di non trovarsi in alcune 
delle condizioni previste dall'art. 10 della legge n. 113/1981 e 
dimostrino, esibendo la relativa documentazione unitamente alla 
richiesta di partecipazione; 


— la loro capacità finanziaria ed economica ai sensi dell'art. 12, 
primo comma, lettere a) e c) della legge n. 113/1981; 

— le loro capacità tecniche ai sensi dell'art. 13, primo comma, 
lettera a), della legge n. 113/1981; 

_ la propria organizzazione di vendita e la localizzazione dei 
propri magazzini, nonché ogni altra documentazione, compresi 
eventuali listini prezzi, ritenuta utile per una più completa 
valutazione delle capacità dell'impresa. 


Alle gare di cui trattasi possono partecipare imprese raggruppa- 
te ai sensi dell'art. 9 della legge n. 113/1981. 

Saranno automaticamente escluse dall'invito le ditte che non 
presentino nel triennio precedente o frazione: proporzionale al 
periodo reale di attività dell'azienda un fatturato superiore di 
almeno nove volte o frazione proporzionale al valore di stima del 
lotto. minimo posto in gara. 


Le domande di partecipazione, in lingua italiana e redatte su 
carta legale, dovranno pervenire a mezzo lettera raccomandata 
all’U.S.L. competente per singola fornitura entro le ore 12 del 
giorno 7 luglio 1986. 

La domanda di partecipazione non vincola in alcun modo le 

Amministrazioni. 

Gli inviti alle gare saranno inoltrati entro novanta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente bando. 

Ulteriori informazioni vanno richieste alle UU.SS.LL. competen- 
ti per fornitura. Il presente bando ‘è stato inviato) all'Ufficio 
Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea il 12 giugno 1986. 


IL CAPO SETTORE INC. 
PROVVEDITORATO - ECONOMATO. 


l Presidenti delle UU.SS.LL. 
Nereo Cominotto 


E’ il caso dell’Ezit, del Frie, 
della Spi, della Friulia, dell’A- 


ROSE, 


media Uic 1508,15 lire, il calo di 17 punti e tre quarti sulle 1525,9 
di venerdì. E dal 15 maggio che il dollaro non scende sotto le 
1510 lire, in quella giornata valutaria si ebbe una quotazione di 
1501,875 lire. A Francoforte il dollaro è stato fissato a 2,1949 
marchi, perdendo due pfennig e mezzo sui 2,2206 di venerdì. 


Brevi finanza 


Oro in forte ribasso 


LONDRA — Improvviso, consistente cedimento delle quo- 
tazioni dell’oro e degli altri metalli preziosi, che hanno subito 
l’effetto di molte liquidazioni delle posizioni rialziste costituite 
la scorsa settimana nella previsione di violenze in Sudafrica in 
coincidenza con l’anniversario dell'insurrezione di Soweto di 
ieri. 

Cct: scendono 2 rendimenti 

ROMA — Il ministro del Tesoro ha disposto un calo, del 
tasso di interesse per le prossime cedole semestrali relative a 
sette emissioni di certificati di Credito del tesoro (Cet) in linea 
con l'evoluzione dei rendimenti dei titoli di stato: il calo varia 
tra 60 e 80 centesimi di punto percentuale su base semestrale. 
Inoltre è stata ridotta la cedola annuale dei Cect decennali di 
scadenza 1/7/95: la seconda di scadenza primo luglio 1987 è 
stata fissata al 12,35% contro il 14,40% della prima cedola (di 
scadenza primo luglio 1986). 


Banca agricola 

GORIZIA — La Banca agricola di Gorizia in assemblea 
straordinaria ha deciso l'aumento del capitale sociale da 82 
milioni e 737 mila lire a 1 miliardo e 158 milioni 138 mila lire. Ai 
soci sono state offerte otto quote a titolo gratuito e cinque a 
pagamento: La Banca agricola fa parte del consorzio regionale 
delle banche popolari del Friuli-Venezia Giulia ha conseguito 
nello esercizio 1985 un utile netto di 570 milioni 610 mila 551 lire 
quasi totalmente accantonato nel fondo di riserva. Sempre 
l'anno scorso la massa fiduciaria ha registato un aumento del 
18,98% passando da 61 miliardi a oltre 73 miliardi di lire. 


" Mi 
Telespazio: satellite 

ROMA — La Telespazio (Iri/Stet) si è aggiudicata un 
contratto di oltre 12 miliardi per la fornitura dei servizi di 
telemetria e controllo del satellite per le comunicazioni mobili 
marittime, il cui lancio è previsto nel 1988. Il satellite verrà 
‘messo in orbita per conto dell’Inmarsat, l’organizzazione inter- 
nazionale di cui fanno parte 45 paesi membri e che gestisce il 
sistema mondiale di telecomunicazioni marittime via satellite, 
mettendo a disposizione delle navi, (e in un prossimo futuro 
anche degli aerei di linea), collegamenti di alta qualità e. 
affidabilità sia telefonici che per la trasmissione dati, e contri- 
buendo in maniera determinante alla sicurezza della naviga- 
zione. 


Airbus: entra Dornier 


HANNOVER — La Dornier, la società aeronautica tedesca, 
‘grazie all'apporto finanziario recatogli dal legame con la 
Daimler Benz, potrebbe decidere di acquisire una partecipazio- 
ne nella Airbus Industrie. Lo affermano funzionari della società 
tedesca. 


Kuwait investe in Urss 

KUWAIT — Il Kuwait investirà un miliardo di dollari in 
Unione Sovietica nel quadro di una strategia intesa ad allarga- 
re e diversificare gli investimenti a livello internazionale. 


Premuda: 300 milioni 
* TRIESTE — Ammonta a quasi 300 milioni di lire l'utile . 

1985 della «Premuda», società, di navigazione con sede a 
‘Trieste, il cui bilancio e la ‘relativa relazione sono stati 
approvati oggi dall'assemblea dei soci. L'utile è stato totalmen- 
te ripartito in dividendi agli azionisti. L'assemblea ha quindi 
approvato l’incorporazione della «Cryomar» di Palermo, spe- 
cializzata nel trasporto di gas liquido, della quale la «Premuda» 
ha recentemente acquisito l’intero pacchetto azionario. 


- age a - n ag 
Gie: 8 miliardi agli azionisti 

MILANO — Il riparto come dividendo di circa 8 miliardi 
sarà proposto. alle aziende azioniste nel corso della prossima 
assemblea dal consiglio di amministrazione del Gruppo indu- 
strie elettromeccaniche per impianti all’estero (Gie), controlla- 
to per metà dall’Ansaldo e per l’altro 50 per cento da Franco 
Tosi e Riva Calzoni, che ha approvato il bilancio 1985. 


Faema: fatturato 29,2 miliardi 
MILANO — L'assemblea degli azionisti della Faema Spa 
ha approvato il bilancio al 31 dicembre 1985 che presenta un 
utile di 1,25 miliardi di lire (+12,7% sull’anno precedente). 
Fatturato pari a 29,2 miliardi, contro 26,6 del 1984. Dividendo di 
80 lire per azione. Incorporata la Monti e Martini commerciale, 
società della quale la Faema possedeva il 15% del capitale. 


«Efma»: Cigala Fulgosi 


ROMA — Gaetano Cigala Fulgosi, direttore centrale del 
Banco di Roma, è stato eletto a Parigi presidente dell’Efma 
(European financial management and marketing association), 
la più importante associazione di management finanziario 
europea. = 


Buton: 4,9 miliardi 


BOLOGNA — Utile di 4,9 miliardi (4,6 miliardi nell’84) e 
dividendo di 165 lire per azione (150). Questi i risultati principa- 
li del bilancio 1985 della Buton Spa, holding che opera nel 
settore degli alcolici in particolare con la «Vecchia Romagna», 
approvato dall'assemblea dei soci. Il fatturato di gruppo 
(costituito da Gio. Buton, Bairo, Rosso Antico, Rinaldi e 
Italbell) è stato di 151,2 miliardi e l’utile consolidato è cresciuto 
del 14% a 6,4 miliardi. 


Oscar della produttività 

ROMA — L’Efibanca ha indetto anche per quest'anno 
l'Oscar della produttività, un premio di 100 milioni di lire al' 
quale possono concorrere tutte le imprese industriali. che 
‘abbiano avuto nel 1985 un risultato economico attivo e un 
fatturato, relativo al 1984, compreso tra 20 e 100 miliardi di lire. 


inequivocabili opzioni sul fu- 
turo. 

2) Uno strumento di coor- 
dinamento — Fatte le scelte 
di fondo, è necessario uno 
strumento che indichi le prio- 
rità d’intervento, per concen- 
trare i flussi di spesa, evitare 
doppioni, stimolare sinergie, 
attivare una positiva concor- 
renza di idee. Ne dovrebbero 
far parte Ezit, Eapt, Area di 
ricerca, Frie, Fondo Trieste, 
Camera di commercio ecc. 
Questa assemblea dovrebbe 
dotarsi di un suo braccio ope- 
rativo, presieduto dal presi- 
dente della Provincia e ricco 
di rappresentanze tecniche. 

Il Fondo Trieste — Per il 
suo ruolo chiave nella gestio- 
ne dei soldi del «pacchetto», il 
Fondo deve dotarsi di uno 
«sportello», capace di selezio- 
nare e istruire le domande. 
Questa agenzia, che dovrebbe 
agire su due livelli, uno politi- 
co e uno tecnico, non va iden- 
tificata con la Camera di com- 
‘mercio né con altri soggetti in 
particolare, ma va gestita col- 
legialmente, di concerto con 
le parti sociali per i pareri 
consultivi e l’individuazione 
delle priorità d’impiego. 
L'agenzia dovrebbe anche 
convenzionarsi con Frie, Friu- 
lia, Spi ecc., per coordinare la 
verifica della validità dei pro- 
getti. Paolo Rumiz 


Scambi attivi, prezzi in recupero 


MILANO — Prezzi ancora in 
recupero con scambi abbastan- 
za attivi. Il mercato, superati i 
riporti che sono risultati regolari 
con una diminuzione di mezzo 
punto dei tassi, ha concluso il 
mese borsistico di giugno con 
una buona intonazione. La do- 
manda è risultata particolar- 
mente vivace sulle Montedison, 
diversi assicurativi, Olivetti, Ifi e 
le due Fiat, alcuni finanziari e 
diversi valori particolari, tutta- 
via sul finale si è notato qualche 
rallentamento tanto che l'indice 
Mib alle 13 residuava un rialzo 
del 2,6% dopo aver toccato alle 
11.30 una punta del 3.9. 

Oggi intanto con l'inizio del 
nuovo mese prenderanno avvio 
ben 10 aumenti di capitale e una 
trentina di titoli staccheranno il 
dividendo. 

In vivace rialzo le Montedison 
(+10,8) seguite, tra i valori del 
gruppo, dalle due Fisac: l'Ord ha 
guadagnato il 7,5 e quella di 
risp, dopo il rinvio della chiusu- 
ra, quasi il 22%. Migliori anche 
le Standa (+3,9), Farmitalia 
(+3,4), Iniz. Meta (+2,6) e în 
minor misura le Miralanza 
(+1,8) e le Fidenza (+1,4). Le 
Part. Finanz. dal canto loro sono 
risalite del 2,8%. In buona vista 
gli assicurativi e in particolare le 
Firs, che hanno: recuperato 
l'8,3%, Lloyd Adr il 6,5, Ras il 5,6, 
Latina il 3,9 e Italia il 3,6. Dal 2 al 
2,8% hanno recuperato le Gene- 
rali, Previdente e Sai. Di poco 
migliori le Toro e le Fondiarie. 

Irregolari i bancari con buon 
recuperi per le cred. commercia- 
le (+5,2) e Interbanca (+4,5). 
Migliorie più contenute per le 
Nuovo banco (+1,9), Toscana 
(+1,6), Credit (+0,9), Bco Roma 
(+0,8) e Comit (+0,7). In asse- 
stamento invece le Cred. Varesi- 


DOPO ANNI DI CONTINUA ESPANSIONE 


Cantieristica militare 
in cerca delle risposte 
ai primi cenni di crisi 


GENOVA — Si è conclusa 
quasi alla chetichella e con 
molti punti interrogativi la 
6.a mostra navale italiana, 
con la Biennale dedicata alla 
tecnologia aeronavale del no- 
‘stro paese. La mobilitazione 
promossa da 43 organizzazio- 
ni di diverse aree, che ha ac- 
compagnato per tutta la setti- 
mana lo svolgimento della 
mostra, non sembrava aver 
compromesso lo svolgimento 
a Genova anche delle edizioni 
future, sebbene gli organizza- 
tori siano stati costretti a non 
aprire i cancelli della Fiera al 
pubblico pagante per paura 
che i dimostranti si concen- 
trassero all’interno. 

‘Tornano così a casa i dele- 
gati di 57 paesi, in attesa che i 
contatti stabiliti nel capoluo- 
go ligure vengano poi appro- 
fonditi e sanciti dai rispettivi 
governi trasformandosi in 
‘contratti di vendita veri e pro- 
pri. Come nelle scorse edizioni 
sono stati i prodotti dell’indu- 
stria militare a destare la 
‘maggiore attenzione: la moto- 


Vedetta «Saetia» e la produ- 
zione missilistica Oto Melara 
in particolare hanno incurio- 
sito assieme ai sistemi elettro- 
nici di puntamento e i più 
sofisticati «navigation aids». 
Nessuno, utticialmente, 
vuol trarre frettolosi bilanci 
ma, al di là della facciata, si 
intravvedono i primi segnali 
di crisi‘ per un mercato cre- 
sciuto oltre di ogni previsione 
e di ogni pianificazione negli 
ultimi anni, fino a sfiorare i 10 
mila miliardi di fatturato con 
100 mila addetti: molti paesi 
del Terzo mondo hanno diffi- 
coltà a onorare i debiti, e il 
ritmo di acquisizione di nuove 
commesse va rallentando. 


Proprio per fronteggiare 
questa fase di stasi del merca- 
to la 6.a mostra navale ha 
lanciato l’idea «costruiamo 
insieme la tua nave»: una pro- 
posta rivolta a tutte le marine 
militari del mondo a intensifi- 
care la loro collaborazione 
con l’industria italiana. 


G. G. 


Montetitoli 
assorbe quasi 
tutto il mercato 


ROMA — Con l’approvazio- 
ne della nuova legge, Monteti- 
toli ha finalmente avuto un 
definitivo semaforo verde. In- 
fatti si punta ad assorbire 
180% dei titoli che passano 
attraverso le stanze di com- 
‘pensazione rispetto al 20% at- 
tuale. «Nell’operare concreto 
— spiega il direttore generale 
della società, Pino Abbrescia 
— la legge non cambia le mo- 
dalità di fondo. Il recente 
provvedimento legislativo va- 
rato dal Parlamento, consen- 
te di superare alcune interpre- 
tazioni giuridiche che sino a 
oggi avevano frenato il lavoro 
della Montetitoli». 

Lo scopo primario della so- 
cietà, che peraltro è una nor: 
male Spa, è quello di ridurre 
drasticamente la quantità di 
titoli in circolazione mediante 
il deposito presso la Monteti- 
toli. I cambi di proprietà ver- 
rebbero trasformati in sempli- 
ci scritture contabili. «Monte- 
titoli», prosegue il direttore 
generale, «provvede infatti al 
raggruppamento delle azioni 
in certificati di grosso taglio». 

Il funzionamento della 
Montetitoli è abbastanza 
semplice; una banca o un 
‘agente di cambio decidono, in 
modo facoltativo, di aderire 
alla società, con la quale si 
instaura un normale contrat- 
to di deposito. Montetitoli 
mantiene i rapporti solo con 
la banca ‘o con l'agente di 
cambio, mentre non conosce 
il cliente e quindi viene garan- 
tita la riservatezza. 

L’azionista, peraltro, con- 
serva sempre la facoltà a riti- 
Fare, su richiesta, titoli della 
stessa specie e dello stesso 
taglio di quelli depositati. 
Tramite il giro contabile tra 
un deposito e un altro, vengo- 
no evitati i trasferimenti fisici 
dei titoli da una banca a 
un’altra, nonché tra le filiali di 
una stessa ‘azienda di credito. 

Sino a oggi la Montetitoli 
ha ricevuto l'adesione di 90 
banche, 22 agénti di cambio e 
97 società emittenti titoli 
nominativi. 


Pensione 
integrativa 


artigiani 

ROMA— Per gli artigiani la 
pensione integrativa è già una 
realtà. La confederazione 
nazionale dell’artigianato 
(Cna) e la compagnia assicu- 
ratrice Unipol hanno infatti 
firmato una convenzione in 
base alla quale oltre 5 milioni 
di artigiani, i loro familiari e 
soci potranno stipulare un 
contratto per un fondo vita e 
assistenza che consenta la co- 
stituzione di una pensione in- 
tegrativa mediante contribu- 
zione volontaria. 

In una conferenza stampa 
tenuta a Roma il presidente 
della. Cna Bruno Mariani e 
dell’Unipol Enea Mazzoli han- 
no spiegato che questa inizia- 
tiva assicura, oltre all’integra- 


zione previdenzialé, anche un 


contributò in caso di malattia 
o infortunio. Per la «parte vi. 
ta», inoltre, il fondo si artico- 
lerà in garanzie che permetta- 
no il pagamento di una rendi- 
ta vitalizia differita con con- 
troassicurazione a premio an- 
nuo costante o crescente e 
rendita rivalutabile annual- 
mente; e per la parte assisten- 
za (infortuni e malattie) una 
copertura capace di garantire 
un capitale in caso di morte o 
invalidità permanente. 

Fra le prestazioni delle assi- 
curazioni infortuni sarà anche 
compresa una diaria ospeda- 
liera dovuta a malattia o in- 
fortunio e una garanzia relati- 
va all’invalidità permanente 
dovuta a malattia. È prevista 
anche la garanzia di rimborsi 
di spese sostenute per il rico- 
vero ospedaliero e intervénti 
chirurgici resi necessari da 
malattie o infortuni. 

Queste linee assicurative — 
ha affermato il presidente del- 
lUnipol Mazzoli — saranno 
gestite in modo da permettere 
agli ‘artigiani assicurati dei 
rendimenti che ‘per la parte 
vita siano almeno il 90 per 
cento del rendimento finan- 
ziario conseguito dalla gestio- 
ne e che la parte assistenza 
dia condizioni di-servizi e di 
prodotti competitivi rispetto 
al mercato, 


no (—2,7), Catt. del Veneto 
(-1,5) e Mediobanca (--0,7) do- 
po aver fatto un massimo di 
‘239.000. Migliori le due Fiat (7,1 
l'Ord e +4 le Priv.) ma soprattut- 


to le Ifi Priv (+7,8) e le Gemina 
(+5,8) mentre le Ifil sono risulta- 
te frazionalmente migliori. Tra i 
valori del gruppo in buona ripre- 
sa le Att. Imm. (+7,5) e le Snia, 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


16/6. 136 16/6 13/6 
Alimentari e agricole Buton 3495 8410 
Alivar 11120 11500 Cir 13200. 12800 
Bonifiche ferraresi . 35500. 35500 Cir risp. 12800 12600 
Buitoni 9860 9750. Cir risp. n.c. 8050 5885 
Buitoni risp. 4900 4997  Cofide 6250 6200 
Eridania 5210 5101 Eurogest 3010. 2905 
Perugina 5190 5200 Eurogest risp. 2920 2700 
Perugina risp. 2420 2395 Eurogest risp. nc. 2050 2000 
Buitoni priv. 9650 9500 Euromobiliare 9700 9780 
Buitoni risp. priv. 4500 4308 Euromobil risp. 5210. 5050 
Assicurative as E 
Alleanza Assicuraz. 67000 65500 pesa 1000 DIE 
Comp. Ass. Milano 45000 45200 Eiscambi Si 
©. Ass. Milano risp. 27000 28000 Eiscambi risp. SL 
Comp. Latina 14500 13950. Gemina Se 
Comp. Latina priv. . 14530 14600 Gemina risp. e 
Firs 9530. 8800 È 
3 Gim 9860 9610 
Firs risp. 4500 3800 Gim risp A 
‘Generali 134350 131350 Ifi pri 3 

Li CE LAI priv. 27700 25680 
Italia Assicurazioni 25900 25000 jr i 
L'Abeille Italiana _—126950 126000 pi risp CES 
La Fondiaria 126000 126600. ji Me TA 3 Doo 
Previdente 82010 79995 sl Me TA, ri soa 

NO in. Me. T.A. risp. nc. 14480 14010 
Lloyd Adriatico 27700 26000. - ji mobiliare 
Ras 56990 53950 i 1131001118400 

: Mittel 3991 4020 
Sai 71500 69500 È ; 

FANO art. Finan. 4010 3900 
Sai priv. 72000 71500 Besli co, e ala 
Toro Assicurazioni 31300 31050. bi.cii co, fi 4 
Toro priv. 23250 23100 FABLE RIA 4770 50 

Rejna 19300 ; 16500 
Bancarie Reina risp. 15010 14990 
Banca agric. 6020 5900. Riva 10600. 10510 
Banca agric. priv. 3300 3590 Sabaudia 2905 2840 
BNL risp. 25300 25300 Sabaudia risp. nic. . 1585: 1571 
Banca Catt. Veneto 7250 7360 Schiapparelli 1155 1165 
Banco Lariano 6000 5960 Sem 2410. 2250 
Banco di Roma 18200 18050 Sem risp. 2300 2299 
Banca Comm. Ital 26200 26000  Setfi 5220 5230 
Cr. Fondiario 5110 5015 Sifa 6820 6490 
Credito Italiano 3800 3770  Sifa risp. 5995 5805 
Credito Varesino 3600. 3700 Sme 2582 2585 
Credito Varesino risp. 2620 2610 Smi metalli 3685 3690 
Interbanca. priv. 30000 28700 —Smi metalli risp. 3250. 3300 
Mediobanca 232300 234000. Sopaf 3050 8010. 
NBA 3570.3501 Sopaf risp. 1705. 1720 
NBA risp. 2550 2520 Stet 5690 5580 
Cr Commerciale 14510 13790 Stet risp. 5051, 5350 
Banca Toscana 10800 10180 Terme Acqui 5240 5200 
S Tripcovich 7800 7950 
Cartarie ed editoriali 
Binda De Medici 4030" 4190 se pr. 3855 = 
Burgo 11510 . 11280 SHE o 1530 Da 
Burgo priv. 92009090. Sarri anal 3550 A 
Burgo risp. 11980 11560. 55; Li 6310 
Espresso 16620 16450 ci 2650 2700 
Mondadori 13799 13700 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori priv. 6155.6130 Aedes 12500 11990 
Attività imm. 7700. 7160 
Cementi-Ceramiche 
Cementir 3025. 3011 Cogefar 7480 7600 
Pozzi 359 970 Inv imm 4715 4700 
Pazzi risp di 399 Inv. Imm. It, risp. 4650 4250 
Italcementi 71200 69000 Risanamento 16010; 15510 
MEDA 39400 ' 39500 Risanamento risp. 11100. 11900 
Unicem 24750 24840 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 15900. 16060 Aturia 3450 3425 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma Aturia risp. 2900 2891 
Boero! 7100 7000 Danieli 10110 9910 
Caffaro 1660 1650 Faema . 8520.3455 
Caffaro risp. 1640 i61o Fiar 17150 16970 
Finé 5200 5220 Fiat 12871 | 12600 
Farmit C. Erba 15050 14550 Fiat priv. 9048. 8700 
Fidenza Vetr. 13700 13500 Fiat Warrant 11271 11000 
Italgas 3100. 8015 Fiat Warrant priv. 7600 7150 
Manuli 38403800 Fochi. 9600. 3500 
Mira Lanza 51000 50100  Gilardini 25210 25100 
Montedison 3392 3059 Franco Tosi 25100 25500 
‘Perlier 19900 21700 Magneti 4070. 4030 
Pierrel 3950 3700 Magneti risp. ° 3991 3910 
Pierrel' risp. 2601 2470 Necchi 5000 4880 
Pirelli spa 5300. 5175 Necchi risp. 4800 4820 
Pirelli risp. 5250 5179 Olivetti 16550 15790 
Recordati 11900 11250 Olivetti priv. 10500 10490 
Rol 6700! 6690 Olivetti risp. 16550 15300 
Saffa 9010 8880 Olivetti risp. n.c. 8835 8520 
Saffa risp. 9060 9200 Saipem 5400 5300 
Siossigeno 30000 30000 Sasib 15920 15900 
Snia Bpd 5350 5251 Sasib priv. 15720 15200 
Snia Bpd risp. 5320. 5200  Sasib risp. n.c. 8200. 8300 
Sorin 18000 18000 Teknecomp. 3600. 3655 
Uce 2130 2050 Westinghouse 41100 ‘40000 
Pirelli ris nc 2953 3000 Worthington 1810 1880 
Montefibre 2940 2940  Silardini risp. 15300 15600 
Coi Secco 3200 3100 
Rinecconta MOnecO TE Minerarie-Metallurgiche 
Rinascente priv. 656 © 653 Cantieri Metal. 5770 ‘5600 
Rinascente risp. 646 631 Dalmine 595 561 
Silos di Genova 2045. 2038. Falck 11400 10750 
Standa 14800 14250 Falck risp. 9150 9150 
Standa risp. 8780. 9000  lissa Viola 2105 2010 
Magona 9310 9330 

__—’— Comunicazioni Trafilerie 3210 3200 
Alitalia. priv. 1200.1200 Falck risp. priv. 9150. ‘9400 
Ausiliare 8250 8250 Tessili 
Aut. Torino-Milano 8990 8990 2 F 
Italcable 25700 24900 Santoni 10850 10150 
Italcable risp. 23400 23100 Sucirini 2080.2016 
sh : 3520 3435 Eliciona 2001. 1950 
Sip risp. GRIGS casig nt a 
Sip Warrant 4250. 4170 Fisao risp. 12190 10000 
Sint tog1o 10098 Lido ERRE RIZO 
Alitalia 1300 1275 inificio risp, 1940 1950 
‘Aeritalia 4800 4800 Marzotto 5850 5300 

Marzotto risp. 5340. 5250. 
Elettrotecniche Olcese 350 343 
SITA 4165 4240 Rotondi 20500. 120990 
Selm risp. 4250 . 4300 Zucchi 4100. 4850 
Tecnomasio 1749 1680 Sim 6910 6900 
‘Sondel 1510 1480 Diverse 
Finanziarie Acq. De Ferrari 3000 2905 
Acqua Marcia 7400. 7260 Acq. De Ferrari risp. 2001 2051 
Agricola 4100 4120 Condotte To 4910 4800 
Bastogi 724 739 Ciga 52505051 
Bon Siele 38000 39800. Jolly Hotels {0160 10010 
Bon Siele risp. 24000 23800 Jolly risp. 10250 10070 
Brioschi 1450 1390 Pacchetti 335. ‘328 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE | COMMERC. || BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1508,15 510— 1508,15 
» USA TP eee 1490; 5 
Marco tedesco 686,90. 685,25. 686,90 
Franco francese 215,42 215,25 215,44 
Fiorino olandese 609,65 ‘609; 609,65 
Franco belga 33,61, 33,30 33,61 
Lira sterlina 2301390 2310— 2301,30 
Lira irlandese 2081,50 2082, 2081,25 
Corona danese 185,40 185,50 185,40 
Ecu 1475 i 1475,05 
Dollaro canadese 1090,60 1080, 1090,67 
Yen giapponese 9,13 9 9,13 
Franco svizzero B33,28 827,50 833,24 
Scellino austriaco 97,75 97,25 97,74 
Corona norvegese 200,78 200, 200,80. 
Corona svedese 211,85 213,50 211,82 
Marco finlandese 294,90 (2955 294,82 
Escudo portoghese 10,14 10,65. 10,14 
Peseta spagnola 10;74 10,95 10,74 
Dinaro (Milano) TG —.—_ A den 
» (Milano) TP 3 4; ; 
». (Roma) “sai 3,50-4 E 
» (Trieste) tenia 83,25-3,90 Cern 
Dracma greca TG. 10,88 11,20 10,88 
» greca TP —,° 11,40 ea 
Dollaro australiano 1051,50 1010, 1051,75 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 


., 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 61,48 (81,93); delle valute Cee 61,69 


(61,71); di tutte le valute 62,06 (62,22); quotazione lira/uce 1475,05 (1476,55); indicatore di 
divergenza parità lira/uce —25,92 5). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 17030-17230; argento 261700-267800; sterlina ve 124000-129000; sterlina nc 
(ante. 73) 125000-131000; sterlina nc (post 73) 122000-127000; krugerrand 525000- 
555000; 50 pesos messicani 630000-670000; 20 dollari oro 650000-950000; marengo 
‘svizzero 113000-120000; marengo italiano 105000-1 14000; marengo belga 97000-105000; 
marengo francese 105000-114000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

16/6 13/6 
Generali* 133600 132600 
Ras 56990 53950. 
Montedison* 3392 3155 
Pirelli 5300 5175 
Pirelli risp. 5250 5180 
Pirelli risp. n.c. 2955 3000 
Snia BPD* 5380. 5259 
Snia BPD risp." 5570. 5180 
La Rinascente 1085.1087 
La Rinascente priv. 656 655 
La Rinascente risp. 645 630 
Gerolimich & C. 385 385 
Gerolimich risp. 245 250 
G.L. Premuda 2800 2800. 
G.L. Premuda risp. 2500 2500 
Sip* 3500 3479 
Sip risp” 3370 3330 
Warrant Sip* 4270 4100 
Bastogi Irbs 762 740 
Fidis 23000. 22000. 
Finmare sosp..  Sosp. 
Finsider sosp.' sosp. 
Sme: 2600 2570 
Stet* 5620 5530 
Stet Warrant* 3700 3600 
Stet risp.* 5400 5300 
D. Tripcovich 7800.7950 
Attività immobili. 7700 7160 
Gen. Imm. Sogene SOSp.. sosp. 
Fiat* 12690 12600 
Watrant Fiat ord.* 11000 10950 
Fiat priv.* 88008675 
Warrant Fiat priv.* 7610. 7150 
Gilardini 25500. 25000 
Gilardini risp. 16000. 15500 
Dalmine 565 560 
Lane Marzotto 5350. 5300 
Lane Marzotto priv. 5350 . 5250 


Patriarca SOSp.  SOSp 
* Chiusure unificate mercato nazionale 
Terzo mercato 


lecu 10001000 
So.pro.zoo 1000. 1000 
Banca. del Friuli 20000 20000 
Carnica Ass. 18000 18000 
Tripcovich risp. 4500 4500 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.G.T- lug. 88 sem. 7,45% 102, 
C.G.T. ago. 88. sem. 7,35% 101,40 
.C.T. set. 88 sem. 7,45% 101,15 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,55% 101,90 
C.C.T. nov. 90: sem. 7,55% 103,70 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,30% 103,40 
C.C.T. gen. 91 sem. 7,45% 102,50 
C.C.T. feb. 91ysem. 7,35% 102,20 
C.C.T. mar. 91..sem. 7,20% 101,45 
C.C.T. apr. 91 sem. 7:30% 101,50 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,30%. 101,75 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,05% 101,85 
C.C.T. lug. 9i sem. 7,05% 100,30 
C.C.T. ago. 91 sem. 6,95% 100,15 
C.C.T. set. 91 sem. 7,05% 100,20 
.C.T. ott. 91 sem. 7,15% 100,45 
C.C.T. nov. 91 sem. 7,15% 100,45 
CIC.T. dic. 91 sem. 6,80% 100,30 
C.C.T. gen. 92 ann. 14,20% 100,— 
C.C.T. feb. 92 ann. 13,90% 99,10 
C.C.T. feb. 95 ann. 14,15% 100, 
C.T. mar. 95 ann. 13,65% 98_ 
. apr. 95 ann, 13,70% 98,20 
. mag. 95 ann. 13,55% 98,50 
"giu. 95 ann. 13,05% 98,70 
+ lug. 95 ann. 14,40% 98,90 
. ECU 82/89 ann. 13% 111, 
. ECU 82/89 ann. 14% die 
.T. ECU 83/90 ann. 11,50% 112,50 
« ECU 84/91 ann, 11,25% 111,50 
- ECU 84/92 ann. 10,50% 111,50 
. ECU 85/93 ann. 9,60% 105 
+ ECU 85/93 ann. 9,75% 107,20 
Buoni del ‘7esoro 
poliennali 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50% 100,10 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,50 
B.T.P. gen; 87 ann. 12,50% 100,50 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% . 101,40 
B.T.P. feb. 88 ann. 12% 102,90 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 102,60 
B.T.P. mag. 88. ann. 12,50% 104,05 
B.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 104,05 
'B.T.P. ott. 88 ann. 12,50% 103,50 
B.T.P. nov. 88 ann. 12,50% 104,50 
Obbligazioni convertibili 
Generali 1981/88 12% 960,— 
Gerolimich 1981/88 13% 100, 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 385 
Tripcovich 84/89 14% 204 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 63,15 S; 
Interfund » 31,05 si 
Int. Sec. Fund. » 23,32 = 
Italfortune » 36,21 = 
Italunion » 20,47 ani 
Multinvest » ‘30,88 = 
Capital Italia » 29,96 = 
Mediolanum » 34,55 37,47 
Rominvest » 31,98 33,90 
Robeco fior. 93,50 = 
Rolinco » 85,70 = 
Rasfund lire 38.408 = 
Fondo TreR___lire 36.321 = 
ITALIANI 
TITOLI PREZZI 
Ala 11.541 
Arca BB 19.291 
Arca RR 11.725 
‘Aureo 15.198 
Azzurro 16.218 
BN Multifondo 12.217 
BN Rendifondo 10,959 
Capitalcredit 9.963 
Capitalfit 11.481 
Capitalgest 13.922 
Cash Management Fund 12.676 
Corona ferrea 10,314 
Epta Capital 10.038 
Epta Bond 10.037 
Euro Andromeda 15.961. 
Euro Antares 12.546 
Euro Vega 10.871 
Euromob. Capital Fund 10.012 
Fiorino 20.566 
Fondattivo. 14.109 
Fondersel 24.813 
Fondicri 1° 11.261 
Fondinvest 1° 11.741 
Fondinvest 2° 14.250 
Fondo. centrale 13.872 
Fondo, Professionale 25.850 
Genercomit 16.393 
Gestielle B 9.996 
Gestielle M 10.219 
Gestiras 15.256 
Imicapital 23,422 
Imirend 14.058 
Interb. Azionario 18.185 
Interb. Obbligaz. 12.703 
Interb. Rendita 12.045 
Libra 15.978 
Multiras 16.335 
Nagracapital 14.161 
Nagrarend 11.898 
Nordfondo. 12.149 
Primecash 12.144 
Primerend 18.320 
Primecapital 25.389 
Rendicredit 10.236 
Rendifit 11.965 
Risparmio, Italia bilanc. 16.929 
Risparmio Italia reddito 12.140 
Redditosette 14.302 
Sforzesco 12.088 
Visconteo 15.993 
Verde 11.533 
Fondo Ina 1,751,268 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 347,61 (— 0,36) 
Hong Kong 847,40 (— 0,50) 
New York 346,00 (— 0,75) 
Londra 346,20 (— 2,15) 
Milano 350,76 (— 0,49) 
Parigi 348,61 (— 0,40) 
Zurigo 346,60 (— 1,90) 
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AVVISI Alitalia | = 
ECO N OM | C | RETE INTERNAZIONALE 


MINIMO 10 PAROLE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi È 

Gli avvisi si ordinano pres- Algeri 07.30. 13.50 i 

î so le sedi della SOCIETA’ Amsterdam 07.05 110.40 i 
PUBBLICITA’ EDITORIALE Atene 07.30. 14,55 
S.p.A. Barcellona 07.30 12.15 
TRIESTE: sportelli via Bruxelles 16.10. 20.50 
Luigi Einaudi 3/b galleria Cairo 11.00 20.20 


Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 


Colonia/Bonn 16.10 22.10 
Copenaghen 07.05 12.55 
Dusseldorf 16.10 21.15 
Francoforte 16.10 20,40: 


via Dante 8, telefono, 33715 - So SESOErIOO 
; Istanbul 07.30 13.20 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- Lione 16.10 21.00 
lefono 34111 - MONFALCO- Londra 07:05 10.00 
NE: via Duca d’Aosta 102, Madrid 07.05. 11.00 
telefono 72597 - PORDENO- 11.00. 17.10 
NE: viale Libertà 2, tel. Malta 11.00. 14.40 
255114 — UDINE: Piazza Mar- Monaco 16.10 20,55 
coni 9, telefono 203924 - MI- New York 07.30 15.00 
LANO: via Pirelli 32, telefono Parigi 07.05. 1430 
6769/1- BERGAMO: via Zela- : 16.10 20.00 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- Stoccarda 07.05 12.05. 
no 225222 — BOLOGNA: via Stoccolma 16.10 20.55 | 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - ‘Tripoli MEL 
277802 — BRESCIA: telefoni ‘Tunisi OI 
295766 - 296475 — FIRENZE: Zurigo MERIFRA RIO 
v.le Giovine Italia 17, telefo- Sars 5 q 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso ARRIVI oi Ì 
Roma 68, telefono 65704 — per Ronchi da: Partenze Arrivi 
MONZA: Corso V. Emanuele Algeri 14.50 21.55 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- Amburgo 08.00 15.20 
LI: via Calabritto 20, telefono Amsterdam 11.30 15.20 Vi 
405311 - PADOVA: Piazza Atene 15.55 21.55 | ne 
Salvemini 12, telefoni 30466 - Barcellona 10.50, 15.20 fe 
30842 - 664721 — PALERMO: 13.05. 18.30 ‘di 
via Cavour 70, telefono Bruxelles 10.20. 15.20 de 
245049- ROMA: via G.B. Vico SONE HOnn 0 o dr 
gra oleleno: 2006 TONO Copenaghen 1350 2210 | Se 
Re a A mo a zeg lia 00, Dusseldorf 17.10 22.10 | #2 
telefono 6502203. - TRENTO: Francoforte 10.00 1520 or 
via Cavour 3941, tel. 85288. È 16.10 2210 q 
La pubblicazione dell’avviso Istanbul 14.15 1830 tO) 
è subordinata all’insindacabile Lione 08,20. 15.20 Di 
giudizio della direzione del Londra 16.30. 22.10 1) 
giornale. Non verranno comun- Madrid 13.20. 18.30 
È que ammessi annunci redatti in i 17.00. 22.10 È 
4 forma collettiva, nell’interesse Malta 15.30 21.55 i V 
di piu persone o enti, composti Monaco 18.05 22.10 | La 
con parole artificiosamente le- New York 19.30 *15.20 V 
î gate o comunque di senso vago; Parigi 11.10 15.20 { 
1) richieste di danaro o valori e di 15.20. 22.10 Ì 
francobolli per la risposta. Stoccolma 09.15. 15.20 a 
La collocazione dell’avviso Stoccarda 12.50 22.10 | tra 
verrà effettuata nella rubrica Tripoli 130° 018.30 % fl 
ad esso pertinente. Vienna 18.50 22.10 [| O 
Le rubriche previste sono: 1 Zurigo 09.05. 15.20 st 
lavoro personale servizio — ri- 19.30: 22.10 he 
chieste; 2 lavoro personale ser- d ci 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- RUSSE > le 
ro - richieste; 4 impiego e lavo- * il giorno dopo fel al 
! ro- offerte: 5 rappresentanti — E 
I piazzisti; 6 lavoro a domicilio — e A zi 
artigianato; 7 professionisti — Alitalia ATI co 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 3 se 
dite d’occasione; 10 acquisti RETE NAZIONALE } ch 
d'occasione; 11 mobili e piano- : bi 
î forti; 12 commerciali; 13 ali- PARTENZE î Ì 
ATI È AA D da Ronchi per: Partenze. Arrivi' | si 
A Gi Ort; te) 
stanze e pensioni — richieste; 17 Alghero n HET Si 
stanze e pensioni — offerte; 18 "Bari 100 RIO, Za 
appartamenti e locali — richie- ti 19.15 29.50" lè 
ste affitto; 19 appartamenti e eh 11.00 18,05 ps 
| locali — offerte affitto; 20 capi- | * Brindisi 1915 22.55 dé 
ti tali, aziende; 21 case, ville, ter- Cagliari Telo 11,05 È 
| reni — acquisti; 22 case, ville, BROGLI 11.00 13:55: st 
{è terreni — vendite; 23 turismo; 19.15 22.05 de 
+ villeggiature; 24 smarrimenti; Catania 11.00 1410: Vi 
$ S animali; 26 matrimoniali; 27 19.15 23:30 fo! 
versi, : : ti 
. Si avvisa che le inserzioni di DaGIede Terme 11.00 ne | A 
offerta di lavoro, in qualsiasi S90 07.05 199 to 
pagina del giornale pubblicate s 16.10. 17.00. i i 
si intendono destinate ai lavo- Napoli 11.00 dio i : 
ratori di entrambi i sessi (a Olbi TE Soon Ì be 
norma dell’art. 1 della legge SA6a Ten ion co 
89-12-1977 n. 903). |. STINO, 1100 1400 Pi 
Le tariffe per le rubriche s’in- 19.15 22/20, i sù 
0°) tendono per parola: numeri 1-3 Pantelleria 07.30 13.20 | pb 
lire 350, numerì 16 - 24 lire Reggio Calabria 07.30 10.45 | 7 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- Roma 07.30 0840 Ù 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 11.00 12.10 st 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 19.15 20.25 7 re 
23 - 26 - 27 lire 1.030. Trapani 07.30 12.10 | i 
Gli errori e le omissioni nella 4 
; stampa degli avvisi daranno 4 di 
1 «diritto a nuova gratuita pubbli- ARRIVI SOR co 
cazione solo nel CaSQNE risulti per Ronchi da: Partenze Arrivi. ric 
i nulla l'efficacia dell inserzione. Alghero 07.00: 10.155 al 
ì Non sì risponde comunque dei Bari 07.20 10.155 co 
| danni derivanti da errori di 15.05 1830: sé 
È stampa o impaginazione, non 18.00 21.551 m 
i i ll’originale, DEI i 115 i 
GREVE ORC Brindisi 07.00 10.15- qi 
mancate inserzioni o omissioni. 18.50 2155. ci 
il I reclami concernenti errori di Cagliari 07.00 10.155 ag 
1 stampa devono essere fatti en- 1445, 18.30 { 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 18.55 21.55 sn 
| Coloro che intendono inoltra- Catania 06.40. 10.15 
il re la loro richiesta per corri- 14.55 18.30 
spondenza possono scrivere a 16.00. 21.55 I 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI. Lametia Terme 07.15 10.15 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 15.25 18.30 i 
naudi 3/b, 34100 Trieste, Il prez- 3 : 3 n Lampedusa 12.10 18.30 i 
zo delle inserzioni deve essere Alfa 75 Turbodiesel i —< i . - i =. i Milano ‘14.30. 15.20 
corrisposto anticipatamente < s > ; 21.20. 22.10. l 
per contanti o vaglia (minimo ‘Napoli 07.00 10.15* & 
i 10 parole a cui va aggiunto il 18 14.35 18.30” = 
per cento di IVA). i 100 fico | 
Gli avvisi economici possono Olbia 07. 15 I ‘ 
anche essere dettati per telefo- Palermo 06.50 10.157 ni 
i no chiamando il numero 68668 ‘14.45. 18.30. ET: 
Ì dalle ore 10 alle 12 e dalle 15,30 18.00 21.55» SE 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I : 3 Pantelleria oi Aol di 
servizi di accettazione telefoni- = CERCASI giovane meccanico assumesi prontamente a Tre | ta _—==| —_—___———_—_—___ ARTE == ANO i O è fa N 
ca degli annunci economici fun- | 4 Impiego e lavoro capace. onoscenza Ha ua gf Tel, 040/08311-01558. 22504 6 Lavoro a domicilio | 9. Vendite d‘occasione | 12 Commerciali SIORIZA, ERA to EGEO Calabria Dro Hay de 
i slovena con referenze. Scrive- o) a carattere nazionale rfigi ag. 7 2| TC ——— i ir K oe 
zionano esclusivamente per la Otterte! i n riso SSOCIETÀ aceraficre penale Artigianato | ‘ASOLO cliff taglia 11 calsa er. | CENTRALGOLD acquista oro a | Tacnte pol Ego ana Piper: 17.20 1830 (SCE 
e e n me gi | SOR e eta aeepine | DIS) ciucie nia ei o LI 
CERI Dee III le per vendi! essori d’ab- D 0) |> ‘ î 750, x 
2. Lavoro pers. nente tigliamento.: Tel 050.0120002, LETI RCS noci lzali ARE etto d tenzione giaraim ta de erba, | 11 Mobili e pianoforti GIULIO Semasdl Mumisssio liquore menta Sacco 950 Tn LR ES: 
n 3 n , Telefon: ‘esso. le bottigli: 
E NO A RUI 3252/4 | Î3/R Publied 34100 "Trieste, ne 3° | FRANCO e MARIALIETA | compra oro. Via Roma 3, pri: | | RISO Je Dottiglierie gi via | Fia pubblicità vi pe 
CERCASI urgentemente colla- | re casalinghi assume ambo- | IDRAULICI veramente capaci 34/4 57859/6 VERCHI acquistano mobili mo piano. 050003/12 27, via Canova 9 oppure a casa | | sul nostro giornale ) co 
boratrice domestica per perso- | sessi anche per il periodo esti- cerca subito-ditta locale, Tele- | URGENTE CERCASI signora o soprammobili italiani vienne | — __._____ Yostra telefonando ai n. || ta dall ib di 
na sola, zona Scorcola, buona | vo. Inostri incaricati vi riceve- fonare al 762984. 3252/4 signorina per gelateria vera- | PITTORE: camere cucine ap- | si, casa, ufficio del ’900, even: 13 Alimentari 969602-418762-728215. 3233/13 curata dalla Pe î di 
i Ode e Freno presto GHor1 Pera} E ore RICE | oa I Scan SR ra O ,Sfomberando, In ISTRIBUZIONE bevande di| a_i Lal ni 
Rasginare ore pasti al fel Teorico Ro sole Same. [° iraferi bilmente. ragionierela |: ba, 58036/4 578626 | Saruoge o ‘20323411 | PISTRIPUZIONE bevande di | Continua in ultima pagina | | e hic si 
i A st 
na Sp 
M 
; so 
A ‘i st 
CL) - n 1 ii 
A n 
() «C 
nf Se volete acquistare, vendere, offrire, avete aperto la pagina giusta; perchè gli avvisi economici del vostro quoti- | z 
(| diano sono la via più rapida per risolvere ogni vostro problema: i loro lettori sono infatti molto attenti, abituati a al sr 
. . D . D ti D f% « 
tc Ù considerare il quotidiano anche come un utile strumento di lavoro. - i cl in 
Scegliete gli avvisi economici: il vostro quotidiano vi garantisce il pubblico più interessato. D, > 
a FER SEI ib 
Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono q vostra disposizione le filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 53 di 
. TRIESTE - P.zza dell'Unità d'Italia 7 - Tel. 040/65065-6-7 e TRIESTE - Gall. Tergesteo, Via Einaudi 3/B * Tel. 040/65065-6-7. to ui 
GORIZIA - Corso Italia 36 - Tel. 0481/3411] e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102 - Tel. 0481/72597-41090 © UDINE - ca È 
P.zza Marconi 9 - Tel. 0432/203924 ® PORDENONE - Viale Libertà 2 - Tel. 0434/255114 i Î È 
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ESTERI 


Giuramento a Vienna) x 


iVienna — Il nuovo governo austriaco, presieduto dal cancelliere Franz Vranitzk (a sinistra 
nella foto), ha giurato nelle mani del Presidente della Repubblica in carica Rudolf Kirchschlà- 
‘ger (al centro), nel salone delle feste della Hofburg. Il nuovo gabinetto è nato in seguito alle 
‘dimissioni presentate dal cancelliere Fred Sinowatz (a destra), il 9 giugno scorso, all'indomani 
della vittoria alle elezioni presidenziali di Kurt Waldheim. A tali dimissioni fecero seguito 

che quelle del ministro degli esteri, Leopold Gratz, sostituito da Peter Jankowitsch, e 
dell'agricoltura, Guenter Haiden. Del nuovo governo, come di quello precedente, fanno parte 
gappresentanti del Partito socialista e del Partito liberale 


ANCHE OPERATORI EUROPEI RICONOSCONO L'EFFICACIA DELLE SANZIONI USA 
Diffuso il rifiuto dei 
sul mercato internazionale petrolifero 


2 


t; EX LAGER 


E adesso 
Waldheim 
vuol andare 

a Mauthausen 


n 
G PARIGI— Il Presidente au- 
striaco eletto, Kurt Wald- 
heim, accusato di crimini di 
guerra dal Congresso mondia- 
le ebraico, ha annunciato ieri 
ai microfoni della radio fran- 
eese «Europe 1» la sua.inten- 
zione di visitare il campo,di 
concentramento ‘di Mauthal, 
sen «per convincere la gente 
che esita a riconoscere» la sua 
buona volontà. 

Egli ha aggiunto di voler 
visitare, anche Israele, ma 

juesto progetto deve essere 
DA preparato» e per realiz- 
zarlo occorre «aspettare che 
lè cose sì calmino». 

L'ex segretario generale 
dell'Onu ha aggiunto di non 
«avere obiezioni» alla propo- 
sta del direttore del centro di 
documentazione ebraica di 
Vienna, Simon Wiesenthal, di 
formare un gruppo di esperti 
militari incaricati; di. pronun- 
ciarsi ‘sul suo passato mili- 
tare. 

*«Tale commissione dovreb- 
be essere composta in modo 
corretto e obiettivo e com- 
pfendere anche membri che 
capiscano i problemi dell’e- 
sército tedesco, la gerarchia, i 
poteri degli ufficiali», ha detto 
Waldheim ‘aggiungendo di ap- 
poggiare «tutto quel che può 
chiarire» la sua posizione nel- 
l’esercito tedesco. È 

Waldheim ha ‘ribadito di 
non «aver commesso crimini 
di guerra», e che le accuse 
contro di lui sono «calunnie», 
riconoscendo tuttavia che era 
al corrente di atti oppressivi 
commessi dall’esercito tede- 
sto durante la seconda guerra 
mondiale. «Se voi sapete 
qualcosa,.ciò non vuole dire 
che ne siate responsabili» ha 
aggiunto. 


(Telefoto Apa) 


SI STA PROGRESSIVAMENTE IMPONENDO L’INDUSTRIA SPAZIALE DI PECHINO 


ccordo per lanci di satelliti Usa 


con razzi vettori prodotti in Cina 


Giudizi positivi americani e d’altri paesi sulla tecnologia e sul costo della collaborazione 


PECHINO — Fra il consor- 
zio «Teresat», una società pri- 
vata statunitense e il com- 
plesso industriale «Great 
Wall» (Grande Muraglia) affi- 
liato al ministero dell’aero- 
nautica cinese è stato conclu- 
so un accordo in forza del 
quale la Cina lancerà da una 
base nel Sud del Paese due 
satelliti per telecomunicazio- 
ni nel prossimo biennio. 

Da un comunicato della 
«Teresat» si apprende che il 
presidente della società, Hen- 
Ty Schawartz, è rimasto «im- 
pressionato dal progetto glo- 
bale del razzo vettore, 

Fonti cinesi fanno rilevare 
che il lancio con il vettore 
denominato «Lunga marcia 
3» costerà dal 10 al 15 per 
cento di meno dei prezzi mon- 
diali di mercato. 

Secondo l’agenzia «Nuova 
Cina» anche altri programmi 
stanno maturando, infatti la 
«Hughes Aircraft» americana 
‘avrebbe proposto la creazione 
di una base in un'isola delle, 


Hawaii da utilizzare per lanci 
di satelliti civili stantunitensi 
con vettori e tecnologia cinesi 
in collaborazione con la stes- 
sa «Hughes», ma la notizia 
non ha trovato per ora confer- 
‘ma negli Usa. Anzi, un funzio- 
nario della «Hughes» l’ha defi- 
nita «non corretta», soggiun- 
gendo .che la proposta non 
sarebbe stata fatta da rappre- 
sentanti «autorevoli» della so- 
cietà. 

‘Fino a pochi mesi fa nessu- 
no avrebbe potuto prevedere 
che la Cina, appena agli albori 
del moderno sviluppo ‘indu- 
striale, sarebbe divenuta qua- 
si una scelta obbligata per i 
paesi impegnati, ormai da 
molto tempo e con dovizie di 
mezzi, nella messa in orbita di 
satelliti artificiali. 

Oggi la situazione è ben 
diversa e al ministero compe- 
tente di Pechino giungono 
sempre più spesso richieste 
sia di paesi avanzati, sia di 
paesi in via di sviluppo che 
intendono servirsi di razzi vet- 


tori cinesi per lanciare i propri 
satelliti. 

A creare questo «boom» 
dell’industria spaziale in Cina 
ha indubbiamente contribui- 
to il fallimento, a breve di- 
stanza l’uno dell’altro, dei tre 
migliori «veicoli» al mondo 
per la messa in orbita dei 
satelliti: il traghetto spaziale 
statunitense disintegratosi 
poco dopo il decollo il 28 gen- 
naio scorso, il razzo vettore 
«Delta», anch'esso statuni- 
tense, due esemplari del quale 
sono.esplosi tra marzo e apri- 
le, e il missile dell’Ente spa- 
ziale europeo «Ariene». 

Ottimo è stato invece l’esito 
dei lanci previsti dal program- 
ma spaziale cinese: su 18 fino 
a oggi, uno solo è fallito. Inol- 
tre il prezzo offerto dalle auto- 
rità di Pechino perla messa in 
orbita di un satellite viene 
definito unanimamente «mol- 
to competitivo» dagli esperti 
del settore. 

Il ministero cinese dell’ae- 
ronautica ha già firmato un 


prodotti libici 


LONDRA — Alcune compa- 
gnie petrolifere europee e 
americane hanno cominciato 
a respingere petrolio e deri- 


| vati offerti în vendita dalla 


Libia: è quanto riferiscono 
fonti industriali, collegando 
l'atteggiamento delle compa- 
gmie alle sanzioni americane 
contro il paese nordafricano, 
accusato da Washington di 
sostenere il terrorismo inter-. 
nazionale. 

Gli Stati Uniti hanno, în 
particolare, proibito le impor- 
tazioni di greggio e prodotti 
libici, ‘inclusi quelli esportati 
în Usa da paesì terzi. Per 
evitare che l’Europa diventi 
una sorta di «clearing house» 
per l’esportazione indiretta di 
‘petrolio libico oltre Atlantico, 
Washington ha annunciato. 
che chiederà agli esportatori 
europei di adottare una qual- 
che forma di certificazione 
che garantisca contro la pre- 
‘senza dî greggio libico nelle 
loro esportazioni. 

Inizialmente, negli ambienti 
petroliferi europei era diffusa 
la convinzione che la Libia 
sarebbe riuscita a eludere 
agevolmente le restrizioni 
americane ma adesso si rico- 
nosce. che l'iniziativa degli 
Stati Uniti sta avendo ì suoî 
effetti. 

‘Un ‘operatore europeo, ad- 
detto a una grossa compa- 
gnia, ha affermato che, per i 
prodotti libici, «non c'è più 
alcun mercato», e una fonte 
vicina a una raffineria ha ri- 
ferito che alcuni compratori 
chiedono garanzie circa I 
senza di greggio libico nei 
prodotti venduti dall’im- 
pianto. 

Secondo. fonti ‘industriali, 
anche a seguito del blocco 
americano all’import petroli- 


fero dalla Libia, Tripoli sta 
concentrando una grossa 
parte della sua produzione:in 
depositi, specialmente ‘in 
Grecia. 

Stando a recenti stime, la 
produzione libica di petrolio è 
salita a maggio intorno a 1,3 
milioni di barili-giorno daî 
900 mila barili al giorno di 
gennaio, ma le vendite, a 
quanto sì ritiene, sono solo la 
metà mentre il resto viene 
dirottato nei depositi. 

Per ovviare ai potenziali 
problemi di commercializza 
zione il braccio commerciale 
della compagnia petrolifera 
libica, Breganaft, ha adottato 
tecnìche innovative di vendi- 
ta tra cui la concessione di 
termini vantaggiosi per le 
vendite a prezzo fisso e accor- 
di «netback». 

Alcuni operatori impegnati 
all'acquisto di grandi quanti- 
tativi di greggio libico hanno. 
imboccato la strada della 
‘vendita di questo petrolio a 


terzi, £ 

A esempio, alcune società 
giapponesi stanno negozian- 
do lo scambio di petrolio libi- 
co con greggio sovietico, în 
transazioni che faranno au- 
mentare notevolmente l’im- 
porto già notevole di petrolio 
della Libia nel blocco sovie- 
tico. 

Si apprende intanto che il 
regime libico pretende un ri- 
scatto, oppure concessioni da 
parte del governo statuniten- 
se, in cambio della restituzio- 
ne della salma di uno dei due 
uomini periti a bordo dell’uni- 
‘co bombardiere perduto dagli 
americani durante l’incursio- 
ne aerea del 15 aprile scorso 
su Tripoli e Bengasi. 

‘Lo affermano fonti diploma- 
tiche occidentali, che hanno 
accettato di fare queste rive- 
lazioni a condizione di restare 
anonime. 

La trattativa per la restitu- 
zione della salma si protrae 
da 10 giorni a Tripoli e altro- 


ve, con la mediazione del Go- 
verno belga, che rappresenta 
gli interessi statunitensi in Li- 
bia. Un portavoce dell’amba- 
sciata belga a Tripoli, cui è 
stato chiesto di confermare o 
smentire la cosa, ha risposto: 
«No comment», 

La trattativa, secondo le 
fonti citate, procede in assolu- 
ta segretezza; e non si hanno 
indiscrezioni su cosa esatta- 
mente il regime libico preten- 
da per la restituzione della 
salma. 

Ancora alla fine del mese 
scorso il Pentagono fece sape- 
re che il Governo statunitense 
era'sempre în attesa di una 
risposta libica alle richieste 
inoltrate per via diplomatica 
în relazione ‘alla: salma del 
militare americano: 

Un altro regime estremista 
del Medio Oriente, coinvolto 
nelle trame del terrorismo in- 
ternazionale, sta intanto ai- 
traversando gravi difficoltà 
in seguito al calo del prezzo 


del greggio: l'Iran Khomeini- 
sta, che deve anche sostenere 
le spese della guerra con VI- 
rag, che Teheran, come noto, 
rifiuta di concludere con ne- 
goziatì di pace. 

Secondo il ministro del pe- 
trolio, Cholam Reza Agasa- 
deh, questa crisinon durerà a 
lungo. «Sia î paesi dell'Est sia 
quelli dell’Ovest — afferm 
hanno cercato di strangoldrci 
economicamente avendo co- 
me obiettivo la nostra resa. 
Ma questi tentativi hanno 
avuto il solo effetto dì raffor- 
zare la nostra identità cultu- 
rale, ideologica e sociale». 
‘Idati che vengono forniti al 
ministero non si discostano di 
molto dalle stime occidentali. 
Glì iraniani contano, infatti, 
suun ingresso complessivo dî 
8-9 miliardi di dollari prove- 
nienti dalla vendita di petro- 
lio e dei prodotti derivati, ma 
non è certo questa irrisoria 
differenza che potrà colmare 
il vuoto economico. 


contratto con la compagnia 
spaziale svedese «Ssc» per la 
messa in orbita di un satellite 
per telecomunicazioni. 

Per il lancio del satellite 
svedese, previsto fra un anno, 
verrà utilizzato un vettore del 
tipo «Lunga marcia 2». 

Oltre a garantire un prezzo 
competitivo, le autorità cinesi 
sono pronte afare i classici 
ponti d’oro per approfittare 
della favorevole congiuntura 
di mercato e offrono ai poten- 
ziali clienti sia l’assicurazione 
contro il rischio di un falli- 
‘mento dei lanci, sia garanzie 
di segretezza del carico messo 
in orbita. 

Dell’assicurazione si occu- 
pa l'Ente di Stato cinese, con 
notevole vantaggio per il 
cliente al quale, sulla tradizio- 
nale piazza di Londra, viene 
chiesto il pagamento di premi 
assai più alti. Per quanto 
riguarda poi le garanzie di 
segretezza, le autorità di 
Pechino si sono impegnate 
addirittura a esentare dall’i- 


spezione doganale le apparec- 
chiature dei satelliti da met- 
tere ‘in orbita. 

Ma i progetti del ministero 
dell'aeronautica di Pechino 
non si fermano al pur lucrati- 
‘vo mercato dei lanci di satelli- 
ti per conto terzi. Entro il 
Duemila i cinesi vorrebbero 
metter in orbita una stazione 
spaziale permanente, che ver- 
rebbe collegata alla terra con 
voli regolari di un traghetto, 
del tipo dello «Space Shut- 
tle», interamente progettato e 
costruito dai tecnici locali. 

Intanto, prima di mettere 
concretamente mano a que- 
sto progetto, è stata decisa la 
costruzione di mille stazioni 
di ascolto per i segnali di sa- 


telliti artificiali, che secondo” 


la stampa cinese, potrebbero 
essere acquistate anche da al- 
tri paesi. 

Oltre agli Usa e alla Svezia; 
all’utilizzazione di razzi vetto- 
ri cinesi sono concretamente 
interessate l'Argentina e l’In- 
donesia. 


LA «GUERRA DI RELIGIONE» 


Monito di Peres 
agli oltranzisti 


Carnevale estivo dei socialisti francesi 


PARIGI — Il Partito socia- 
lista francese ha deciso di fe- 
steggiare il 50.0 anniversario 
del «Fronte popolare» senza 
solennità, ma facendo rivive- 
te, in allegria, l'epoca delle 
prime ferie retribuite, quando 
gli operai scoprivano le. va- 
canze, e spesso, per la prima 
volta, il mare. 

Un treno di dieci vagoni (di 
prima classe) battezzato «ur 
treno di nome ’36» ha portato 
sulle spiagge della Norman- 
dia una dozzina di dirigenti 
del Ps, tra cui il segretario 
nazionale Lionel Jospin, e de- 


cine di giovani militanti abbi- 
gliati alla moda dell’epoca. 
All’arrivo a Caén, Jospin, in 
canottiera, su una bicicletta 
«anni Trenta», si è messo alla 
testa di un corteo che ha at- 
traversato la città al canto 
dell’«Internazionale», anche 
se l’inno è ormai bandito dalle 
manifestazioni ufficiali del 
Partito socialista. 

Ai giornalisti che chiedeva- 
no come tutto questo si conci- 
li con le ambizioni di «moder- 
nizzare» il partito, Jospin ha 
risposto nel discorso pronun- 
ciato durante il pranzo di 


L'ESPERIENZA DEI «WAR GAMES» AL COMANDO BRITANNICO IN GERMANIA 


chiusura: «Occorre ricordare i 
valori del Fronte popolare — 
ha detto — nel momento in 
cui alcuni vorrebbero tentar- 
ne uno al rovescio». 

«Léon Blum durò un anno, 
Francois Mitterrand già cin- 
que, e oggi i socialisti, che 
hanno saputo conciliare i 
tempi, le riforme e la gestione, 
non sono più votati al potere 
in modo effimero». A ricorda- 
re il «Fronte popolare» resta 
‘anche un francobollo comme- 
morativo emesso all’inizio 
dell’anno. 

Da parte sua, il ministro 


Forse peggiore del vero nemico sul terreno 
Il computer, simulatore silenzioso e ironico 


BONN — L'esercito britan- 
nico in Germania si dedica 
agli «War Games», e ora di- 
spone di un nuovo simulatore 
di battaglie che non perdona. 
Non tollera errori e le sue 
decisioni sono spietate e defi- 
nitive come prooiettili. 

‘Sono battaglie silenziose, 
senza sangue e senza fumo, 
ma in tutto il resto, imitano 
perfettamente la realtà. Nel 
corso di una recente «seduta 
di addestramento» nella base 
di Sennelager, nella Germa- 
nia federale, il computer ha 
simulato il modo molto reali- 
stico una situazione assai 
spiacevole per le forze di Sua 
Maestà; due carri armati 
sovietici «T-64» hanno di- 
strutto in un'imboscata, in so- 
li 44 secondi, quattro sfortu- 
nati carri armati britannici 
«Chieftain» e «Challenger». 

Al termine del breve scon- 
tro, il computer ha chiesto 
ironicamente ai. britannici: 
«Volete proprio continuare a 
impegnarvi nella battaglia?». 

Il nuovo computer, che è 
‘sensibilmente all’avanguar- 
dia rispetto agli altri simula- 
tori usati finora, è chiamato 
ufficialmente «addestratore 
di ‘brigate e gruppi di batta- 
glia», ed è stato recentemente 
inaugurato dal comandante 


del primo corpo d’armata bri- 
tannico, generale Brian 
Kenny. 


«Il nuovo simulatore ci con- 
sentirà di ridurre al minimo 


indispensabile le manovre sul 
‘terreno, e viene incontro alle 
crescenti pressioni che rice- 
viamo in questo senso, moti- 
vate sia dai costi ‘eccessivi 
delle manovre, soprattutto a 
causa del grande dispendio di 
carburante dei mezzi corazza- 
ti, sia da preoccupazioni eco- 
logiche», ha spiegato il gene- 
rale. 

Il nuovo sistema — aggiun- 
ge Kenny — richiede comun. 
que, se. si vuol vincere, ‘una 
conoscenza di prima mano 
del reale campo di battaglia. 
Infatti, gli ufficiali si comin: 
ciano a preparare per le previ- 
ste «battaglie» col simulatore 
(due battaglie di sei ore cia- 
scuna) facendo una vera rico- 
gnizione del terreno sul quale 
dovranno poi «combattere» 


gli scontri, la cui*«sceneggia- 
tura» iniziale è stata scritta 
da generali e colonnelli. 

Nessuno però sa in anticipo 
come la «battaglia» andrà a 
finire, e chi ne sarà il vincito- 
«re: tutto dipende. dall’abilità 
dei «combattenti». 

Lo schermo del simulatore, 
grande dieci metri per cinque, 
rappresenta un terreno real 
mente esistente nella Germa- 
nia settentrionale, che copre 


» una superficie di 300 chilome- 


tri quadrati, pari a poco meno 
del territorio dell'intera re- 
pubblica di Malta. 

Dopo. una: ricognizione di 
tre giorni, il nemico, che è 
raffigurato come «rosso», si 
muove alla vigilia della «bat- 
taglia» e può anche collocare 
qui e là dei campi minati. 


Come nella realtà, carri arma- 
ti e automezzi possono entra- 
Te in avaria, magari in piena 
notte (il computer simula an- 
che questi imponderabili). 


Il pannello è ovviamente | 


piatto, ma se nel terreno reale 
esiste una collina tra voi e il 
nemico, il simulatore non vi 
consente di vedere chi sì na- 
sconde dietro di essa, a meno 
che non facciate dei voli di 
ricognizione. 

«Tutta la preparazione è 
identica a quella che verrebbe 
fatta nella realtà, proprio 
come se i proiettili volassero 
davvero — afferma il maggio- 


re Robbie Campbell, dello: 


stato maggiore logistico —. 


Gli errori vengono puniti rapi-. 


damente, e dal nemico». 
Il simulatore tiene conto di 


Staffetta per Tito contestata 


BELGRADO — Il 12.0 con- 
gresso della Gioventù :jugo- 
slava si è concluso con una 
profonda frattura: per la pri- 
ma volta, dalla sua costitu- 
zione, non è stato possibile 
eleggere il nuovo presidente, 
per l'opposizione dei delegati 
delle repubbliche della Ser- 
bia, della Macedonia e della 
Croazia. 

In base al principio della 
rotazione delle cariche, peri 
prossimi quattro anni il pre- 
sidente della Gioventù jugo- 


‘slava dovrebbe essere il rap: | 


presentante della gioventù 
della regione autonoma del 
Kosovo. 

Il congresso ha avuto uno 
svolgimento molto agitato: 
fral’altro i delegati della Slo- 
venia hanno chiesto la sop- 
‘pressione della «staffetta del- 
la gioventù», manifestazione 
che si svolge ogni anno in 
primavera, in onore del de- 
funto presidente Tito, e che 
questa sia sostituita con riu- 
nioni durante le quali si di- 


sceutano problemi di attuali- 
tà, tra i quali l’abolizione del- 
Particolo del codice penale 
che punisce i reati di opi- 
nione. 

Altri delegati della Slove- 
nia hanno proposto, ironica- 
mente, di trasformare la 
«staffetta della gioventù» in 
una «maratona» di giovani 
disoccupati. 

Per l’elezione del nuovo 
presidente è stata convocata 
una nuova riunione, TELE 
alla presidenza, 


quasi tutto, come per esempio 
della superiorità sovietica in 
alcuni settori convenzionali, 
ma esiste ancora qualche la- 
cuna: il computer non tiene 
infatti conto delle razioni ba- 
gnate dalla pioggia, né del 
freddo o delle interferenze ra- 
dio del nemico, Forse in futu- 
ro, con modelli ancor più per- 
fezionati, si potrà computeriz- 
zare anche questo. 

In compenso, il simulatore 
di Sennelager include nel suo 
programma l’oscurità, la 
mancanza di munizioni, la 
scarsità di carburante, gli 
attacchi nemici con armi chi- 
‘miche e molte altre sgradevoli 
Sorprese, ma non prevede in- 
vece una risposta nucleare ad 
un'invasione convenzionale, 

Le «battaglie» sono com- 
battute da alcuni operatori 
rinchiusi in cabine fisse, gran- 
di come l’interno di un’auto- 
blindo, dove dopo qualche ora 
cominciano a mostrare le 
‘emozioni. e gli stress del com- 
battimento. Si può anche 
combattere casa per casa, 
elettronicamente, in un «vil 
laggio simulato». Qualche 
volta ì combattenti non sono 
d’accordo con il verdetto del 
computer e reclamano, ma 
non c’è niente da fare. Rispet- 
to alle battaglie reali, c'è solo 
il vantaggio di ‘essere vivi. 


BI PAKISTAN — In meno di 24 
ore due attentati sono, stati com- 
messi in Pakistan, causando in 
tutto O morti e 60 feriti. 


delegato incaricato della sicu- 
rezza, Robert Pandraud, ha 
intanto ricevuto una delega- 
zione del «Movimento contro 
il razzismo e per l'amicizia tra 
i popoli», alla quale ha riaffer- 
mato — informa un comuni- 
cato — che il progetto di legge 
sulle condizioni di ingresso e 
di soggiorno degli stranieri in 
Francia «mantiene il diritto 
‘d’asilo, in perfetta conformità 
con.la tradizione di ospitalità 
del Paese». 


Il ministro ha ricordato ai 
suoi interlocutori che il pro- 


Produttori 
Italiani Birra 


getto di legge, adottato V11 
giugno scorso dal consiglio 
dei ministri, «ha per obiettivo 
essenziale la lotta contro l’im- 
migrazione clandestina, la 
quale, come dimostra l’espe- 
rienza nuoce all'immagine e 
agli interessi delle varie co- 
munità straniere residenti in 
Francia». » 

Le nuove procedure ammi- 
nistrative di allontanamento 
dal territorio — continua il 
comunicato — «si appliche- 
ranno a tutti gli stranieri che 
non rispettano le nostre leggi 


e turbano l’ordine pubblico». 


GERUSALEMME — Il pri- 
‘mo ministro Shimon Peres e il 
presidente Herzog sono inter- 
venuti ieri in merito alla cosi- 
detta «guerra di religione» 
che da alcune settimane di- 
vampa nel paese. 

Dicendo che il governo deve 
fronteggiare con la massima 
energia gli estremisti, sia reli- 
giosi sia laici, «che minaccia- 
no di distruggere il retaggio 
comune su cui è stato costrui- 
to Israele», Peres ha tenuto 
‘un discorso-monito sull’argo- 
mento al parlamento, la 
Knesset. 


‘La stragrande maggioranza 
degli israeliani «intendono di- 
chiarare che non permette- 
ranno ad un gruppo di perver- 
si di spingere il paese verso le 
acque infide della intolleran- 
za» — ha dichiarato Peres. «Il 
governo non esiterà ad attiva- 
re tutti i poteri concessi dalla 
legge» per far tacere l’estre- 
mismo, 

Col suo discorso, Peres spe- 
ta di porre fine alla tensione 
inatto da settimane fra attivi- 
sti religiosi e laici, nata attor- 
no ai cartelloni pubblicitari 
dei costumi da bagno femmi- 
Dili. 

La tensione si è accentuata 
dopo un fine settimana di vio- 
lenze. Vandali hanno dipinto 
svastiche sulla sinagoga cen- 
trale di Tel Aviv, hanno dan- 
neggiato libri religiosi, rotto i 
vetri di un seminario e dipinto 
sui muri del muricicpio mi- 
nacce di morte per il sindaco 
laico di Petah Tikva, un sob- 
borgo di Tel Aviv. 

In una strada di Bnei Brak, 
sobborgo di Tel Aviv, una 
scritta dice: «Schiacciate ogni 
ultra ortodosso: la guerra è 
appena iniziata». 


> Birra... 
” ‘e sal cosa bevi! 


SECONDO JANE’S 


«Spaventoso 
il vantaggio 
dell’Urss 

nei voli 
spaziali» 


LONDRA — «Il vantaggio 


. accumulato dai sovietici nei 


voli spaziali è adesso quasi 
spaventoso: i sovietici sono 
così avanti rispetto agli Usa 
da essere praticamente fuori 
vista». Il giudizio è espresso 
nella introduzione alla secon- 
da edizione del «Jane's space- 
flight Directory», pubblicata 
ieri a Londra. 

L’annuario sottolinea che i 
cosmonauti sovietici hanno 
accumulato oltre 4.000 giorni 
di permanenza nello spazio 
contro i 1.587 degli astronau- 
ti americani. «Malgrado i 
brillanti successi interplane- 
tari della Nasa, la realizzazio- 
ne della stazione spaziale Usa 
è adesso rinviata alla metà 
degli anni ’90 e la Nasa è 
adesso dieci anni dietro i so- 
vietici nella utilizzazione 
pratica dell’area attorno al 
nostro pianeta». 

Circa la tragedia dello 
«Space Shuttle», l’annuario 
afferma che «ciò che sorpren- 
de non è che il disastro sia 
avvenuto, nessun sistema di 
trasporto può sperare di 
mantenere un primato di si- 
curezza del 100 per cento, ma 
piuttosto che i dirigenti della 
Nasa fossero così poco prepa- 
rati a tale eventualità». 

Nell’introduzione, scritta 
dall’editore dell’annuario, 
Reginald Turnill, si afferma 
che «un eccesso di cautela, 
associato poi a una fretta ec- 
cessiva, può aver contribuito 
al disastro dello Shuttle: il 
Challenger aveva trascorso 
alcune settimane sulla piat- 
taforma di lancio, esposto al- 
le intemperie del clima in- 
vernale, prima che la decisio- 
ne errata di effettuare il lan- 
cio venisse presa». 

Una delle conseguenze ine- 
vitabili della tragedia dello 
Shuttle sarà che il costo dei 
lanci nello spazio dei satelliti 
lieviterà adesso oltre i 60 
milioni di dollari anche per 
un semplice satellite per co- 
municazioni di media gran- 
dezza, afferma l’annuario. 

Per quanto riguarda la con- 
troversia sul programma 
«scudo stellare», l’annuario 
la definisce «inutile». «Lo 
spazio è sempre stato milita- 
rizzato, le ricerche tecnologi- 
che nel campo delle guerre 
stellari erano a uno stadio 
avanzato ben prima della de- 
cisione Usa di mettere insie- 
me i vari programmi dando 
loro un indirizzo comune — 
sostiene l’annuario di Jane's 
— anche i sovietici, malgrado 
le loro proteste, hanno un 
programma analogo giunto a 
stadio avanzato». 


INCIDENTE 


Morto 
il capo 
della Chiesa 


di Macedonia 


BELGRADO — L’arcive- 
scovo Angelari, 75 anni, capo 
della Chiesa ortodossa mace- 
done, è tra le sette persone 
che hanno perso la vita in un 
gigantesco tamponamento a 
catena avvenuto domenica 
sull'autostrada tra Prilep e 
Gradsko, nella Jugoslavia 
meridionale. 


Bevi genuino. E ascolta cosa dice il dizionario, 
alla parola genuino: ‘Autentico, vero, inalterato nei suoi 
elementi costitutivi, schietto. Es.: un prodotto genuino.” 

Esempio: la birra. 


Meditate gente, meditate! 
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IL CENTOVENTESIMO ANNIVERSARIO DELLA GLORIOSA BATTAGLIA DEL 21 LUGLIO 1866 PICOGEST) DALLE POSTE 


Dall’armistizio concluso a Cormons) 
al difficile «obbedisco» di Garibaldi 


Per la gioia dei filatelici, il 
«garibaldino» Bettino Craxi, 
avvalendosi della sua autori- 
tà, ha propiziato una celebra- 
zione fuori programma del 
120.0 anniversario di Bezzec- 
ca. Ne è venuto fuori un fran- 
cobollo da 550 lire che ripro- 
duce una vignetta ispirata a 
un’antica stampa conservata 
nel museo del Risorgimento 
di Milano. Da ricordare che 
già per il centenario — il 21 
luglio 1966 — l’amministrazio- 
ne delle poste aveva lanciato 
con successo un francobollo 
di 90 lite ricavato da un parti- 
colare di un quadro a olio 
dovuto al pennello di un redu- 
ce della famosa battaglia il 
veneziano Felice Zennaro, la 
cui opera è conservata sem- 
pre a Milano, al museo del 
Risorgimento con copia ‘cu- 
stodita nel municipio di Bez- 
zecca. 

In effetti, il posto che Bez- 
Zecca occupa nella nostra sto- 
ria/patria è importante per- 
ché fornisce la chiave di lettu- 
ra di tutta la vita’ politica 
italiana fino all’attuale... con- 
dono edilizio. 

Nel 1859, dopo Montebello 
(20 maggio), Palestro (31 mag- 
gio), Magenta (4 giugno), San 
Martino e Solferino (23-24 giu- 
gno), al convegno di Villafran- 
ca dell’11 luglio, l'ambizioso 
programma unitario di Ca- 
vour era stato bruscamente 
ridimensionato da Napoleone 
III, il quale si era limitato a 
«riscuotere», per conto di Vit- 
torio Emanuele II, solo la 
Lombardia fino al Mincio, la- 
sciando il Veneto al suo vec- 
chio padrone. Proclamato il 
Regno d’Italia (17 marzo 
1861), la questione non poteva 
Înon ritornare in evidenza an- 
che perché nel frattempo 
l'Austria si stava trovando 
sotto pressione da parte della 
Prussia. Tuttavia il presiden- 
te del consiglio del momento, 
il generale Alfonso La Marmo- 


ra, non volendo approfittare, 


delle difficoltà in cui si dibat- 
teva Vienna, tentò le vie paci- 
fiche del sesso e del denaro. 
Propose cioè all'Austria. il 
matrimonio fra il principe ere- 
ditario Umberto di Savoia e la 
‘principessa Matilde, figlia del- 
l'arciduca Alberto, cugino di 
Francesco Giuseppe, e il pa- 
gamento di un miliardo di lire 
per il riscatto del Veneto. Le 
trattative, condotte dal pre- 
mier austriaco Richard Bel- 
credi e dal nostro emissario 
conte Malaguzzi Valeri, falli- 
tono per colpa di Francesco 
Giuseppe il quale rispose che 
avrebbe ceduto Venezia «solo 
se costretto con la forza», 
Era quanto desiderava Ber- 
lino, ormai lanciata nella edi- 
ficazione della Grande Ger- 
mania, a danno soprattutto 


.dei cugini meridionali. 


Ecco perché nel luglio 1865, 


l'ambasciatore tedesco a Fi- 
renze (la nuova capitale) Gui- 
do von Usedom trovò il canale 
aperto per arrivare a un’al- 
leanza Prussia-Italia, una pre- 
figurazione dell'Asse, in fun- 
zione antiaustriaca con possi- 
bilità di sviluppi antifrancesi. 

Il trattato, firmato a Berlino 
l'8 aprile 1866, aveva ufficial- 
‘mente lo scopo di consolidare 
la pace generale, in armonia 
con i bisogni e le aspirazioni 
legittime dei rispettivi popoli. 
Ma in sostanza l’obiettivo era 
molto più realistico e imme- 
diato: entro tre mesì la Prus- 
sia avrebbe inferto una dura 
lezione all'Austria per affer- 
‘mare il proprio primato fra le 
genti germaniche. L’Italia, 
per aiutare l’alleata, si obbli- 
gava a tenere impegnato par- 
te dell’esercito austriaco nell 
Pianura Padana, dietro un 
compenso immediato di 120 
milioni e un compenso territo- 
riale, a cose fatte, costituito 
dal Veneto. 

La Marmora non mancò di 
tenere informato. Napoleone 
IIl degli accordi che stava per 
preridere con il cancelliere 
prussiano, Otto. Bismarck, 
con il pretesto che l’Italia, 
dopo la questione veneta, in- 
tendeva aprire anche i proble- 
mi del Trentino e delle fron- 
tiere sull’Isonzo, e quindi di 
Trieste. Napoleone prima si 
allarmò. Poi, avendo pensato 
che anche alla Francia sareb- 
be. potuta toccare una fetta 
(in Belgio o nella Renania) 
della torta asburgica, scelse la 
strada della finestra in attesa 
degli eventi. Ebbe tuttavia la 
cura di avvertire il nostro am- 


_basciatore Costantino Nigra. 


che «sarebbe stato utile per 
l’Italia non fare la guerra con 
troppo vigore». 

Un consiglio che avrà il suo 
peso sullo sfondo degli avve- 
nimenti, dando in una certa 
misura una spiegazione allo 
strano comportamento di La 
Marmora alla vigilia di Custo- 
za (24 giugno 1866) e di Lissa 
(20 luglio 1866), e che permet- 
terà al diplomatico tedesco 
Theodor von Bernhardi. di 
scrivere: «La Marmora ha fat- 
to il doppio gioco ed è stato 
ispirato dalla Francia e più 
ancora dalla Gran Bretagna». 
Secondo. Bernhardi, Londra 
aveva suggerito all’Italia di 
«evitare la guerra contro l’Au- 
stria, se possibile; quanto me- 
no localizzarla nel Veneto; 
non lasciare penetrare le trup- 
pe dei Savoia in territorio te- 
desco; non tollerare spedizio- 
ni in Dalmazia; non permette- 
re rivoluzioni in Ungheria...». 

‘Allorché Francesco Giusep- 
pe capì finalmente l’ordito 
che si era steso alle sue spalle, 
cercò di correre ai-ripari ria- 
prendo il dialogo coni Savoia. 
Insomma senza combattere, 
l’Italia avrebbe potuto otte- 


nere a buon prezzo tutto il 
Veneto. Comunque una resi- 
piscenza dell’imperatore au- 
striaco giunta fuori tempo 
massimo anche per La Mar- 
mora che ritenne più onorevo- 
le mantenere fede alla parola 
data a Bismarck, pur riser- 
vandosi di fare una guerra 
parallela, come Mussolini con 
Hitler. nel 1940. 

Questa era la situazione 
quando (6 maggio 1866) La 
Marmora mandò un suo emis- 
sario a Caprera per chiamare 
al lavoro Garibaldi, come co- 
mandante del costituendo 
Corpo dei Volontari. Ovvia- 
mente l’eroe dei due mondi 
non sapeva nulla di nulla. Da- 
to il personaggio non c’era 
proprio bisogno d’informarlo 
di niente, era appena suffi- 
ciente dargli un titolo, una 
bandiera e una meta da rag- 
giungere per il bene della Pa- 
tria. A La Marmora, Garibaldi 
avrebbe dovuto assicurare 
due servizi: la copertura poli- 
tica a sinistra di tutta l’impre- 
sa e la sovversione nelle Valli 
del Trentino. Ciò avrebbe per- 
messo all'esercito italiano, di 
cui La Marmora aveva assun- 
to il comando lasciando il go- 
verno a Bettino Ricasoli, di 
manovrare con giudizio in 
pianura. 

Tutti sappiamo il seguito. 


‘Al momento dell’entrata in 


guerra (20 giugno) La Marmo- 
ra — attestato sul Mincio con 
dodici divisioni e convinto 
che il nemico fosse «nascosto» 
nel celebre quadrilatero (Ve- 
rona-Peschiera-Legnago- 
Mantova), si fece sorprendere 
(24 giugno) a Custoza dalle 
truppe dell’arciduca Alberto. 
Le. perdite italiane furono in- 
feriori a quelle austriache, ma 
la vittoria arrise ai soldati di 
Francesco Giuseppe, perché 
rimasero sul campo di batta- 
glia mentre le truppe di La 
Marmora ripassarono il Min- 
cio in disordine e seriza spe- 
ranza convinti di avere perso. 
L'altro troncone del nostro 
esercito, otto divisioni al co- 
mando del. generale Enrico 
Cialdini, intanto seguiva lo 
spettacolo da lontano, dal 
Basso Po, pronto ad «attacca- 
re» non gli austriaci, ma il 
generale Alfonso La Marmo- 
ra, ritenuto responsabile della 
debacle nazionale con tutti i 
suoi «raggiri» e le sue «astu- 
zie». Di tutto ciò Garibaldi 
venne a conoscenza, all’im- 
provviso, il 25 giugno, quando 
La Marmora gli mandò in 
seguente messaggio: «Disfat- 
ta irreparabile, ritirata di là 
dall’Oglio, salvate l’eroica 
Brescia e l'Alta Lombardia». 

Garibaldi aveva assunto il 
comando dei Volontari il 18 
giugno a Brescia. Quattro 
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Una riproduzione del famoso telegramma di Garibaldi con 


l’«Obbedisco», 


e, in alto a destra, il generale, sorretto a 


braccia da due volontari, incita i suoi a Bezzecca inun quadro 


d’epoca 


x 


giorni dopo, sulla carta, di- 
sponeva di dieci reggimenti, 
due battaglioni di bersaglieri, 
uno squadrone Guide e una 


batteria di artiglieria da mon-. 


tagna. A Garibaldi era stato 
negato tutto: gli ufficiali di 
carriera perché non era digni- 
toso metterli agli ordini di 
‘mercenari; le armi moderne 
perché ritenuto uno spreco 
inutile; il vestiario perché ai 
diavoli rossi bastava la cami- 
cia rossa per farsi riconoscere; 
i cannoni perché quei pazzi 
dei garibaldini li avrebbero 
certamente perduti. 

Queste erano state le diret- 
tive di La Marmora che non 
aveva taciuto la propria disi- 
stima nei confronti di Gari- 
baldi e dei suoi uomini: «Per 
controllare ventimila garibal- 
dini occorrono quarantamila 
regolari. Tanto per non sba- 
gliare li manderò lontani dal 
teatro di operazioni, nel Tren- 
tino». La verità era che La 
Marmora voleva sfruttare, co- 
me detto, Garibaldi ai suoi 
fini, senza dargli gloria. Gari- 
baldi lo sospettava ma se ne 
lamentava appena. Nel 1860 
all’ammiraglio Carlo Persano, 
‘a questo proposito, aveva det- 
to: «Degli uomini si fa come 
degli aranci: spremutone il 
sugo fino all’ultima goccia, se 
ne getta la buccia in un 
canto». 

Invece l'appello accorato di 
La Marmora, che nel pericolo 
aveva dimenticato il suo asso- 
luto disprezzo nei confronti di 
Garibaldi, rivalutava sulcam- 
po il ruolo dei volontari che 
passavano da semplici e tolle- 
rati ausiliari ad attori di pri- 
mo piano. 

E così dall’alba del 24 giu- 
gno 1866 Garibaldi, che in 
quel giorno poteva contare 
solo su seimila uomini, man- 
dò all'attacco sulla direttrice 
Vestone-Rocca d’Anfo-Morte 
Suello-Ponte Caffaro e Storo, 
il 2.0 reggimento e il II batta- 
glione bersaglieri, accompa- 
gnati dal capitano Ergisto 
Bezzi, un trentino che antici- 
pava sul terreno le gesta di 
Cesare Battisti. 

La strategia e la tattica di 
Garibaldi isconvolgevano i 
piani degli avversari perché 
non rispondevano ai sacri ca- 
noni dell’arte della guerra: 
Sorprese, improvvisazioni e 
finte facevano parte del reper- 
torio garibaldino con l’ag- 
giunta, nel Trentino, di «fare 
l'aquila», cioè «d'impadronir- 
si delle alture, pria di qualun- 
que marcia avanti per le val- 
late». 

Contemporaneamente, da 
lontano, Garibaldi faceva 
l'ammiraglio del Lago di Gar- 
da inventando piccole scara- 
mucce navali fra i nostri mo- 
desti mezzi e quelli più poten- 
ti degli austriaci. Per un mese, 
senza’ soste e riposi, dal 24 


giugno al 25 luglio (data del- 
Yarmistizio) Garibaldi riuscì a 
mettere. sottosopra la zona 
che gli era stata assegnata, 
secondo i primitivi disegni di 
La Marmora. In sintesi, si può 
dire che a ogni giorno corri- 
sponde una.o più battaglie 
che portano i nomi delle più 
‘belle località del Trentino: 
Ponte Idro, Bagolino, Vezza 
d’Oglio, Incudine, Lodrone, 
Dazio, Cepina, Ponte del Dia- 
volo, Bagni Vecchi, Monte 
Reit, Ponte Cimego, Tonale, 
Condino, Rocca Pagana, 
Monte Giovo, Pieve di Ledro, 
Forte d’Ampola, ecc. 

Purtroppo, Garibaldi rima- 
se ferito (3 luglio) alla coscia 
sinistra mentre cavalcava fra 
i reparti impegnati duramen- 
te per la conquista di Monte 
Suello. A sparare era stato un 
suo uomo che non venne nep- 
pure punito. Da quel momen- 
to, però, il comandante dei 
Volontari italiani fu costretto 
a seguire i combattimenti, 
standosene seduto dentro 
una carrozza, la stessa che gli 
servì per riprendere in mano 
le sorti della battaglia a Bez- 
zecca:(21 luglio) dopo la rottu- 
ra del fronte italiano operata 
dagli austriaci, forti di circa 
seimila uomini al comando 
del generale Francesco Kuhn. 

«Grazie al fermo contegno 
del nostro generale Ernesto 
Haug, all’intervento del 9.0 
reggimento (Menotti Garibal- 
di) e del I battaglione bersa- 
glieri, nonché dell’artiglieria 

giunta in fretta da forte di 
polsi il nemico a sera veni- 
va ricacciato dall’abitato di 
Bezzecca. Garibaldi aveva 
vinto. Alla stessa ora la colon: 
na del generale Medici rag- 
giungeva Primolano per poi' 
portarsi il 24 a Pergine. Da 
Sud e da Nord Est le vie per 
Rovereto e Trento erano 
aperte. 

Ma Garibaldi e Medici face- 
vano i conti senza La Marmo- 
ra e Napoleone III, ritornato 
alla ribalta. Difatti mentre il 
generale Kuhn dichiarava che 
il Tirolo italiano non era più 
difendibile, giungeva la noti- 
zia del proclamato armistizio 
combinato a Cormons, Pre- 
messa per la pace e per la 
riunificazione del Veneto all’I- 
talia. Il Trentino avrebbe do- 
vuto attendere tempi miglio- 
ri. Di ciò si rese conto Garibal- 
di ricevendo a Bezzecca l’or- 
mai storico alt da parte di La 
Marmora. Da casa di Giaco- 
mo Cis, Garibaldi rispose: 
«Obbedisco». L'indomani ce- 
dette il comando al gen. 
Haug. Tre giorni dopo il Cor- 
po dei Volontari venne sciol- 
to. Non serviva più. Aveva 
lasciato in Trentino oltre mil- 
le morti, su 2382 messì fuori 
combattimento nell'intera 
campagna. 


Santi Corvaja 
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GARANTITO FINO ALLA CONSEGNA. 


Supercinque si muove con te. Con te che guardi lontano; con te 
| che stai bene nella tua pelle. Il tuo mondo è fatto di piaceri da 
condividere; il sorriso è la chiave dei tuoi successi di ogni giorno. 
Per questo il tuo modo di muoverti è Supercinque. Renault Super- 


cinque: per vivere lo spazio, la simpatia, la velocità proprio come 
piace a te. E oggi è il momento giusto per scegliere il tuo modo 
di vivere Supercinque, perché per tutte le versioni il prezzo è 
«garantito fino alla consegna e include anche la polizza Renault 


Sécurité che protegge il tuo capitale. Renault Supercinque: 
benzina e diesel, tre o cinque porte, Automatica e anche Turbo. 
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Per il Brasile vittoria di routine 


QUARTI! 


SEMIFINALI 


FINALI 


Ai ARGENTINA 


ARGENTINA 


Puebla, 16 giugno, ore 24 


C, D o E; 


GE INGHILTERRA 


URUGUAY 


vincente A 


Puebla, 22 giugno, ore 24 


Città del Messico, 18 giugno, ore 20 


vincente 2 


B: PARAGUAY 
Ei DANIMARCA 


Queretaro, 18 giugno, ore 24 


vincente 3 


Di SPAGNA 


A, Bo Fs 


BELGIO 


Gittà del Messico, 25 giugno, ore 24 


Gittà del Messico, 22 giugno, ore 20 


Leén, 15 giugno, ore 24 


Ci URSS 
Di BRASILE 


BELGIO 


Guadalajara, 16 giugno, ore 20 


BRASILE 


B,EoF: 


POLONIA 
(2) FRANCIA 


vincente B 


Città del Messico, 29 giugno 


vincente C 


Guadalajara, 21 giugno, ore 20. 


Città del Messico, 17 giugno, ore 20. 


Az ITALIA 
Fi MAROCCO 


vincente 6 


Monterrey, 17 giugno, ore 24 


vincente 7 


(3 GERMANIA 
BULGARIA 


A, Co Di 


1° posto 


stadio Azteca, ore 20 


CAMPIONE DEL MONDO 


Guadalajara, 25 giugno, ore 20 


Monterrey, 21 giugno, ore 24 


Città del Messico, 15 giugno, ore 20 


MESSICO 


Bi MESSICO 


vincente D 


La finale per il 3° posto 
‘a Puebla il 28 giugno, 


stadio Cuauhtemoc, ore 20 


3° posto 


DURA BATTAGLIA MA ONESTA NEL DERBY DEL MAR DEL PLATA 
Addio guerriglieri uruguagi 
L'Argentina passa ai quarti 


Argentina-Uruguay 1-0 


MARCATORE: al 42° Pasculli. 


QUATTRO GOL DI SCARTO ANCHE SE FORTUNA E ARBITRO AIUTANO | MIGLIORI 


n samba per nulla travolgente 


basta a rendere 


GUADALAJARA — «Dio è 
brasiliano» sostengono nel 
paese del samba e, almeno 
per quanto concerne questo 
Mundial, non c'è dubbio che 
finora quella di Edinho e com- 
pagni è la squadra più protet- 
ta. Prendono pali e traverse le 
sue avversarie che poi si sgon- 
fiano e danno una mano gli 
arbitri quando le cose non si 
mettono bene (ma polacchi, 
spagnoli e gli altri che hanno 
avuto la ventura di capitare 
sul cammino degli uomini di 
Tele Santana a questo propo- 
sito più che a Dio pensano a 
un altro brasiliano, a Joao 
Havelange presidente della 
Fifa). 

Il Brasile passa in carrozza 
ai quarti, la Polonia torna a 
casa. Una volta di più il copio- 
ne è stato rispettato in pieno. 

Il punteggio è clamoroso, 
Carlos continua a essere l’uni- 
co portiere di questo Mundial 
a non avere subìto reti, la 
squadra timbra il suo quarto 
successo consecutivo. Guar- 
dando solo i risultati sembra 


Brasile-Polonia 4-0 


MARCATORI: 29° Socrates (rigore), 53° Josimar, 77? Edinho, 83’ Careca 


(rigore). 


BRASILE: Carlos, Josimar, Julio Cesar, Edinho, Branco, Junior, 
Alemao, Socrates (70° Zico), Careca, Elzo, Muller (73’ Silas). (Paulo 


Vitor, Oscar, Casagrande). 


POLONIA: MIynarezyk, Przybys (59° Furtok), Ostrowski, Wojcicki, 
Majenski, Torasiewicz, Dziekanowski, Urban (85° Zmuda), Karas, Bo- 
niek, Smolarek. (Kazimierski, Matysik, Palasz). 


ARBITRO; Roth (Rfg). 


NOTE: cielo semicoperto con temperatura di 24 gradi e umidità 
dell’aria del 71 per cento. Terreno in buone condizioni. Ammoniti: 
Dziekanowski e Smolarek per scorrettezze, Wojcicki per proteste, 
Careca ed Edinho per comportamento non regolamentare. Spettatori 58 


mila. 


‘un carro armato, altro che la 
Dinamite rossa danese. 
Invece la squadra di Santa- 
na continua a non convincere. 
Ieri ha beneficiato della solita 
spinta iniziale dell'arbitro, poi 
gli ha spianato la strada la 
debole Polonia con la sua in- 
consistenza offensiva e la fra- 
gilità difensiva. Così di loro, in 
questo successo, pur rotondo 
e difficilmente contestabile, i 
brasiliani hanno messo solo 
un pizzico delle indiscusse in- 
dividualità. Cioè qualche 
grammo di sale e niente più. 


La partita, piuttosto brutta 
e piena di errori, con qualche 
acuto, merito esclusivo agli 
assolo di questo o quel prota- 
gonista, ha dato un’unica ri- 
sposta chiara: Boniek aveva 
perfettamente ragione. Que- 
sta Polonia non è neppure la 
lontana parente di quella vi- 
sta nei Mondiali di Germania 
(dove proprio al Brasile tolse 
il terzo posto) e di Spagna. È 
una squadra con giocatori 
modesti e che non parlano lo 
stesso linguaggio tecnico per 
cui il romanista è una specie 


di mosca bianca e più che 
protestare e arrabbiarsi per 
gli errori e l’inconsistenza dei 
compagni, non può fare. 

Passata per il rotto della 
cuffia agli ottavi, la formazio- 
ne polacca è subito eliminata 
e così sul Mundial messicano 
non spira più il vento dell’Est 
perché tutte le squadre del- 
l'Europa orientale sono state 
rapidamente e giustamente 
(per quello che hanno fatto 
vedere qui) rimandate a casa. 

La gara non è, invece, servi- 
ta a chiarire il mistero Brasile, 
a indicare cioè quanto valga 
questa squadra che, finora in- 
contrando avversari troppo 
arrendevoli, vince ma non 
convince secondo un'espres- 
sione abusata ma efficace. 
Anche ieri gli uomini di San- 
tana non hanno brillato. Con- 
fusione negli schemi, grandi 
disparità nell’abilità dei sin- 
goli, incertezze e pause hanno 
caratterizzato la loro presta- 
zione. 


Il successo, così rotondo, si 
spiega con tre fasi distinte 


[ Videogame Mundial 


ARGENTINA: Pumpido, Cuciuffo, Ruggeri, Brown, Garre, Giusti, 
Batista, (Olarticoechea al 75°), Burruchaga, Pasculli, Maradona, Val 


dano. 


URUGUAY: Alvez, Gutierrez, Acevedo, Bossio, Rivero, Pereira (R. 
Paz 62’), Barrios, Sarelegui, Ramos, Francescoli, Da Silva. 


ARBITRO: Agnolin (Italia). 


PUEBLA — Di misura, se- ! 
condo l’artimetica, ha vinto 
l'Argentina. Le proporzioni 
avrebbero potuto essere più 
vistose ma è giusto così. 
Argentina e Uruguay, stessa 
faccia e stessa razza, si teme- 
vano fino ad arrivare a odiar- 
si. L’oleografia giornalistica 
questo aveva messo in risalto 
nei giorni scorsi. Sul campo 
c'è stata animosità ma non si 
è andati oltre alla norma. Giu- 
dice imparziale, sereno, Luigi 
Agnolin della repubblica di 
‘Bassano del Grappa, il quale 
ha spartito quattro o cinque 


i. ammonizioni. 


Tackles durissimi, ogni pal- 
la in gioco ha chiesto faville in 
serie tra punte e tacchetti dei 
contendenti. Partita vibrante 
e molto bella. L'Argentina ha 
avuto la fortuna di passare 
per prima in vantaggio e que- 
sto ha determinato la sua vit- 
toria. L'Uruguay si è dovuto 
arrangiare e ha lasciato spazi 
aperti per le puntate dei pam- 
peros. 

Inizio cauto, dal ritmo non 
certo forsennato. Argentina e 
Uruguay si studiano ma sono 
pronte ad azzannarsi mlon ap- 
pena l’avversario si dimo- 
strasse solo poco incauto. Ma- 
radona è controllato molto 
bene da quel maestro della 
difesa che è Barrios. France- 
scoli dalla parte opposta en- 
tra più spesso nel vivo del 
gioco, anche se gli uruguagi 
tendono ‘ad aspettare gli 
eventi nella loro metacampo. 
I minuti scorrono con tanti 
tentativi solo accennati. In 
porta non è agevole giungere. 
Un paio di tiri di assaggio, 
senza impegno per i portieri. 
Al quarto d’ora Maradona va 
fino sul fondo e traversa a 
mezz’altezza: si butta Valda- 
no ma non impatta con la 
fronte piena e la palla va sul 
fondo. 

Al 21° punizione di Marado- 
na e traversa. Al 42’ c'è il 
vantaggio argentino. Valda- 
no, davvero l'uomo a tutto 
campo — assieme a Burru- 
chaga e Batista — spinge 
avanti la palla, la porta in 
area. C'è una serie di rimpalli 
che favorisce Pasculli. Da po- 
chi metri la punta argentina 
spara un destro in rete. 

Due minuti dopo medesima 
azione ma da parte uruguaya- 
na. Ramos è in area, il tackle 


. di Brown favorisce France- 


scoli che tira da pochi metri. 
Alto. Agnolin, davvero preci- 
so e acuto, concede un minuto 
di recupero, tanto per far bat- 
tere ‘un paio di corner all’Uru- 
guay.. eni 

‘ La ripresa è più aspra e 
meno ben giocata. Anche se le 
emozioni si sono infittite. Gli 
uomini di Omar Borras devo- 
no farsi sotto per risalire e 
Cuciuffo si mette alla guardia 
di Francescoli che soffre que- 
sta tarma. Passano 4’ e Mara- 
dona è in fuga sulla destra; 
scarta Gutierrez, va sul fondo 
e taglia l’area piccola per Pa- 
sculli che scivola troppo tardi. 
All’8° da Maradona a Pasculli 
che si ferma, si gira, scatta e 
offre a Burruchaga il regalo di 
gol facile da realizzare. Burru- 
chaga tocca appena è un di- 
fensore libera di testa. Dopo 


poco Maradona, che gioca da 
centravanti, parte e va al tiro: 
Alves para. 

È l'Argentina che ha spazi e 
sembra incontenibile anche 
se ha sprecato tanto. L’Uru- 
guay non ce la fa a mettere in 
crisi la difesa degli uomini di 
‘Bilardo per l’occasione in te- 
nuta blu notte. Entra final 
‘mente Ruben Paz e l'Uruguay 
si .fa pericoloso perché il 
mulatto è veloce. 

Al 21° gol di Maradona an- 
nullato per gioco pericoloso; 
un minuto dopo Valdano di 
testa si fa deviare da un difen- 
sore l'occasione per mettere 
tutto a posto. 

Adesso Ruben Paz, eroe di 
un lontano Mundialito, fa im- 
pazzire Garre: gran sinistro 
dell’uruguagio fuori di poco. 

Intanto le nuvole hanno sof- 
focato il sole, si alza il vento 
che porta pioggia pesante e 
buio. Si gioca in notturna con 


le luci, L'’Uruguay assale l’Ar- 
gentina ma non passa, Incat- 
tiviscono tutti e Francescoli 
sembra il più carogna. 

A tre minuti dalla fine c'è 
‘un gran tiro di Paz dal limite: 
schizza il pallone ma Pumpi- 
do ci arriva. E la fine anche se 
c'è ancora il tempo di un 


sospiro per vedere Pasculli so- 
lo che corre verso Alves e.gli 
deposita tra le braccia il pal- 
lone che doveva finire in rete. 

Sotto il temporale pomeri- 
diano è finita la grande fatica: 
ridono gli argentini, facce iro- 
se degli uruguagi. Capita: è 
un gioco. 


I 
\ 


Dall’Est niente di nuovo 


Grande consolazione per 
chi deve orientarsi tra carat- 
teri di tipografia è l’elimina- 
zione delle squadre dell'Est 
europeo. A una a una, Bulga- 
ria, Urss e Polonia sono state 
sconfitte negli ottavi di finale 
del Mundial. Se per l’Urss ce 
ne dispiace, per le altre due 
neanche un poco: non'hanno 
portato niente dì nuovo come 
gioco, nemmeno preparazio- 
ne fisica e orgoglio. Consola 
che da oggi în poî non saremo 
costretti a fare lo spelling per 
ogni nome: Yaremchuk, Mly- 
narczyk, Wojciki e via agglu- 
tinando. 7 

Bulgaria e Polonia erano 
giunte terze nei loro gironi e 
per il permissivo meccanismo 
della competizione, sono state 
ripescate e ammesse a gioca- 
re con le nazionali vincitrici 
del loro gruppo. Il Belgio ha 
ribaltato pronostici universa- 
lì battendo un’Urss ingenua 
ma grande anche nella scon- 
fitta. Polonia e Bulgaria non 
hanno avuto nemmeno un 
sussulto: sono state messe 
sotto facendo vedere ben po- 
co. Ben poco è un eufemismo 
per dire che ben poco di cose 
belle hanno prodotto sul cam- 
po di pallone. 

Per i bulgari basta un Mes- 
sico qualunque; per i polacchi 
un Brasile niente più che 
accorto è sufficiente per dila- 


.IL «MUNDIAL» È ENTRATO NEL VIVO CON UN COLPO DI SCENA 


Frutto della fantasia di Thys 


I pi g 


il piccolo miracolo del Belgio 


LEON — Mai il mondo cal- 
cistico belga si è sentito così 
esaltato come in queste ore, 
dopo la strepitosa e sensazio- 
nale vittoria sulla fortissima 
compagine sovietica negli ot- 
tavi di finale della Coppa del 
Mondo di calcio. Vittoria che 
ha visto il Belgio eliminare 
seccamente, l’Urss. 4-3 dopo 
avere concluso i tempi regola- 
mentari in pareggio con due 
reti per parte. 


Per la prima volta nella sua 
storia il Belgio è entrato nei 
quarti di finale e il direttore 
tecnico Guy Thys, dopo aver 
detto che «non aveva avuto 
alcun dubbio», ha aggiunto 
che si aspetta ancora qualco- 
sa di più dalla sua squadra, 

«Questo è un evento memo- 
rabile nella storia del nostro 
calcio», ha detto l'attaccante 
Daniel Veyt, facendo eco a un 
Thys dalla bocca chiusa e gli 
occhi scintillanti. 

Da dieci anni alla guida del- 
la nazionale belga, Thys sem- 
bra avere trovato la chiave 
giusta del successo contro il 
gigante sovietico, presentato- 
si come un bulldozer spazza- 
tutto nella fase di qualifica- 


zione dei sedicesimi di finale. ‘ 


Contestando il fatto che 
l’Urss alla vigilia venisse indi- 
cata come favorita negli otta- 
vi perché si era. presentata 
con un pesante bottino di gol, 

jys aveva deciso alla vigilia 
che «toccava a loro crearsi le 
opportunità» e aveva rinfor- 
zato la difesa e il centrocam- 
po, lasciando un solo attac- 
cante in avanti. La tattica, a 
risultato acquisito, sembra 
avere funzionato egregiamen- 
te, perché il Belgio ha messo 
nel sacco ben quattro reti. 

«Avere cinque uomini in di- 
fesa mica vuol dire che sono 


cinque difensori», ha detto 
‘Thys, «anche loro devono por- 
tarsi in attacco», 

Carente di giocatori di pri- 
mo piano e di valore interna- 
zionale, Thys ha «fatto della 
sua compagine una macchina 
che macina gioco e reti, riu- 
scendo a qualificarla per due 
tornei finali di Coppa del 


Mondo e due campionati eu- 
ropei. 

Il Mundial così comincia a 
entrare nel vivo e anche le 
sorprese ed i colpi di scena 
fanno capolino nelle partite, 
Ttompendo la monotonia che 
gli esiti quasi sempre scontati 
dei gironi eliminatori avevano 
introdotto. 


PER LA COCENTE ELIMINAZIONE 


Sorpresi gli stessi sovietici 


LEON — I più sorpresi sono loro, i sovietici, per l’elimina- 
zione dal torneo finale della Coppa del Mondo ’86 ad opera dei 
disciplinati, coriacei, ma non irresistibili belgi. La sconfitta 
della Nazionale sovietica, ritenuta una delle grandi favorite per 
l'alloro finale, è.giunta inaspettata nello stadio di Leon con un 
punteggio di 4-3 in favore del Belgio, vantaggio ottenuto nei 
tempi supplementari dopo che il tempo regolamentare si era 
concluso con le parti in parità 2-2. 


Dopo aver segnato 12 reti nella fase preliminare del torneo - 


ed averne subita una sola, in un solo colpo l’Urss si è trovata 


quattro goal al passivo, con l’inappellabile condanna della, 


eliminazione diretta. 


«La colpa è nostra — ha ammesso il direttore tecnico. 


sovietico Libanovsky, che è anche allenatore della Dinamo di 
Kiev Campione europea club, dopo la gara. «La squadra ha 
commesso troppi errori, errori che non aveva commesso in 


precedenza». 


I sovietici sono andati in vantaggio sull’1-0 e 2-1, ma hanno ; 


poi permesso ai belgi di riportarsi sotto con Scifo, prima e, poi, 
con Ceulemans, lasciati soli e incontrollati a ridosso dell’area 


sovietica. 


Nel reparto difensivo russo si è fatta sentire notevolmente 
l'assenza di Nikolai Larionov, fermo per lesioni. 
Inoltre, Lobanovsky sottolinea che alla sua squadra è 
| mancata forse quella necessaria dose di esperienza in più chein 
tornei come quello di Coppa del Mondo ci vuole. Soltanto 
cinque giocatori sovietici portati in Messico avevano fatto 
parte della compagine che giocò in Spagna nel 1982: il portiere 
Dassaev, i difensori Demianenko, Bessonov e Chivadze e il 
capitano e uomo di punta Blockin. Ma Chivadze si era subito 
infortunato e Blockin aveva dovuto cedere il posto a Belanov. 
In difesa i sovietici si sono presentati con elementi massicci 
e lenti, a differenza dei veloci, agili e relativamente bassi 
uomini dell’attacco e del centrocampo. E Thys ha approffittato 


anche di ciò. 


La vittoria del Belgio sull’U- 
nione Sovietica è una di que- 
ste sorprese e lo è tanto di più 
per il modo veramente entu- 
siasmante con il quale è 
maturato, sul campo di Leon, 
il successo degli uomini di 
Guy Thys sui favoritissimi 
russi di Valery Lobanovsky. 


Oggi che l’incredibile è 
accaduto, tutti vanno alla ri- 
cerca del segreto di questa 
squadra che, fino a qualche 
giorno fa, sembrava destinata 
a recitare un ruolo di compri- 
maria nel Mundial e alla qua- 
le oggi, invece, tutti guardano 
con interesse e ammirazione, 


Grande preparazione atleti- 
ca, concentrazione assoluta in 
campo, voglia di lottare, indo- 
mito ardore: questi e tanti 


altri potrebbero essere i segre- 


ti di una compagine che è 
riuscita a trascinare quasi al 
delirio i messicani accorsi nel 
«nuevo estadio» di Leon, con 
l'intenzione di tifare per i «be- 
niamini» sovietici e che, con il 
trascorrere dei minuti, si sono 
invece accorti con l'ago della 
simpatia stava finendo col 
pendere sempre più in direzio- 
ne dei «deboli» o presunti tali, 
cioè i belgi. 


Morten Olsen 
al Colonia 


COPENAGHEN — Morten 
Olsen, il capitano della nazio- 
nale danese, giocherà nella 
prossima stagione per il Colo- 
nia, che pagherà 3.700.000 
corone, ‘l'equivalente di 600 
milioni di lire. 

Morten Olsen, che ha 36 
anni, non aveva ottenuto il 
rinnovo del contratto dal suo 
club belga, l’Ariderlecht. 
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tare a quattro gol il divario 
tra sudamericani e baltici. 

Si prevedono le solite epu- 
razioni dei quadri tecnici e 
anche di qualche giocatore 
che non è stato in grado di 
reggere il confronto con è mi- 
gliori del mondo, pur avendo 
pretese da primadonna. Dico- 
no che Getov non si degni di 
chiacchierare troppo con î 
compagni di squadra, mentre 
tra Boniek e quelli rimasti a 
giocare a Varsavia o Craco- 
via non corra altro che in- 
vidia. 

Ma Bonîek almeno ha dimo- 
strato di cosa sia capace, pur 
senza il supporto della squa- 
dra: praticamente è stato l’at- 
tacco degli eredi di Deyna, 
Gadocha e Lato. Gli altrì pe- 
nosî, anche negli appoggi la- 
terali! 

Il presidente della Federa- 


zione polacca ha già offerto 
allo stesso Boniek îl bastone 
del comando, ma il profilo del 
nostro erde si è contratto 
mentre î boccolì rossi erano 
scossì: risposta negativa. Bo- 
niek ha voglia di giocare in 
Italia per un paio d’anni an- 
cora. Tanto per racimolare 
gloria meritata e altri miliar- 
di da mettere al buio per. il 
domani. Passato questo tem- 
po, sì vedrà. 

Dziekanowski ha tirato un 
sospiro di sollievo. Era certo 
che Boniek, ct polacco, l’a- 
vrebbe mandato a spalare 
ghiaia piuttosto di convocar- 
lo in nazionale: troppo flebile 
e bizzoso il giovanotto e scar- 
so di quel sano carattere 
sportivo. 


Perdere con il Brasile non è 
‘una vergogna, ma perdere 4-0 


è umiliante. La rassegnazione 
è stata la caratteristica 
polacca, non certo in sintonia 
con l'animo di quel principe, 
romantico liberatore di Vien- 
na assediata dagli ottomani. 
Carattere di un popolo în 
declino? Diciamo piuttosto 
che si tratta di una situazione 
contingente. Il professionismo 
esige sempre miglioramenti, 
competitività, raffronti, sti- 
molì interni ed esterni (soldi). 
Se mancano, allora non c’è 
motivo di andare a confron- 
tarsi con chi queste cose le 
possiede: si viene sconfitti. Aî 
polacchi del passato non ri- 
mangono che î ricordì di due 
terzi posti, di una storia bella 
ed eroîca. Per oggi sì accon- 
tentino del Papa che viene da 
Cracovia e signoreggia sul 

mondo dei credenti. 
Bruno Lubis 


L 


‘arasewicz. (Telefoto Ap) 


goffa la Polonia 


della partita: la prima quella 
della buona sorte che ha fin 
qui sempre accompagnato i 
brasiliani. Al 2° un cross di 
Tarasiewicz ha preso tutti di 
sorpresa, incluso Carlos, e la 
palla è andata a sbattere sul 
palo ed è tornata in campo. Al 
10’ un gran tiro di Urban da 
fuori area ha battuto sotto la 
traversa ed è rimbalzato in 
campo. 

Polonia, quindi, sorpren- 
dente più attiva e padrona del 
campo. ma a questo punto è 
cominciata la seconda e deci- 
siva fase. L'arbitro tedesco 
Roth ha preso a fischiare a 
senso unico: ogni fallo dei po- 
lacchi era un’ammonizione, 
ogni caduta dei brasiliani, 
spesso chiaramente teatrale, 
era un calcio di punizione. 
Antoni Piechniczeck, il tecni 
co dei polacchi, non riusciva 
più a star fermo in panchina 
ma il bello doveva venire. Alla 
prima caduta di un attaccan- 
te brasiliano nell'area avver- 
saria è venuto il rigore. Era il 
28’, c'è stata un’azione di Mul- 
ler sulla destra, passaggio al 
centro e Junior ha abilmente 
filtrato per l’accorrente Care- 
ca il quale si è lanciato sul 
pallone spalla a spalla con 
Tarasiewicz. I due sono cadu- 
ti entrambi appena dentro l’a- 
tea e Roth ha decretato la 
massima punizione che So- 
crates ha abilmente trasfor- 
mato. 

Il gol è stata un’autentica 
manna per i sudamericani che 
fino a quel momento non ave- 
vano combinato assoluta- 
mente nulla. 

E a questo punto è comin- 
ciata la terza fase della gara, 
quella che ha favorito la go- 
leada. La Polonia si è sgonfia- 
ta, ha continuato con il suo 
inutile gioco privo di qualsiasi 
forza penetrativa, ma per av- 
vicinarsi all’area avversaria 
ha completamente scoperto 
le retrovie permettendo ai 
brasiliani di agire di rimessa e 
di sfruttare l'abilità dei sin- 
goli. 

Così al 53° il terzino Josimar 
(altro esempio della fortuna 
brasiliana, è stato aggiunto 
all'ultimo momento per la ri- 
nuncia di Leandro, è entrato 
in squadra per l'infortunio di 
Edson, ha già fatto due gol 
importantissimi) spintosi in 
avanti ha potuto scaricare il 
suo tiro-dinamite, raddop- 
piando con una conclusione 
quasi dalla linea di fondo. Un 
gol sul quale Mlynarczyk ha 
grosse responsabilità perché 
da quella posizione non si può 
far segnare. 


Al 67’ l’unica cosa bella dei 
polacchi nel secondo tempo: 
una rovesciata al volo di Bo- 
niek dal limite finita a fil di 
palo. Poi, dopo l’ingresso di 
Zico, osannato come al solito 
dal pubblico, una discesa in 
tandem tra Careca ed Edinho 
al 77’ con colpo di tacco del 
difensore dell'Udinese, ha per- 
‘messo a quest’ultimo di spiaz- 
zare difensore e portiere e 
mettere in rete. 

Infine il quarto gol, ancora 
su rigore, questa volta sacro- 
santo per un atterramento di 
Zico appena entrato in area. 
Ma ormai il Brasile giocava 
da solo. I polacchi in campo 
erano solo delle statue. 


Solite feste 


in Brasile 


RIO DEJANEIRO — Perla 
quarta volta, e con crescente 
entusiasmo, i brasiliani han- 
no festeggiato con balli, mor- 
taretti e cortei una vittoria 
nei Mondiali. Si calcola che 
paralizzare il Paese per mezza 
giornata ogni volta che gioca 
la nazionale rappresenta una 
perdita di 350 milioni di dolla- 
ri nel prodotto nazionale lor- 
do. Ma i tifosi sono compren- 
sibilmente felici, di fronte ai 
risultati di una squadra che 
travolge ogni ostacolo nel suo 
cammino verso il sospirato 
quarto titolo. 


In Messico intanto il Brasile 
sarà spettatore interessato 
della partita in programma 
oggi all'Olimpico di Città del 
Messico tra Italia e Francia. 
La vincente della partita af- 
fronterà, infatti, sabato pros- 
simo, nel campo Jalisco di 
Guadalajara proprio i brasi- 
liani per i quarti di questo 
Mundial messicano. 


Zmuda eguaglia 


il record di Seeler 


GUADALAJARA — Con i 
cinque minuti giocati ieri nel- 
la partita contro il Brasile, il 
polacco della Cremonese, 
Wladyslaw Zmuda, inserisce 
il suo nome tra i giocatori che 
hanno disputato quattro 
Mondiali e, soprattutto, ugua- 
glia il primato del tedesco 
Uwe Seeler che, con 21 parti- 
te, era fino a oggi il calciatore 
con il maggior numero di pre- 
senze in incontri validi per il 
campionato del mondo. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Pienone 
all’«Azteca» 
per una sfida 
giunta 


troppo presto 


CITTÀ DEL MESSICO — 
«El grand choque» avrà il tut- 
to esaurito. Solo il Messico, 
finora, era riuscito a riempire 
il gigantesco «Azteca», ma og- 
gi ci sarà il pienone anche 
all’«Olimpico», secondo sta- 
dio del Messico: oltre'72 mila 
biglietti sono stati venduti in 
poche ore. I messicani non si 
Vogliono perdere questa 
«guerra» fra i campioni del 
‘mondo uscenti e i campioni 
d’Europa in carica: il Messico 
di Sanchez eccita ma non 
estusiasma per come gioca, 
oggi almeno ci sarà la possibi- 
lità di vedere grande calcio. 

Potenza di uno sport. che la 
televisione ha reso sempre più 
internazionale, sempre più 
accessibile in ogni parte del 
mondo. Il palcoscenico, non 
v'è dubbio, sarà decisamente 
adeguato all’avvenimento. In 
questo impianto dall’architet- 
tonica avveniristica, costruito 
però conla stessa pietra stura 
di origine lavica che servì per 
innalzare le magiche piramidi 
azteche, vennero realizzate le 
grandissime imprese nell’atle- 
tica durante le Olimpiadi del 
#68 e, più tardi, sempre qui 
Pietro Mennea, volando den- 
tro l’aria rarefatta, stabilì il 
fantastico record mondiale 
sui 200 metri che ancora resi 
ste nel tempo. 

Italia-Francia sarebbe stata 
una degnissima finale del tre- 
dicesimo . «Mundial», ma un 
regolamento balordo impone 
questo «juego a morir», crude- 
lissimo eppure splendido. Do- 
po Diego Maradona ci tocca 
Michel Platini, due astri arri- 
vati a illuminare il firmamen- 
to calcistico di casa nostra in 
cambio di fiumi di denaro e di 
vastissima gloria. Nel «calcio 
senza frontiere» che si avvia 
al duemila è quasi logico che 
gli azzurri si trovino di fronte 
questi assi, abituali protago- 
nisti del calcio di casa nostra. 

Platini nemico per un gior- 
no: come fermarlo? La do- 


manda rimbalza da l’altra se- 
ra nel quartier generale azzur- 
To, casualmente fissato a po- 
che centinaia di metri da 
quello dei «galletti». In mezzo 
il «viaducto periferico», una 
delle tante autostrade che sol- 
cano la capitale. E di fronte 
l'aeroporto «Benito Juarez», 
una scelta quasi emblemati- 
ca: chi perde ha la valigia 
pronta per tornare in Europa, 
deve solo staccare il biglietto. 


In Spagna, dopo una sten- 
tatissima qualificazione, Zoff 
e compagni, muti come pesci, 
sfoderarono prestazioni vin- 
centi e convincenti contro av- 
versari temutissimi come Ar- 
gentina e Brasile. Adesso ec- 
coci di fronte alla squadra più 
collaudata, più matura, più 
esperta. Una Francia che, per 
la prima volta nella sua sto- 
ria, nutre ambizioni di succes- 
so finale in un «Mundial». 

Ora o mai più, è il motto dei 
francesi, che hanno in Platini 
il «faro» che può illuminare il 
lavoro di un gruppo di gioca- 
tori di per sé ottimi. L'Italia 
ancora una volta sfavorita? A 
Bearzot la cosa sta benissimo. 
Anche se l’atteggiamento dei 
«poarèti» non si confà troppo 
al nostro ruolo di campione in 
carica. Ma è una questione 
psicologica. 

Per marcare Michel Platini, 
per frantumare questo eroe di 
Francia insignito della «Le- 
gion d’onore», ammirato e ri- 
veritoein cerca di definitiva 
consacrazione sul palcosceni- 
co mondiale che non l’ha mai 
visto primadonna assoluta, si 
propone un ragazzotto di ven- 
tidue anni, nato a Chiusano 
San Domenico, vicino ad 
Avellino, con una faccia che 
sembra quella di Totò e i pol- 
moni di un maratoneta. 

La «grandeur» di «Michel le 
Toi» non spaventa Fernando 
De Napoli. La storia ci ha 
insegnato che noi italiani pos- 
siamo anche essere conqui- 
stati, colonizzati, ma che 
spessissimo troviamo anche il 
modo di reagire, di liberarci e 
di vincere. 

Gianni Marchesini 


FORSE PER SCARAMANZIA GLI ITALIANI HANNO LASCIATO | BAGAGLI A_ PUEBLA 


Azzurri psicologicamente preparati 
per superare l’esame di francese 


Italia-Francia (Tv1, ore 20) 


ITALIA: Galli, Bergomi, Cabrini, De Napoli, Vierchowod, 
Scirea, Conti, Bagni, Galderisi, Baresi, Altobelli. (In panchina 
Tancredi, Nela, Di Gennaro, Tardelli, Vialli). 

FRANCIA: Rust, Ayache, Amoros, Bossis, Battiston, Fer- 
nandez, Giresse, Tigana, Rocheteau, Platini, Stopyra. (In 
panchina Bats, Papin, Ferreri, Biband, Senghini). 

ARBITRO: Esposito (Argentina). 


CITTA’ DEL MESSICO — 
Platini è il fantasma che agita 
questa vigilia che Italia e 
Francia trascorrono a due 
passi dall'aeroporto di Città 
del Messico. Dall’Holiday Ine 
dal Fiesta Americana — ì due 
alberghi scelti come ritiro ita- 
liano' e francese, rispettiva- 
mente — vedono le piste e gli 
aerei decollare. Su uno di 
quei «Jumbo» salirà una delle 
due comitive. Quale, dipende- 
rà dall’esito della partita 
odierna a mezzogiorno. «Un 
vero peccato — dice Scirea — 
ma è colpa della formula. Una 
formula che non condivido. 
Meglio, molto meglio quella di 
quattro anni fa in Spagna. Ma 
che ci dobbiamo fare? Ce la 
teniamo e citeniamo anche la 
Francia». 

Per non far pesare ancor 
più sugli azzurri questo clima 
da «ultima spiaggia», che è 
proprio dell’eliminazione di- 
retta, è stato deciso che, 
comunque vadano le cose, si 
tornerà a Puebla: per fare i 
bagagli e salutare la città 
oppure per riprendere il nor- 
male tran tran in vista dei 
quarti di finale di Guadalaja- 
ra. Una mossa psicologica, 
quella di lasciare là la valigia 
aperta, quasi a far credere 
che quella di oggi è una parti- 
ta normale. Invece normale 
non è. Andranno fuori i cam- 
pioni del mondo o î campioni 
d’Europa in carica. 

A livello psicologico gli az- 
zurri sembrano più temprati 
deì «cugini» francesi, i quali, 
fuori delle loro frontiere, non 
sono maî stati cuor dì leone. 
Dì Gennaro, a esempio, dice 
che per lui venire a Città del 
Messico da Puebla con la vali- 
gia o'senza è la stessa' cosa. 
«Non cì avevo neppure pensa- 
to. Può darsi che, invece, su 
altri abbia un certo effetto». 

Ancora îl centrocampista 
veronese, bersaglio di critiche 
negli ultimi giorni («fa parte 
delle regole del gioco, qualcu- 
no evidentemente trova che 
tatticamente altri miei com- 
pagni sono meglio di me, è 
libero di pensarla come crede, 
io sto a quel che dice Bear- 
got»). Dice, dunque: «Noi sia- 
mo tranquilli, loro non so. Di- 
‘pende se ci temono o meno. Io 
credo di sì. Siamo pur sempre 
i campioni del mondo.E poi, 
non penso siano convinti di 
avere vita facile: proprio in 
questo campionato, il Maroc- 
co ha insegnato che nessuna 
squadra è sicura di andare 
avanti». 


Altri sono convinti che i 
francesi scenderanno in cam- 
‘po ancor più preoccupati del- 
l’Italia. «Anche la Francia 
avrà qualcosa da lamentare 
per il sorteggio — dice Bagni 
—, poteva trovare sulla sua 
strada un avversario sicura- 

mente più agzvole dell’Italia, 
che non le è certo înferiore». 

Henri Michel, il selezionato- 

re transalpino, ha fatto sape- 
re nei giorni scorsi che avreb- 
bero preferito incontrare l’Ar- 
gentina piuttosto che l’Italia. 
«Non credo si tratti di sempli- 
ci parole di circostanza, piut- 
tosto è la dimostrazione che ci 
temono» avverte Scirea. 


L'ALTRA PARTITA ODIERNA DEGLI OTTAVI METTE DI, FRONTE I SORPRENDENTI AFRICANI AI POTENTI TEDESCHI 


Nell’ambiente azzurro sono 
tutti d'accordo. È una partita 
che il calendario avrebbe do- 
vuto evitare în questo momen- 
to. Ma ora che.c’è sì risolverà 
con îl minimo scarto. Il risul- 
tato più pronosticato è il 2-1 
per l’Italia, ovviamente. Solo 
la beata gioventù di Vialli lo 
induce a sparare un 3-0 per 
gli azzurri. 

Ma molti sono per la solu- 
zione ai rigori. Una lotteria. 
Fra gli italiani non cì sono 
super-specialisti. A parte Gal- 
derisi — che ha sempre tiratoî 
rigorì nel Verona —, i vari 
Altobelli, Cabrini, Conti sono 
specialisti di riserva nelle ri- 
spettive squadre, anche per- 
ché dal dischetto tirano gli 
stranieri (Brady nell’Inter, 
Maradona nel Napoli, Platini 
nella Juve). 


Ma proprio perché è una 
lotteria potrebbe essere la 
scoperta di qualche speciali- 
sta «occulto». Bagni a esem- 
pio ricorda che în serìe «A» 
ha tirato otto rigori (sette nel 
Perugia e uno nell’Inter) e ha 
fatto otto centri. L’unico piut- 
tosto perplesso sulle sue ca- 
pacità di rigorista è Nando 
De Napolî. «Non li ho mai 
tirati, non sono cosa per me e, 
quindi, non mi candido». Ma 
alla lotteria il numero giusto 
potrebbe pescarlo proprio 
uno così. 

Ci sarà un bel pezzo di 
Juventus în campo in occasio- 
ne di Italia-Francia: Antonio 
Cabrini e Gaetano Scirea da 
una parte e Michel Platini 
dall’altra. Tutti hanno già 
dichiarato che per 90 minuti 
dimenticheranno la loro ami- 
cizia e sì impegneranno allo 
scopo di assicurare la vittoria 
alla rispettiva nazionale. 

«Non c’è spazio per î senti- 
menti in quest’incontro — ha 
affermato Platini — io voglio 
vincere». 

«Non sarò particolarmente 
emozionato a giocare contro 
Michel— ha replicato Cabrini 


— siamo grandi amici ma sul 
campo queste cose non esi 
stono». 3 

Sono gli unici giocatori che 
hanno preso parte all’ultima 
sfida in sede di campionato 
mondiale fra le due squadre, 
nel 1978: quella partita segnò 
fral’altro il debutto di Cabrini 
în maglia azzurra. «Mi ricor- 
do bene l’emozione — ha spie- 
gato il terzino bianconero — 
segnarono dopo appena tren- 
ta secondi ma recuperammo e 
fummo capaci di vincere 2-1». 

Nel clan azzurro infine si 
parla molto su come poter 
fermare Platini. Beppe Bare- 
sì, îl suo francobollatore nel- 
PInter: «Ha più pregì che 
punti deboli. È ovvio. L'unica 
cosa che soffre un po’ è la 
marcatura asfissiante. Solo 
così si può circoscriverlo. Ma 
non innervosirlo, a meno che 
per lui questa non rappresen- 
ti una giornata particolare. Io 
l’ho sempre trovato un avver- 
sario tranquillo e molto cor- 
retto. Comunque non è che 
bloccando Platini sì blocchi 
tutta la Francia. È la squadra 
a essere valida, a cominciare 
dagli altri centrocampisti, Ti- 


gana, Giresse, Fernandez, 
fior di giocatori». 

Salvatore Bagni, îl custode 
di Maradona: «Annullare un 
uomo per parte, soprattutto 
quando da quell’altra parte si 
chiama Platini, per me an- 
drebbe benissimo. È un sacri- 
ficio che va messo în preventi- 
vo, quando si marca indivi- 
dualmente gente come Mara- 
dona e Platini, che sono tra î 
migliori al mondo e che, in 
ogni momento, possono deci- 
dere. 

«A loro non bisogna mai 
dare l'opportunità dî girarsi. 
Se è un încarico di prestigio? 
E perché? In campo si va în 
undici, ciascuno con compiti 
ben precisi. No, Platini non 
l’ho mai visto nervoso, è uno 
che gioca tranquillamente la 
sua partita. Ma è anche intel- 
ligente: se vede che è marcato 
stretto, va a giocare più indie- 
tro. Non si è mai lamentato, 
ma anche Maradona non si 
lamenta, a meno che non lo 
picchino come hanno fatto 
qui, botte con la palla lontana 
tre metri. Allora anche luinon 
cì sta, come è giusto che sia. 

Gabriele Tacchini 


&:® Campioni del mondo e d’Europa faccia a facci 


“COSÌ PARLÒ BEARZOT ALLA VIGILIA DELL'INCONTRO CON | «GALLETTI» | 
«Platini? Ho pronte 
svariate soluzioni» 


CITTÀ DEL MESSICO — 
Proprio vero: ogni tattica è 
inquietante. I guasti dei pen- 
sieri glieli si leggono negli oc- 
chi. La quarta volta francese 
di Bearzot è come se fosse la 
prima. E quasi un debutto per 
varie ragioni. 

Anzitutto i precedenti sono 
lontani, i primi due vecchi di 
otto anni, il terzo di quattro e 
mezzo. Dall'ultima sfida diret- 
ta l’Italia è diventata campio- 
ne del mondo, la Francia 
d'Europa. D'accordo che ‘la 
nazionale dei «galletti» è pra- 
ticamente immutata da anni 
ma nel frattempo è maturata, 
si è fatta esperta. 

E esordio anche perché la 
Coppa apre con la nuova for- 
mula a eliminazione diretta 
dopo un primo turno soft che 
le «grandi» hanno usato per 
limare la preparazione ed en- 
trare in clima mondiale più 
che per farsi largo senza ri- 
sparmi energetici. 

È debutto per Bearzot 
quando dice: «E la prima vol- 
ta che mi capita di giocarmi 


‘tutto in una sola partita così 


presto, a questo punto della 


‘competizione. Sono tragici ot- 


tavi». 

Più preoccupato di altre 
volte? 

«Sono le preoccupazioni di 
40 anni di calcio, sempre le 
stesse alla vigilia delle par- 
tite», 

— Davanti però stavolta c’è 
il favoloso centrocampo fran: 
cese e un Platini che, recitan- 
do la partita a soggetto, crea 
più problemi di marcatura. 

«Dipenderà da quale posi- 
zione assumerà in campo: ho 
pronte varie soluzioni in- 
terne». 

— Si affronta la Francia con 
la paura di perdere o con la 
convinzione di vincere? 

«Io metto tutto in bilancio e 
preparo la partita non certo 
per perderla». 

— Cosa cambia nella prepa- 
razione psicologica della 
squadra? 

«C'è maggiore responsabi- 
lità». 

— Avete deciso di rientrare 
a Puebla anche in caso di 
sconfitta per evitare il con- 
traccolpo psicologico di arri- 
vare a Città del Messico conle 
valigie già pronte per il rien- 
tro in patria? 


SECONDO GLI ORIENTAMENTI DI HENRY MICHEL PAPIN DOVREBBE LASCIARE IL POSTO A ROCHETEAU 


| transalpini si sbilanciano e azzardano pronostici 
Sono tutti convinti di battere l’Italia per uno a zero 


GUANAJUATO — Henry 
Michel ha temporeggiato pri- 
‘ma di annunciare i nomi degli 
undici giocatori che scende- 
ranno in campo. Lo ha fatto 
per problemi contingenti o ha 
fatto solo pretattica? 

L’ultimo allenamento, svol- 
tosi domenica mattina sul 
campetto di Guanajuato ha 
dimostrato che le condizioni 
del. portiere Joel Bats sono 
notevolmente migliorate nel- 
le ultime ore, così come quelle 
di Jean Pierre Papin, il quale, 
il giorno precedente era rima- 
sto vittima di un incidente a 
‘un ginocchio in seguito a uno 
scontro fortuito, in allena- 
mento con Fernandez. 

Tutti e due si sono allenati 
regolarmente e la oro utilizza- 
zione nella partita odierna è, 
almeno sul piano teorico, pos- 
sibile. Michel, per quanto ri- 
guarda Bats, se sarà a posto 
fisicamente giocherà, si è 
riservato di decidere soltanto 
quando la situazione sarà 
definitivamente chiarita. Il gi- 
nocchio del portiere va co- 
munque migliorando sensibil- 
mente. 

Per quanto concerne invece 
Papin, l'ematoma che si era 
formato all’altezza del ginoc- 


La terna arbitrale 


per Italia-Francia 


CITTÀ DEL MESSICO — 
Una terna arbitrale tutta su- 
damericana è stata designata 
dalla commissione arbitrale 
della Fifa per dirigere la parti- 
ta Italia-Francia, valida per 
gli ottavi di finale del Mun- 
dial. 


Il direttore di gara sarà l’ar- 
gentino Carlos Esposito e i 
guardalinee l’uruguayano Jo- 
sé Martinez e il colombiano 
Jesus Palacio Diaz. 


chio destro si è quasi del tutto 
assorbito e l’attaccante ha ri- 
preso a correre e a calciare 
con naturalezza. Al suo posto 
potrebbe giocare Rocheteau. 

Qualche piccolo problema 
esiste per Giresse (dolore agli 
adduttori di una gamba) e per 
'Tigana che ha problemi dige- 
stivi. I due saranno comun- 
que sicuramente in campo. 

L'orientamento di. Michel, 
secondo qualche indiscrezio- 
ne'trapelata, sarebbe quello 
di escludere Papin per far po- 
sto dall'inizio a Rocheteau. 

Le uniche incertezze della 
vigilia a parte quella di Bats, 
sono legate dunque agli uomi- 
ni da portare in panchina. E’ 
quasi certo, comunque, che i 
giocatori a disposizione sa- 
ranno: Rust (o Bergeroa), Le 
Roux, Vercruysse, Ferreri e 
Papin. I francesi hanno defini- 
tivamente abbandonato do- 
‘menica pomeriggio l'albergo 
«Paseo de la Presa» di Guana- 
juato, nel quale hanno allog- 
giato dal 28 maggio scorso, 
giorno in cui vi si erano trasfe- 
riti da Tlexcala. 

Dopo l’allenamento mattu- 
tino, i tralsalpini hanno assi- 
stito alla partita Messico- 
Bulgaria, trasmessa dalla te- 
levisione. Successivamente 
hanno pranzato e sono partiti 
per Leon a 70 chilometri di 
distanza dove con un aeropla- 
no dell’«Aeromexico», hanno 
raggiunto la capitale, pren- 
dendo alloggio all'albergo 
«Fiesta Americana», proprio 
di fronte all’aeroporto. 

Nell’imminenza della parti- 
ta conl’Italia i francesi vengo- 
no fuori coni pronostici. Tutti 
sembrano convinti, almeno a 
parole, di farcela. Il sogno di 
Stopyra è «vincere 1-0 con un 
mio gol». Ayache fa una vera e 
propria profezia: «Vinceremo 
1-0 con un gol di Platini». 
Fernandez è pienamente d’ac- 


Li i. 


cordo, anche se non si pro- 
nuncia sul nome del goleador: 
«Ne sono certo, batteremo l’I- 
talia per 1-0». 

Battiston si mantiene sul 
generico: «Nelle 45 partite che 
ho disputato in nazionale ho 
perso solo quattro volte. Sono 
certo che oggi continuerà per 
me questa tradizione favore- 
vole», Platini, in occasione 
dell’ultimo incontro con la 
stampa in Guanajuato, non si 
fa neanche vedere in giro. 

L’ambiente sembra sereno. 
Michel sì preoccupa innanzi 
tutto per la salute dei suoi. 
«L'importante — dice — è che 
stiano tutti bene, così ci 
potremo giocare la nostra 
partita». 

La tensione dell'attesa è dif- 
ficile da sopportare, ma i fran- 


Leon — Un’acrobatica conclusione di Michel Platini nella partita con l'Ungheria. 


cesi sanno come passare il 
tempo. Ieri hanno trascorso la 
mattinata a guardare, per 
l'ennesima volta, i filmati del- 
le partite disputate dall’Italia 
nel girone eliminatorio. Han- 
no studiato l’avversario. Mi- 
chel ha poi radunato nuova- 
mente i ventidue per discute- 
re della tattica da applicare in 
campo. 

Il tecnico francese parla an- 
che dei problemi legati alla 
formazione. «Tra un Bats in 
imperfette condizioni fisiche 
edun Rust al debutto, preferi- 
sco un... portiere al massimo. 
La formazione — aggiunge 
scherzando — la dirò solo 
dopo che lo avrà fatto 
Bearzot». 

Contro l’Italia la Francia 
non cambierà il suo gioco: 


«Non ci penso neppure — pre- 
cisa Michel — perché cambia- 
re il nostro stile di gioco sa- 
rebbe come chiedere ai brasi- 
liani di giocare come i tede- 
SChi...», 

Michel non ha paura né del- 
lo smog della capitale («vale 
sia per noi sia per gli italia- 
ni»), né per l'arbitro Esposito 
che ha gli avi italiani. «Io non 
discuto le designazioni». La 
Vigilia è vissuta in piena sere- 
nità. «Siamo a un punto in cui 
osi vince o si torna a casa. Se 
iragazzi non tirano fuori ades- 
so tutte le ambizioni e le moti- 
vazioni che hanno dentro, 
tanto vale che ce ne torniamo 
subito in Francia», 

Michel ha molta stima di 
Bearzot. «L'ho conosciuto 
una volta e mi è sembrata 


un’ottima persona. 

I giocatori sembrano entu- 
siasti del fatto che ormai stia 
per finire la lunga attesa. 
«Questi otto giorni di sosta — 
dice Giresse — hanno rappre- 
sentato per noi un grosso pro- 
blema psicologico». «Ora dob- 
biamo stare calmi anche per- 
ché abbiamo sempre detto 
che l'importante era arrivare 
agli ottavi e che poi ci sarem- 
mo giocati il Mundial senza 
alcuna remora psicologica». 

Per Giresse la Francia ha 
dimostrato «un certo crescen- 
do fino alla partita con l’Urss. 
La gara con l'Ungheria non fa 
testo per la differenza del gio- 
co degli avversari da quello 
delle squadre incontrate in 
precedenza». 

Battiston conferma che tut- 
ti hanno «guardato con atten- 
zione i filmati delle partite 
dell’Italia», «abbiamo visto 
soprattutto la gara con l’Ar- 
gentina-che è la più rappre- 
sentativa del gioco degli ita- 
liani». 

L'impressione è che gli 
avversari siano davvero forti. 
«L'Italia — ammette Batti- 
ston — è una bella squadra, 
composta da giocatori che 
possono fare la differenza in 
un solo minuto, all’improvvi- 
so, quando meno te lo 
aspetti». 

Stopyra è convinto delle 
possibilità della sua squadra. 
«Penso che riusciremo a gio- 
care bene come contro l’Urss. 
La difesa italiana, comunque, 
è molto forte e per noi non 
sarà facile fare un gol. In 
attacco poi Altobelli sta at- 
traversando un eccezionale 
periodo di forma». Stopyra 
‘comunque, ha una sua «ricet- 
ta» che ritiene sia quella giu- 
sta: «Bisogna correre molto e 
tenere un gran ritmo per 90° 
per spuntarla sugli italiani». 

Mario Zaccaria 


«E prevalsa la ragione logi 
stica e se a questa si è aggiun- 
ta quella psicologica, tanto 
meglio». 

— Preferirebbe una vittoria 
tra i fischi o una sconfitta tra 


gli applausi? . i. 


«Meglio che la squadra vini 
ca quando merita ma un’affer- 
mazione immeritata può 
anche determinare un succes- 
sivo miglioramento del com- 
plesso, tanto più che siamo in 
‘credito con la fortuna. Insom- 
ma potrei accettare il risulta- 
to coi fischi se fosse uno scali- 
no verso la vittoria e magari 
accetterei poi una sconfitta 
immeritata». i 

— È una partita pet 13 gio- 
catori? î 

«Di solito si adoperano tutti 
ma dipende da come va il 
gioco». I 

— Cosa temono i francesi 
dell’Italia? i 

«Più che noi temono la tra: 
dizione avversa». 

— Più tranquillo oggi che 
alla vigilia della partita con la 
Corea? 

«Le partite ritenute facili mì 
infastidiscono maggiormente 
‘perché le porti dietro come un 
marchio». î 

— ‘Questa quale vigilia le 
ricorda? i 

«Non ci sono paralleli da 
fare: questa è una partita uni: 
ca. Niente a che vedere cor 
quella di otto anni fa a Mar 
del Plata. Non c’è paragoné 
con quelle del passato». Ì 

— Dove si deciderà l’ini 
contro? A i 

«A metà campo anche sé 
poi può intervenire un episo- 
dio casuale sul tipo di quello 
della partita conla Bulgaria». 

Ha parole di stima per Gal: 
derisi che, dice, «Mi da fiducia 
per il grosso lavoro che com: 
pie e che si integra perfetta: 
mente col gioco di Altobelli»: 

— Ma cosa la lascia più 
tranquillo della squadra? | 

«Come sta insieme tutto il 
gruppo. Poi in campo la tran: 
quillità passa e anch'io parte; 
cipo alle loro ansié pur doven: 
do tenere la mente lucida». 

Qual è la maggiore certezza 
tecnica? } 

«La condizione fisica della 
squadra, la capacità di mag- 
giore tenuta come si è dimo- 
strato contro i coreani». — 

— Con queste convinzioni 
ma anche con parecchi dubbi 
circa l’efficacia della tattica 
studiata e da applicare Bear- 
zot si accosta alla sua quarta 
sfida con la Francia. I tre 
precedenti sono in equilibrio: 
2-2 a Napoli nel febbraio 78, 
2-1 per gli azzurri a Mar del 
Plata nel mundial d’Argenti- 
na il 2 giugno di quell’anno, 
2-0 per i «galletti» nell’ami- 
chevole di Parigi del 23 feb- 
braio 1982. L'equilibrio si 
spezzerà oggi. 

E ora la parola al medico, 
«Questa squadra può solo 
migliorare» sostiene il prof. 
Leonardo Vecchiet. Il capo 
dello staff medico azzurro è 
soddisfatto delle condizioni 
atmosferiche di questi giorni, 
anche dell'arrivo del caldo a 
Puebla, dove l’Italia ha com- 
pletato la preparazione prima 
di venire a fare il pieno di 
smog nella capitale. 

«Finora il clima ci ha assi- 
stiti — afferma — e'ora ci va 
bene anche il caldo, non tanto 
per questa partita quanto 
eventualmente per Guadala: 
jara dove, se andremo, trove» 
remo una temperatura di cir- 
ca 12 gradi superiore». i 

Fabio Masotto | 


i 


La favorita Germania dovrebbe rispolverare Rummenigge 


ma il Marocco avrà nel caldo afoso un prezioso alleato 


forte ai compagni in avanti 


- 
Monterrey — Rummenigge dovrebbe finalmente rientrare in 
squadra nell’incontro odierno con il Marocco per dare man 


MONTERREY — Come Po- 
lonia, Inghilterra e Portogal- 
lo, la Germania occidentale è 
la squadra favorita nella par- 
tita odierna con il Marocco. 
Come.le altre tre rappresenta- 
tive europee, la nazionale di- 
retta da Franz Beckenbauer 
rischia l’insuccesso e quindi 
l'eliminazione dalla Coppa 
del mondo. 

Il Marocco, la presunta ce- 
nerentola del girone «F» del 
Mundial, è stata la sorpresa di 
Messico '86 e nessuno conosce 
bene ancora i suoi limiti che, 
resi elastici da un fattore am- 
bientale a suo favore (il caldo 
soffocante di Monterrey), non 
‘appaiono chiari neppure ai 
suoi tecnici. 

Il direttore sportivo José 
Faria prevede, infatti, che la 
Germania si qualificherà 
almeno per le semifinali del 
torneo e quindi, indiretta- 
mente, anche una sconfitta 
del Marocco negli ottavi. Vero 
è che il Marocco, trascinato 
‘(dal suo entusiasmo semipro- 
fessionistico, dalla sua veloci- 


tà, da un controllo di palla 
tipo brasiliano, dalla geniale 
regia di almeno tre giocatori 
di capacità internazionali, ha 
giocato sempre a un livello 
superiore degli avversari me- 
ritando pienamente, primo 
nella storia del calcio africa- 
no, la qualificazione al secon- 


do turno della Coppa del- 


mondo. 

Un portiere abile, una difesa 
agile protetta da un centro- 
campo mobile e instancabile, 
hanno concesso scarse possi- 
bilità di manovra agli attac- 
chi avversari e, come già nella 
fase pre-mondiale, nelle prime 
tre partite la squadra ha subi- 
to un solo gol. Con sempre 
maggiore frequenza il Maroc- 
co sta entrando nella sfera del 
calcio mondiale (è campione 
sai Giochi del Mediterraneo 
'83). 

Ma manca chiaramente an- 
cora di esperienza. È al suo 
secondo impegno in un cam- 
pionato mondiale, dopo l’e- 
sordio del 1970, sempre in 
Messico, che lo vide cedere di 


Germania-Marocco (Tv2, ore 24) 


MAROCCO: Zaki (1), Khalifa (2), Biaz (4), Bouyahiauoi (5), 
Lemriss (3); Haddaoui (7), Bouderbala (8), Dolmy (6), Timoumi 


(10), Khairi (17), Krimau (9). 


GERMANIA: Schumacher (1), Berthold (14), Foerster (4), 
Eder (6), Briegel (2), Jakobs (17), Magath (10), Brehme (3), Allofs 
(19), Voeller (9), Rummenigge (11). 

ARBITRO: Petrovic (Jug.). GUARDALINEE: Nemeth 


(Rom.) e Brummeier (Aut.). 


stretta misura per 1-2 alla 
Germania di Kaiser Franz 
Beckenbauer (in quella parti- 
ta giocò anche l’attuale presi- 
dente della federazione del 
Marocco, Bol Driks Bamoks). 

Commette però ancora 
grosse ingenuità come quella 
di non sfruttare il vantaggio 
numerico contro l'Inghilterra 
per assicurarsi una clamorosa 
vittoria che avrebbe messo 
fuoriì del Mundial la squadra 
di Bobby Robson. Ha per con- 
tro un grande vantaggio, e lo 
ha dimostrato sul campo già 
tre volte, quello di non soffrire 
il caldo di Monterrey e contro 
la Germania questo fattore 


‘ambientale potrebbe essere 
determinante. 


Di ben altra consistenza, le 
referenze della Germania oc- 
cidentale in questo ottavo di 
finale. Una squadra sostenuta 


‘da una concreta tradizione e 


da una struttura sportiva na- 
zionale di altissimo rango 
(17.500 società e 3.600.000 affi- 
liati contro ì 350 club.e 20.000 
affiliati del Marocco) due vol- 
te campione del mondo, quat- 
tro volte finalista, sempre pre- 
sente al mondiale dal ’54 in 
poi e un livello di gioco tra i 
più alti, anche nei momenti 
meno felici. 

Con l'eccezionale Danimar- 


ca dell’86, dalla quale è stata 
battuta a Queretaro, ha gio- 
cato alla pari sebbene la for- 
tuna non sia stata dalla sua 
parte. Sta inoltre recuperan- 
do tutti i suoi migliori gioca- 
tori ed è quasi sicuro che per 
l’impegno con il Marocco 
schiererà la sua formazione 
tipo, compreso il temibile, ma 
sempre infortunato, Rumme- 
nigge, il forte centrocampista 
Briegel, Voeller e Littbarski, 
gia rivisti all’opera e con buo- 
ni risultati nonostante l'in- 
successo nel confronto con la 
Danimarca. 
,, Un Marocco, in conclusione, 
chiuso dal pronostico, ancora 
‘una volta, nonostante la pre- 
senza in campo di tutti i suoi 
‘migliori atleti, ma con un al- 
leato poderoso che ha già 
messo in crisi squadre tecni- 
camente più titolate dei nor- 
dafricani: l’afa di Monterrey, e 
oggi le previsioni indicano 
che sarà una giornata calda, 
molto calda. 

C'è infine la possibilità che 
la partita si risolva nei tempi 


supplementari. E anche in 
questo, caso il Marocco ha 
qualcosa in più della Germa- 
nia, una preparazione atletica 
valida per tutti i possibili 120. 
minuti di gioco. 

Dovrebbe essere la. volta 
buona, come detto, per Karl- 
Heinz Rummenigge. Contro il 
Marocco a Monterrey, per gli 
ottavi di finale, l’interista gio- 
cherà a tempo pieno. «Sono, 
convinto che le cose per me: 
finalmente cambieranno, cioè, 
giocherò fin dal primo minu». 


to. D'altra parte non c’è ragio- — 


ne perché rimanga in panchi, 
na. Sto bene al cento per cen-. 
to». Così Rummenigge e non é, 
la prima volta che lo dice. 

D'altra parte questo se) 
bra essere anche l’orient: 
mento del ct Franz Becken- 
bauer. Gi sono anche ragioni 
di opportunità in una decisio-. 
ne del genere. Beckenbauer 
dimostrerebbe una volta per 
tutte che in seno alla squadra. 
non vi sono contrasti di alcun, 
genere. 


Fulvio Bufacchi 4 
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Martedì, 17 giugno 1986 : 


CRONACHE DELLO SPORT 


|. L'ultimo gol di questo campionato di serie B della Triestina che ha permesso agli 
alabardati di concludere al quarto posto e ha mandato contemporaneamente in € il 
: Pescara porta la firma di un giovanissimo, Diego Zanin, nato a Motta di Livenza 19 
. —anni fa. Questa l’azione: lanciato da Romano, Scaglia è fuggito sulla destra, ha aggirato 
|| il difensore e ha mandato al centro dove Zanin in agguato a due passi da Rossi è stato 
abile a girare a rete, mentre mancavano solo tre minuti alla fine della partita. Il 
giovane Diego alla sua seconda presenza in campionato, stavolta era entrato appena 


quattro minuti prima al posto di Dal Prà 


LIODINT 


(Disegno di L. Zudini) 


Il gol del momentaneo vantaggio del Pescara sulla Triestina era arrivato dopo tre 
minuti dall'inizio del secondo tempo. In area c’era stato un contatto tra Menichini e 
Berlinghieri. Il pescarese è caduto a terra e l'arbitro Casarin ha decretato il rigore. Dal 
dischetto, come si vede qui sopra, Rebonato ha messo nel sacco la palla piazzandola 


sulla sinistra di Gandini che invece si è gettato sulla destra 


(Disegno diL.Zudini) 


| sportFLASH 


La Fantoni si rifà sotto per Ban 


Sembra che nei giorni scorsi la Fantoni Udine abbia chiesto 
‘allo Jadran la disponibilità a cedere Marko Ban. Ufficialmente 
mulla è stato reso noto. «So che l’anno scorso c'erano stati 
‘contatti tra le due società sul mio conto — dice Ban — 
quest'anno non ho sentito niente. Certo la A1 mi fa gola e credo 
anche che lo Jadran non farebbe difficoltà a lasciarmi andare, 
ma sinceramente penso che Udine abbia bisogno di giocatori 
più forti di me». Sembra comunque che Ban per restare allo 
Jadran abbia chiesto garanzie sul rinforzo della squadra. 
Non si vede comunque quale contropartita la Fantoni 
potrebbe dare allo Jadran per Ban. Più facile sarebbe fare 
andare Ban alla Stefanel, se la maggiore società triestina 
decidesse di lasciare allo Jadran Zarotti assieme magari al 


prestito di Colmani. 


Assemblea veterani dello sport 


°° Oltre trecento veterani sportivi, provenienti da tutta Italia, 
Îianno partecipato nei giorni scorsi all'assemblea dell’Unione 
fazionale veterani dello sport (Unvs) organizzata quest'anno 
dalla sezione sanremese. Erano presenti alcuni grossi campioni 
Eportivi degli anni passati come il più volte campione di spada 
e'fioretto, l’olimpionico Edoardo:Mangiarotti e Ondina Valla e 


Franca Rio Canale. 


-. Moltiiveterani premiati dal Coni come le componenti della 
Staffetta italiana alle Olimpiadi di Berlino del 1936 Valla, 
Testoni, Bullano, Bongiovanni. 


Le quote Totip 


©. ROMA— Ladirezione della Sisal-Totip comunica le quote 

relative al concorso n. 24 di ieri: ai 24 vincitori con punti «12» 

20.800.000 lire; ai 479 vincitori con punti «11» 1.000.000 lire; ai 
> 6.860 vincitori con punti «10» 70.000 lire. 


IL PICCOLO 
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Adesso per la Triestina non è proibito sperare 


HA CONCLUSO ALLA GRANDE 


LA FORMAZIONE ALABARDATA È ATTUALMENTE LA PIÙ IN FORMA E 


Ed è un vero peccato che il cam 


Trieste sogna. Sopo il brivi- 
do procurato a due minuti 
dalla fine, a Pescara, da quel- 
la rete freddamente messa a 
segno da Diego Zanin, ragaz- 
zo veneto, classe 1967, è tem- 
po di pensare al futuro. Ma 
come pensarci? L'unica cer- 
tezza è costituita dai 45 punti 
ottenuti dalla Triestina, tra- 
guardo che avevamo indicato 
come indispensabile alla 
squadra alabardata, dopo la 
sconfitta di Brescia, per poter 
ancora sperare. 

Tre vittorie di fila, con sette 
reti realizzate, tre subite: la 
Triestina il suo dovere lo ha 
fatto, e bene. È senz'altro la 
squadra che ha mostrato la 
‘condizione migliore, in questo 
scorcio di campionato, E Fer- 
rari lo sta ripetendo da 
tempo. t 

Neanche a Brescia, la squa- 
dra alabardata meritava la 
sconfitta, ma quella doppiet- 
ta iniziale di Gritti l’ha messa 
irrimediabilmente k.o. nel 
punteggio se non nel gioco. 
Ma è inutile recriminare, per- 
ché allora bisognerebbe ricor- 
dare anche il gol diabolico di 
Tacchi, che l’ha condannata 
immeritatamente a Genova; e 
il pareggio subito su rigore a 
Cremona, quando la vittoria 
era praticamente già in tasca. 
La Triestina di punti disgra- 
ziati ne ha persi diversi per 
strada; trovati per ventura ne 
ha forse uno solo, con quel 
tiro-cross di Costantini contro 
l'Empoli, che ha evitato un 
possibile pareggio. 

A Pescara la Triestina ha 
faticato per imporsi e lo dice 
chiaramente il fatto che ha 
scomodato la zona Cesarini 
per conquistare la vittoria. 
Tutto pareva congiurare con- 
tro gli alabardati: l'assenza di 
Costantini, marcatore che 
quest'anno ha giocato sempre 
ad alti livelli; quella di De 
Falco che se ha segnato poco 
tuttavia ha sempre dato un 
sensibile apporto alla squa- 
dra. E le precarie condizioni 
fisiche di Iachini hanno impo- 
sto più che suggerito a Ferrari 
di rimpiazzarlo. Mettiamoci 
inoltre la sventura di vedere 


| convocati dai giudici a Torino 


Cerone e Braghin proprio alla 


CANOTTAGGIO: BUONI RISULTATI SUL LAGO DI CANDIA 


vigilia di una partita decisiva, 
con intuibile strascico psico- 
logico, fortunatamente ridot- 
to dall'andamento dell’inter- 
rogatorio. 

Sul campo la Triestina ha 
‘mostrato comunque di avere 
assorbito bene queste caren- 
ze, giocando con consapevole 
risparmio all’inizio, control 
lando la prevista sfuriata dei 
loeali, che giocavano davanti 
a un pubblico fedele e alletta- 
to a intervenire dai prezzi fal- 
limentari applicati dal Pe- 
scara. i 

Quando Rebonato su rigore 
infilò l’incolpevole Gandini ed 
esultando verso gli spettatori 
gridò la sua gioia per il van- 
taggio che poteva significare 
salvezza, pareva davvero che 
perla Triestina fosse giunto il 
tramonto. Il pensiero è corso 
subito — per quell’incredibile 
parallelismo che si è stabilito 
in questo finale fra il campio- 
nato appena, finito e quello 
scorso — a Campobasso. Là la 
radio aveva già annunciato 
che il Bari era in vantaggio ed 


| L’interpretazione del regolamento 


Se il Vicenza fosse ritenuto direttamente responsabile per attività 
dei suoi dirigenti o tesserati di condotta volta all’alterazione di 
risultati delle gare, subirebbe la sanzione (prevista dal n. 9 dell'art. 9 
del regolamento di disciplina della Figc) della revoca della promozione 
e non già una penalizzazione tale da retrocederlo al quarto posto. 

Orbene, il regolamento prevede che si disputino uno 0 più incontri 
di spareggio se due o più squadre terminino alla ‘pari su di uno stesso 
gradino della classifica che dia istituzionalmente diritto al passaggio 
nella categoria superiore; mentre per i gradini successivi al terzo (nel 
caso di specie, per la B) la classifica si determina in base a quegli stessi 
criteri in forza dei quali in A si determinano le squadre aventi diritto 
alla partecipazione alla Coppa Uefa e in C1 quelle aventi diritto a 
prendere parte alla Coppa Italia di A e B, e cioè: 

1) punti fatti negli scontri diretti; 

2) in caso di parità differenza reti negli scontri diretti; 

3) in caso di ulteriore parità, differenza reti generale. 

A tale stregua la situazione di Triestina ed Empoli è la seguente: 

Triestina punti 2 reti fatte 3 subite 3 differenza gen. + 6 

Empoli punti 2 reti fatte 3 subite 3 differenza gen. + 1 

Il quarto posto — il posto della speranza — spetta dunque senza 


‘ombra di dubbio alla Triestina, 


era. venuto in sovrappiù la 
Tete di Tacchi. A Pescara, 
quando Rebonato ha messo 
sotto la Triestina, l'Empoli 
era già in vantaggio. Ma gli 
alabardati, ha confermato 
Romano, non lo sapevano e 
hanno insistito, per rovescia- 
re il risultato. 


Dopo l’1-0 la Triestina, che 
aveva già visto annullarle il 
bel gol segnato di testa da 
Cinello, aveva ripreso a maci- 
nare gioco. Il pareggio è venu- 
to fortunatamente nel giro di 
soli 10 minuti, quando alla 
fine mancava più di mezz'ora; 
una sciabolata di Romano, 


che così con 7 reti è diventato 
il cannoniere «puro» (cioè sen- 
za calci di rigore) della Trie- 
stina. 

La sorte ha dato una mano 
alla squadra alabardata. Non 
per spinta altrui, ma per auto- 
lesionismo degli avversari. Il 
Pescara, vistosi annullare un 
gol (un giocatore in fuori gio- 
co di un paio di metri), non ha 
trovato di meglio che pren- 
dersela conil guardalinee. Re- 
bonato deve essere andato 
fuori misura con le parole e 
Casarin senza indugi lo ha 
mandato fuori, su segnalazio- 
ne dello stesso guardalinee. 
Doppia ammonizione, e si è 
visto il cartellino rosso. 

Perduta la loro punta più 
efficace, gli abruzzesi si sono 
smarriti in un serrate arruffa- 
to, che ha spianato la strada 
alla Triestina. Un contropiede 
dopo l’altro\ha creato conti- 
nui pericoli per il portiere 
Rossi. Cinello aveva avuto 
una ghiotta occasione, ma 
non è stato capace di sfruttar- 
la: pareva volesse scartare an- 


REGOLARE 


IL CAMMINO DELLA SQUADRA DI FERRARI 


Il girone di ritorno all’Empoli 


È finita, i verdetti del cam- 
po sono stati emessi. Adesso 
dovranno farsi sentire î giudi- 
ci: disciplinare e Caf. Vedia- 
mo cosa è successo nell’ulti- 
ma giornata dei cadetti. 

Ventotto le reti segnate, e 
non sono poche, con sei gol 
(4-2) per il congedo della ri- 
sorta Lazio dall’Olimpico, a 
spese del neopromosso Bre- 
scia, Nessuna doppietta, due 
rigori trasformati da Rebona- 
to per il Pescara e\da Ferrari 
per la Sambenedettese. 
Un’autorete, a opera del la- 
ziale Piscedda. 

xx 

Garlini ha chiuso in testa 
alla classifica cannonieri con 
19 reti; il suo rivale Gritti è 
rimasto. all'asciutto nel con- 
fronto diretto; ed è finito @ 


Due ragazze della Nettuno 
puntano al titolo italiano 


CANDIA — Una costante 
delle regate che si svolgono 
sul lago di Candia è il grande 
numero dei partecipanti che 
ogni volta affollano il bucolico 
bacino canadesano. Il tempo 
anche questa volta è stato 
pessimo ma tutte le gare di 
campionato nazionale hanno 
avuto uno svolgimento di as- 
soluta regolarità. 


Nella prima giornata, nelle 
gare riservate alla categoria 
Tagazze, una medaglia d’oro è 
stata conquistata dal doppio 
ragazze della Società Canot- 
tieti Nettuno (Fabro Barbara 
e Metta Cristiana) che con 
questa performance mette 
una sicura ipoteca al titolo di 
campione d’Italia che si di- 
sputerà a Posiano alla fine del 
mese. Anche il due senza della 
medesima società (Seljak 
Walter e Schiavon Massimo) 
ha conquistato il secondè po- 
sto, 


Nella giornata di domenica 
non sono mancati i buoni ri- 
sultati ed in ordine cronologi- 
co ricordiamo dapprima il se- 
condo posto conquistato da 
Elena Mattazzi del Circolo 
Marina Mercantile Sauro arri- 
vata a ruota della già afferma- 
ta Borin Barbara della Socie- 
tà Canottieri Querino. Subito 
dopo una brillante doppio mi- 
sto Vigili del Fuoco Ravalico- 
Marina Mercantile Taranto 
(Riccardo Dei Rossi e Pinto 
Angelo) conquistava il primo 
posto in un lotto di una venti- 
na di concorrenti. 

Era poi la volta del Gruppo 
Sportivo Ravalico che dopo 
aver conquistato una meda- 
glia d'argento nel.doppio se- 
nior con gli ottimi Riccardo 
Geletti e Riccardo Crevatin 
ne otteneva una d’oro con il 
due senza senior Sergi An- 
drea-Gherbaz Sandro, 

° Costante Auria 


| Panoramica dell’atletica regionale 


Ai campionati nazionali ju- 
niores di atletica leggera, atle- 
ti e atlete della nostra regione 
hanno ottenuto risultati lu- 
singhieri, considerando anche 
che la categoria juniores è 
rappresentata da un numero 
non consistente di tesserati. 
Ben due titoli sono stati ripor- 
tati dal settore femminile, do- 
ve le atlete della Ginnastica 
goriziana-Cassa di risparmio 
hanno stravinto la staffetta 
4x100 con il tempo di 47’14, 
muovo record regionale junio- 
res e assoluto. Il quartetto- 
sprint era composto da Anna- 
maria Spezia, Biagi Cristina, 
Masetti Fulvia e Laura Biagi. 

‘Sullo stesso piano come va- 
lore, la friulana Elena Marti- 
nis della Chimica Friuli vinci- 
trice del disco con 43,81; re- 
cord regionale juniores la 
quale ha diritto a... un pizzico 
di orgoglio in più, in quanto 
Bissa il successo ottenuto nei 
nazionali dello scorso anno. 

‘Argento per Laura Biagi 
che, pur in ritardo di prepara- 
zione per aver passato tutto 
l'inverno con una gamba in- 
gessata, ha fatto ricorso ‘alla 
sua immensa classe per strap- 
pare un significativo secondo 
posto sui 100 ostacoli e relati 

© Vo ritocco del record regiona- 


le assoluto (13”’84). Nella gara. 


di marcia, infine Elena Me- 
deot (Sgt) ha ottenuto un lu- 
singhiero:9.0 posto, molto im- 
portante in queste gare di dif- 
ficile interpretazione. 
Grande soddisfazione per i 


triestini anche per merito di 
Stefano Cilicar (Cus) che si è 
piazzato quinto nella finale 
dei 1500 m. È cosa nota quan- 
to siano difficili tatticamente 
le gare nazionali di mezzofon- 
do veloce, dove i marpioni 
delle piste giocano a nascon- 
dersi fino alle battute finali. 
Ebbene, Cilicar ben preparato 
da De Ponte e Asselti, non si è 
smarrito e. si è migliorato 
vistosamente con 3’54”5, non 
molto lontano dal primato 
provinciale di Prosch. Infine, 
il monfalconese Bertogna, da 
quest'anno in forza alle Fiam- 
me Gialle, ha ottenuto con 
47”95 il terzo posto nella fina- 
le dei 400 metri. 

Ris: * ko 

Sulla pista dello stadio Gre- 
zar si è avuto il secondo atto 
del «I Trofeo Cral-Act», mani- 
festazione in tre prove con 
speciali classifiche parziali a 
punti, che poi concorrono a 
formare una classifica finale. 
Questa interessante, formula, 


che interessa solo marcia e 


‘mezzofondo ha attirato parec- 
chi atleti, richiamati anche 
dalla ricchissima dotazione di 
premi. È 

Il Cral Act finora l’ha fatta 
da padrone, forte di un vivaio 
numeroso e ben allenato: con- 
duce infatti nella marcia e 
anche nella corsa, dove si di- 
fende la Ginnastica triestina 
‘tra le femmine.. Individual- 
mente, si sono registrate buo- 
ne prestazioni nella marcia un 
po’ in tutte le categorie, anche 


se i record non sono stati 
avvicinati, mentre nella corsa 
femminile spicca il risultato 
di Giorgia Niccolini (Act) nei 
600, 

"Tra i maschi, buoni i 2000 di 
Cocevich, mentre il miglior 
risultato tecnico in assoluto si 
è avuto per merito di Moreno 
‘Ragno (Csi) nei 1200, un nome 
che rischia di diventare... mo- 
notono nel suo ripetersi ai 
vertici di tutte le distanze. In 
bella evidenza anche Andrea 
Novaro (Act), che però si 
esprime meglio su distanze 
più lunghe. 
©. Marcia femminile. Ragazze (km 
2): 1) Ritossa Susy (Cral Act) 
12°52”6; 2) Fortuna Erika (Act); 3) 
Fortuna Elena (Act); 4) Cettina 
(Edera). Cadette (km 2); 1) Ferluga 
Fulvia (Sgt) 11°38”7; 2) Ravalico 
(Sgt); 3) Giraldi (Act). Allieve (km 
3): 1) Micalef Michela (Sgt) 16°58”°6; 
2) Ferluga L. (Act). Seniores (km 
5): 1) Alberico Alessia (G.S. San 
Giacomo) 30’18”0. Classifica socie- 
tà: 1) Cral Act punti 92; 2) Sgt, 57; 
3) Edera, 32. 

Marcia maschile. Ragazzi (xm 
4): 1) Crechici Giuliano (Act) 
23’00”9; 2) Lari (S. Giacomo); 3) 
Presat (S. Marco Fogliano). Cadet- 
ti (km 5): 1) Presbiteri (Act) 
21’32”1; 2) Sacarin (Marathon); 3) 


| Schiavolin (Marathon), Allievi (km 


5): 1) Furlanic Roberto (Marathon) 
23’12”8, Juniores (km 10): 1) Russo 
‘Alberto (Marathon) 56’06”3. Senio- 
res (km 10); 1) Dorigo (Marathon 
Ts) 4908”9. Classifica società: 1) 
Marathon Trieste Uoei, punti 93; 2) 
Act, 81 

Corsa femminile. Ragazze (m 
1000): 1) Greggio Silvia (S. Marco 
Fogliano) 3’35”8; 2) Missi (Act); 3) 
Gamba (S. Giacomo). Cadette (m 


600): 1) Niccolini Giorgia (Act) 
1°51”9; 2) Bergher (Sgt); 3) Barbo 
(Edera). Classifica società: 1) Sgt, 
punti 76; 2) Act, 73; 3) Edera, 45. 

Corsa maschile. Ragazzi (m 
2000): 1) Covacevich Massimo 
(Act) 7°14”8; 2) Benobich (Marat- 
hon); 3) Vianelli (Act) 7°31”5. Ca- 
detti (m 1200): 1) Ragno Moreno 
(Csi) 3’28”6; 2) Novaro (Act) 3'31”1; 
3) Cafagna (Act). Classifica socie- 
tà: 1) Act, punti 122; 2) S. Giaco- 
mo, 50;. Classifica totale (marcia- 
+corsa): 1) Act, punti 368; 2) S. 
Giacomo, 135; 3) Sgt, 133. 
i PIV RESA An 

Si sono svolti a Verona i 
campionati italiani «masters» 
riservati ai veterani dell’atle- 


tica leggera. I triestini si sono - 


‘presentati in buon numero, 
ottenendo anche delle belle 
soddisfazioni per merito del 
Gruppo sportivo San Giaco- 
mo. Gli atleti biancorossi 
hanno riportato a casa ben tre 
titoli. Nei 5 km di marcia il 
presidente Rodolfo Crasso ha 
colpito ancora, aggiungendo 
un’altra perla alla già lunga 
collana di successi. 

Lo ha poi imitato Sergio De 
Bernardi, detto anche «picco- 
lo grande uomo», che ha vinto 
il titolo nei 10000 e conferma- 
to la supremazia in una fami. 
glia di mezzofondisti. Tra le 
donne vittoria nei 100 m per 
Lidia Venier, che per poco 
non ha concesso il bis nei 200. 
Due medaglie d’argento per 
‘Attilio Loro nel peso e giavel- 
lotto e buoni piazzamenti, in- 
fine, per Luigi Ciccolo nel gia- 
vellotto e Ferruccio Rosca 
nella marcia. G. IL 


Panorama 


velico 


‘Trentacinque derive (10 420, 
19 Europa, 6 Laser) più sei 
Soling hanno regatato dome- 
nica, con mare forza 2-3 e con 
vento di bora intorno ai 7/8 
metri al secondo nella manife- 
stazione dell’Adriaco dedica- 
ta alla memoria di Nino Fa- 
vretto. 

\ La classe 420 aveva valore 
di prova di selezione per il 
campionato zonale. Il domi- 
nio è stato detenuto degli 
equipaggi jugoslavi dello 
Yacht Club di Capodistria e 
del Galeb di Fiume. Antonaz 
e Glavina di Capodistria han- 
no colto tre primi, mentre i 
fiumani Grego-Smokvina, 
con un 3.0, un 20 e un4.o si 
sono classificati secondi, Pri- 
mo degli italiani, dl 6.0 posto 
l’armo Baccarini-Chiandussi 
della Svoc di Monfalcone, 

La classe Europa ha avuto 
in Spanghero, della Svoc di 
Monfalcone, un dominatore 
pressoché assoluto, contra- 
stato nella prima prova dal 
barcolano Visintini giunto 
primo al traguardo, ma tallo- 
nato dal monfalconese. Nelle 
due successive prove due net- 
te vittorie di Spanghero e due 
secondi posti di Visintini. 

Ferfoglia del circolo sloveno 
Sirena ha fatto la parte del 
leone nella classe. Laser. Due 
volte primo e una volta secon- 
do ha trovato soltanto a tratti 
sui suoi bordi il barcolano 
Stefani, giunto sempre nella 
sua scia (due volte 2.0 e una 
volta 3.0). 

Minimo divario nei Soling, 
con preminenza dell’equipag- 
gio barcolano al comando di 
Burlini, 

+. 

Sempre domenica, organiz- 
zata dalla Barcolana, la 10.a 
edizione della cosiddetta «Ro- 
mantica», regata per Lui e 
Lei. STARE : È 

Perla quarta volta consecu- 
tiva Refolo III di Franco e. 
Fiorella Franzese, dell’Adria- 
co, si è aggiudicata la coppa 
in assoluto e naturalmente ha 
vinto nella sua classe, la III. 
Queste le altre prime di clas- 
se: nella V Micione, Silvano e 
Giulia Frisori del Circolo veli- 
co di Muggia; nella V Sport 
Marlin di Lucio ed Elena Pe- 
‘sle dell’Adriaco; nella VI Tre- 
mendo di Angelo e Maura Cri- 
vellaro; nella VII Cicci con 
Franco ed Elena Bossi della 


SAR: Italo Soncini 


quota 16. Passo avanti anche 
per l’ascolano Barbuti (15). A 
Bologna confidavano in Pra- 
della per andare avanti in 
classifica. Ma il Bologna ha 
perso a Catania, Pradella 
non ha segnato. E così anche 
il Bologna rimane calmo, a 
farsì un altro anno di B. A 
meno che... 
*** 

Tre vittorie in trasferta, a 
opera di Empolì (peraltro sul 
neutro di Modena), Arezzo e 
Triestina. Solo Campobasso e 
Catania non hanno mai vinto 
fuori casa. Tre centri per la 
Triestina (Campobasso, Cata- 
nia e Pescara). Il Catanzaro 
ha infilato la quarta sconfitta 
consecutiva: dove poteva fini- 
re? Tre vittorie di fila invece 
la Triestina. E una serie dì 8 


partite utili, che hanno frutta- 
to 10 punti, per il Campo- 
basso. 

E 

La classifica relativa alsolo 
girone di ritorno vede în testa 
con 25 punti l’Empoli, che nel- 
l'andata ne aveva fatti 20. 
Ecco la graduatoria parziale 
completa: Empoli 25, Brescia 
e Vicenza 24, Ascoli e Triesti- 
na 23, Bologna 22, Arezzo, 
Cagliari, Campobasso e Ge- 
noa 20, Catania 18, Cesena, 
Cremonese, Lazio, Palermo e 
Pescara 17, Perugia 16, Sam- 
benedettese 15, Catanzaro 13, 
Monza 12. 

Un'occhiata alla graduato- 
ria del ritorno spiega anche 
la classifica finale, abbastan- 
za rispettata. Davanti alle tre 
promosse c’è solo l'Empoli; 


con le quattro retrocesse i 
conti tornano, eccezion fatta 
per la Sambenedettese, salva- 
tasi grazie aì 20 punti fatti 
nell’andata. Regolare e co- 
munque în crescendo la Trie- 
stina: 22 punti nell’andata, 23 
nel ritorno, 
xx 

Un solo espulso, per doppia 
ammonizione: il pescarese 
Rebonato. Diversi incidenti 
dopo partita, con tifosi parti- 
colarmente turbolenti a Pe- 
scara, Modena (Cesena- 
Empoli). 


** 


Ultima elencazione degli 
spettatori: Ascoli 8 mila, Ca- 
gliari 29, Campobasso 5, C'a- 
tania*5, Modena 3, Genoa 7, 
Lazio 27, Palermo 5, Perugia 
8, Pescara 16. D. d. R. 


ionato sia finito 


che il portiere, uscitogli sui 
piedi, ma ne è uscito solo un 
tardivo traversone per l’appe- 
na entrato Zanin. 

Era destino che a siglare la 
vittoria ci pensasse proprio 
l’alabardato «baby», su sug- 
gerimento di un altro giovane, 
Scaglia, bravissimo pure lui 
nel pennellargli il pallone. Ed 
è stato il trionfale esito di una 
partita temuta ma che la Trie- 
stina voleva assolutamente 
far sua, per continuare a spe- 
rare. 

Negli spogliatoi, a fine gara, 
il presidente De Riù ha avuto 
parole d’elogio per Ferrari. 
Ma non si è sbilanciato sulla 
conferma (che appare certa... 
salvo che Ferrari la ricusi) 
precisando correttamente che 
dovrà essere l’intero consiglio 
alabardato a pronunciarsi in 
merito. 

«Il lavoro serio paga sempre 
— ha commentato l’allenato- 
re veneto — e io sono soddi- 
sfatto che i ragazzi abbiano 
risposto nel migliore dei modi 
sul campo. La loro prova di 
maturità è stata grande, come 
pure l'impegno e la professio- 
nalità. Sono stati compiuti 
notevoli progressi, proprio 
sotto il profilo della maturità, 
con miglioramenti tecnici e 
tattici. 

«Ho sempre creduto in que- 
sta squadra, che considero 
ancora oggi superiore di due 
spanne al Brescia. Il calcio 
migliore è venuto da noi: pec- 
cato che a Trieste non tutti lo 
abbiano capito. Non siamo ar- 
rivati entro i primi tre. Mi 
dispiace, come mi dispiace 
che il campionato sia già fini- 
to, perché noi avevamo anco- 
ra fiato per correre e superare 
gli altri». 

Non bastano i 45 punti per 
la promozione, come non era- 
no bastati 47 l’altr'anno. La 
volata finale ha fruttato il 
quarto posto. Poco, rispetto 
alle previsioni? Forse solo ri- 
spetto alle speranze di molti, 
di tutti. Ma è ancora tempo 
per rifare i conti. Perché Trie- 
ste — come detto all’inizio — 
a questo punto sogna. Che sia 
finito il ciclo di attesa inizia- 
tosì nel 1959? ù 

Dante di Ragogna 


plural 


Tony Binarelli 


sta tornando 
carico di premi! 


SCOPRIRA 
LE SUE CARTE! 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Martedì, 17 giugno 1986 


UNA GRANDE COMMEMORAZIONE A VERONA 


Questa è l'Arena 
qui è nata la Callas 


A settembre una serata di forte richiamo 


ROMA — Col titolo «Que- 
sta è l'Arena, qui è nata Maria 
Callas», il 3 settembre prossi- 
mo si svolgerà all’Arena di 
Verona una grande comme- 
morazione di Maria Callas. 

Con un leggero anticipo sul 
decennale. della scomparsa 
della cantante lirica — che 
cadrà il prossimo anno — il 
teatro che vide il suo esordio 
nel 1947 ha infatti organizzato 
uno spettacolo di grande ri- 
chiamo, diretto da Pier Luigi 
Pizzi e presentato dall’Ente 
Lirico Arena di Verona. 

Lo spettacolo intende esse- 
re un omaggio alla Callas at- 
traverso una carrellata. che 
unirà l’opera al balletto e alla 
musica contemporanea, rac- 
contando al tempo stesso — 
in una sorta di autocelebra- 
zione — la storia dell'Arena 
che, più di 70 anni fa, prima al 
mondo, mise al servizio della 
musica un grande spazio all’a- 
perto di straordinaria sugge- 
stività architettonica. 

«All’interno dello spettaco- 
lo — ha detto nel corso della 
conferenza stampa di presen- 
tazione Pier Luigi Pizzi — al- 
cuni grandi interpreti, come 
Agnes Baltsa, Katia Riccia- 
relli, Renato Bruson, José 
Carreras, assistiti dall’orche- 
stra, il coro e il eorpo di ballo 
dell’Ente Lirico Arena di Ve- 
Tona, presenteranno numero- 
si brani di opere celebri in un 
Allestimento scenografico cui 
daranno il loro contributo sti- 
listi come Roberto Capucci, 
Fendi, Genny, Trussardi e 
Versace». 

La grande manifestazione 
veronese — il cui incasso sarà 
interamente devoluto alla 
Croce Rossa, che sì è impe- 
gnata a utilizzarlo per l’emer- 
genza nel Sahel — prevede un 
programma composito. Al 
melodramma, rappresentato 
da brani tratti da «Carmen» 
di Bizet, «Aida» e «Macbeth» 
di Verdi e «Norma» di Bellini, 
saranno alternati alcuni mo- 
menti di danza (da «La vedo- 
va allegra» di Lehar e da «Gi- 
selle» di Adolphe Charles 
Adam, interpreti Carla Fracci 


- e Gheorghe Jancu), mentre la 


musica popolare contempora- 
nea sarà rappresentata da 
Milva e Astor Piazzolla, inter- 
preti di alcuni tanghi del mu- 
sicista argentino. 


«Questa ' è l'Arena, qui è 
nata Maria Callas» — che sarà 
ripresa in eurovisione da 
Raiuno — andrà anche a inse- 
rirsi all’interno di un’altra 
manifestazione. La giornata 
precedente — ha detto Maria 
Pia Fanfani, vicepresidente 
della Lega della Società di 
Croce Rossa e di Mezza Luna 
Rossa — sarà interamente 
dedicata alla nostra istituzio- 


ne. Riunendo idealmente le 
due manifestazioni, abbiamo 
pensato di condensarle in uno 
slogan comune: «Insieme per 
la pace». Lo spettacolo del 3 
settembre — che, inconsueta- 
mente, si svolgerà utilizzando 
anche lo spazio destinato alla 
platea — sarà aperto al pub- 
blico e i biglietti (il cui costo 
ancora non è stato fissato) 
saranno messi in vendita at- 
traverso i canali normali uti- 
lizzati dall'«Arena». 


Morto il cineasta 


Mario Ruspoli 


PARIGI — Mario Ruspoli, 
cineasta e fondatore assieme 
con Jean Rounch del «Cine- 
ma direct» in Francia, è mor- 
to alcuni giorni fa, secondo 
quanto si è appreso oggi da 
persone a lui vicine. 


Susanna e gli 5.5.5. 


. 


Siena — «Festivalbar ’86». Susanna Messaggio, presentatrice 
della manifestazione, con i «Sigue Sigue Sputnik», durante 
una pausa della registrazione che Canale 5 manderà in onda a 


partire da giovedì 19 giugno 


(Ansa) 


NEL CINQUANTENARIO DELLA MORTE 


DA GIUGNO AD AGOSTO AL POLITEAMA ROSSETTI . 


Hollywood onora Tutta viennese quest'anno 
Luigi Pirandello la lunga estate dell'operetta 


Una serata con la regia di Scaparro 


_ LOS ANGELES — «Sono 
commosso perché la mia pri- 
ma regia tanti, ma tanti anni 
fa fu con ’’Sei personaggi in 
cerca d'autore”, ed è naturale, 
quindi, che partecipi a questa 
serata» dice uno dei padri del 
teatro americano, John Hou- 
seman, che fu con Orson Wel- 
les direttore del Public thea- 
tre di New York, a proposito 
della sua partecipazione ‘a 
«Hollywood”s Salute to Piran- 
dello», la manifestazione or- 
ganizzata per celebrare in 
America i cinquant'anni dalla 
‘morte del commediografo ita- 
liano. 

Il tutto suiniziativa e con la 
regia di Maurizio Scaparro si 
svolge nel più vecchio teatro 
della città, il «Doolittle», con 
la partecipazione di attori ita- 
liani come Pino Micol e ameri- 
cani, dai «Grandi vecchi» co- 
me Nina Foch alle giovani 


scoperte come Amy Irving. 
«La serata ha un'importan- 
za su un piano culturale, ma 
per noi più importante delle 
‘mille persone che potranno 
essere a teatro è che di questo 
avvenimento parli tutta la cit- 
tà, che un fatto di questo 
genere coinvolga la gente co- 
mune» spiega l'assessore alla 
cultura alla città, Fred Cro- 
ton, che pochi mesi fa ha chia- 
mato a Los Angeles Renato 
Nicolini per avere dei.consigli 
Scaparro ha poi spiegato 
‘perché abbia scelto Los Ange- 
les per ricordare Pirandello. 
«Pirandello — dice Scapar- 
To — ha sempre avuto grande 
interesse per gli Stati Uniti e 
l’ultimo numero della rivista 
’Teatro Nuovo” del centro 
italo-americano per la ricerca 
sui nuovi linguaggi dello spet- 
tacolò è dedicato a questo 
Tapporto. s 


BREVE BILANCIO. DEI CONCERTI SINFONICI. DI PRIMAVERA 


Le. «prime» saranno trasmesse in diretta da Radiotre 


E in preparazione a Trieste 
l'edizione 1986 del Festival 
dell’Operetta, quest'anno 
particolarmente ricco anche 
per una serie di iniziative del- 
l'Azienda di soggiorno che fa- 
ranno da corollario agli spet- 
tacoli in programma al Poli- 
teama Rossetti. 

La rassegna sarà presentata 
e si aprirà il 23 giugno al 
Circolo della stampa, dove 
Marcel Prawy — storico délla 
musica e personalità di spicco 
della direzione della Staatso- 
per di Vienna — intratterrà 
giornalisti e appassionati sul- 
le fortune dell’operetta vien- 
nese. 

Il. 27 giugno a Palazzo Co- 
stanzi sì inaugurerà la mostra 
«Sogno di un Valzer» dedica- 
ta alle vicende dell’operetta 
viennese in Italia. L'itinerario 
ricostruisce attraverso locan- 
dine, fotografie, documenti, 


musiche e libretti, l’immagi- 
nario italiano della piccola li- 
rica danubiana, dalla fine del- 
l’Ottocento a oggi. 

Il 28 giugno al Politeama 
Rossetti, «prima» della «Baia- 
dera» di Emmerich Kalman 
con l’orchestra e il coro del 
Teatro Verdi diretti da Janos 
Sandor; regia di Giorgio Pres- 
sburger, con Tiziana Sojat, 
Daniela Mazzucato, Max Re- 
né Cosotti, Sandro Massimini, 

Il 14 luglio nel cortile delle 
Milizie del Castello di San 
Giusto, andrà in' scena 
«Schoen ist die Welt - Il mon- 
do è bello», un ritratto di 
Franz Lehar in forma di «con- 
certo scenico», ambientato 
nel salotto di Hanna Glavary 
(l’attrice Lidia Koslovich). 
Daniela Mazzucato, Tiziana 
Sojat, Nicoletta Curiel, Max 
René Cosotti, con il pianista 
Roberto Negri e il flautista 


GIOVEDÌ CONCERTO NELLA CATTEDRALE DI SAN GIUSTO 


Malgrado il dirottamento Porteranno dalla loro Venezia 


la stagione è stata positiva // Vivaldi per orchestra e coro 


(c.g.) Perla stagione sinfoni- 
ca del Teatro Verdi conclusasi 
sabato è tempo di consuntivi. 
Uno:sguardo retrospettivo al- 
la rassegna porta a rilevare in 
primo luogo i risultati artisti- 
ci notevoli dei concerti, alcuni 
dei quali affidati a maestri 
alla loro prima collaborazione 
con l'orchestra dell'Ente. La 
stagione ha registrato succes- 
si in un continuo crescendo, 
dall’inaugurale serata con 
Renzetti fino alla trionfale 
chiusura con Gustav Kuhn, 
con plebiscitarie ovazioni da 
parte del pubblico. 

C'è stata all'inizio la «sco- 


perta» del pianismo di Fran- ‘ 


cois-Joél Thiollier, affascinan- 
te anche se alle prese con una 
partitura ingrata come il con- 
certo con coro maschile di 
Busoni. Il cinese Muhai Tang 
ha suscitato ammirazione per 
l’ineccepibile tecnica diretto- 
riale, così come l’inserimento 
dell’Incompiuta di. Schubert 
nel programma, diretto da 
Herbert Gietzen ha rivelato in 
questi una serena bacchetta 
adeguata, al mondo classico 
Viennese. 

Valoroso e da tenere d’oc- 
chio il giovane maestro israe- 
liano David Shallon, mentre 
nel concerto diretto da Ralf 
Weikert una citazione a parte 
«va al baritono Thomas 


Hampson. 

Non poche le novità: dal 
Concetto di Busoni appunto, 
alla partitura detentrice del- 
l’ultimo «Premio Trieste», 
«Late Snow», di Keith, Gif- 
ford, al ciclo di Lieder «Il cor- 
no meraviglioso del fanciullo» 
di Mahler, ed accanto ad 
un’Orchestra particolarmen- 
te impegnata e duttile la pre- 
senza inappuntabile del coro 
istruito da Andrea Giorgi. Il 
borderò del Verdi, tirando le 
somme, denuncia un totale di 
12.577 presenze paganti, con 
una media di oltre mille per- 
sone a manifestazione, in 
quanto i concerti sono stati 
dodici in tutto. 

Il cartellone era stato vara- 
to proponendo un’innovazio- 
ne per la città: un’estensione 
a tre dei turni d'abbonamen- 
to, per far fronte alla crescen- 
te richiesta e sulle orme della 


dilatazione che caratterizza 
da tempo la stagione inverna- 
le. Come noto, solo il concerto 
inaugurale (Renzetti- 
Thiollier) ha avuto le previste 
tre esecuzioni, mentre la di- 


chiarata inagibilità del «Ver- 
di», annunciata un’ora e mez- 
zo prima del concerto di Mu- 
hai Tang, ha fatto dirottare la 
stagione al Politeama Rosset- 
ti. Il giovane maestro cinese 
‘ha diretto una sola domenica, 
mentre i successivi concerti 
hanno riacquistato il ritmo 
consueto del venerdì sera e 
sabato pomeriggio. La stagio- 
ne di primavera si chiude 
quindi, oltre che con un bilan- 
cio artistico positivo, con 
un’affluenza di pubblico supe- 
riore a quella consueta, atte- 
stando l’attaccamento del 
‘pubblico alla massima istitu- 
zione musicale cittadina. 


Kusturica batte Fellini 


Il film «Papà è in viaggio d’affari» del regista jugoslavo 


Emir Kusturica ha vinto la classifica delle preferenze del: 


pubblico del sesto «Festival dei Festival» rassegna organizzata 
dal cinema d’essai «Ariston» cominciata nello scorso mese di 
ottobre e conclusasi in questi giorni. 

Il film di Kusturica ha preceduto «Ran» di Akira Kurosa- 
wa, «Il bacio della donna ragno» di Hector Babenco, «Fuori 
orario» di Martin Scorsese e. «Ginger e Fred» di Federico 


Fellini. 


E per le minoranze, Eduardo|Tre cori in chiesa 


E se non scalcia, parla can- 
ta suona balla. Così è il mon- 
diale, i cui guerrieri non ripo- 
sano mai. Ecco allora che sa- 
bato sera (Raiuno) il calcio 
giocato, approfittando d'una 
breve pausa, ha passato ‘la 
mano al calcio suonato, balla- 
to, chiacchierato, quasi a 
compensare il popolo tifoso 
delle pedate perdute. 

La festa, ossia il «Mundialis- 
simo show», trasmesso in di- 
retta via satellite da Città del 
Messico, si è protratta fino a 
notte, portando all’ammasso 
tutto ciò che poteva ragione- 
volmente prestarsi all’uso: 
patrimoni di piedi celebri e 
lingue sciolte, da Platini a 
Sanchez a Zico eccetera; il 
fior fiore degli azzurri, in foto 
di famiglia firmata Bearzot, 
cantautori italici isolati o ab- 
binati in coppia con stranieri, 
gemellaggi italo-messicani, 
sombreri, musiche popolari, 
sviolinate argentine, immagi- 
ni di bellezze naturali e arti- 
stiche del Messico, e via spul- 
ciando il repertorio. Insomma 
quelle cose lì, quei piccoli riti 
delle feste comandate, preve- 
dibili e, ‘alla lunga, noiosetti 
quanto, se non di più, di certe 
partite giocate sul campo du- 
rante la settimana: gran traf- 
fico di gente, di parole e musi- 
ca, diretto da Gianni Minà, 
che per la circostanza fungeva 
da vigile e mosca cocchiera 
dello show. 

Comunque, in salsa piecan- 
te o in salsa dolce, il campio- 
nato del mondo sta al centro 
della scena, sempre in aggua- 
to per entrare dalla finestra 
qualora lo lascino un momen- 


_to fuori della porta. 


Ora'si obietterà: e le mino- 
Tanze che non vogliono saper- 
ne di questo spettacolo «pi- 
glia tutto»? Non c’è problema, 
o quasi. Le minoranze hanno i 
programmi cosiddetti alter- 
nativi (una specie di protezio- 
ne civile nei confronti delle 
Alluvioni calcistiche), che in 
qualche caso mostrano addi- 
rittura delle autentiche pre- 
ziosità. Prendete Raitre: 
venerdì sera, a esempio, ha 
aperto un altro cielo, dedicato 
questa volta, al teatro di 


Eduardo in Tv. In onda, la 
celeberrima e replicatissima 
«Filumena Marturano», inter- 
pretata e diretta molti anni fa, 
dallo stesso Eduardo De Fi- 
lippo, e con la brava Regina 
Bianchi al suo fianco nella 
parte del titolo. 

Pezzo di gran teatro, natu- 
ralmente, ma riservato, a cau- 
sa delle particolari circostan- 
ze, a pochi intimi afflitti da 
calciofobia. Cosicché viene un 
po’ il sospetto che la Terza 
rete abbia rispolverato questo 
vecchio capolavoro non tanto 
per onorare la memoria del 
grande attore e drammaturgo 
‘napoletano scomparso, e far 
dunque contenta la vastissi- 
ma platea dei suoi ammirato- 
ri, quanto per dare un premio 


di consolazione allo smunto 
drappello dei renitenti al fa- 
scino del pallone. 3. 
E infatti, anche quel titolo 
di tono così disinvoltamente 
calcistico, posto a capo della 
serie, «Eduardo zompa e vo- 
la», legittima tale sospetto: 
quasi che Eduardo fosse (fos- 
se stato) un centroavanti (an- 
zi una «punta», anzi un «pun- 
tero») della Nazionale, che so 
un Pelé o un Altobelli, un 
«bomber» d'annata. Ma sì, 
zompa e vola, che zompi e voli 
bene. In Messico, hello stadio 
dell’Azteca, però. Ber 


WIGIARDINI DI PIETRA — 
Francis F. Coppola sta girando a 
Washington «Gardens of Stone» 
(Giardini di pietra) con James 
Caan e Anjelica Huston. 


ALLA RASSEGNA DI POLIFONIA SACRA 


Giovedì 19 giugno alle 21 
nella Cattedrale di San Giu- 
sto si terrà un concerto del- 
l'orchestra I Cameristi di Ve- 
nezia e del coro polifonico Be- 
nedetto Marcello; i solisti so- 
no Rita Susovski e Cinzia De 
Mola; dirige Fabio Pirona. In 
programma il Credo, Kyrie e 
Gloria di Antonio Vivaldi. È il 
primo appuntamento triesti- 
no della rassegna Concerto al 
Castello, manifestazione iti- 
nerante nei più bei luoghi for- 
tificati della regione, organiz- 
zato dal Comitato iniziative 
castellane in collaborazione 
con il Comune, la Provincia e 
l'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo di Trieste e 
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia. 

L’ensemble I Camerista di 
Venezia. è stato costituito nel 
1973 dal contrabbassista 
Claudio Gasparoni, che ne è 
anche l’animatore. Fanno 
parte di questa originale for- 
mazione musicisti che, oltre a 
svolgere attività didattica in 
vari conservatori, collaborano 
come prime parti soliste in 
orchestre di fama internazio- 
nale. a 

La Polifonica Benedetto 
Marcello del Centro culturale 
P.L. Koble di Mestre è nata 
nel 1976 per iniziativa di Luigi 
Francesco Ruffato, suo attua- 


La serata conclusiva della 
«IV Rassegna di polifonia sa- 
cra» nella chiesa evangelica 
luterana, a cura dell’Usci, pre- 
vedeva due cori triestini e 
uno, ospite, proveniente da 
Monfalcone. 

Anche questa volta era pre- 
sente una commissione d’a- 
scolto, composta dai maestri 
Mario Macchi, Fabio Vidali e 
Gilberto Pressacco, con il 
‘compito di dare giudizi tecni- 
ci e orientamenti ai cori. Ini- 
ziativa utile in queste rasse- 
‘gne, anche perché rappresen- 
ta un notevole sprone a con- 
frontarsi e migliorare. 

I due complessi triestini so- 
no sulla breccia da diversi 
‘anni e possiamo definirli «vec- 
chi del mestiere». Il «Monta- 


STASERA IL PIANISTA CANADESE LOUIS LORTIE 


Beethoven verso la conclusione 


MONFALCONE — La ras- 
segna monfalconese è giunta 
alla sua settimana conclusi- 
va. Se per il congedo definiti- 
vo di venerdì prossimo è stata 
predisposta una serata di lus- 
so con la partecipazione, la 
sesta, dell'Orchestra della ra- 
diotelevisione di Lubiana con 
la Settima Sinfonia diretta 
dalla rivelazione cinese Mu- 
hai Tang, di non minore rilie- 
vo appare la personalità del 
protagonista alla tastiera dei 
due appuntamenti conclusivi: 
il pianista canadese Louis 
Lortie. 

Ventisettenne (è nato a 
Montreal nel 1959), perfezio- 
natosi negli Stati Uniti, Lortie 
è esploso alla ribalta interna- 
zionale quando è stato dichia- 
rato vincitore assoluto e all’u- 
nanimità del Premio Busoni 
di Bolzano nel settembre 
dell’84. L’anno successivo le 
sue apparizioni in varie sedi 
concertistiche e. conseguenti 
all’importante riconoscimen- 
to hanno confermato ai pub- 
blici più disparati che era 
nata una nuova stella del pia- 


nismo, un musicista innanzi 
tutto, ma anche un virtuoso 
di eccezionale bravura per il 
quale le pagine più ardue non 
costituiscono problema. 

Nel suo recital di stasera 
Lortie concluderà il messag- 
gio lanciato da Pludermacher 
con.una serie di variazioni fra 
cui quelle in Fa maggiore op. 
34 e quelle dell’op. 35 in Mi 
bemolle maggiore su tema del 
Prometeo, comunemente no- 


te come «Variazioni Eroica» 
poiché il tema riapparirà nel- 
l'ultimo movimento della Sin- 
fonia. Sono variazioni caratte- 
tizzate da una costante ricer: 
ca di brillante virtuosismo, e 


segnano per la prima volta” 


l'ingresso d’una Fuga a pro- 
prio coronamento. 3 
Lortie eseguirà nella secon- 
da parte della serata una delle 
prime Sonate, quella dell’op. 
"l in Mi bemolle maggiore.. 


Placido Domingo per beneficenza 

VIENNA — Quasi tre milioni di scellini (circa 300 milioni di 
lire) è stato il ricavato del concerto per le vittime del terremoto 
del Messico tenuto dal tenore Placido Domingo alla Stadthalle 


di Vienna. 


Ad ascoltare Domingo c'erano oltre 7000 spettatori che da 


i mesi avevano prenotato i biglietti per il gala di beneficenza. 


Accanto al celebre tenore spagnolo si sono esibiti, rinunciando 
alloro compenso, Agnes Baltsa, Ileana Cotrubas, Justino Diaz, 
accompagnati dall’orchestra sinfonica della radiotelevisione 
austriaca diretta da Garcia Navarro. In programma vi erano 
arie e duetti da opere di Verdi, Rossini, Puccini e Donizetti. 

‘Placido Domingo, che nel terremoto in Messico dello scorso 
autunno aveva perduto alcuni parenti, aveva cancellato per 
questa stagione la maggior parte dei suoi impegni sui palcosce- 
nici dei teatri d’opera di tutto il mondo per dedicare la sua 
attività principalmente a concerti per beneficenza. 


sio», diretto da Aldo Policar- 
di, e reduce da pochi giorni da 
‘una fortunata trasferta in Un- 
gheria, ha solide tradizioni. 
Nato all’insegna del folclore 
una quarantina d'anni fa, è 
oggi un coro polifonico, anzi 
nettamente orientato verso la 
polifonia veneta dal ‘500 alla 
prima metà del ’700 (il mottet- 
to di G. Pera «Adoramus te, 
Christe» appare esemplificati- 
vo), e con una predilezione 
spiccata per un Domenico 
Scarlatti forse minore ma in- 
dubbiamente ricco di fantasia 
‘melodica e di effetti contrap- 
puntistici, come nella «Missa 


| quattuor vocum». 


Il programma è un po’ trop- 
po monocorde ma la vocalità, 
con l'organico un po’ sfoltito, 
risulta limpida nelle sfumatu- 
Te, e nell’insieme l’impressio- 
ne è positiva. 

Il «Polifonico triestino», di- 
retto da Fabio Nesbeda, è un 
coro esemplare. Da anni si 
dedica ad affinare la vocalità, 
la dizione, lo stile del ’500, ma 
canta bene anche altri perio- 
di, dal EESECHaTo al romanti- 
cismo. E in continuo progres- 
so, come organico e come tec- 
nica, e ormai in grado di pun- 
tare in alto (lo aspettiamo a 
qualche concorso): 

Non altrettanto possiamo 
dire della corale «Aris», diret- 
ta da Leonardo di Pierro, che 
è stata la nota discordante. 
Peccato perché l'entusiasmo 
c’è, ma l’incuria della vocali- 
tà, in un repertorio arduo 
(quasi esclusivamente polifo- 
nia del ’500) e inadatto alle 
modeste possibilità vocali, si 
paga cara. Autori come Asola, 
Hassler, di Lasso richiedereb- 
bero un minimo d’impostazio- 
ne, rigore ritmico, chiarezza. 
Il fraseggio confuso e il canto 
‘opaco puniscono gli sforzi di 
interpretare il Rinascimento 
quanto il volto austero e in- 
tenso del mendelssohniano 
«Beati mortui». " 

nb. 


BI DEBUTTO — Stefano Consi- 
glio, nuovo comico giovane, debut- 
ta nel cinema interpretando e diri- 
gendo «Non è solo fortuna», con 
Scania Sandrelli e Laura Mo- 
rante. 


le direttore stabile, e di altri 
musicisti, fra i quali la presi- 
dente del coro Maria Julia 
Lago e Piero Rogger. Nel cor- 
so della sua attività ha tenuto 
numerosi concerti, molti dei 
quali con varie orchestre. Il 
suo repertorio va dal Cinque- 
cento al Novecento ed è spe- 
cializzata nel Settecento. Ha 
tenuto una decina di esecu- 
zioni integrali del «Messia» di 
Haendel, una delle quali a 
‘Romain omaggio a Papa Gio- 
vanni Paolo II. La Polifonica 
collabora con il teatro La Fe- 
nice ela Rai di Venezia. 
Rita Susovski, nota artista 
triestina, si è diplomata in 
pianoforte al conservatorio 
della sua città e in canto al 
conservatorio di Padova. Ha 
partecipato a corsi di perfe- 
zionamento con Giorgio Fa- 
varetto ed Elisabeth Schwarz- 


Appuntamenti 


Teatro Incontro 


kopf. Vincitrice del concorso 
internazionale di Alessandria, 
ha cantato in molti prestigiosi 
teatri italiani, per la Rai e 
altre emittenti radiotelevisive 
italiane ed estere. 

Cinzia De Mola, nata anche 
lei a Trieste, si è diplomata in 
canto al conservatorio triesti- 
no e giovanissima ha debutta- 
to al teatro La Fenice di Vene- 
zia. Successivamente ha can- 
tato in importanti teatri na- 
zionali e ha tenuto numerosi 
recital. : 

Fabio Pirona, dopo gli studi 
di direzione d’orchestra coni 
maestri Ferrara e Zecchi, è 
stato assistente di Gianan- 
drea Gavazzeni, collaborando 
con le maggiori istituzioni 
‘musicali italiane. Ha diretto 
in Italia e in vari paesi euro- 
pei, collaborando con solisti 
di fama internazionale. 


Giovedì 19 giugno il Teatro Incontro presenterà nel teatro 
di via Ananian 5, alle ore 20.45, uno spettacolo articolato in tre 
parti: due pantomime e un’atto unico. Le pantomime sono: 
«Un'americano a Parigi» di Spiro Dalla Porta Xidias, tratta 
dall'omonima rapsodia di George Gershwin; «Il lago dell’Arco- 
baleno» di Spiro Dalla Porta Xidias tratta dall'omonima 
leggenda di Carlo Wolf. L'atto unico è di Jean Tardieu, «C'era 


tanta gente al Castello». - 


GEORGES PLUDERMACHER A MONFALCONE: 


‘Bruno Dapretto, e conlaregia 
di Mario Licalsi, rievocherafi- 
no il mondo lehariano della 
«Vedova allegra» a «Giudit- 


ta», 

IÎ 19 luglio al Politeama 
Rossetti, prima rappresenta- 
zione de «La casa delle tre 
ragazze» di Heinrich Berté su 
musiche di Schubert, diretta 
da Guerrino Gruber, b 

11 23 luglio, ancora nel corti- 
le delle Milizie del Castello di 
San Giusto, andrà in scena 
«Operettes a la mode», una 
selezione di musiche operetti- 
stiche per la regia e l’interpre- 
tazione di Sandro Massimini. 

Infine, dal 2 agosto, «Al ca- 
vallino bianco» nell’allesti- 
mento ideato da Sergio D’O- 
smo ‘con la regia di Filippo 
Crivelli. 

Le «prime» delle operette 
del Festival saranno trasmes- 
se in diretta da Radiotre. 


Cesellatore di suoni 
anche con Debussy 


MONFALCONE — La ras- 
segna monfalconese «Il piano- 
forte di Beethoven» è ormai 
alle ultime battute ma riesce 
‘a mantenere ancora estrema- 
mente vivo l'interesse con 
proposte di grande valore sul 
piano culturale oltre che su 
quello artistico. Praticamente 
esaurita l’opera sonatistica, 
resta da completare la meno 
conosciuta ma fondamentale 
produzione comprendente la 
«forma variata». 

Domenica sera avrebbe do- 
vuto in parte assolvere questo 
compito Gerhard Oppitz che, 
impossibilitato a rispettare 
l'impegno, è stato sostituito 
all'ultimo momento da Geor- 
ges Pludermacher, musicista 
completo che non ha esitato 
ad affrontare il programma 
già previsto — anche se non 
compreso nel suo repertorio 
— dando prova, così, di alta 
professionalità e generosa 
disponibilità. 

Delle variazioni su temi di 
Jacob Haibel, Vincenzo Ri- 
ghini e Antonio Salieri, il pia- 
nista francese ha invece pro- 
posto una nobile e chiarissi- 
ma lettura, giocata con abili- 
tà improvvisativa (come nel- 
l’intendimento originale), ca- 
ratterizzando nella dinamica 
le fragili ma divertenti diva- 
gazioni, avendo cura di valo- 


rizzarne lo spirito brillante ‘© 
la grazia, rivalutando l’elé- 
ganza della forma. "i 

Anche nell’attrontare la mò- 
numentale costruzione del- 
l’op. 120, un tour de forde 
tecnico-interpretativo, l’at- 
teggiamento è stato di signò- 
rile compostezza, il dosaggio 
delle sonorità perfetto con 
controllo assoluto del tocco. 

Avvince, di questo interpre- 
te, l'estrema cura nell’equili 
brare coerentemente le treri- 
tatré immagini musicali, 
diversificandone il carattere 
ma considerandole in modo 
unitario come parte inscindi- 
bile di un'unica perfetta ar- 
chitettura. n) 


La vivacità contrappunti- 
stica o la spirituale concen- 
trazione polifonica delle ulti 
me variazioni, sono state Îl 
filo conduttore in un crescen- 
do di intensità patetica, subli- 
mata nella severità del ritor- 
no alle antiche forme, proprio 
dell’ultima produzione. x 


Prolungati applausi hanno 
compensato la bravura di 
Georges. Pludermacher, che 
della qualità di cesellatore di 


suoni 'ha dato ulteriore saggio 


con la superba interpretazio- 
ne fuori-programma di due 
studi di Debussy. » 

Laura De Simone | 


mae or ost? 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


Televideo. 


Il ritorno del Santo. Telefilm. «Duello a Venezia» con L. Ogilvy, 
©. Andre, A. Colgbourne. Regia di Cathryin Marrinson. 
Da un'estate all'altra. Un anno di musica di Aurelio Castel 


Franchi. 
Che tempo fa. 


Avventura del grande Nord (2) con Orso Maria Guerrini, 
Andrea Checchi, Piero Pieroni, Antonio Sanguera. Regia di 


Angelo D'Alessandro. 


Dalla Villa reale di Stupinigi. Voglia di musica. Un programma 
di Luigi Fait. Regia di Gianni Casalino. Coro femminile 
dell'Accademia filarmonica romana diretto da Pablo Colino. 


Telegiornale, 
1 - 90 Mundial 


Tg È 
«GIANNI E PINOTTO FRA LE EDUCANDE» (1945), film comico, 
Soi di Jean Yarbrouch con Bud Abbott, Lou Costello, Martha 


riscoll, Peggy Ryan. 


Sull'Everest senza ossigeno. Documentario. È 
Le avventure di Peter. Dis. an. «Un cucciolo salva il circo». 


Tg 1 Flash. 


‘17.05 Benji, Sax e il principe alieno. Telefilm. «Un campione di 


biliardo». 


117,30 L'ispettore Gadget. Cartoni animati. «Un giorno all'opera». 
18.10 Dse: Spazio libero, i programmi dell'accesso; Associazione tra 
i familiari delle vittime della strage ‘alla stazione di Bologna del 


2-8-80: «Giustizia e verità». 


18.30 Itamia sera. Fatti, persone e personaggi in diretta dallo studio 5 
di Roma con Piero Badaloni. Regia di piero Turchetti. 

19,25 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 

19.45 In collegamento via satellite con Città del Messico. Campionati 
mondiali di calcio. Nell'intervallo: Telegiornale. 


21.50 In diretta dall’Auditorium di Trento Eleonora Brigliadori e 
Massimo Catalano presentano: 2.0 Festival nazionale delle 
orchestre. Un programma a cura di Dante Dasciolo. Con la 
collaborazione di Alberto Di Loreto. Regia di Adolfo Lippi. 1.a 


serata e 1.a parte. 
Telegiornale. 


2.0 Festival nazionale delle orchestre. 1.a serata e 2.a parte. 
Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


Televideo. 
Tg 2 Ore tredici. 


Tg 2 Come noi, difendere gli handicappati. 
Saranno famosi, telefilm: «Un passo avanti», con Debbie Allen, 
Lee Curreri, Erica Gimpel, Lorì Singer. Regia. di Bob Kelijan. 


Tg 2 Flash. 


«L'avventura» di Bruno Modugno, regia di Giovanni Ribet 
presentano: Alessandra Canale e Eliana Miglio. 

Lo scherzo in casa. Il dramma e l'avventura «L'ORA DELLA 
VERITA' (1952) regia di Sean Delannoy con Michele Morgan, 


Jean Gabin, Walter Chiari. 


Dal Pariamento. 
Tg 2 Flash. 


Televideo. 


Super Mundial ‘86, a.cura della redazione sportiva del Tg 2, 
‘servizi dal Messico; commenti di E. Bearzot, M. Platini e il 


«Telebeam», 


Occhio al Superocchio, telefilm: «L'occhio più lungo dell'orec- 
chio», con Louis Del Grande, Martha Gibson. 


Meteo 2. 
Tg 2 Telegiornale. 


Film. «TRAPEZIO» (1956) regia di Carol Reed con Burt Lanca- 
ster, Tony Curtis, Gina Lollobrigida, Katy Jurado. 


Tg 2 Stasera. 


Tg 2 Dossier, il documento della settimana a cura di P. Meucci. 


In collegamento via satellite con il 


Messcio: Campionato 


mondiale di calcio. Nell ‘intervallo (ore 0.45) Tg Stanotte. 


La cinepresa e la memoria. «Gente di Cabras» di G. Ventura. 
Delta. 2-8 anni: Se io ero te di Gabriele Levi. 

«CASA LONTANA», (1940) film, drammatico, regia di Herbert 
Meyer con Hilde Horeber, Beniamino Gigli, Kristen Heiber, 


Oretta Fiume. 


Baedeker. «Le grandi mostre: Egon Schiele» di Renato Barilli. 
Biennale ‘76 (3) di Alfredo Di Laura. 

Campionati mondiali di, calcio (r). 

Dadaumpa special. Di Sergio Valzania. Musichiere ospiti 
d'onore (1958) Josephine Baker e Rosanna Schiaffino, regia di 


A. Falqui, 


86 CANALE 5 | 


8.30 Telefilm: «Alice». 

8.55 Telefilm Flo: «La ricetta del 
dottore». 

9,20 Telefilm Una famiglia ameri- 
cana: «Un misterioso colle- 
zionista». 

10.15 Teleromanzo: «General Ho- 
spital». 

‘11.00 Facciamo un affare, gioco a 
‘quiz condotto da Iva Zanic- 
chi, regia di Silvio Ferri. 

11.30 Tuttinfamiglia, gioco a quiz 
condotto da Claudio Lippi, 
regia di Rossano Angioletti: 

12.00 Bis, gioco a quiz condotto da 
Mike Bongiorno, 

112.40 Il pranzo è servito, gioco a 

uiz condotto da Corrado. 

13.30 Teleromanzo: «Sentieri». 

14,25 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». AS 

15.20 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». N 

16.15 Telefilm: «Alice». 

16.45 Telefilm, Hazzard: «Inter- 
ceptor». 4 

‘17.30 Doppio slalom, gioco a quiz 
per ragazzi condotto da Cor- 
rado Tedeschi. 

18.00 Telefilm: «Il mio. amico 
Ricky». 1 ; 

18.30 C'est la vie, gioco a quiz 
condotto da Marco Co- 
lumbro. 

19.00 Telefilm: «I Jefferson». 

119.30 Zig zag, gioco a quiz condot- 
to da Raimondo Vianello e 
Sandra Mondaini. 

20.30 Sceneggiato Colorado, «ll 
vento delle grandi pianure 
con Richard Chamberlain, 
Barbara Carrera, Robert 
Contad, regia di Virgil W. 
Vogel, avventura. — 
Nonsolomoda. Settimanale 
di varia vanità diretto da 
Fabrizio Pasquero. i 
Sport d'élite: Golf. Special 


U.S: open. i 
Telefilm Gli inafferrabili: «Ti- 


ro al piccione», 


BARBARA 


«Polvere di stelle», telefilm. 
Cartoni animati. 

Video hit. 

Telefilm. i 
Pomeriggio con voi. 
Cartoni animati. 

Vetrine in Tv. 

«Capriccio e passione», tele 
novela. 

«Polvere di stelle», telefilm. 
Film, 

«Sherlock Holmes», telefilm. 
Vetrine in Tv, 

Film. 


eÉ TVM 


18.15 Telefilm: «Korg». 

18.40 Tvm notizie. 

18.50 Pentagramma. 

19.40 Tvm notizie. 

119.50 Cartoni animati. 

‘20,30 Film: «LA TESTA DEL SER- 


PENTE». 
22.10 Film: «PARATA DELL'IM- 
POSSIBILE». 


% VIDEOFRIULI 


‘13.00 Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti orientali. 

‘13.30 Accendi un'amica, proposte 
‘commerciali. 


' 14.00 «Mariana il diritto di nasce- 


re», telenovela. 
14,30 «Il segreto», telenovela. 
«L'idolo», telenovela. 
«Ai grandi magazzini», tele- 
novela. 5; 
«Felicità... dove sei», teleno- 
vela. Cr: 
Cartoni animati. 
Cronache F.V.G. 
«Felicità... dove sei», teleno- 
Vela. 
«Il segreto», telenovela. 
«Ai grandi; magazzini», tele- 
Novela, 
«L'idoio», telenovela. 
Aiazzone, proposte commer- 
ciali, 


[ERusNS$ reueraDova| o TELEPADOVA] 


Film. 

Buongiorno Cristina. 
«Andrea Celeste», teleno. 
vela. 

Cartoni animati, 

‘«Anche i ricchi piangono», 
telenovela. 

«Andrea Celeste», teleno- 
vela, 

Cartoni animati, 

«Quattro in amore», telefilm. 
Cartone animato. 

«LA TERZA FOSSA», film 
per il ciclo «Brividi gialli». 
«Il minestrone», sceneg- 
‘giato. 

«Il Leonardo», rubrica. 
Film. 

«Missione impossibile», te- 
lefilm. 


rana 1 


8.30 Telefilm Gli eroi di Hogan: 
«Petrolio per i lumi». 

8.55 Telefilm: «Sanford and 
son». 

9.20 Telefilm La casa nella prate- 
ria: «Una lezione per Mary». 

10.10 Telefilm Galactica: «Kobol il 
pianeta delle antiche leg- 
gende». sn 

11.00 Telefilm. La donna bionica: 
«Crisi di identità». 

11.50 Telefilm Quincy: «Il giu- 
rato». 

12.40 Telefilm: Agenzia Rockford: 
«l tre cormorani». 

13.20 Spettacolo: Tutto per denaro 
con l gatti di vicolo Miracoli, 
regia di Alessandro Ippolito. 
Help con | gatti di vicolo 
Miracoli e Fabrizia Carmina- 
ti, regia dì Rinaldo Gaspari. 

14.15 Musicale: Deejay television 
a-cura.della Deejay gang. 

‘15.00 Telefilm Ralphsupermaxie- 
roe: «L'ultima vendetta». 

16.00 Cartoni animati. 

‘18.00 Telefilm Star Trek: «Al di là 
del tempo». 

‘19.00 Spettacolo: Gioco delle cop- 
pie, gioco a quiz condotto da 
Marco Predolin, 

19.30 Telefilm La famiglia Ad- 
dams: «La vittoria di Mor- 
ticia». E 

20.00 Cartone animato. 

20.30 Documentario: Jonathan di- 
mensione avventura, con- 
dotto da Ambrogio Fogar. 

21.30 Telefilm Ai confini della real- 
tà: «Se dovesse morire - 
Questi dei». 

22.30 Documentario: Jonathan di- 
mensione avventura, con- 
dotto, da. Ambrogio Fogar, 
seconda parte, 

23.00 Film: C'era una volta.il we- 
stern. «VENTO. DI TERRE 
LONTANE» con Glenn Ford, 
Ernest Borgnine, Charles 
Bronson, regia di Delmer Da- 
ves (1955), western. 
Telefilm Cannon: «Non si ca- 
lunnia una ragazza». 
Telefilm Strike force: «Agen- 
te Pandora». 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


‘19.30 Fatti e commenti. 


‘23.00 Telecronaca calcio: Pescara- 
Triestina. Al termine: Fatti e 
commenti, replica, È 


R PORDENO 


Accendi un'amica, proposte 
commerciali. 

Il prezzo della settimana ras- 
segna di tappeti orientali. 
Campionati mondiali di cal- 
cio: Ottavi di finale, replic: 
Mexico ‘86: Commenti e in- 
terviste. 


Dempsey e Makepeace», te- 
lefilm. 4 
«Tatort», telefilm. 
Telegiornale. È 
Mexico ‘86, commenti e in- 
‘terviste. 

1 Cronache F.V.G. 

119.30 Telegiornale. 

20.00. Prosa: Trappola per un uo- 
mo, giallo. — 

21,30 «Mash», telefilm. 

21:55 Campionati mondiali di cal- 
cio: Ottavi di finale, cronaca 
differita. 

23.15 Mexico ‘86, quiz, commenti 
e interviste. 

23.50 Telegiornale. "HSAROINA 

23.55 Campionati mondiali di cal- 
cio: Ottavi di finale, cronaca 
diretta, 

1,45 Telegiornale. 7 


TELECAPODISTRIA 


Il Mundial in dieci minuti, 
rivediamo i gol e le azioni in 
Messico. n 
Campionati mondiali di cal- 
cio. Ottavi di finale, replica. 
Tg Notizie. , 
«Kiss kiss», telefilm. È 
lo vado al'lago: Il lago di 
Iseo, documentario. 
«La freccia nel fianco», sce- 
neggiato IV. ed ultima pun- 
tata. 
Programma per i ragazzi. 
6Tra l’amore e .il potere», 
telenovela. 
Tg Notizie. " 
Odprta meja, trasmissione 
‘slovena, 
Tg Punto d'incontro. 
Campionati mondiali di cal- 
cio. Ottavi di finale diretta. 
Tg Tunoggi: 
Dentro al Mundial: commen- 
ti agli ottavi di Ilario Casta- 
ner, conduce in studio 
anni Cerqueti. A) 
Calcio; Campionati mondia- 
li. Ottavi di finale, diretta. 


Tg 3. 19-19.10 Nazionale; 19.10-19.30 Tg regionali. 


Tv Regioni. 


Dse: «L'elettronica e Marconi: passato, presente e futuro». Un 
programma ideato e diretto da Mario Pinamore. 2.a punt. Il 


brevetto. 


C'era una volta un re... e il suo popolo. Storia di Vittorio 
Emanuele lil. Consulenza storica di Simona Colarizi. Regia di 


Carlo Lizzani. 3.a_p. 


«ALICE NELLA CITTA'». (1973) film. Regia di Wim Wenders con 
Rudiger Vogler, Liza Kreuzer, Yella Rottlander, Edda Kochi. 
Intervallo con il Giro del mondo in 80 giorni. 


Tg 3. 


RETEQUATTRO| 


a ANTENNA TW | 


Telefilm Strega per amore: 
«Dov'è il genio? 

Novela: «Marina». 

Telefilm Lucy show: «Inter- 
cettazione telefonica». 

Film: «NON MANGIATE LE 
MARGHERITE» con. David 
Niven, Doris Day, regia di 
Charles Walters (1960), com- 
media. 

11.45 Telefilm Switch: «Il ritorno 
di Armand Speer». 

112.45 Cartoni animati. 

14.15 Novela: «Marina» con Ru- 
bens De Falco e Suzana 
Vieira. 

15,00 Novela: «Agua viva» con Lu- 

celia Santos e Reginaldo 

UE 


15.50 Film: «RODAGGIO MATRI- 


MONIALE» con Antony Fran-/ 


ciosa, Jane Fonda, regia: di 
George Roy Hill (1962), com- 
media. SA 

17.50 Telefilm: «Lucy show», re- 
plica. di 

‘18.20 Sceneggiato: «Ai confini del- 


18.50 
19.30 


«| Ryan». 
i «Febbre d'a- 


20.30 Film Enrico Montesano: «IL 
FURTO E’ L'ANIMA DEL 
COMMERCIO?» con Enrico 
Montesano, Alighiero No- 
schese, Ave Ninchi, regia di 
Bruno Corbucci (1971), co- 
lore, 

22.30 Telefilm | Ropers: «Un cane 
in più». 

23.00 Telefilm Arabesque: «Una 
formula per la vendetta». 

23.50 Telefilm Mash: «L'odore del- 
la musica» 

0.20 Telefilm Ironside: «Al di là 
dell'ombra», 

1,10 Telefilm Mod' Squad: «Solo 
per il mio bambino». 


7.00 Televideo informazioni non 
stop: notizie, mercato, infor- 
mazione. 


Promozionale pellicce. 
Rubrica: Medicina in casa. 
Messico ‘86, replica, Una 
delle partite di lunedì. 
Telenovela: «Vite rubate». 


Film: «SVEGLIAMI QUANDO 
E' FINITO», commedia coh 
Entie Kovacs, Margo Moore, 
regia Mervyn Le Roy. 4 
Telenovela: «Mamma Vit- 
toria». x 
Silenzio si ride, Collage di 
scene del cinema muto. 
Telenovela: «Happy end». 
Tele Antenna notizie. 

Sport news. 

Messico '86.in diretta la par- 
‘tita di Città del Messico. 
Film: «PAZZO D'AMORE», 
drammatico con Angel Top- 
kins, Jay, North. 


Messico ‘86. In diretta la par- 


tita di Monterrey. di 


13.00 Teleuropa servizi speciali. 
Mexico insieme, 

13.30 Zoom: Dibattito. d'attualità 
condotto, in studio da Giu- 
seppe Nicotri, 

14.30 Telenovela: «Cuori nella 
tempesta». 

115.30 Telefilm della serie Combat, 


guerra. 

116.20 Musical box: 60' di musica 
da vedere, i.a parte, 

‘17.00 Telefilm della serie.Combat, 


guerra, 

18.00 Telenovela: «Cuori nella 
tempesta». 

‘19.00 Reporter: Rotocalco d’infor- 
mazione. giornalistica, 

20.00. Musical box: 60° di musica 
da vedere, 2.a parte. 

21.00 Telenovela: «Cuori nella 
tempesta». 

22.00 Film: «ONORE E GUAPPA- 
RIA», regia di Tiziano Longo. 

23.30 Teleuropa servizi speciali. 
Mexico insieme. È 


[Programmi radio 


RADIOUNO. 
Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12, 13,14, 
17, 19, 21, 23.Onda verde viene 
trasmessa alle ore: 6,57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20.57, 22.50. Notiziario del Gr1 in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci. 
6,40: Dse: Scuola in breve di A. 
Sferrazza; 6.45: leri al Parlamento: 
Le commissioni parlamentari; 7.10, 
8.30: Messico ’86; speciale Gr1; 
7.15: Gr1 lavoro; 7.30: Quotidiano 
del Gr1; 9: Elena Doni conduce 
Radio anch'io; 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11: Gr1 spazio aperto; 
; Pronto quiz, saremo bravis- 
; 11,37: «Il demone meschi- 
no» di F. Sologub (11) adattamento 
di Bruni, regia di G. Visintin; 12.03: 
Via Asiago Tenda; 13.25: La dili- 
jenza; 13.56: Onda verde Europa; 


4.03: Master city; 15: Gri busi-, 


103: Radiouno per tutti: 
Oblò; Il paginone; 17.30; 
Radiouno jazz; 18: Onda verde au- 
tomobilisti; ‘18,05: Spazio libero, i 
programmi dell'accesso, Confedili- 
zia, Confederaz. ital. proprietà edili- 
zia; L'equo canone è a una svolta; 
18,30: Musica sera, il giovane Wa- 
gner; 19,20: Ascolta si fa sera; 
19.25: Sui nostri mercati; 19.30: 
Audiobox; 20: Su il sipario; «Mo- 
lière», di Luigi Lunari (6) regia di G. 
Buscaglia; 20,52: Asterisco musi- 
cale; 21.03: Poeti al microfono; 
21.40: Concerto di musica ‘e poe- 
sia; 22: Diretta da Milano, Stanotte 
la tua voce; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23: Gr1 ultima edizione; 
23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 

‘15: Stereocity; 15.30:, 16.30, 17.30, 
20.30, 21,30: Gr1 in breve e Onda 
verde; 16: Stereobig parade; 18.57- 
22.5) inda verde; 19: Gr1 Sera; 
19.20: Stereodrome; 23: Gr1 Ulti- 
ma edizione; 23,10-23,59: Piano 
bar. 

RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19,30, 22.30. 6: l giorni, con 
Carlo Monterosso; 6.05; | titoli del 
Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
te; 7.20: Parole di vita; 8: «Que 
Viva Mexico» con gli inviati della 
Rai; 8.10: Radiodue presenta: Sin- 
tesi RuoHdiara dei programmi; 
8,48: Soap opera all'italiana «An- 


drea» di De Martini, Taggi, Balduini. 


e Piana (112). regia di Maurizio 
Ventriglia; 9.10: Taglio di terza; 
9.32: Tra Scilla e.Cariddi; 10.30: 
Radiodue 3131; 12.10, 14: Trasmis- 
regionali; Gr2 e Onda verde 
nale; 12.45: Discogame tre; 
15, 18.30: Scusi, ha visto il pome- 
riggio?; 15.05: Conoscere per cre- 
scere; 15.30: Gr2 economia; Media 
delle valute; Bollettino del miare; 
16: Romanzi celebri; 16.35: Chia- 
mati în causa; 17,32: Viva l'operet- 


ta, di G. ©. Castello; 18: «Don 
Camillo» 6 i giovani d'oggi di G. 
Guareschi 10.a lettura, regia di V. 
Melloni; 18.32, 19.55: Le ore della 
musica;.1 Gr2 al mondiale di 
calcio; 21: Radiodue sera. jazz; 
21,30: Radiodue 3131 notte; 22.30: 
Panorama parlamentare; 22.3»: II 
bollettino del’ mare. 


STEREODUE 

15: Studio Due in diretta; 16, 17,18, 
19: Gr2 Appuntamento. flash; 
16.05: | magnifici dieci: dischi in 
cerca della Hit parade; 19.30: Gr2 
Radiosera; 19.50: Il Gr2 al Mondia- 
le di calcio; 19,55-23,59: Fm musi- 
ca; 21.30: Disconovità; 22.30: Gr2 
Radionotte. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 8.45, 
9,45, 11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 
20.10, 23.53. 6: Preludio; 7.55, 8.30, 
11: Il concerto del mattino; 7,30. 
Prima pagina; 10: Ora «D» dedicata 
alle donne; 11.48: Succede in Ita- 
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: Dse: Grammatica ita- 
liana (6), di F. Pasqualino; 17,30, 
19: Spaziotre; 19,55: In diretta: 
Una stagione alla Scala: Eugenio 


Onieghin, opera in tre atti di P.h | 


‘Ciaikowsky e K. Shilowski, direttore 
Seiji Ozawa, negli intervalli (21.45, 
22.30) cronache e commenti; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.53: Ultime notizie; Il libro di cui 
si parla, 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Îl'giornale dall'Italia. 


RADIO. REGIONALE 5 
7.30:Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Spazio aperto - Programmi 
scambio; 14: Nazioni vicine; 14.30: 
L'angolo del classico; 14.45: Gio) 
nale radio; 18.30: Giornale radi: 
Programmi per gli italiani in I 
15.30: L'ora della Venezia Giuli 
115,45: Altra frequenza. 
Fregrama in lingua slovena: 

7: Segnale orario - Gr; 7,20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: Le campane del Nati- 
sone (r.); 8.40: Mosaico musicale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell’opera lirica; 11.30: Pagine mul 
ticolori; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 1 
14.10; Tempo e ambiente: Dici 
molo dal vivol; 15: Spazio giovani: 
Storia di oggi (r.); 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Originale radiofonico: «I matu- 
ranti»; 18.35; Appendice musicale; 
119: Segnale orario - Gre lprogram- 
mi di domani. 


GRAFI 


DI MONFALCONE 


GO] 


Oggi e domani 


all'Arena Ariston 


RETo 


Oggi alle ore 20.30 


LOUIS LORTIE 


pianoforte 


In programma: Variazioni op. 34; 
Variazioni «Eroica»; Sonata op. 7. 


Prevendita biglietti alla Cassa del 
Teatro (ore 10-12 e 17-19), UTAT 
di Trieste - Agenzia Appiani di 
Gorizia - Agenzia Ferrari di Udine 


POLITEAMA ROSSETTI, Festi- 
val dell’Operetta Estate 1986. «La 


+ Baiadera», «La casa delle tre ra- 


gazze», <Al Cavallino Bianco». Dal 


. 28 giugno al 14 agosto. 


‘ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Grido di 
voglia». Hard-core a Honolulu, pa- 
radiso erotico per ragazze con il 
fuoco nelle vene! Segue il porno- 
clip: «A lezione di orgasmo». Solo 
per adulti. Alle 20: su schermo 
gigante: «Italia-Francia». 

SALA: EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19.45, 22: «L’anno del. dragone» 
con Mickey Rourke, l'attore più 
acclamato. dell’anno, eccezionale 
interprete di «9 settimane e mez- 
za». V.m. 14 anni. 

SALA AZZURRA. Ore 18.30, 20.15, 
22: «Another time, another place» 
(una storia d'amore) con Phyllis 
Logan e Giovanni Mauriello. 1.0 
premio al Festival di Taormina 


. quale migliore film e per l’interpre- 


tazione fe ile e ‘maschile. 
FENICE. Oggi riposo. Domani ore 
19: «Senza vergogna». 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. 
‘Trionfo di pubblico al Festival di 
Cannes per «Hannah e le sue sorel- 
le» con Woody Allen che ha regala- 
to un’elegia cinematografica all’a- 
‘more con Michael Caine, Mia Far- 
row, Maureen O'Sullivan, Max von 
Sydow. 


Palma d'Oro al Festival di Cannes 


Papà è in viaggio d'affari 
di Emir Kusturica 


Miglior film del 6° Festival dei Festival 
nei «referendum del pubblico». © 


MIGNON. Oggi chiuso. Domani: 
«Bolero extasy» con Bo Derek. 


NAZIONALE 1. ‘16 e ‘17.30: «Le 
tettone delle mie ragazze». Luce 
rossa. Alle 20 su schermo gigante: 
«Italia—Francia».Segue il film per 
tutti. 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: Rassegna film orrore: «Fuga 
dall’incubo» (Dreamscape) con D. 
Quaid, C. Plummer. Chiudi gli oc- 
chi... comincia la paura! V.m. 14. 


NAZIONALE 3, 16, 18, 20, 22.15: «9 
settimane e 1/2». 4.0 mese. 


CAPITOL. Riposo. 


VITTORIO. VENETO. 16, 17.35, 
19.10, 20.45, 22.15 «Nudo selvag- 
gio» con Michael Sopkiw, Susan 
Carval, regia Michael Lemick. Ve- 
drete quello che non pensavate 
potesse esistere... 


LUMIERE FICE (tel. 820530). 16, 
18, 20, 22. «Animal house» (Usa 
1978) di John Landis con John 
‘Belushi, Tim Matheson e John 
Vernon. Il film del lancio cinema- 
tografico di John Belushi a opera 
di un regista emergente: John 
Landis. Assieme i due realizzeran- 
no nel 1980 il mitico «The Blues 
Brothers». 


ALCIONE (tel. 304832) 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: da un soggetto di 
Stephen King che ne è anche abile 
sceneggiatore è tratto questo «Oc- 
chio del gatto» gustoso, sciolto e 
divertente film in cui l'horror sfu- 
ma i suoi aspetti nell’ironia. Uno 
‘stile narrativo molto abile ed ele- 
gante. Gli effetti speciali di Carlo 
Rambaldi sono al di sopra di ogni 
immaginazione. Un film da non 
perdere. Ultimo. giorno. 


RADIO. 15.30, 21,30: «No stop sem- 
pre buio in sala» se in ’sta sala xe 
sai scuro no me sento più sicuro! 
Viet. min. anni 18. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON, 21,30: (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
«Papà è in viaggio d'affari» di 
Emir Kusturica. Palma d’Oro per 
il miglior film al Festival di Can- 
nes. Premio per il miglior film del 
6.0 Festival dei Festival in base ai 
risultati del referendum tra il pub- 
blico. Viet. min. anni 14. Solo oggi 
e domani. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15 «Yentl». La tenacia e il co- 
raggio di una donna che seppe 
imporsi alle convenzioni del suo 
tempo. Una superba interpretazio- 
ne di Barbra Streisand. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. Chiuso. 
TEATRO COMUNALE. Festival 
«Il pianoforte di Beethoven»: con- 
certo del pianista Louis Lortie. 
Prevendita biglietti alla cassa del 
Teatro ore 10-12 17-19. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Giochi erotici partico- 
lari». 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Fammi male 
amore mio». 


ITALIA. 20; «9 settimane e 1/2». 
V.m. 14 anni. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30, 22.30: «Il te- 
nente dei carabinieri», con Enrico 
Montesano, Nino Manfredi. Cassa 
ore:20. 


GORIZIA 


VERDI. Oggi chiuso. 

CORSO, Oggi chiuso. Domani 18, 
22: «Il pentito». Vietato ai minori 
di 14 anni. 


VITTORIA. Oggi chiuso. Domani: 
17.30, 22: «Morbide carezze». Vie- 
tato ai minori di anni 18. 


Solo con la morte di Daniel, 
il suo giovane amante, si ap- 
piana la crisi coniugale di Ma- 
deleine nell’«Ora della veri- 
tà», il film di Jean Delannoy 
— in onda oggi alle 16.30 su 
Raidue — che nel 1953 segnò 
il riscatto di Michele Morgan, 
l’eroina del «Porto delle neb- 
bie» (1938), dopo unperiodo di 
interpretazioni sempre corret- 
te e prestigiose ma fredde e 
stanche. Anche qui, come:nel 
capolavoro di Marcel Carné, 
l’attrice francese è affiancata 
da..Jean. Gabinj<il «terzo»: è 
Walter Chiari. Questo. giallo 
basato sul classico triangolo 
si.caratterizza soprattutto per 
l’analisi psicologica della vi- 
cenda coniugale, condotta 
con acuto intuito dal regista. 
Alla fine la fedeltà coniugale, 
pur riaffermata, non è presen- 
tata come esigenza di valori 
morali, ma si fonda esclusiva- 
‘mente sui sentimenti dei pro- 
tagonisti. 

La storia: Michele Morgan è 
un’attrice di teatro, sposata 
con un medico, Pierre, e at- 
tratta dal giovane pittore Da- 
niel. Per sottrarsi alla sua in- 
sistente corte, la donna intra- 
prende una «tournée» all'este- 
ro. Il marito, intanto, ha 
un'avventura. Madeleine, do- 
po molti tormenti, va da Da- 
niel per dirgli che «non ne 
vuol più sapere di lui». Il pit- 
tore si avvelena con il gas. 
Chiamato al capezzale del 
morente, Pierre vi trova le 
prove dell’adulterio e affronta 
la moglie, che dapprima tenta 
di negare e poi confessa. 

Combattuto da opposti sen- 
timenti, il marito alla fine per- 
dona la donna, mentre, all’al- 
ba, giunge dall'ospedale la no- 
tizia che Daniel è morto, 

PSE 

«Sport». Su Raiuno alle 
13.50. Tg1-90.0 Mundial, alle 
19,45, in collegamento via sa- 
tellite con lo stadio olimpico 
di Città del Messico, campio- 
nati mondiali di calcio, ottavi 
di finale: Francia-Italia. Su 
Raidue, alle 18.20, «Super 
Mundial ’86», con commenti 
di Enzo Bearzot, Michel Plati- 
ni e il «Telebeam». Alle 20.20 
«Tg2 - Lo sport» e alle 23.45, in 
collegamento via satellite con 
lo stadio universitario di Mon- 
terrey, (Messico), campionati 
mondiali di calcio, ottavi di 
finale: Marocco-Germania. Su 
Raitre, alle 16.45, replica di un 
incontro dei campionati mon- 
diali di calcio del Messico. 


‘moderni. 
GREEN PARK 
417618. 


ITALIA IN FINALE 


«L'ora della verità» di Jean Delanno 


Gina Lollobrigida in «Trapezio» 


* ** 


«Cinema». Ecco le altre pro- 
poste cinematografiche di og- 
gi, Su Raiuno, alle 14, Bud 
Abbot e Lou Costello sono gli 
interpreti di «Gianni e Pinot- 
to fra le educande», diretto da 
Jean Yarbrough nel 1945. 
Gianni desidera che sua sorel- 
la Molly venga ammessa nel- 
l’aristocratico collegio femmi- 
nile Bixby. È 

Alle 20.30, sempre su Rai- 
due, «Trapezio», una pellicola 
ambientata nel mondo del cir- 
co e realizzata nel 1956 da 
Carol Reed. Gli interpreti so- 
no Burt Lancaster, Gina Lol- 
lobrigida, Tony Curtis ‘e Kat- 
hy Jurado. 

Su Raitre, alle 14.25, il film 
drammatico di Herbert Meyer 
«Casa lontana» (1940) con Hil- 
de Horeber, Alle 21.55, stessa 


Rai: variazioni programmi 

Oggi, su Raitre alle 11.50 andrà in onda una sintesi di 
«Skiroll: 12 ore di caldomazzo»; alle 12.10 «Dadaumpa: fatti e 
fattacci»; alle 13.15 «La cinepresa e la memoria». I programmi 
serali saranno così modificati: alle 20.30 «C’era una volta unte... 
eil suo popolo»; alle 21.25 Tg3; alle 21.35 «Dadaumpa speciale». 
Ospiti d’onore Abbe Lane, Wanda Osiris, Carlo Dapporto; alle 
22 «Processo ai mondiali»; alle 23.30 Tg3. Il previsto film «Alice 
nella città» sarà trasmesso in altra data. 


RISTORANTI E RITROVI 


‘DISCOTECA LA CAPANNINA 
Aperto tutti i giorni. Giovedì revival anni ’60 e gare di ritmi 


Ristorante con giardino aperto fino alle 02. Via Cisternone 21. Tel. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 
Umberto Lupi ‘al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


Ilcammino degli azzurri e delle altre squadre in diretta su shermo 
3x2 al TOR CUCHERNA. Oggi: Italia-Francia. ‘Tel. 630100. 


rete, «Alice nella città», film 
di Wim Wenders che narra le 
vicende di un giornalista te- 
desco, in partenza dagli Stati 
Uniti per l'Europa, al quale 
viene affidata una ragazzina 
molto vivace. Ma all'arrivo ad 
Amsterdam la madre della 
fanciulla non c’è. Gli interpre- 
ti sono Rudiger Vogler e Yella 
Rottlander. 
x 

«Secondo festival naziona- 
le delle orchestre» (Raiuno, 
21.50) in diretta dall’audito- 
rium. di Trento. Conducono 
Eleonora Brigliadori e Massi- 
mo Catalano. La regia è di 
Adolfo Lippi. 


In forma privata 


| funerali 


di Benny Goodman 


STAMFORD — Le spoglie 
mortali di Benny Goodman, il 
«te» dello swing deceduto ve- 
nerdì nel suo appartamento 
di Manhattan, riposano nel 
cimitero di Long Ridge 
Union, nella città di Stam- 
ford. Per esplicito desiderio 
della famiglia i funerali del 
grande clarinettista e mae- 
stro del.jazz si sono svolti in 
forma. strettamente privata. 
Persino i vecchi amici di un 
tempo, come Lionel Hamp- 
ton, che per anni fece parte 
della «band» di Goodman, 
hanno dovuto rinunciare a 
dargli l’estremo saluto. 

«Ho dovuto dire a Lionel 
‘Hampton di non venire... e se 
Ronald Reagan avesse telefo- 
nato avrei dovuto ripetergli la 
stessa cosa», ha riferito un 
funzionario della società di 
pompe funebri che ha curato 
le esequie. 

Intorno alla bara di Benny 
Goodman sì sono raccolte co- 
sì soltanto le due figlie, Benjie 
e Rachel, e le tre figliastre che 
hanno letto passi della 
‘Bibbia. 

, 


Van Wood 


ARIETE Se dovete intra- 
prendere un 
viaggio o effet- 
tuare uno spo- 

stamento, fate ‘attenzione: 

non correte. 


Giornata di nor- 
male routine. 
Dedicatevi alle 
cose di tutti i 
giorni, ma con allegria. 


Vista la posizio- 
ne dei pianeti 
Mercurio, Sa- 

4 turno e .Urano, 
sarà meglio rimandare tutte 
le iniziative. 


Se dovete pren- 
dere delle deci- 
sioni importan- 
ti, fatelo nella 
prossima settimana. 


LEONE Visto che avete 
la fortuna dalla 
vostra parte, 0g- 
gi sarà meglio 

darsi da fare il più possibile. 


Evitate di esse- 
re troppo criti- 
coni; potreste 
offendere chi vi 
sta vicino e vi vuole bene. 


-10% -20 -30% 


OROSCOPO DI OGGI 
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BILANCIA Potrete con suc- 
vi cesso iniziare 
cure e diete, ma- 


erbe. 


gari a base di 
La giornata [scor 
prenderà un 

aspetto felice 

per un inaspet- 

tato incontro che vi renderà 
euforici. 


Se siete un arti: 
sta guardatevi 
da una donna 
gelosa che potrà 
aiutarvi da un lato, ma ur- 
tarvi dall’altro. 


Nell'ambito del 
vostro lavoro, 
sarete soddi- 
sfatti grazie a 
certe idee che saranno ap- 
prezzate dagli altri. 


Perché questo 
sia un giorno sì, 
dovrete dare 
retta agli amici. 


SAGITTARIO, 


‘CAPRICORNO 


L'accento della [FEss 
giornata andrà 
posto sulle fac- 
cende di casa e 
famiglia. 


Com. eft 


TRIESTE - VIA PONCHIELLI 3 


‘da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


REBUS (2,2,6,4,1,1 = 6,2,8) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


AN gusta CA panna 


= Angusta capanna 


n 
e 
(_] 
è porte rausin 9 © n 
piindatt i. via FT 
ni porte NUGGI 
Asnnnannos 


ORIZZONTALI: 1. Parteci- 
pa a sedute particolari - 6. 
Cadute coi fiocchi. 13. Ri- 
schio, pericolo - 14. D’amore, 
quello di Donizetti - 16. Prepo- 
sizione articolata - 17. Avver- 
bio di tempo - 18. Zampa ar- 
mata di artigli - 19. Dieci per 
chilo - 20. Nega - 21. Il nome 
della cantante Nannini - 22. 
Osso del braccio - 23. Un letto 
poco riposante - 24. Sigla del 
partito del garofano - 25. Ai 
primi di ottobre - 26. Le inizia- 
li di Fellini - 28. Mobile nella 
bussola - 29. Campo esterno 
per entrambe.le squadre - 31. 
Danno il colore agli occhi - 33. 
Antica regione dell’Italia me- 
ridionale - 34. Chiudono il sa- 
bato - 35. Si canta in molti - 


36. Marisa, già cantante di' 


musica leggera - 37. Chiusura 
lampo - 38. Nome di donna - 
39. Calcio d’angolo - 40. Si 
accendono in auto - 41. Lo... 
spirito di contraddizione del 
martello -, 42. La cassa dello 
Stato. 

VERTICALI: 1. Cantico del- 
'la litrugia cattolica - 2. Gas 
nobile dell’atmosfera - 3. Una 
come Venere - 4. Coda di. pa- 
glia... - 5. Sede di un noto 


concorso ippico - 6. Chi la 
canta fa dormire -'7. Nasconde 


| lamo-8. Strada - 9. Si vedono 


in giro - 10. Sportelli di arma- 
dio - 11. Cupo, pauroso - 12. 
Minerale con macchie rosso- 
sangue - 15. ‘Circoscrizione 
amministrativa in Germania - 
18. Enzo, giornalista - 19. Tito- 
lo. per califfi - 21. Stazione 
balneare in provincia di Goriì- 
zia - 22. La spiaggia di Roma - 
24. Castigare - 27. Inganno - 
30. Prima di Napoli - 32. La 
Persia di oggi - 33. Caratteri- 
stica veste femminile indiana 
- 34. Si fanno al poligono - 36. 
Una. nota - 37. L'ultimo fu 
Nicola II - 39. Le iniziali del 
Goldoni - 40. Mi segue per le 
scale... 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


SERARACANCOAZONE] 


TEMPO D'ESTATE - TRATTAMENTI SPECIALIZZATI 
PER RINFRESCARE LANE E COLORI 
OPPORTUNITA’ 
DI BUONI ACQUISTI 


_+ Unica sede: TRIESTE, VIA GIUSTINIANO, 6 
=: (DI FRONTE AL TRIBUNALE) 


IL PICCOLO 
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14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto, tel. 
821378-574952. 3132/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONI ri- 
tira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 3254/14 

AUTOSALONE Fiat Emauto 
via F. Severo 65, tel. 54089 
vende autovetture nuove Fiat. 
Mercedes-Benz mod. 190, 200, 
250 benzina e diesel importa- 
zione parallela, Pronta conse- 
gna. Occasioni: Campagnola 
diesel hard-top ‘82, Lancia 
Delta 1500 ’82, Mercedes. 200 
TT, 200 D ’75, Golf GTI 1600 
’81, Regata 70 ’85, Ritmo Tar- 
ga Oro ‘81, 131 1300 *79, 131 
Panorama ’79, BMW 320 M60 
80, R5 TL ’81, Giulietta ’81- 
#79, 127 Sport ‘80, 127 3 p. 81, 
R14/79, 3113/14 

FIAT 124 coupé 1800 ’73 perfet- 
ta, tel. 727069. 58019/14 

GARAGE Ferrari esposizione 
via Zanetti. Usati garantiti tre 
mesi? Mercedes 380 ‘83, 280 
'82, 190 E ’83, 200 ‘80, 240 ’81, 
300 D ’79, Volvo 240 GLE ‘83, 
781, BMW 735î ’82, 520 ’80, 320 
78, Golf GTI ’82, GTD ‘83, 
Porsche 2400 "73, 30 Carrera 
*84 accessoriato, Jaguar 4.2, 
Ferrari 208 GT4, Range Rover 
?80, Bajero diesel ’84, Blazer 
?82. Camper Bedford diesel, 
MGB Spider, Duetto 2000 ’84, 
Fiat Uno Fire nuova, Ritmo 
Cabrio Palinuro ’85, Volvo 240 
turbo ’84. Permute dilazioni 
leasing, 761863. 3114/14 

MERCEDES 240 diesel carroz- 
zeria perfetta motore 33.000 
tetto apribile vendesi occasio- 
ne telefonare 0432/928894.37/14 

OCCASIONE vendo Fiat Fiori- 
no 1050 anno fine 1981 in buo- 
nissimo stato meccanico, tele- 
fonare aln. 62640, 58036/14 

PEUGEOT Talbot Padovan De 
Carli, Flavia 47, 827782: Delta 
Fuoristrada ’82, A 112 E ’84, 
'80, 126 P, 127, Uno 45 SL ’85, 
Panda 30 S, Ritmo 60, Regata 
70 S/8, LNA ’86, Dyane 6, Visa 
Super, Escort Laser, BMW 
3201, Mini 90, Solara S, R4, R5 
TS, Horizon LS, GLS, Peugeot 
205 XR, GRD ’84, 104, 305 SR, 
GLD, 505 Turbo diesel. 3190/14 

VENDO 127 950.00, 128 650.000, 
131 1.400.000, Escort 550.000, 
Simea 450,000, 126 Personal, 
Renault 5TL, Lancia Beta 
1600, tel. 723287. 57820/14 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


A.G. VUOI AFFITTARE il tuo 
appartamento vuoto arreda- 
to? Noi ci occupiamo per te 
nel modo migliore. ADRIA, 
Mazzini 30, tel. 68758. 3231/18 

BANCARIO referenziato non re- 
sidente cerca appartamento 
‘ammobiliato centrale, tel. 
173958. 58033/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A.G. ARREDATO stanza cucina 
doccia affittasi 250.000. 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 681798. 

3231/19 

AFFITTANSI appartamenti 
ammobiliati a referenziati non 
residenti, tel. 773958. 58033/19 

AFFITTASI magazzino Gambi- 
ni 500.000 mensili altro Sanzio 
adattissimo mostra-negozio 
650.000, Spaziocasa 64266. 6/19 


20 Capitali 
Aziende 


A. BAR, buffet, trattorie, cedon- 
si licenze. Tel. 64100 16.30- 
18.30. 3229/20 

CERCASI gestore referenziato 

jJer trattoria con cucina zona 
’ossetti, telefonare 763523 
mattina. 58030/20 

GORIZIA centralissima licenza 
tabacchi/giornali trattative ri- 
servate presso Grimaldi Mon- 
falcone P.zza Cavour 23, 0481/ 
45283. 100/20 

MONFALCONE ALFA Manda- 
mento bar pizzeria con giardi- 
no. Arredamento rustico. 
Prezzo interessante. Condu- 
zione familiare. SL 


MONFALCONE ALFA rosticce- 
ria attrezzata avviata in mo- 
derno locale reddito per due 
persone. 41807. 1/20 

MUTUI immobiliari 1-2 grado, 
prestiti personali. Telefono 
61890 mattino. 3229/20 

RONCHI avviatissimo negozio 
abbigliamento accessori bam- 
bini. Grimaldi 0481/45283. 

100/20 


VENDESI o cedesi gestione, pa- 
ninoteca licenza cucina supe- 
ralcolici caffè. 281475. 58021/20 

48 ore concedesi finanziamenti a 
commercianti, artigiani. Tele- 
fonare 64100 mattina. 3239/20 


RIO) 


TRIBUNALE CIVILE 
E PENALE DI TRIESTE 


Pubblicazione di sentenza 
dichiarativa la morte presunta 


Con sentenza n. 3/86 dd. 7/2/86 
il Tribunale di Trieste ha di- 
chiarato ia morte presunta del 
signor Depangher Mario Pietro 
nato a Muggia il 23/1/1917, 
avvenuta il 31/12/1940 alle ore 
24, con obbligo di pubblicazio- 
ne per estratto sulla Gazzetta 
Ufficiale e sui quotidiani «Il 
Piccolo» e «La Repubblica». 


Trieste, 5 maggio 1986 


IL CANCELLIERE 
Bruno Rubini 


ALLA CAMPIONARIA DI TRIESTE 


FRIULI- VENEZIA GIULIA 


UN SEGNO CHE ESPRIME 
L'ESPERIENZA E L’AFFIDABILITA° 

. DEGLI ARTIGIANI 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


Ci:ssono marchi che garantiscono la qualità 
del prodotto, altri che ne attestano l’origi- 
ne, altri ancora che ne certificano le carat- 
teristiche... e c’è il marchio E.S.A., Ente Svi- 
luppo Artigianato della regione Friuli Vene- 
zia Giulia. 


dabili. 


Da oltre vent'anni l'E.S.A., quale istituzione 
regionale, lavora a fianco degli artigiani: co- 
nosce le aziende, i loro uomini e i loro pro- 


dotti. 


E per questo che con sicurezza li presenta , 


a voi, con la certezza che non solo trovere- 
te la loro produzione interessante perorigi- 
nalità e qualità, ma potrete veramente con- 
tare su degli interlocutori preparati e affi- 


GAMPIONARIA DI TRIESTE 17-29 Giugno 1986 


PADIGLIONE F 


Di 


ENTE SVILUPPO ARTIGIANATO 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


83100 UDINE - Viale Venezia, 100 
Tel. 0432/35512-3 - Telex 450388 ESAREG | 


21 Case, ville, terreni 
Acquis 


CERCASI appartamento signo- 
rile salone tre camere Barcola 
Gretta Besenghi definizione 
immediata. Telefonare de i 

CERCO da privati casetta con 
giardino anche da ristruttura- 
Te pagamento in contanti 
733419. 10/21 

DA privato acquisterei apparta- 
mento media-ampia metratu- 
ra piano alto preferibilmente 
ascensore 733419 10/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento 1 stanza, soggiorno, cu- 


cinino, bagno, poggiolo, paga-. 


mento contanti telefonare 
946229. 3186/21 
PRONTO acquirente cerca sog- 
giorno cucina camera came- 
retta anche periferico, purché 
recente. Tel. 631171, SO Q. 


21/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.G. APPARTAMENTO indi- 
pendente ristrutturato matri- 
moniale soggiorno cucina ba- 
gno autoriscaldamento vende- 
si ottimo prezzo. ADRIA, Maz- 
zini 30, tel. 68758. 3231/22 

A.A.G. OCCASIONE apparta- 
‘mento libero mq 80, vendesi 
37.000.000 zona Stazione mq 
180 adatto pensione vendesi. 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 

3231/22 


‘A. IN STRADA DEL FRIULI 
vendonsi direttamente dal co- 
struttore appartamenti super- 
panoramici in palazzine. Tel. 
0422-768300. 517196/22 


AGENZIA Gamba 768702 Zona 
Prosecco ‘vendesi villa con 
giardino soleggiata salone cu- 
cina stube tristanze servizi 
due caminetti perfette condi- 


FOIE 3184/22 
AGENZIA Gamba 768702 Si> 
stiana RODE IALIEnto in palaz= 
zina quadrifamiliare saloncino 


tristanze servizi cucina giardi- 
no piscina zona soleggiata 
tranquilla. 3184/22 


tutti si incontrano 
nelle colonne 


AGENZIA Gamba 768702 Opi- 
cina vendonsi ville bifamiliari 
finiture accuratissime zona 
tranquilla avanzata costruzio- 
ne. 3184/22 

AGENZIA Gamba 768702 Auri- 
sina villetta primingresso al 
grezzo vendesi prezzo interes- 
sante. 3184/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
Via REVOLTELLA seminuo- 
vo, salone, due stanze, cucina, 
bagno, poggioli. 3256/22 


Chi cerca e chi offre 


AGENZIA Meridiana 733275 
ROIANO epoca, ristrutturato, 
tinello, cucinino, matrimonia- 
le, bagno, autoriscaldamento. 

ALPICASA mansarda 400 mq 
frazionabile da ristrutturare 
ascensore casa signorile prez= 
zo interessante 733229. 25/22 

ALPICASA due camere cucina 
servizio in casa ristrutturata 
5.000.000 più mutuo 733229. __ 

FABIO Severo soggiorno 2 ca- 
mere cameretta, cucina, servi 
zi balconi. Tel. 64100 16.30- 
18.30. 3229/22 

GARIBALDI soggiorno 2 came- 
Te cucina bagno balconi, re- 
cente, vista. Telefonare 64100 
16.30-18.30. 3229/22 


degli avvisi. economici de 


GORIZIA centrale libero circa 
130 mq da rimodernare possi- 
bilità garage. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 


GREBLO 68789 Viale adatto uf- 
ficio abitazione 225 mq 7 stan- 
ze 4 servizi 165.000.000; altro 
simile Coroneo. 23/22 


GREBLO 68789 Gretta panora- 
CIOLOE TE n cuci 
na 2 matrimoniali bagno pog- 
gioli. cd 23/22 


L'AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


GREBLO 68789 adiacente Posta 


Ufficio signorile 4 ampie stan- ‘| 


Ze servizi, 23/22 
GREBLO 68789 Rossetti alta 
, come nuovo cucina abitabile 

soggiornetto matrimoniale ri- 

sealdamento autonomo 

40.000.000. 23/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 

BAIAMONTI recente, sog: 

giorno, 2 stanze, cucina, doppi 

servizi, poggiolo, armadiomu- 
ro, riscaldamento, ascensore, 

S. Lazzaro 10, Tel.61712. 

moderno, CORONEO lumino- 

so, 3 stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, poggioli, autoriscalda- 

mento, ascensore; 76.000.000. 

S. Lazzaro 10, tel. 61712. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
D'ANNUNZIO 2 stanze, cuci- 
na, bagno, 35.000.000, S. Laz- 
zaro 10. tel.61712. 3186/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SERVOLA: in palazzina 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo,.autoriscaldamento, garage, 
S, Lazzaro 10, tel. 61712. 


MONFALCONE ALFA San; 


Canzian casetta accostata su 
due piani mq 200 terreno 
35.000.000. Tel. 41807. 1/22 


MONFALCONE ALFA Ronchi 
casa da ristrutturare due ap- 
artamenti terreno 70.000.000. 
‘el, 41807. 1/22 
MONFALCONE centralissimo 
‘miniappartamento recentissi- 
mo ultimo piano cantina po- 
stomacchina. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 
MONFALCONE: Ancoretta re- 
cente bicamere cucina salone 
doppi servizi postomacchina 
riscaldamento autonomo. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 
PIZZARELLO "766676 via S. 
Marco libero 39.000.000 sog- 
pome, cucinino, matrimonia- 
le, bagno, poggiolo, ascensore, 
riscaldamento, vista mare. 
STABILE intero B.go Teresiano 
4 piani + locale affari 
160.000.000 inintermediari. 
, Scrivere a Cassetta n.25/R Pu- 
blied 34100 Trieste. 6/22: 
VESTA prontingresso zone 
Gretta, Commerciale, S. Luigi 
panoramici tre stanze salone 
cucina doppi servizi poggioli 
taverna o mansarda riscalda- 
mento autonomo a metano 
posto macchina. 730344, 
VESTA villa Sistiana quattro 
stanze cucina tripli servizi ta- 
verna mansarda e 1.000 mq di 
terreno. 730344, | 3181/22 
VESTA Fabio Severo piano ulti- 
mo panoramico due stanze sa- 
lone cucinotto doppi servizi 
terrazza riscaldamento cen- 
trale ascensore. 730344. 3181/22 
VESTA Piazza Garibaldi piano 
alto luminoso due stanze salo- 
ne cucina bagno poggioli ri- 
scaldamento centrale ‘ascen- 
sore. 730344. 3181/22 


ZONA Pam vendesi: apparta- 
mento in casa recente. Soffitta 
parzialmente ristrutturata. 
Telefonare 64100 16.30 - 18.30. 

i; 3229/22 

64266, Spaziocasa, SOLEGGIA- 
TISSIMO periferia ottimo sta- 
to cucina salone bistanze bi- 
servizi POSSIBILITÀ 
MUTU! 6/: 


O. 2: 
60125, Spaziocasa in BELLISSI- 
MA casetta ADDRRIOZIO sa: 
loncino cucina bistanze bagno 
Soffitta. 6/22 
64266, Spaziocasa, CORGNO- 
LETO recentissimo superba- 


mente rifinito saloncino cuci- . 


na bicamere bagno postoauto, 
SUPERPREZZO, CENSURA È 


60125 Spaziocasa, RINNOVA- 
‘TO 50.000.000 mutuabili tinel- 
lo cucinotto saloncino bistan- 
ze bagno autometano. 6/22 

11.000.000 S. Giacomo libero cu- 
cina wc da restaurare vendesi 
minimo contanti. 3.000.000. 
Tel. 766676. 19/22 

13.500.000 zona Madonnina libe- 
To camera cucina wc pianoter- 
Ta modesto vendesi minimo 
contanti 5.000.000. Tel. 766676. 

16.000,000 S. Giacomo libero da 
restaurare 2 stanze cucina wc 
1.0 piano vendesi minimo con- 
tanti 5.000.000. Tel. TEGO, > 

/: 


24 Smarrimenti 


SMARRITA divisa calcio zona 
Coloncovez. Mancia all’onesto 
rinvenitore. tel. 755766. 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.28 D/LVenezia S.L. 
5.20 L Venezia S.L. 
5.50 D Venezia S.L. 
6.17 R_Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 6.6 
al 26.9,85) (°) 
Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 
Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia; cuccet- 
te Îl cl.- Varsavia - Roma (5) 
° - Budapest - Roma (6). 
8.06 Ex Venezia S.L. 
9.00 Ex ne Express - Venezia 


6.22 
6.48 D 


È 


9,53 L. Venezia S.L. 

10.25 R_Roma Ti (via Mestre) (*) 

12.37 Ex Venezia S.L. 

13.45 L. Portogruaro 

14.45 Ex [Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M 
Roma Tib. - Napoli 
Catania - Siracusa - Paler- 
mMmo- Aeg9E €. (cuccette le 
Il cl. - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C. e 
dal 25.7 al 7.9.86 anche per 


È Siracusa). 
16.10 Ex Venezia S.L. - Milano ©. 


17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Lecce) 

17.25 L_ Venezia S.L. 

18.22 R. Venezia S.L. (8) (3) 

18.42 L Venezia S.L. 

19.25 L 


(A ttogruaro (autocorsa) 
7, 


19,38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb, 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il.cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB Zagabria 
- Parigi) 

20.26 D. Venezia S.L. 

21,30 D Venezia S,L. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

23.00 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e WLAB e cuccette le 
Îl cl. Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.32 D Venezia S.L. 
6.11 L Ta) (autocorsa) (4) 


Portogruaro, 

Ventimiglia - Genova P.P, - 

Torino - Milano - Venezia 

(WLAB e cuccette Il cl. Ven- 

timiglia - Trieste; cuccette Il 

cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA WLAB  cuccette l e Il 
cl. Roma - Trieste) 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 

Domodossola - Milano 


6.56 L 
7.28 D 


Lamb. - V. Mestre (cuccette 
l'e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. P: 7 Bel 
grado; WLAB Parigi - Zaga- 
bria). 

9.27 D Venezia S.L. 

10.32 Ex Lecce.- Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette || cl. 
Lecce - Trieste). 

10.48 R. Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L. Portogruaro 

13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 

15,20 D Venezia S.L, 

16.20 D Venezia S.L. 

117.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette | e il 
cl. Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette di Il 
cl. Siracusa - Trieste dal 
26.7 all'8,9.86; cuccette Il cl. 
Reggio Calabria - Trieste). 


19.00 D pa Express - Venezia 

19.40'L Portogruaro 

20.14. D Venezia S.L. 

20.54 R_Roma (via Mestre) (*) 

21.42 R. Tergeste - Torino - Milano 
(via Ve. Mestre) WLAB Tori- 
no - Mosca (solo il sabato 
dal 7.6 al 27,9.86) (°) 

23.06 L Venezia S.L. 


23.18 Ex Roma - Venezia S.L. WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
sabato); cuccette I| cl. Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
5.6; cuccette Il cl. Roma - 
Varsavia (giorni di martedì; 
giovedì e domenica dal 6.6; 
Te Il:cl. Venezia - Zagabria). 

0.40 L/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di le Il classe con supple- 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola l.classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(5) Servizio di sola | classe. 

) Prosegue per S, Donà di Piave dal 
2.6 al 14.6, dal 15.9/86; soppresso 
nei giorni festivi 
(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(3) Soppresso il 15/8/86 
(4) Soppresso nei giorni festivi, 

(5) Circola il lunedì, giovedì e sabato 
dal 5/6/86 al 25/9/86. 

(6) Circola il mercoledì, venerdì e 
domenica dal 4/6 al 24/9/86 

(7) Si effettua dall’1/6 al 27/9/86. 

(8) Si effettua dal 2/6 al 27/9/86. 


TRIESTE C, - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado; WLAB 
Parigi - Zagabria) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 

19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette li cl. da 
Venezia - Belgrado; cuccet- 
te Il cl. Venezia - Skopje 
giorni di lunedì, sabato e 
domenica); Venezia - ]stan- 
bul; Venezia - Atene (esclu- 
sa la domenica); WLAB Ve- 
nezia - Atene (solo nei gior- 
ni di giovedì e domenica) 


20.20 LV. Opicina 

23.52 D. V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca cuccette Il cl. Roma - 
Varsavia (solo giorni di 
martedì, venerdì e domeni- 
ca); WLAB Roma - Mosca 


(2); WLAB Torino - Mosca |. 


(solo il sabato) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D Mosca - Varsavia - Buda- 


pest- Zagabria - Villa Opici- | 
na (WLAB Mosca - Torino | 


solo il venerdì); WLAB 


Mosca - Roma'(3); cuccette | 


Il cl. Varsavia - Roma (solo. 


nei giorni di lunedì, giovedì 
e sabato); Budapest - Roma 
(solo nei giorni di mercole- 
dì, venerdì e domenica) 
8.36 Ex, Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Belgrado - Lubiana 
- Villa Opicina 
9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette ll cl. Bel- 
grado - Parigi; WLAB Zaga- 
bria - Parigi) 
21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso il giorno 15.8 e nei 
giorni di domenica. 

(2) Non circola nei giorni di sabato. 

(3) Non circola nei giorni di venerdì, 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L Udine 

6.02 D. Udine. Tarvisio (autocorsa 
da Gemona) 

8.06 L Udine Ò 

7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi 
sio - Vienna - Monaco 

10.10 L Udine 

12.30 ,D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14.30 L Udine 

16.46 L Udine 

17.35 ‘R ‘Udine - Venezia S, L. (°) (1) 

17.46 D Udine - Venezia S.L. (2) 

18.02 L Udine 

19.14 D Udine 

20.02 L. Udine (autocorsa) (4) 

20.07 L Udine (8) 

21,00 D italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.10 L. Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0,53 L Udine (3) 
1.25 L Udine (autocorsa) (4) 
630 L Udine (non circola dal 3,8 al 
17,8.86) (2) 

7.17 L Udine 
7.57 D Venezia S.L. - Udine (2) 
8.45 L_ Udine 

D 


9.08 Osterreich. Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette i e Il cl. 


Vienna - Trieste) 


10.14 D Udine 

11.20 R_ Venezia S.L. - Udine (°) (1) 
11.40 L_ Udine È 

14,31 D Udine 

15.30 L. Udine 

16.46 D. Udine 

17.53 L Udine 

19.30 L Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21,08 L Udine 


22.40 D Gondoliere Karlsruhe - 
Vienna - Tarvisio - Udine 
23.25 L' Udine 


(9) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso. il giorno 15.8.86 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Si effettua nei giorni festivi 
dall'1.6 al 21.9.86. 

(4) Si effettua solo nei giorni feriali 
dal 2.6°al 27,9.86. 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 


Partenze 
Per Trieste: 0.03, 0.17, 5.34, 
6.17, 7.15 (D), 7.47, 8.25 (D), 9.29 
©), 10.40 (R), 10.46, 13.44 (D), 
14.26, 16.03 (D), 16.55, 18.29, 19.02 
(E), 20.13, 21.55 (D), 22.33. 


Per Udine: 0.04, 6.04, 6.49 
(D), 7.04, 8.02 (D), 11.13, 13:00 
(D), 13.16 (D), 14.12, 14.39 (D), 
15.29, 17.45, 18,15 (R), 18.28 


(D), 19.03, 20.02 (D), 20.58, || 


21.18; 21.43 (D). 


Arrivi 


Da Trieste: 0.01, 6.02, 6.47 | 


(D), 7.03, 8.00 (D), 11.12, 13.14 
(D), 14.10, 14.38 (D), 15.23, 


17.42, 18.14 (R), 18.27 (D), | 
18.58, 20.00 (D), 20.57, 21.17, | 


21.42 (D). 


Da Udine: 0.02, 0.16, 5.38; 
6.15, 7.14 (D), 7.45, 8.24 (D), 


<< - 


i iriaria 


9.28 (D), 10.34, 10.39 (R), 13.42. | 


(D), 14.25, 16.02 (D), 16.54, 
18.25, 19,00 (E), 20.23, 21.53 
(D), 22.31. { 


(D) diretto; (E) espresso; (R) ra- 


i pido. 


SPECIALE PEUGEOT TALBOT SULL'USATO TUTTEMARCHE 


FINO A L. 5.000.000 
SENZA INTERESSI 


IN 18 MESI 


cer RATE DA L. 95.000 


o RE 


1° RATA 


AL 15 SETTEMBRE 


Per usufruire di queste speciali proposte*, basta un minimo anticipo, 


oppure la tua vecchia auto. 


*Salvo approvazione PEUGEOT TALBOT FINANZIARIA. 


il CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


SELEZIONI SPI 


Il meglio dell'usato di ogni marca, selezionato con grande severità dai nostri 
esperti professionisti. 


CONTROLLI FEROCI 


54 esami -severissimi: prima di diventare “Occasioni del Leone”, le nostre auto 
devono superarli tutti! 


GARANZIE RUGGENTI 


12 mesi di garanzia e un'assistenza che, in caso di guasto, ti offre gratis:spese dialber- 
g0, traino veicolo, rientro passeggeri, recupero del veicolo riparato, auto in sostituzione. 
Ulteriori informazioni dai Concessionari Peugeot Talhot. 
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